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Io stimo che il Manuale di una lingua 
debba comprendere, insieme con una breve 
grammatica, quanto può meglio ajutarci ad 
intendere gli' autori che in essa lingua han-, 
no scritto, ed a scriverla noi medesimi con , 
esattezza e con venustà. Però questo vo- 
lume si compone di un succinto trattato 
delle parti tutte del discorso , e di un’am- 
pia raccolta di eserupj dedotti da buoni 
autori , all* uopo di far conoscere come si 
usino dai più lodati quelle parli del nostro 
idioma ulle quali non si assegnarono regole 
certe e costanti. 

Molti uomini di sicuro giudizio e d’in- 
stancabile diligenza percorsero già questo 
doppio cammino , e regalarono all’Italia 
parecchie grammatiche degne di molla lode 
e parecchie raccolte di utili osservazioni 
intorno agli usi della nostra bellissima lin- 
gua. Ma tòrse nessuno crasi accinto per 
anco a raccogliere in uno il fiore di que- 
ste fatiche , per comporne un volume che * 
fosse alle mani dei giovani , e che , loro 
insegnando le regole più importanti della 
grammatica , li addestrasse ancora nel ma» 
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ncggio di quelle parti che possono dirsi 
arbitrarie, e le quali bene usate accrescono 
tanta vaghezza al discorso , quanto possono 
c confonderlo e deturparlo dove non siano 
ben conosciute. L’ utilità adunque di un 
Mannaie della lingua italiana è cosa trop- 
po .evidente perchè si debba qui dimostra- 
re : se poi il presente risponda al suo fine 
cd al bisogno degli studiosi, nè io oso spe- 
rarlo in tutto , uè a me si appartiene di 
giudicarlo. 

Rispetto alla parte veramente grammati- 
cale mi sono giovato di quanti mi han pre- 
ceduto , per tal maniera , che , profittando 
di tutti, non aderii scrupolosamente a nes- 
suno ; e qualche volta mi sono levato alle 
teoriche generali degli stranieri e dei no- 
stri, qualche volta me ne sono intieramen- 
te scostato , quando esse mi parvero piut- 
tosto apparenti e sottili , che vere ed ac- 
conce od una chiara applicazione. In geni- 
tale mi sono persuaso che il dichiarare l'o- 
rigine e l’ uficio delle parti del discorso • 
fosse la via jnù spedita e più aperta per 
mettere lo studioso in grado di indovinar 
quasi le regole a cui vogliono assoggettarsi, 

✓ , In quanto alla patte 1 pratica, il Mastroli- 
lli , e il compendio che ne fece il Cav. 
Compagnoni, il Cinonio , il Bartoli , e i 
più accreditati vecaholarii mi furono pria» 
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cipalissima scorta ; e di tutto il copioso ma- 
teriale che questi libri mettevaurni innanzi 
mi valsi con quella miglior critica che per 
me si è potuto , e iu quel modo che più 
mi parve opportuno allo scopo del libro'. 
E questo scopo, come già si è toccito, c 
doppio ; volendosi qui ad un tempo e in- 
segnare lo scriver correttamente, e ajutarc 
gli studiosi nella sicura intelligenza degli 
scrii lori , mostrando loro il vuio uso che 
questi hanno fatto di molte voci italiane. 

LE MATERIE DEL LIBRO SONO LE SEGUENTI : 

PARTE PRIMA. Del Nome ; genere ; 
numero ; articolo ; accrescitivi , diminutivi , 
peggiorativi e vezzeggiativi. — Dell* Ag- 
giuntivo ; paragone . — Del Pronome. *— 
Del Verbo ; Tempi e Modi ; verbo Essere; 
Participio e Gerondio ; verbo Avere ; uso 
dei verbi Essere ed Avere ; prospetto dei 
verbi Regolari ; verbi Irregolari ; osser- 
vazioni generali sui verbi. — Dell’Avver- 
bio. — Della Preposizione. — Delle Con- 
giunzioni. — Delle Interiezioni. 

PARTE SECONDA. Della sintassi in 
generale. — Della sintassi grammaticale; 
concordanza dell * Aggiuntivo col Nome ; 
del Pronome col Nome ; del Verbo tol 
Nome ; del Participio. — Della sintassi 
irregolare. — Uficio ed uso pratico di 
molte voci italiane; usi notabili di Verbi . 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



7 


' MANUALE 

della 

- 

PART-E PRIMA 

» V 

notizie elementari 


La ragione e la favella, onde l’uomo è distinte 
principalmente dagli altri animali , sarebbero un 
dono poco fruttuoso, se l’arte non avesse insegnato 
a rappresentare con certi segni i suoni della voce 
•e le parole che si formano da quei suoni. 

Questi segni , che noi appelliamo caratteri o 
lettere , i Greci li nominavano Grommala j e di 
qui è venuto il nome di Grammatica, il quale per 
conseguenza dovrebbe propriamente significar l’arte 
di rappresentare con segni visibili le parole. Que- 
sti segni , differenti e nella - figura e nel numero» 
presso le diverse nazioni , reslriugonsi nella lingua 
italiana ai seguenti ventidue : abedefghi 

jlmr\opqrstuvz. 11 complesso di que- 
sti segni dicesi alfa beto , perchè i Greci pronun- 
ciavano alfa e beta le loro prime due lettere. 
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Di queste lettere cinque si diconp vocali, e sono 
a e i o u -, le altre si dicono consonanti : Vocali 
perchè da sè sole bastano a produrre un suono o 
una voce : Consonami perchè non producono suo- ' 
no se non in compagnia di alcuna delle cinque 
predette ; talché non sonano , ma solo consonano 
in compagnia di una qualche vocale. 

Fra le consonanti la q e la h sono da alcuni 
chiamate mezze lettere; perchè, oltre al non avere 
alcun suouo , non*possono neppur consonare colle 
vocali , o modificarne il suono , se non trovatisi 
accompagnate da qualche altra lettera. Cosi la q 

• non s’ incontra mai se non in compagnia dell’ u ; 
come in quindi , quando , qualora : e la h non 
produce verun effetto sulla pronuncia, se non da- 
vanti al c od al g. Nelle parole ho, hai r ha, 

* l'anno è un puro segno per indicare che procedon 
dal verbo avere , ma non sentesi punto uellu pro- 
nuncia. 

Ogni suono che possa compiersi con un solo 
spingimcnto di fiato si chiama sillaba ; senza: di- 
stinzione se risulti da una sola vocale, o dal Con- 
. corso di una vocale con una o più consonanti. 
Quindi a , se , per , sono tre sillabe, sebbene cia- 
scuna consti di un diverso numero di elementi. 
Quando una sillaba , o più sillabe prese insieme 
bastano a significar qualche cosa, ne nasce la parola. 

A formar dunque una sillaba basta una vocale. 

Se invece ve ne concorrono due , e nondimeno si 
pronunciano d’ un fiato, come se fossero una sola, 
quella sillaba si dice dittongo o duisono ; perchè 
compenetra quasi due suoni in un suono solo. Al- 
cuni credono che la lingua italiaua non abbia dit- 
tonghi , altri invece le danno eziandio trittonghi 
e quadrittonghi ; ma come le parole cielo , tuono 
e tant’ altre convincono 1’ errore dei primi , cosi 
può affermarsi ancora , che non si dauuo quadriti 
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.tonghi , e forse nè anco trittonghi ; perchè a pro- 
nunciare le sillabe nelle quali s’ incontrano tre o 
quattro vocali, per es. Jigliuoi , non se ne corape- 
nelra già il suono , ma se ne lascia qualcuna. 

Colle lettere adunque si formano le sillabe , e 
con queste le parole , le quali altro non sono se 
non voci articolale capaci di significare un' idea 
od un sentimento. Qualche volta una sola sillaba 
può costituire da se una compiuta parola* Di qui 
alcuni hanno introdotta la distinzione delie parole 
monosillabe , bisillabe , trisillabe , e polisillabe. Ma. 
più importante è quell’ altra distinzione fra le pa- 
role piane, sdrucciole e tronche. Quando le parole 
sono composte di più sillabe, bisogna che di. ne- 
cessità una di queste si pronunci! con più forza 
delle altre , e vi si faccia un poco di pausa. Se 
questa sillaba è la penultima ( come in possanza ) 
la parola dicesi pianasse, è ranlipenultima (come 
in terrìbile ) dicesi sdrucciola., se è bullòna ( come 
•n affermò ,• amor ec. ) dicesi tronca. Questo fer- 
marsi che il parlante fa sopra una sillaba, e pro- 
nunciarla con maggior forza delle altre, dicesi Ac-, 
cento; e quindi sebbene, la nostra lingua non segni 
veramente gli accenti se non sulle vocali che fini- 
scono le p.irole tronche ( affermò , amè, cantò ec.J, 
pure si dirà che nella pronuncia hanno 1’ accento* . 
anche possanza e terribile , la prima sulla penul- 
tima sillaba , e sull’ antipenultima la seconda. 

Quando si uniscono alcune parole per modo* 
che ne risulti un senso, diciamo di aver fatta una 
Propostone; per esempio: Cicerone. Ju eloquente ; 
Cesare yinse. Ogni proposizione comprende dùce-' 
cessità un giudizio , col quale estesamente o com- 
pendiosamente si afferma che una certa qualità si 
trova o non si trova nel soggetto di cui si parla* 
o si scrive. Cosi se la prima delle proposizioni ; 
enunciate contiene un esplicito giudizio che in Ci- 
cerone trovavasi la qualità d’ uomo eloquente , la * 
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seconda ne contiene un altro essa pure , cioè et e 
in Cesare si trovò la qualità d’ uomo vittorioso. 
La qualità che il nostro giudizio attribuisce al sog- 
getto dicesi attributo. 

Se noi a questa seconda proposizione aggiunge- 
remo il nome del generale vinto da Cesare , e di- 
remo Cesare vinse Pompeo , allora avremo una 
proposizione complessa e quasi doppia, nella quale 
si afferma che Cesare fu vittorioso , e che Pom- 
peo fu vinto. In questo caso Cesare si dice essere 
il soggetto del discorso , e Pompeo P oggetto. Al- 
. cuoi nominarono anche agenle.il primo e paziente 
il secondo, perchè il primo agisce o fa quello che 
il verbo significa , e il secondo patisce o riceve in 
se gli effetti di quell'azione. Queste denominazioni 
si adottano anche nel presente JJilanuale. 

Quando poi si uniscono due o più proposizioni 
per modo che venga a significarsi un iutiero con- 
cetto dell’ animo , quel complesso di varie propo- 
sizioni viene denominato Discorso . • 

Le parole , considerate sotto questo rispetto , si 
chiamarono parti del discorso ; e 1’ osservazione ha 
insegnato che come tali , cioè come parti concor- 
renti a formare qualsivoglia discorso , le parolé si 
possono divividere in otto classi : nome , aggiun- 
. tivo , pronome , verbo , avverbio , preposizione t 
congiunzione , interjezione. 

JDi tutte queste parti si formano ancora due 
classi, nella prima delle quali si pongono il nome, 
1 ’ aggiuntivo , il pronome ed il verbo j nella se- 
conda , le altre : perchè le prime quattro convea- 
1 gono in questo , che tutte nei diversi modi di 
usarle cambiano desinenza , mentre le altre riman- 
gono sempre le stesse. I grammatici chiamarono 
quindi le prime declinabili , le altre indeclinabili; 
perchè declinazione e desinenza od uscita di una 
parola significano una medesima cosa , cioè signi- 
ficano il modo con cui quelli» tal parola finisce. 



li’ 

i • 

CAPITOLO PRIMO 

> ' ' ' 

% DEL NOME '• * 

- .... * 

Dicesi Nome ogni parola che serve a significare 
nna cosa esistente , od anche una cosa ideale da 
noi considerata siccome esistente. 

J Sono quindi due nomi le parole Pietro e unmo y 
perchè significano cose realmente esistenti: e nomi 
sono del paro queste altre parole temperanza e 
virtù , perche , sebbene gli oggetti da loro signi- 
ficati non siano materiali , e non cadano sotto i 
sensi, pure ciascuno può formarsene un sufficiente 
concetto , e considerarli come esseri esistenti. 

Ma fra le parole Pietro , uomo , temperanza , 
virtù , vuoisi notare questa importante diversità , 

• che alcuoe appartengono esclusivamente ad nn og- 
getto, ed alcune possono applicarsi a parecchi og- 
getti di una stessa natura e condizione. Perchè olii 
dice Pietro o temperanza , ci desta 1’ idea di ur» 
sol uomo o di una jola virtù; ma chi per lo con- 
trario dice uomct o virtù , comprende sotto queste 
parole tutti gli uomini o tutte le buone doti del— 

T animo in generale. Si è quindi introdotta una 
distinzione fra i nomi che appartengono a un solo 
soggetto , e quelli che appartengono ad una classe 
intiera; e i primi si dicono nomi proprii , gli altri 
nomi comuni. Quindi P tetro e temperanza sono 
nomi proprii, perchè appartengono, quasi' pro- 
prietà esclusiva , ad un dato uomo e ad una data 
qualità dell’animo; mentre per 'lo contrario uomo 
e virtù sono nomi comuni V' perchè possono ap- 
partenere a tutti' gli uomini ed a tutte le buone 
doti dell’ animo loro. 

Tra i nomi comuni poi se ne distinguono alcu- 
ni di un carattere loro particolàre, i quali si chi a- 
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mano collettivi , perchè presentano sempre 1’ idea 
di piu oggetti raccolti sotto un medesimo nome. 
Tali sono popolo , moltitudine e simili. 

II nome dunque è una parola che significa una 
cosa , o come altri direbbe , .Videa di una cosa. A 
volere pertanto che la parola corrisponda piena- 
mente all’uficio a cui è destinata , di significare le 
cose , bisogua eh’ essa vada soggetta a tante mo- 
dificazioni , quante sono quelle alle quali può sog- 
giacere Videa di una cosa. A queste modificazioni 
poi degli oggetti o delle idee qualche volta cor- 
rispondono semplici variazioni nelle desinenze delle 
parole onde sono significate ; e qualche volta non 
bastando queste mutazioni si ricorre a qualche al- 
tra parola , per cosi dire , ausiliare. Tutto questo 
si farh chiaro nei paragrafi seguenti, 

S. 1.' ‘ . ' . 

DLL GEHERE. 

• 

La distinzione da maschio a femmina che trovasi 
negli esseri animati ha indotta necessariamente la 
prima variazione nelle parole significative di essi. 

Si estese poscia questa proprietà dell’ uomo e de- 
gli animali anche alle cose prive di vita, e prive 
per conseguenza di varietà di genere •, e traspor- 
tando la diversità inerente o considerata almeno 
come inerente all’oggetto , nella parola destinata a 
significarlo , si è introdotta fra i nomi la distin- 
zione dei generi , e si dissero mascolini gli uni , 
femminili gli altri. 

L’ uso del conversare colle persone bene educa- 
te , e del leggere attentamente i buoni scrittori è 
la via piu sicura e più Tacile per ben apprendere 
questa parte arbitraria della Grammatica ; e solò 
ad agevolarne lo studio può tornare opportuno 4 
proporre in compendio le regole seguenti : 
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_ i.° Nei nomi che significano esseri animali , il 

genere è quel medesimo a cui appartiene l’essere 
significato. 

а. 0 Negli esseri inanimati , i quali propriamente 
parlando non sono nè maschi nè femmine , sono 
ordinariamente di genere mascolino quei nomi che 
terminano in o , e di genere femminile quelli che 
escono io a. Quindi legno , regno , bisogno , sa- 
ranno nomi di genere maschile , penna , caria , 
campagna , sono nomi che si attribuiscono invece 
al genere femminile^. 

•3.° Dei nomi che riescono in e alcuni sono di 
-genere femminile ed alcuni di genere maschile , 
come il bastone , la tribolazione ; ed alcuni an- 
cora sono di tatti e due - i generi , come fronte , 
fonte e simili , potendosi dire egualment&il/ronte 
o la fronte , il fonte o la fonte. 

4»° Trattandosi di. piante e di frutti sono ma- 
schili i nomi che significano l'aLbero o la pianta , 
c femminili i nomi che significano il frutto dal- 
l’albero o dalla pianta prodotto. Quindi si dira il 
pero , il noce , il castagno , il mandorlo a signi- 
ficare le piante Corrispondenti a tai nomi ; e dir 
remo invece la pera , la noce , la castagna , la 
mandorla quando* vorrem dinotare i frutti di qiselle 
piante. ' 

5.° I nomi di città , che finiscono in a ed in e, 
sì considerano come di genere femminile ; quelli 
che riescono in o , in / , o in qualsiasi altra vo- 
cale , si trovano usati indistintamente nell’ un ge- 
mere e nell’ altro , .dicendosi indifferentemente la 
bella Milano o il bel Milano , Parigi popoloso o 
popolosa. , 

б. ° Nei nomi d’ imperli , di regni , di province, 
di fiumi ec. sono di genere femminile quelli che 
terminano in a , e di genere maschile quelli che 
Uniscono con qualsiasi altra vocale. 
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7°. Le lettere dell* alfabeto si osano promiscua— 
mente , ora come femminili , ora come maschili. 

Tutte queste regole voglionsi porre cosi in ge- 
nerale, ma non esclusivamente j perchè non lutti 
i nomi che finiscono in o sodo maschili , . nè sou 
femminili tutti quegli altri che finiscono in a. Cosi 
sono mascolini i nomi in a che significano profes- 
sione , dignità , setta e simili , coca c poeta , papa, 
■patriarca , letrarca ec. Si danno inoltre alcuuif 
nomi terminati in e od in o promiscHamente ; al- 
cuni altri che finiscono in i ; e finalmente alcun* 
che riescono in u , i quali parte ad un genefe , 
parte ad un altro appartengono , e dei quali , co- 
me si è detto , non è regolatore se non T uso , e 
maestra l’osservazione fatta sui buoni scrittori. 

Vuoisi notare invece che alcune * parole sono 
presso di noi di genere promiscuo j perchè , senza 
andar soggette a nessuna, variazione , significano 
^qualche volta il maschio, e qualche volta la fem- 
mina. Tali sono per esempio tordo , cervo , aqui- 
la , volpe , ec. ■ 

Servono poi a far conoscere la sessualità od il 
genere dei nomi anche le partici Ile il ( o io ) e la 
nel singolare , e li ( o gli od e le nel plurale. 
Co^ leggendo la mano , sebbene la desinenza deJ 
nome potrebbe indurci a crederlo di genere masco- 
lino pure la particella la, ci avverte del contra- 
rio , e ne toglie d’ errore. Di queste particelle si 
parlerà anche appresso. 

Si trovano poi non di rado nel discorso alcpne 
. voci le quali non sembrano appartenere nè ad un 
genere nè all’ altro , e perciò si chiamarono da 
alcuni grammatici con latina denominazione voci 
neutre. Queste voci non sono mai veri nomi , ma 
0 pronomi o aggiuntivi, i quali per la circostanza 
in cui trovansi usati non possono ascriversi a nes- 
sun genere. Tali sono le yoci (/nello e opportuno 
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nei seguenti esempi : Io mi posi in cuore di darli 
quello che tu andavi cercando , e dieditelo - Re- 
puto opportuno mutarci di qui. Tali voci si poti - 
no sempre risolvere al femminile coll'aggiunta del 
nome cosa ; quella cosa , opportuna costi. 

* ' ,i , 

S- a. 

‘ DEL . SUMERO . 

* C. 

Di tutte le cose , siano esse maschili o femmi- 
nili , possiamo nominarne o una solai o parecchi'-} 
e i nomi che le significano , per aggiungere pie- . 
riamente il' loro scopo , debbono sostenere una va- 
riazione che sia segno di quella diversità. Quindi, 
per cagione di esempio, diciamo il giornp od i 
giorni , la notte o le notti ; -è nel primo caso vo- 
gliamo indicare un -solo giorno od una sola notte : 
nel secondo caso indichiamo più giorni o più not- 
ti. Questa seconda modificazione procedente dal 
numero degli oggetti compresi sotto una parola , 

3 ual eh’ ella sia , ha fatto nascere la distinzione 
el Singolare . e del Plurale uei nomi ; dicendosi 
che sono di numero singolare se dinotano un sin- 
golo oggetto , e di numero plurale se ne dinotano 
parecchi. 

» Le regole generali per formare i plurali sono le 
seguenti : 

».° I nómi maschili, qualunque siasi la vocale 
con cui finiscono nel numero singolare , si fan plu- 
rali cambiando questa vocale medesima in /’. Qd lindi 
i plurali di tempo , padre poeta , saranno tempi) 
padriy poeti , tutti .ugualmente finiti nella vocale i. 

, 2.° I femminili terminati in a finiscono il loro 
plurale in e j e quelli che ^nel singolare escono in 
e, gli sostituiscono un i nel plurale. Così da pen- 
na , ora , bocca , ufe yenauua i plurali , penne * 
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ore, bocche , c dai singolari gente , febbre ,fede y 
ne verranno i plurali genti , febbri , yèrfi. 

3.° I nomi di terminatone tronca, come a dire* 
città , re , virtù , non cambiano punto nel plurale. 

4-° Alcuni nomi finienti in o nel singolare, hanno 
al plurali una doppia desinenza ; però di castello 
si può fare i castelli e le castella , di braccio i 
bracci e le braccia , ec. Alcuni poi hanno tre de- 
sinenze pel numero plurale, come membri , membre , 
membra 5 frutti , frutte , frutta , ed .alcuni altri. 

5. ° Le parole che finiscono colle due vocalico 

richiedono uiyi particolare osservazione. Se queste 
due vocali nel singolare si pronunciano in una sola 
sillaba come dittongo, per modo che la parola sia 
piana , il plurale si fara levando la lettera o : e 
cosi di figlio , malvagio, disagio, vecchio , syoe- 
gh'o , si faranno i plurali figli , malvagi , disagi , 
vecchi , spegli. Se invece le due vocali i 0 si pro- 
nunciano nel singolare separatamente, allora il plu- 
rale si fa con due ii o con la./ : e oosi di ge- 

nro , pdio , a/rto , studio e simili, si faranno i piu— 

.. gemi , oth't , a /rii , studii ec. Questa è la re- 
gola generale per si fatte voci : 1 ’ uso ne fara co- 
noscere* le eccezioni. Una regola quasi uguale può 
applicarsi anche alle parole di generj» femminile 
che nel singolare finiscono in eia e già . Perchè 
dove questa sillaba è dittongo si fa il plurale in 
ce e ge-, e dove non è dittongo si fa in eie e gie., 
Quindi il plurale di provincia e di spiaggia Sara 
province e spiagge j ma quello di bugia e di fal- 
laciei sara bugie è fallacie. Le voci femminili che 
nel singolare finiscono in ie conservano questa de- 
sinenza anche nel plurale , tranne moglie che ha 
il plurale mogli. 

6 . » Le' voci , uomo e bue cambiansi irregola»-»-; 
niente al plurale in uòmini e buoi. II nóme Dio 
invece del plurale regolare Dii ammette piu vo-, 
intieri 1’ irregolare Dei. 
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I nomi terminati nel singolare in co e go . 
ovvero , ca e ga vogliono le seguenti avvertenze. 
i.° Escono nel plurale in chi e glii quelli che 
hanno una consonante dinanzi alla terminazione co 
e go singolare. Cosi da sacco si fa il plurale soc- 
chi ; dn palco , palchi ; da fungo , Junghi ; ec. 
cetluato porco che fa porci , quantunque abbia la r. 
prima della desinenza ; e fuoco , luogo, con pochi 
altri i quali ricevono nel plurale 1’ h sebbene non 
abbian la consonante ridetta. 2 .° I femminili in ca 
e ga ricevono lutti necessariamente la h al plurale. 
Così da lumaca , lumache ; da piaga , piaghi q da 
spranga , spranghe ec. *• 

Vi sono parecchi nomi die non annnetton plu- 
rale, come oro, argento; e in generale i nomi dei 
metalli , quei degli aromi , delle virtù e dei vizii 
propriamente considerali. E la ragione sta in ciò, 
che T prò , T argento , T incenso , la veracità , e 
generalmente parlando i nomi dei singoli metalli , 
dei singoli aromi e delle singole virtù son da con- 
siderare come altrettanti nomi propri che distili- 
- gnono 1’ individuo dalla sua specie. • 

Per questa ragione medesima i nomi proprii , 
siccome quelli che son destinali a distinguere fin* 
dividuo dalla specie, cioè a separare uua cosa dal- 
le altre che le somigliano , non sono suscettivi di 
pluralità , se non quando sf usauo antonomastica- 
mente, come a dire gli Augusti , gli Omeri, i De- 
mosteni , ec. 

J. 3. 

• • m 

DELL’ ARXIC.OLC . 

, I Nomi significano le cose vagamente e in ma- 
niera generale. Chi dice uomo, cavallo desta l'idea 
corrispondente a questi due vocabpli , cioè l’ idea 
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generale di uomo e di cavallo ; il che può bastar 
al bisogno di chi parla e scrive , quando egli ab- 
bia d’ uopo di significare una idea o una cosa i« 
generale , senza discendere a più minute indica- 
zioni, Ma d’ ordinario è mestieri raccogliere il di- 
scorso a maggior precisione, e pigliare, direm così, 
una sóla parte di tutta l'ampia significazione a cui 
i nomi si possono estendere , • indicando o un tal 
cavallo o un tal uomo determinalo , o un qualche 
cavallo e un qualche uomo . indeterminato bensì , 
ma nondimeno distinto da quella generalità che è 
compresa sotto i semplici nptni di cavallo e d'uo- 
mo y e allora si ricorre ad alcune voci sussidiarie 
alle quali si è data dall'uso la facoltà di limitare 
e determinare il significato dei nomi. Queste voci 
si chiamano Articoli. 

• È dunque l’Articolo una parola che si premette 
ai nomi per meglio determinare e distinguere la 
cosa dal nome stesso significata. ' 

Perchè poi un’ idea può essere più o meno de- 
terminata , vai quanto dire , perchè può bisognar 
di pigliare una parte minore o maggiore di tutta 
T ampiezza a cui 1’ idea si estende , perciò sono 
molte e varie le voci che si usano a questo nficio, 
e che meritano quindi il nome di articòli. 

Le sole voci i7, lodici , i , gli , le si suolevano 
generalmente considerare siccome articoli. Alcuni 
Grammatici più recenti % negarono loro invece af- 
fatto una tal qualità. E probabile che nell' uno 
e nell’altro sistema siavi uri riprovevole eccesso, e 
che nè possa togliersi in lutto a queste particelle 
la qualità di articoli, nè [ ossa dirsi ch’elleno sole 
sian tali. Ben deve notarsi invece, che queste voci 
servono a molti’ ufici, e qualche volta àncora sono 
superflue , come si farà chiaro nel corso di questo 
libro, e più ancora nella pratica degli autori. 

Uno ed una sono articoli coi quali yieu limitata 
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la significazione del nome ad un solo oggetto , 
senza distinguerlo dagli altri cadenti sotto quel 'no- 
me. Così chi dice vidi un uomo restringe l’ idea 
del nome uomo ad un solo individuo senza deter- - 
minare qual sia. Qualche volta non potrebbe dirsi 
che queste voci determinino l’idea del nome, per- 
chè questa è già per sè stessa determinala ed in- 
dividuale , ma in questi casi è una figura del dire 
che non può distruggere la regola grammaticale. 
Ciò accade quando alcuno dice , per esempio, egli 
è bello come va sole , clemente come xjn Tito ec. 

Qualche , alcuni , pochi j parecchi , motti , certi 
o certe , più ec. sono articoli i quali servono a 
far sì che il nome significhi un numero d’ indivi- 
dui maggiore dell’ unità, e minore deil’universalità 
•vai quanto dire a far sì che non si-pigli nè il mi- 
nimo nè il massimo della sua significazione , ma 
sibbene un coiai di mezzo vago e indeterminato. 
Così nelle, espressioni molti uomini, alcuni soldati , 
parecchie ferite ec. , le idee di uomo , di soldato, 
di ferite , non sono nè limitate all’ individualità , 
nè estese all’ universalità , ma stanno in un di 
mezzo indeterminato. 

Ciascuno , ogni , tutti , sono articoli^ dinotatoti 
1’ universalità dell’ idea significata dal nome a cui 
si trovano uniti. r 

Le voci quello , questo , cotesto- ec. , quando si 
trovano unite al nome al quale si riferiscono ( per 
es. quel pane , questo libro ) non sono altro che 
articoli, perchè servano unicamente a meglio indi- 
care la cosa significala dal nome. 

Quanto all’ uso degli articoli dee porsi questa 
regola generale, che, essendo eglino desinati a 
determinare in qualsivoglia modo o misura 1’ idea 
significata dal nome , non debbono unirsi a quei 
. nomi che già per loro natura indicano un oggetto 
particolare e determinato , come sono i nomi prò- 
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prii ; nè a quelli in generale che noi vogliamo 
usare indeterminatamente- Quindi non diremo : il 
Pietro erro , ma Pietro errò \ di re aro : sei uomo , 
dunque morrai, e ijon già sei l'uomo, dunque ec. 

1 nomi proprii ricevono nondimeno * 1 ’ articolo 
se si usano antonomasticameute ( come i Demoste- 
ni, i. Ciceroni e simili ) , o se souo- nomi di fem- 
mine volgari. 

Del resto un medesimo nome talvolta richiede , 
tal altra Kcusa l’articolo , secondo che viene usalo 
a significare un’idea determinata od indeterminata. 
.Cosi Giove pon vuole articolo , perché è nome 
proprio, e naturalmente determinato, ma lo assume 
e lo vuole ogui qualvolta per le ciroostame del 
discorso Cambia natura 5 e si dira, per esempio, il 
Giove di Fidia , per indicare la statua di Giove 
scolpita da quell’ artista. 

Inoltre 1’ uso fondato sopra 1’ esempio di buoni 
scrittori concede non di rado l'articolo a quelle 
stesse parole che sembrano rifiutarlo siccome signi- 
ficanti una cosa particolare e natura’mente deter- 
minata- Quindi , contro la regola già mentovata 9 
si unisce alle parole , cielo , mondo , sole , luna , 
e<f in generale ai nomi di citta, di regni, di fiumi 
i quali significano per tutti cose particolari, e che 
non avrebbero d’ uopo di essere altrimenti partico- 
lareggiate. Così anche le parti del corpo dovreb- 
bero ,in forza della regola predetta, rigettare 1 ’ ar- 
ticolo , ma invece lo richiedono di necessità. Nfc 
direbbesi per esempio Pietro candendo si ruppe ca- 
po , ma. si ruppe il capo. Del resto, nessuna parte 
della grammatica è forse più dell’ articolo nemica 
alle regole generali e positive : onde 1 ’ annotatore 
del Buommaltci dopo aver lodale le regole sottil- 
mente pensate dai principali grammatici intorno 
all’ uso dell’ articolo , soggiungeva assennatamente : 

» Ma il vedersi che una volta era, ben detto / e co- 
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lorue del porfido , e die ora è ben detto le co- 
loime di porfido , senza che la materia delle co- 
lonne si ‘sia mutata", uè l 1 uso , nè fi luogo , nè 
qualsiasi altra condizione loro , dimostra che le 
leggi fatte o ricavale dall’uso , dall'uso sono an- 
che disfatte, poiché esso è il Signore delle favelle 
vive ». 

L’ articolo si aggiunge a quelle parole, -xlie, non 
essendo nomi per loro natura^ ne fanno però qual- 
che volta le veci , come il parlare , V andare , il 
tjuando , il perchè , il come , il dove , e simili. 

L’ articolo il si cambia in lo qualora il nome* a - \ 
cui sta dinanzi cominci^ da s seguitata da altra con- 
sonante , come lo stud,io% io specchio ce. , e nel 
plurale per la stessa ragione si dirò li o gli invece 
die i 5 per esempio gli studi , gli specchi. Che sé 
il nome comincia da vocale, troncasi il lo coll’apo- 
strofo , dicendosi V odore , V amore , V errore ; e 
nel plurale si tronca parimenti il gli qualora il 
nome cominci dalla vocale *7 Quindi si «dirò gli 
odori , gli errori , e invece gl'incantesimi, gl' in- 
dovini. ^ / # 

L’ articolo , neJl'uso dello scrivere , trovasi unito 
qualche volta ad- alcune altre voci dette preposi- 
zioni, od indizii delle relazioni che sono fra i varii 
oggetti del nostro discorso. Così invece di dire di 
il amore , od a il amore, o su il amore , o per 
il amore , o da il amore , o, Yron il amore dirassi * 

dell ’ amore , all' amore , sull' amore , pel f amore , 
coll' amore , dall ' amore ec. 

- r - , ‘ a 
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DEGLI ACCRESCITIVI , DIMINUTIVI , PEGGIORATIVI 
, r E VELEGGIATIVI. 

v • ' . . . 1 

Già si è detto , 1’ ufìcio del nome essere quello 
di significare le cose o le idee delle cose ; e che , 
dovendo la paiola rispondere sempre alla cosa si- 
gnificata., i nomi variano in sè medesimi confor- 
memente alle variazioni' alle quali soggiacciono le 
cose che vogliamo significare. Di qui vedemmo 
procedere i Generi i Numeri , e d* qui ancora 
ì’ Articolo. x ~ 

Un’altra variazione del come può procedere dalla 
maggiore o minore estensione che noi diamo alla 
cosa od alla idea per esso lui dinotata ; poi dal 
buorfò o cattivo aspetto sotto cui quella cosa o 
quell’ idea consideriamo. •. . 

» Possiamo , per esempio, modificare l’idea di li- 
bro considerando un libro grande un libro pic- 
colo , un libro bruito , o finalmente un libro bello. 
In questi casi è facile il ravvisare , che , sebbene 
l'idea fondamentale sia sempre la stessa , cioè^ l’idea 
di un libro , essa per altro è accompagnata da sì 
diversi .caratteri , che il volerla significar sempre 
con una stessa, parola, cioè col solo nome di libro, 
sarebbe un esprimere impropriamente , e solo in 
* parte , il 1 nostro pensiero. Bisognò quindi che le 
parole, seguitassero anche in questo le mutazioni 
dell’idea, modificandosi conformemente ad essa per 
quanto era possibile. Si aggiunsero pertanto ai no- 
mi primitivi alcune desinenze corrispondenti nel- 
r uso comune alle alterazioni della cosa significata, 
c si disse per cagione di esempio librone, libretto^ 
libracelo , librettino , secondo che si volle accen- 
nare che il libro di cui si parla è grande o pic- 
colo , spiacevole o piacevole. 
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Chiamatisi dunque accrescitivi , diminutivi , peg- 
giorativi e vezzeggiativi quei nomi i quali , pi- 
gliando una desinenza diversa dalla loro primitiva, 
aggiungono all’idea del nome semplice, anche la 
qualità di grandezza o di picciolezza , di deformità 
o di bellezza. . 

Alcune di queste desinenze si adoperarono sem- 
pre in un significalo cosi costante , che i gram-, 
ruotici hanno potuto asserire , andar sempre con-, 
giunta con esse quella significazione medesima. Del 
resto gli scrittori più esperti hanno foggiali a ca- 
priccio , secondo l’occasione e l’ indole delle pa- 
role , questi nomi alterali ; e quella desinenza che 
qualche volta peggiora 1’ idea , tal altra la vezzeg- 
gia e la Ingentilisce. 

Quindi non è possibile distinguere in classi le 
desinenze dei nomi per assegnare alle une 1’ uficio 
di accrescere , all* altre quello di diminuire , alle 
une il peggioramento, alle altre fabbellimento del- 
1’ idea fondamentale. Pure in generale può dirsi : 

i.° Che gli accrescitivi escono in one , come a 
dire tavolone , maestrone , fìlosofone , ec. : osser- 
vandosi che questa desinenza si usa anche pei fem- 
minili , i quali cambian di genere in questi casi. 
Cosi si dice per esempio un campanone , un don- 
none , ec. 

a.° Gli accrescitivi-peggiorativi escono in accio 
ed accia , come libraccio , boccaccia , ec. 

3.° Le desinenze ino , etto , elio , uccio , uzzo , 
icciuolo , iccialtolo , ed alcune altre lorroano i di- 
minutivi , per esempio tavolino , libretto , prutelloy 
labruccio , poetuzzo , ornicciuolo , omicciattolo , ec. 
Won può dirsi che queste desinenze siano destinate 
per sè stesse, nè ad avvilire, nè a far più pre- 
giato il soggetto , poiché servono indistintamente 
pii’ uno ed all' pllro ufizio. 


4-° La desinenza of/o alle volte porta seco l'idea 
di un’assoluta diminuzione; come nelle parole si- 
gnorotto , e aquilotto ; e alle volte ha forza di- 
accrescere un colai poco 1’ idea primitiva , per 
modo che sia quasi un di mezzo fra questa e il’ 
suo pieno accrescitivo; come uelle parole camerotto' 
e tavolotto. . * 

Gonvien ripetere, che non si può dire veramente 
(piali fra queste desinenze peggiorino , e quali vez- 
zeggino l’ idea principale significata dal nome ^per- 
chè Janciullino si dice per aggiunger grazia all'idea 
di fanciullo , e poetino invece porta con sè l’idea 
dtl disprezzo. In generale , pertanto , diremo che i 
diminutivi e gli accrescitivi sono r o peggiorativi , 
o vezzeggiativi , secoudochè l’ idea principale èara 
di quelle che possono onon possono patir diminu- 
zione od aumento , senza perdere dignità e pregio. 

•Si noti ancora , che non tutti -i nomi sono su^ 
scettivi di tali desinenze , sebbene 1’ idea da loro 
significata ammetta aumento e diminuzione ; che 
alcune voci , se loro si aggiunge alcuna delle de- 
sinenze fin qui notate, cambiano affatto di signifi- 
cato ; e che oltre alle già dette vi sono delle ter- 
minazioni le quali, senza riguardo all'accrescimento 
od al diminuì mento dell' idea , sono peggiorative 
' io sè stesse ; per esempio nelle parole gentame , 
plebaglia , amorazzo , mediconzolo , ec. r . 
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CAPITOLO SECONDO 

dell' Aggiuntivo 

' ' . s- «• .. 

Le variazioni alle quali soggiacciono le idee son 
tante , clic non possono di gran lunga trovarsi cor- 
rispondenti mutazioni nelle parole usate a signifi- 
carle ; e quindi assai spesso , per far compiuta la 
significazione del nostro concetto , non basl$ , o 
non si può variare la desinenza del nome, ma biso- 
-gna ricorrere a qualche altra, voce che possa ac- 
coppiarsi con quello. 

Giù si è parlato di quelle voci colle quali espri- 
miamo le modificazioni dell'idea riguardanti la sua 
determinazione o indeterminazione , e dicemmo che 
si chiamano articoli. Appresso abbiamo parlalo di 
quelle modificazioni che toccando più da vicino 
1’ essenza dell’idea , pur si esprimono col solo mu- 
tare la desinenza del nome , e sono gli accresciti - 
vi , i diminutivi , i peggiorativi e i vezzeggiativi . 

Ma non fu possibile trovar tante desinenze o 
tante variazioni di upa parola da corrispondere al 
numero quasi infinito delle idee accessorie delle 

3 uali è capace un’ idea primitiva , oltre a quelle 
'ingrandimento e diminuimento ; c mentre , per 
esempio , a significare le qualità di grande e di 
piccolo attribuite ad un; campo , si trovarono le 
parole campane e campicelló , che esprimono in- 
siememente il campo e la sua estensione , ci man- 
cano vocaboli significanti tutto insieme un campo 
c la sua fertilità o sterilita , e s’egli è coltivato o 
incolto , arenoso , paludoso , od altro. Quindi è 
stato mestieri accoppiare le parole significanti le 
Ambr, Man. .a 
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cose con quelle che significano le qualità au esse 
spettanti, e ricorrere ad un intero vocabolo per 
neeiuneere àd un nome la qualità che gli appar- 
tiene , e che non può essere significata da una sem- 
plice roodificaiione del nome stesso. St disse per- 
tanto campo fertile , campo sterile , ec. je, per- 
chè i vocaboli fertile e sterile aggiungono una qua- 
lità o condizione all’ idea significata dal nome , 
perciò si sono chiamati Aggiuntivi. ' . 

Alcuni moderni, considerando sotto un solo ri- 
spetto tutte le alterazioni della idea primitiva del 
nome ^ collocarono nella classe degli aggiuntivi an- 
che le voci che noi poniamo fra gli articoli , non 
senza 1’ esempio pei;ò di altri accreditali 8 ran * n l?" 
tici. Ma non è difficile a ravvisare quanta d ine- 
renza passi fra le modificazioni indicate pai nostri 
articoli , e quelle corrispondenti ai vocaboli detti 
aggiuntivi : le prime in generale modificano la quan- 
tità , le seconde la qualità degli oggetti. 

Gli Aggiuntivi adunque sono vocaboli coi quali 
aggiungiamo alla cosa od all’idea dai nomi signi- 
ficata, l’idea di una qualità o relazione accessoria. 
Cosi , se .voglio dire che un volto di donna a 
la qualità della bellezza , dirò bel volto ; se voglio 
accennare che un fiore ha la condizione di spar- 
gere odore , dirò fiore olezzante ; che una casa mi 

appartiene , dirò la mia casa. 

L'aggiuntivo per la sua propria natura , essendo 
parte dell’ idea che vogliamo significare, e che tro- 
vasi fondamentalmente nel nome, deve considerarsi 
come una cosa identica col nome stesso. Quando 
io voglio esprimere l’ idea di un cielo sereno, 1 ag- 
giuntivo che unisce all’ idea fondamentale di eie o 
1’ idea della serenità , non è separato dal nome se 
non materialmente , ma è pienamente immedesi- 
mato con lui , perchè il nome cielo senza 1 aggiun- 
tivo sereno , uou significa punto il concetto del- 
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1' animo mio , cioè l 1 idea di un cielo che abbia la 
condizione della serenila. Procede naturalmente da 
ciò, che l’ aggiuntivo debbe soggiacere alle modifi- 
cazioni di genere e di numero alle quali soggiac- 
ciono i nomi , non polendosi neppure immaginare 
che di due vocaboli concorrenti a significare un’uni- 
ca idea , c quindi identificati fra loro , 1’ uno sia 
mascolino e l’altro femminino , l’uno singolare e 
1’ altro plurale: L’ aggiuntivo adunque si modifica 
per generi e per numeri , e sì nell’uno come nel- 
l’altro conformasi al nome a cui appartiene. Se 
un solo aggiuntivo si trova con due nomi di ge- 
nere differente dee concordare col nome mascolino. 

In quanto alla formazione del genere e del numero 
si osservano iu generale per gli aggiuntivi le stesse 
regole che valgono pei nomi; e quindi rispettivamen- 
te al genere, finiscono in ogli aggiuntivi mascolini, e 
in a i femminili ; onde bello , rosso , bianco , sono 
aggiuntivi maschili , ai quali , cambiata la desinen- 
za , rispondono i femminili bella , rossa , bianca. 
Anche gli aggiuntivi escono qualche volta in e, e 
conservano questa desinenza ptr tutti e due i ge- 
neri , in quella guisa che i nomi di tale termina- 
zione appartengono ai maschili non meno che ai 
ic.’naainili. Quindi 1’ aggiuntivo verde si applica 
tanto al campo quanto alla campagna , e diremo 
ancora uomo venerabile e venerabile donna. Vi 
sono poi alcuni aggiuntivi che riescono in a , e 
conservano questa desinenza in tulli e due i ge- 
neri : tali sono pirronista , organista , e tutti quelli 
in somma che significano professione , dignità , 
setta , ec. 

Rispetto ai numeri , seguendo gli aggiuntivi, co- 
me dicemmo , in generale la regola dei nomi, tulli 
quelli che hanno il singolare in o , formano il plu- 
' rale in i , e quelli che escono in a, lo cambiano 
ia e nel plurale : quindi da QSQ) renisi , e ds$ 


a8 ' 

vezzosa , vezzose 5 da polveroso , polverosi , e da * 
polverosa , polverose , ec. 

Gli aggiuntivi die terminano il singolare in e , 
escono in i nel plurale , senza distinzione di ge-' 
nere 5 perchè diciamo uomini lodevoli , e parimenti 
donne lodevoli , dal singolare lodevole par menti 
comune all’uomo ed alla donna. ‘ 

Per lo contrario gli aggiuntivi che finiscono nel 
singolare in a , hanno un doppio plurale, cioè in i 
pei maschi , ed in e per le femmine , dicendosi 
gli organisti , i pirronisti , le poetesse , le dotlo~ 
resse ec. 

Come alcuni nomi , cos'i anche. alcuni aggiuntivi^ 
•'sono irregolari nella formazione del loro plurale. 
Tali sono mio, tuo, suo,, che fanno al plurale miei , 
tuoi , suoi. l' femminili mia, tua, sua hanno il plurale 
regolare mie , tue , sue. 

Quella ragióne medesima per la quale dicemmo 
che gli aggiuntivi soggiacciono alle variazioni del 
genere e del numero , quella medesima fa mani- 
lesto che a loro non appartiene l’articolo ; perchè 
P articolo si usa a determinare e particolareggiare 
la cosa o P idea della cosa , ma P aggiuntivo, non 
essendo se you l’espressione di una qualità accesr 
srtria , anzi un accessorio essò medesimo , ed una 
parte del nome , non può ricevere determinazione 
di sorta. Qualche volta .potrebbe credersi che Pag»- 
giuntivo fosse accompagnato dall’ articolo , leggen- 
dosi , per esempio , la voluttuosa Sibari , la bella 
primavera : ma in questi casi 1’ articolo , chi ben 
« ; oiisidera , appartiene al dome, ed è come dire la 
Sibari voluttuosa , la primavera bella. Si può 
quindi stabilire Ja regola-, che gli aggiuntivi non 
ammettono articolo mai. 

I grammatici , generalmente parlando , soglion 
dividere, gli aggiuntivi in diverse classi , per esem- 
pi in qualificativi , possessivi, , dimostrativi o si;- 
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tn'li. A noi p^i'e che questa distinzione sia inutile, 
quando si abbia fermo in meute , eh’ è aggiuntivo 
ogni vocabolo il qualg aggiunga una qualità al- 
l’ idea significata dal nome. Co.ii nelle frasi bel cam- 
po , e mio campo le voci bello e mio sono perfet- 
taracnle d’ una stessa natura, esprimendo tutte e 
due una qualità aggiunta all’ idea di campo , cioè 
nel primo caso quella di esser bello , nell’ altro 
quella di esser mio. I cosi delti aggiuntivi dimo- 
strativi poi ( come a dire questo campo, quel li- 
bro e simili ) noi li ponemmo fra gli articoli, per- 
che le voci questo e quello non aggiungono una 
qualità- al soggetto, ma servono solamente a deter- 
minarlo ed a distinguerlo dall' universalità a cui 
appartiene. Alcuni altri grammatici eolloca no i pos- 
sessivi (mio , tuo ec.) fra i pronomi , ma vedre- 
mo appresso , come e perchè quella classificazione 
sia fallace. La differenza piu vera sta in ciò, che al- 
cuni aggiuntivi dinotano qualità intrinseche al nome, 
ed altri qualità estrinseche , „o sia relazioni con og- 
getti fuori di esso nome. Cosi quando dico libro 
utile , la voce utile , indica una qualith intrinseca 
al libro : e quando dico mio libro , la voce mio ■ 
dinota una qualità estrinseca, o di relazione. I pri- 
mi furono detti da alcuni Aggiuntivi perfetti ; gli 
alili Aggiuntivi imperfetti. 

Gli aggiuntivi significanti una qualità intrinseca 
al nome ne seguitano anche piu da vicino l’an- 
damento e le modificazioni. Quindi hanno anclx’essi 
gli accrescitivi e i diminutivi , i .vezzeggiativi e i 
peggiorativi j come di bello si fa bellino \bellotto , 
beliuccio ; di picciolo, picciolino , piccioìelto' , e 
simili. In ciò seguono, interamente le regole dei 
nomi. L’accrescimento poi , senza distinzione se 
aggiunga o se tolga pregio alla cosa , può essere 
spinto fino a quel grado che è , o che si reputa 
almeno 1’ estremo , ed allora l’aggiuntivo piglia una 
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desinenza che il nome non ha mai f cioè riesce in 

issirno e qualche volta. in errino j e dicesi , per 

es. , bellissimo volto a significare un volto dotalo 

di compiuta bellezza, integerrimo giudice volendosi 

dire di un giudice dotato di somma integrità. 

Con queste due desinenze possiamo dunque re- 
care un aggiuntivo all’estremo grado di significa- 
zione possibile. Ma alcune voci poi hanno questa 
proprietà per se stesse , e sono aggiuntivi superla- 
tivi di loro natura : tali sono ottimo , pessimo , mas- 
simo , minimo , infimo. 

Finalmente alcuni aggiuntivi ricevono la foiza 
superlativa assumendo nel loro oominciamento la 
sillaba tra o stra , per es. , trahello , stragraiule\ 
ed altri ancora col solo replicarsi , come nell e- 
sempio ; il fece vivo vivo scorticare. 

§■ a. _ 


DEL PARAGONE. 


In queste due espressioni volto bello, e volto bei- 
luccio , avvi un nome solo (volto) ed un solo ag- 
giuntivo che pur dinota la qualità della bellezza iu 
diversa misura. La desinenza in uccio , , convertendo 
l 1 aggiuntivo bello in un diminutivo , fa si eh egli 
desti F idea di un volto bello sì , ma non molto 
Lello. Quindi e le cose e le 'qualità delle cose pos- 
sono ricevere una maggiore o minore estensione , 
col soccorso delle desinenze già indicate. Ma qua - 
che volta occorre di significare che di due volti 
dotati dèlia qualità della bellezza , l’uno la possiede 
in maggior grado , e l’aUro in minore. In questo- 
caso si fa un confronto od un paragone tra due 
nomi , e non vi essendo ( se non pochissime ) de- 
sinenze atte ad esprimere questo confronto , si ri- 
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corre ad uo altro vocabolo che sia segno di quel 
paragone , e dicesi volto piu’ bello , volto men 
belló , ec.- 

Alcune voci derivate dal latino hanno iu*sè 
stesse l’ idea del paragone ; e dicendosi , a cagione 
di esempio, figlio maggiore , s’ intende un figlio 
che , rispetto ad un altro , col quale tacitamente 
od espressamente si paragona, ha più anni di lui. 
Ma queste voci sdho pochissime , e in tutti gli 
altri casi il paragone non può ottenersi se non 
colla f'ormola composta , eia detta. 

I paragoni adunque si fanno in generale appo- 
nendo agli aggiuntivi le voci pii ì o meno , colle 
quali indichiamo clic lina tal qualità comune a 
due soggetti è però più copiosa nell’ uno che nel- 
l’altro. ; . 

Qualche volta la forma del dire , eh’ è propria 
del comparativo, riceve una sigbificazioue superla- 
tiva , dicendosi per esempio: Salomone fu il pro- 
dotto re della terra ; Sansone fu V uomo più forte 
del mondo. In questi casi si scorge che la com- 
parazione , facendosi fra un individuo e tutti gli 
altri della medesima specie , mette il soggetto del 
discorso nel grado supremo della sapienza e della 
fortezza , e quindi le espressioni più dotto e più 
forte nel loro effetto sono veri superlativi. 

Siccome il paragone non può farsi se non di 
qualità capaci di una estensione che si accresca e 
si diminuisca , cosi è manifesto che non tutti gli 
aggiuntivi possono divenire comparativi ; perchè 
alcune qualità non ammettono nè accrescimento , 
nè diminuzione. Tali sono cieco , nudo , privo , 
eguale , diurno , mensile , ec. 

Del resto avvi una specie di paragone o con- 
fronto anche senza che v’ abbia disuguaglianza fra 
gli oggetti paragonati , detto perciò da alcuni con- 
fronto di eguaglianza». Se l’egualianza é di quan- 
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tit'a sì esprime colle voci tanto e quanto rispondenti 
fra loro j per es: La piazza è tanto lunga quanto 
larga : e se c di qualità si esprime colle voci tale 
e quale \ per es : Si pensò costui dovere esser tale 7 
quale la malvagità de’ Borgognoni il richiedeva. 

.CAPITOLO TERZO 

/ . \ 

DEL PRONOME 

La voce Pronome Del suo più ampio significalo 
dinota una parola sostituita ad uu nome. 

Primieramente se nel parlare o nello scrivere 
si dovessero introdur sempre il nome della persona 
che parla, e quello di colui al quale, o del quale 
si parla, il discorso sarebbe sempre di forma obli- 
qua , e riuscirebbe dì necessità lungo , oscuro e 
stucchevole. S’immaginarono quindi le voci io * tu , 
noi , voi , sè , le quali si potessero sostituire al 
nome delle varie persone possibili ad entrare iu 
un discorso , e si dissero Pronomi personali. 

Poi si sarà osservalo che anche gli oggetti ma- 
teriali del nostro discorso non si possono ripetere 
senza indurre sazietà e confusione , e quindi s’ in- 
ventarono le voci questo , quello , costui e simili, 
e si sostituirono ai nomi delle cose cadenti nel 
uoslro discorso ogni qual volta il ripeterli potesse 
generare o noja o confusione. 

Nel primo caso il Pronome può considerarsi 
come un segno di convenzione usalo a guisa di 
nome g< nerico della prima o seconda o terza per- 
sona : nel secondo caso invece è una parola sosti- 
tuita ad un nome espresso già nel discorso. 

Alcuni , restringendo il Pronome ad essere una 
parola che fa le veci del nome per richiamare 
P idea di una cosa, o persoua di cui siasi già par- ^ 


Digitized by Googte 
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sè , e le chiamarono invee e nomi personali i altri, 
per lo contrario , hanno sostenuto , che questi 
sono i soli veri pronomi. Per verità non si possono 
collocare fra i nomi seriza farne una classe a parte; 
ma Leu si stanno fra i pronomi qualora non si 
'stringa in troppo angusti confini la significazione 
di questo vocabolo , e I’ ufieio delle parole che 
cadono sótto di esso. Se mai anzi vi ha voce la 
quale si possa dir vero pronome debbon esserlo le 
voci io , tu , sè , sostituite sempre al nome di chi 
parla , o di colui al quale si parla. Del resto un 
celebre autore -ci avverte in questo proposito , non 
doversi poi sottilizzar più che tanto intorno a si 
fatte divisioni , purché 1’ ufieio delle parole sia 
stabilito con sicurezza , e fallo conoscere chia- 
ramente. \ . 

Cominciando adunque dai pronomi che sono come 
un nome , cioè dai personali , usiamo la voce io 
a significar la persóna che parla , detta comane- 
meute persona prima; tu per quella a cui si parla, 
o seconda , sè per quella di cui si parla , o terza. 
Queste voci , nelle varie circostanze in che si pos- 
. sou trovare nel discorso , ricevono alcune mutazioni 
e sono le seguenti : 

Persona I.» Io , me, mi, ( a me). E nel plu- 
rale noi , ci, (a noi). 

Persona II.» Tu , le x li, (a te). E .nel plurale 
voi , ci , (a voi J. 

Persona III.» Sè , si , (a s è ). 

Vuoisi notare che le voci mi ,. ti , si r ci, vi , 
non istanno sempre in quel significalo che qui 
Vien loro attribuito, ma si usano invece di me, 
te , sé , voi , noi ogni qualvolta si utepongauo al 
verbo, o gli si aggiungano in qualità di affissi. 
Così , invece di dire : Egli vuole veder me afflilto r 
PoJrò dire : Egli mi vuol vedere , o vuol vedermi 
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afflitto. Ma di ciò sara dello nella seconda parie 
di ^questo Jibr©. 

E chiaro che nel discorso le voci io , noi , tu , 
voi , non posson essere se non i soggetti , cioè non 
si usano se non come reggenti il concetto ; e la 
voce sè invece non è mai soggctioj 

Tra i pronomi anzidetii v’ ha questa differenza, 
che quelli di prima o seconda persona sono come 
un nome , e , posti nel discorso , risvegliano di 
per sè stessi un* idea , cioè quella di uno che parla 
o di uno al quale si parla ; ma quello di terza 
persona suppone invece un nome che già siasi 
enunciato o sottinteso , ed in luogo del quale sta 
egli per evitare la noia della ripetizione. Sotto 
questo rispetto , ma però con notevole diversità , ' 
sono pronomi personali anche le voci egli , ella , 
colui o colei , costui o costei , coteslui , questi , 
costei , quegli , altri , certuno , chi , chiunque , 
chicchessia , i quali non si trovano se non riferiti 
a persone. La diversità consiste in questo, che coi 
pronomi or or detti , indichiamo semplicemente la 
persona creila quale si parla , mentre col pronome 
sè indichiamo le relazioni eh’ essa può avere con 
sè medesima , o, come dicono i grammatici , indi- 
chiamo il ritorno dell’ azi ’’ 1 I pro- 


quando fanno le veci di un nome che sia il sog- 
getto del discorso : negli altri casi si cambiano -al 
Mugolare nelle voci: lui , lo , gli (a lui) j lei , 
la , le , ( a lei ); e nel plurale in queste altre : 
loro ( di tutti e due i generi ), lei , le. I varii 
usi poi di tutte queste voci e delle altre che se- 
guono si trovano nella seconda parte di questo 
libro. Ognuno , taluno , qualcuno i^il, lo , la , le i 
e simili , sebbene possano riferirsi anche a cose , 
stanno però ordinariamente in relazione di persóne. 

Questo questa , cotesto, cotesta, quello e quella , 


nomi egli , ella , hanno 



elleno 
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e simili sono articoli quando trovansi uniti .ad 
uà nome , e sono pronomi quando starino da sè 
soli , riferendosi però ad un nome già detto. Quin- 
di alcune deile voci notale poc’ anzi sono talvolta 
articoli y è tal altra pronomi. Cosi , se dalla lo- 
cuzione molli uomini dicono ( dove la voce molti 
è articolo di quantità indeterminata ) leverai il 
nome uomini^ quell’articolo molli diventerà prouome. 

La locuzione il quale , e la voce che ad essa 
equivalente , non sono pronomi , sebbene per tali 
si definiscano dal più de’ grammatici. Nell’ esem- 
pio : la donna che , o la quale era d' allo inge- 
gno , apparisce manifestamente non esser pronomi 
le voci che o la quale , giacché non istanno in 
luogo del nome ivi già espresso. Sono dunque vo- 
caboli dinotanti la relazione che ha un nome già 
enunciato con quanto si dice appresso. A tal uopo 
si uniscono colle occorrenti preposizioni. 

Le voci i7, lo , la , gli , li , le , che molte volte 
sono articoli , come vedemmo , ed indizi i del ge- 
nero*, sono talvolta anche pronomi , e stanno in- 
vece di lui , lei , loro , tc. sostituiti a nomi già 
posti precedentemente nel discorso. 

E naturale a peusarsi che il Pronome deve par- > 
teciparé a tutte le modificazioni dei nomi coi quali 
ha comune la natura e 1 * ufìei o ; e quindi si varia 
per generi e per numeri. Nè ciò solo 5 ma alcuni 
variano ancora la desinenza o tutta intiera la loro 
forma e figura , nelle diverse circostanze nelle 
quali si potino trovare , come già si è veduto nei 
pronomi personali. I pronomi colui e colei , costui 
e costei -, e coleslui nel plurale fanno coloro , co- 
storo e cotestoro. 

In quanto al genere , già si c detto come nei 
pronomi si trovi qualche volta oltre al maschile ed 
al lemniinile anche il neutro, cioè come si tro- 
vano «Ile volte alcuni pronomi usiti iu tal modo 
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cip; nob sì possono riferire nè al maschile nc al 
-, femminile, e nondimeno servono ad una chiara e 
siqnra significazione del concetto , per cs. Elle 
non sanno quello che si vogliano, Cià si è detto 
a pag. i4 come si possau risolvere queste locuzioni. 

* i * > •* < 

CAPITOLO QUARTO 

N del Verbo. 

* / * ' * 

Tutte le parli dell’ orazione fin qui mentovate 
riuscirebbero inutili , se non si fosse trovato modo 
di significare che le quali|a indicale dagli aggiun- 
tivi si trovati nei nomi. La voce a ciò destinata 1 
per la grande importanza del suo uficio , chia- 
mossi antonomasticamente verbo, o parola. 

Il verbo dunque è una parola destinata a signi- 
. ficare 1’ esistenza dell’ attributo nel soggetto. Cos» 
uno solo può dirsi che sia il vero verbo ( il ver» 
Lo essere perchè non fu necessario d’ immagi- 
nare parecchie voci per significare T idea sempli- 
cissima dell 1 esistenza , sempre uguale in se stessa , 
per quanto possono esser varii gli attribuì e i sog- 
getti coi quali si trova. Tutti gli altri verbi , così 
delti comunemente , non sono che formole con- 
- tratte , le quali comprendono in se medesime e 
P attributo e 1’ idea dell’ esistenza'. Così io amo , 
io leggo , Ut fuggi , egli crede ec. , sono formole 
che si posson risolvere in queste altre : io sono 
amante , io sono leggente , tu sei fuggente , egli è 
credente , , c significano l’esistenza dell' attributo- 
amante , leggente ec. , nei corrispondenti soggetti. 

Qualche volta il modo di risolvere nel verbo 
essere la formola contratta non si presenta cosi 
facile come negli esempii qui addotti , e qualche 
volta ancora lo scomporla ci condurrebbe ad una 
locuzione che la nostra lingua non comporla. Per 
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ciò appunto si sono introdotte queste contrazioni, 
o questi tool tipi iui verbi , ma ciò non toglie che 
nel concetto uou possano tutti realmente ridursi 
a quell’ unico il quale significa esistenza. Così an- 
che il verbo Avere b una contrazione, e significa 
aneli’ esso esistenza , e nell’ esempio il cane ha ap- 
petito >, o in simili altri ai quali ricorrono coloro che 
non ammettono la dottrina di un unico verbo , seb- 
bene mal si direbbe il cane è appetente ^ pure e 
sempre vero che la voce ha dinota l’esistenza deL- 
1’ appetito nel ca-ne. D’altronde, come potrebbe am- 
mettersi in generale per lutti i verbi la divisione 
in tempi , se non fosse vero che tutti comprendono 
1’ idea dell 1 esistenza ? perchè l’esisteuia sola è su- 
scettiva di durata , e 'quindi ancora di epoche o 
di partimcnti nella durata. 

• \ 5 - . .; 

, DEI TEMPI e DEI MODr. 

• ' i 

- J 

I verbi dovendo indicare 1’ esistenza'di una quag- 
lila in un soggetto, debbouo anche indicare a che 
tempo si riferisca questa esistenza. 

II tempo nella sua- estensione è suscettivo di tre 
principali partizioni , e si divide in presente , pas- 
salo e futuro. Il presente è una idea tanto sem- 
plice che non ammette modificazioni , e quindi ab- 
biamo una sola forma per esprimerlo. Il passato , 
per lo contrario , potendo riferirsi ad epoca più o 
meno lontana da quella in cui si parla o si scrive, 
ammette diversi gradi , e quindi auche diverse for- 
me corrispondènti a questi gradi. Anche il futuro 
può ammettere, come il passato, una maggioreo 
minor, vicinanza , e mòìte lingue hanno quindi in- 
trodotte d verse forme anche per questo tempo : 
ma ciò non ha fatto la lingua italiana , e le va- 
rietà del futuro si esprimono con qualche circon- 
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locuzione di che i buoni autori ci offeriscono esempi. 
Così chi dicesse Pietro morrà esprimerebbe un fu- 
turo diverso di chi dicesse Pietro sta od è per 
morire : il primo esprimerebbe un avvenire che po- 
trebbe anche esser lontano ; 1’ altro un avvenire 

vicino a verificarsi. Si possono dunque considerar 
cinque tempi : presente , pendente , passato inde- 
terminato , passato composto o vicino , e futuro „ 

Il Presente significa l’esistenza dell’attributo nel 
soggetto al momento in cui si parla o si scrive ; 
erme io sono , io amo. 

11 Pendente , o , come altri dicono , imperfetto, 
significa un'esistenza passata rispetto al momeuto 
in cui sì parla o si scrive , ma tuttora presente c 
durante rispetto al momento di cui si parla o si 
scrive , come io era , io amava. 

^ Il Passato indeterminato significa l’esistenza in 
un tempo anteriore a quello in cui si parla o scri- 
ve , senza determinazione di gradi nella distanza; 
coinè io fui , io amai. 

11 Passato composto indica l’ esistenza in un 
tempo già passalo sì , ma di poco anteriore a 
quello in cui si parla o scrive ; come io sono stalo , 
io ho amato. 

Il Futuro indica l’esistenza in un tempo avve- 
nire , 0 dopo il presente ; come io sarò , io amerò. 

Alcune altre picciolissime modificazioni del tem- 
po passato si esprimono dicendo , per esempio, fui 
stato , ebbi amato e simili ; per le quali nort può 
stabilirsi alcuna regola determinata, ma basta aver- 
le avvertite perchè se ne osservi l’uso negli scrit- 
tori più accreditali. 

Del resto, l’esistenza di una qualità in un sog- 
getto, senza riguardo al tempo, può indicarsi come 
sussistente, od ordinarsi affinchè si verifichi, 0 sup- 
porsi condizionatamente, o accennarsi indetermi- 
natamente. Soup queste diverse maniere dell’ esi- 
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stenza , e di qui nascono i modi del vèrbo che so- 
no indicativo , imperativo , condizionale , infinitivo. 

La precisa distinzione dei tempi , indicala con 
voci di forma diversa le une dalle altre si ravvisa 
soltanto nell 1 indicativo. 

NeLmodo imperativo non può esprimersi se non 
il presente o il futuro; poiché il comando non può - 
estendersi mai nel passato. 

Nel modo condiziouale poi i tempi si determi- 
nano dalle particelle condizionali , per modo che 
una sola voce del verbo talvolta esprime il pre- 
sente , tal altra il passato e tal altra ancora il fu- 
turo. Però l’indicazione <li presente , pendente , ec. 
usata nei seguenti modelli è posta soltanto a co- 
modo degli studiosi e desunta dali 1 uso più uni- 
versale. Clie anzi, la forza delle particelle condi- 
zionali è tanta da far cambiare significazione di 
tempo anche alle voci del modo indicativo. Stia - 
m' » a vedere se viene : qui la voce viene ( pres. 
indie. ) si riferisce a tempo futuro. 

, §• 2 . • 


DEL VEJtBO ESSERE 

Quanto si è detto finora dei modi e dei tempi 
si chiarirà osservando il seguente esemplare. 

“ . Indicativo 

Presente Sono; sei ( se’ ) ; è — Siamo; siete ( sete)} sono. 
Pendente Era; eri; era — Eravamo ; eravate ; era»». 
Pass. ind. Fai; fosti; fu — Fummo; foste ; furono (/uro).' 
Pass- cnmp. Sono; fui, era stato , cc. 

Futuro Sarò ; sarai ; sarà ( fio )— Saremo ; «àrcte; 

«annuo ( fiati o ). 




Imperativo .* 

Preterite Sii tu , sia tu; sia colui — Siauia noi £ siale 
voi} siano; {si eno) coloro. 

Futuro Sarai lu ; sarà colui — Saremo noi ; sarete 
voi ; saranno coloro. 

Condizionale ( 1 ) 

Presente Sia» sii, o tu sia ; sia — Siamo; siate; siano'. 
^ Pass. pend. Fossi ; fossi; fosse — Fossimo ; foste ; fo-scro. 
Pass. ind. Sarei ; saresti; sarebbe — Saremmo ; sareste ; 
sarebbero. 

Pass. cowp. Sia , fossi , e sarei stato ec. (»). 

Infinitivo 


Presente 

Essere. 

Passato 

Essere stato. 

Futuro 

Essere per essere , o avere ad essere , o> fu- 


turo {3). 

* 

!» . * ■ 

Participio 

Presente 

Essente (è voce antiquata 

Passato 

Stato. 


Gerondio 

\ “ 

Essendo ( se ndo )„ 


(i) Questo modo è sempre accompagnato da qualche partii 
1 cella espressa o sottintesa , per es. Se , qualora , Iaclio voglia 
che, e simili. 

I(a) Il futuro di questo modo si forma , per es- , dicendo r 
Qualora io sia : Iddio voglia che io fossi , e simili. Le voci sa- 
lvi , saresti ec. non sono , come credono alcuni , di forma fu- 
-tura se non- come possono esserlo tutte le altre coll’ intervento 
di qualche particella- Chi dice , per es. — <5'e egli non fòsse 
tuorlo io sarei felice^ non riferisce per certo ad un tempo futuro. 
Chi dice invece : Se morisse Sempronio io ne sarei i erede , 
esprime colla voce sarei un tempo avvenire. Quindi si vede che 
la determinazione del tempo- dipende allatto dalla voce condi* 
atonale unita al verbo. 

(3) La parola futuro , e le altre poche somiglianti , come 
venturo e morituro sonò veri aggiuntivi , e si modificano pir 
generi c per numeri. 


QFL PARTICIPIO E DEL GERONDIO 

Questo esemplare , óltre i quattro modi da noi 
indicali , ci mette innanzi il Participio e il Ge- 
rondio dei (piali non abbiarn finora parlalo. 

Il Participio , s'i presente che passalo , è un ag- 
giuntivo a cui si da il nome di Participio perchè 
nasce da un verbo , e soggiace alle modificazioni 
del nome , e cosi partecipa dell’ uno e dell’ altro. 

Quindi alcuni grammatici lo chiamano aggiun- 
tivo verbale. Qui non fu adottata questa denomi- 
nazione perchè non parve necessaria ; e piuttosto 
si aggiunge ai verbi il participio perchè si vegga 
dai giovani com’ esso ne nasca. Poiché le regole 
grammaticali moderatrici di queste frasi : giovane 
bravo : giovane cantante : giovane lodato sono as- 
solutamente le stesse , cost non par necessario in- 
trodurre una distinzione fra questi aggiuntivi. 

- Anche il Gerondio qualche volta è un aggiun- 
tivo che porta seco l’ idea del dovere , della ne- 
cessita , della convenienza, come nelle frasi : prin- 
cipe ammirando , giovine, miserando , padre reve- 
rendo , nelle quali le voci ammirando , miserando , 
reverendo , sono veri aggiuntivi. Ma fuori di que- 
sti e di pochi àltri casi consimili, il Gerondio suol 
esser considerato veramente come verbo, ed è una 1 
forinola compendiosa che si sostituisce ad alcuni 
tempi , e serve talvolta a sopprimere le parole di 
relazione fra una proposizione ed un’ altra , e tal- 
volta ancora a sopprimere alcune preposizioni delle 
quali non potrebbe farsi a meno , se si usassero i 
tempi ordinarii dei verbi. I seguenti esempi chia- 
riranno il vario uso del Gerondio qui indicati. 

Il padre , vedendo, il figliuolo in pericolo , si 
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mosse a soccorrerlo. la questo caso il gerowdio 
vedendo sta invece di il (juale vedeva o vide. E 
può essere tanto il soggetto , quanto 1’ oggetto del 
discorso. Gos'i leggeri : trovalo Ruggieri dormendo , 

10 cominciò a tentare . — ~ Lo scolaro , errando , 
impara. Qui errando sta invece di a forza di er- 
rare. — L'uomo , nascendo , sente la miseria. Qui 
nascendo sta per neLC allo del nascere , nel na- 
scere. — Il fiume avendo superate le sponde inondò 
la campagna. Qui arendo sta in luogo di per ave* 
re o perchè o poiché aveva. 

Il verbo Essere poi , che poc’ anzi si è dato 
distesamente , fa corroscersi verbo fondamentale 
anche da ciò , eh’ esso entra necessariamente nella 
formazione degli altri , come vedrassi dai modelli 
che tengono dietro. Vero è bene che anche uu al- 
tro verbo, cioè il verbo avere , ha questa pro- 
prietà, ma chi vorrà por mente, troverà che i tem- 
pi composti col verbo avere si possono risolvere 
col verbo essere, e non già viceversa. Tutti e due 
poi questi verbi , appunto perchè ajutarm gli altri 
a comporre i loro diversi tempi e modi , si chia- 
marono dai grammatici ausiliarii od ajutalori* 

$. 4 - 

del verbo avere 

Prima di procedere dunque a dare i modelli dei 
verbi in generale, vuoisi por qui per disteso anche 

11 verbo Avere. 

Indicativo .<■ 

Presente Ilo; hai; ha ( poetic. ave ). — Abbiamo; 
avete } hanno. 

Pendente Aveva (ai'ca) ; avevi; aveva. — Avevamo ; 
avevate; avevano (oceano ). 

Pass, indal. Ebbi; avesti; ebbe.— Avemmo; aveste; ebbero. 
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Pass. comp. Ho, ebbi , aveva avulo ec. 

Futuro Avrò (antic. arò ec. ) ; avrai} avrà. — Avre- 
mo ; avrete; avranno. 

Imperativo 

Presente Abbi ; abbia.— Abbiamo } abbiate} abbiano. 
Futuro Avrai } avrà. — Avremo } avrete } avranno. 

Condizionale 


Presente Abbia } abbi , ( e lu abbia ) ; abbia. — Ab- 
biamo ; abbiale} abbiano. 

Pass. pend. Avessi} avessi} avesse. — Avessimo ; aveste} 
avessero. 

Pass. ind. Avrei ; avresti} avrebbe. — Avremmo ì avreste} 
avrebbero. 

Pass. comp. Abbia , ed avessi avuto ec. 

Infinitivo ■ 


Presente 

Avere. 

\ 

Passato 

Avere avuto. 

Piativo 

Avere ad 

avere o essere per avere. 
Participio 

Presente 

Avente. 


Passalo 

Avuto. 



Avendo. 

Cero ndio 



S. 5. 


dell’uso di questi due verbi 


Quanto all’ usar 1’ uno piuttosto che 1’ altro di 
questi due verbi nella formazione dei tempi coni- 
posti, la regola generale è la seguente : Si usa per 
ausiliare avere nei verbi il cui significato risguarda 
un oggetto fuori di noi: per esempio ho amato , 
ho letto , ho veduto , ho udito $ ed il verbo essere 
per lo contrario in quelli che nella loro significa- 
zione non escono dal soggetto che parla o scrive. 


A. 
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per esempio: son vissuto , è morto , è venuto ee. 
Ma quesia regola non è senza eccezioni ; ed ami 
il trasgredirla si usa talvolta per vezzo e per ele- 
ganza. Così trovasi promiscuamente ha ed è vis- 
suto j ha ed è molto tempo ; ho e sono corso , 
" ebhevi e vi fu gran concorso , e così dicendo» 

Col soccorso di questi due verbi , e colla mu- 
tazione delle desinenze si distinguono poi tutti gli 
altri nei loro modi e nei loro tempi. I gramma- 
tici , osservando le somiglianze e le differenze di 
questi modi e tempi, notarono che di tu;(a la gran 
copia de’verbi italiani si possono formare tre grandi 
classi, ciascuna delle quali cammina sopra un solo 
modello. Queste classi vengono contrassegnale dalla 
desinenza del modo infinitivo , e quindi alla prima 
appartengono i verbi fìnient i in are come amare $ 
alla seconda quelle fìnienli in ere, come temere , 
credere ; alla terza finalmente quei che finiscono 
.in ire come sentire. Di tutte e Le queste classi 
poniamo qui i modelli. 

$• G. 

' " • 4 

PROSPETTO DELLE TRE CLASSI DEI VERBI REGOLARI » 

CLASSE PRIMA 
amare 

. } 

• . ' Indicativo 

Presente Amo ; ami $ ama. — Amiamo^ amatcj’aman©. . 
Pendente Amava } amavi ; amava. — Amavamo ; ama- 
vate i amavano. 

1 9 

Pass . ind. Amai; ama&ti ; amò. — Amammo ; amaste $ 
amarono. 

Pass.cemp, Ho , aveva, ebbi amato ec. 


C 
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Futuro Amerò (r) ; amerai ; ameri. — Ameremo ; 
amicete ; ameranno. 

Imperativo 

Presente ' Ama tu; ami. — Amiamo; amate; amino, 
Futuro Amerai tu; amerà. — Ameremo; amerete; 
ameranno. 

Condizionale 

Presente Ami ; ami ; ami. — Amiamo; amiate; amino. 
Pass.pend. Amassi ; amassi ; /òro asse. — Amassimo ;aniai 
stc ; amassero. 

Pass, ind Amerei ; ameresti ; amerebbe, i— Ameremmo 
amereste; amerebbero (a). 

Pass.comp. Abbia , avessi amato ec. . 

Infinitivo 

Amare 

Avere amalo. 

Avere ad amare , • essere per amare. 

Participio * 

Amante. 

Gerondiq 

Amando. 


Presente 

Passalo 

Futuro 


Passato 


t 


CLASSE SECONDA. 


TEMERE 


Indicativo 


Presente Temo ; temi ; teme, 
i temono. 


— Temiamo ; icnJele ; 


(i) I verbi di questa classe nel futuro cambiano Pa della 
penultima sillaba in e; quindi amerò invece di amurò; loderò 
invece di Ioduro ; e così amerei e loderei , non già amarti c 
ìodarei. 

(a) In tutti i verbi questa terza persona si finisce talvolta 
non senza grazia iu ehbono , come amerebbono , temetvbbono, ve- 
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Pendente Temeva (i); temevi; temeva. — Temevamo; 
temevate ; temevano. 

Pass. imi. Temei ( temetti ) ; temesti ; temè ; (temette'). — 
Tememmo ; temeste ; temerono ( temettero ). 
Pass.comp. Ho, aveva , ebbi temuto cc. 

. Futuro Temerò ; temerai ; temerà. — Te m eremo; t- 
k . mere te ; temeranno. 

Imperativo 

Presente Temi; tema. — Temiamo; temete ; temano; 
Futuro Temerai ; temerà. — Temeremo ; temerete ; 
temeranno. 

Condizionale 

Presente Tema ; tema ; tema. — Temiamo ; temiate ; 
temano. 

Pnss. pend. Temessi; temessi; temesse. <— Temessimo ; 
temeste ; temessero. 

Pass. ind. Temerei ; temeresti ; temerebbe. — Temerem- 
mo ; temereste ; temerebbero. 

Pass. comp. Abbia , avesse temuto ec. 

Infinitivo 

Presente Temere- 

Passato Avere temuto. 

Futu ro Avere a temere , o essere per temere. 

Participio 

Presente Temente, 

Passuto ,'Tcmo««2k 

CcrO'ldio 

Temendo. 

Fra i verbi appartenenti a questa seconda clas- 
se alcuni hanno l’ infinitivo piano, conte temere , ed 
altri sdrucciolo , come credere. Parecchi gramma- 
tici fanno perciò quattro classi di verbi, sebbene 

(i) I verbi della seconda e terza classe o declinazione possono 
tralasciare nel tempo pendente la lettera v nella prima persona 
«ingoiare e nella terza di tutti e due i numeri. Quindi si dice 
temea , torneano} serata , fendano ; eretica , ereditato ec. 
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questa diversità non alteri punto l 1 andamento dei 
verbi nei loro tempi e modi. Senza accostarci alla 
costoro usanza , troviamo però opportuno il dare 
anche un modello dei verbi in ere sdruccioli. 

DEL VERBO CREDERE 

Indicativo 


Preterite Credo ; credi ) crede. — Crediamo ; credete j 
credono. 

Pendente Credeva ; credevi j credeva. — Credevamo ; 
credevate; credevano. 

Pass. ìnd. Credei ( credetti ) ; credesti ; credè ( credette ). — 
Credemmo; credeste; crederono ( credettero ). 
Pass. comp. Ho , aveva , ebbi creduto cc. 

Puturo Crederò ; crederai ; crederà. — Crederemo ; 
crederete ; crederanno. ' 

Imperativo 

Presente Credi ; creda. — - Crediamo ; credete ; credano. 
Puturo Crederai ec. 

Condizionale 

i ^ 

Presente Creda ; tu creda ; creda. — Crediamo ; cre- 
diate } credano. 

Pass. pend. Credessi ; credessi ; credesse. — Credessimo ; 
credeste ; credessero. 

Pass. ìnd. Crederei; crederesti ; crederebbe. — Crederem- 
mo ; credereste ; crederebbero. 

Pass. comp. Abbia , avessi credete ec. 

Infinitivo 

Presente Credere. 

Passato Avere creduto. 

futuro Avere a credere , o essere per credere. 

Participio 

Presente Credente. 

Passato Creduto. 

Cerondio 


Credendo. 
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CLASSE TERZA 

4 r , , 

* , SEJTTIBE. 

’ * * 

> Indicativo 

Presente , Sento; senti; sente. — Sentiamo; sentite; sen- 
tono. 

«w/>. Sentiva ; sentivi; sentiva.— Sentivamo ; sen- 
tivate ; sentivano. 

Pass. ind. "Sentii ; sentisti; sentì. — Sentimmo ; Sbutistc; 
Sentirono. 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi sentito ec. 
futuro Sentirò; sentirai; sentirà. —-Sentiremo ; sen- 
tirete; sentiranno. 

< Imperativo 

Presente Senti; senta. — Sentiamo; sentite; sentano. 

J ’uturo Sentirai sentirà. — Sentiremo ; sentirete; sen- 
tiranno. 

Condizionale 

Presente Senta; tu senta; senta. — Sentiamo ; sentiate; 
sentano. 

Pitss, pend. Sentissi, sentissi; sentisse. — Sentissimo; sen- 
tiste ; sentissero. ^ 

Pass. ind. Senfcfd; sentiresti; sentirebbe. — Sentiremmo; 

reste ! sentirebbero. 

Pass. comp. Abbia , avessi sentito ec. 

Infinitivo 

Presente Sentire. 

Passato Aver sentito. .* i 

futuro Avere a sentire, o essere per sentire. 

Participio 

Presente Sentente ( foce antiquata ), 

Passato Sentito. 

Gerondio 

Sentendo. 
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Alcuni verbi della terza classe hanno nel tempo 
presente deli’ indicativo , dell' imperativo c del 
coudizionale una doppia uscita ; de’ quali può es- 
scr modello il seguente verbo Abborrire. 

Indicativo * , v, r 

Presente Abbonisco ( abborro ) ; abbonisci ( ablorrì )j 
Abborrisce ( albori'e ). — Abborriamo>j ab- 
borrite ; abboniscono (.ubborrono). 

Pendente Abborriva ec. 

Pass. ind. Abbonai cc. 

Pas. comp. Ho , -aveva , ebbi abbonito ec. 

Putuio Abborrirò ec. 


Imperativo 

Presente Abbonisci ( alborri tu) ; abbonisca ( ubhorra ). 

— Abboniamo ; abbonile; abbon iscano (af>* 
barrano ). 

Futuro Abbonirai ec. 

Condizionale 

Presente Abbonisca ( ablorra ) ; fu abbonisca (ricor- 
ra ) ; abbonisca ( abborra ). — Abboniamo; 
abborriate ; abboniscano ( abborrano ). 

Pass. pend. Abbonissi ; fu abbonissi'; abbonisse. — - Ab- 
bonissimo; abboniste , abbonissero. 

Pass. ind. Abborrirei ; » abboniresti t abbonirebbe, — 
Abboniremmo; abbonireste; abbonirebbero. 

Pust comp. Abbia , avessi abbonito cc. 


Presente 

Passato 

Futuro 


Presente 

Passato 


Itifìnilivo 

Abborrire. 

Avere abbonito. 

Ai ere ad abborrire , o essere per abborrire. 

Participio 

Abbonente. 

Abbonilo. 

Gero ndio 


Abbonendo. 
Anibr. Man. 


\ 
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r PEI VERBI IRREGOLARI 

V’ hanno parecchi verbi i quali non seguitano 
in tutti i tempi e modi questo generale andamento 
che scorgesi nei proposti modelli, e si dicono per- 
ciò irregolari. A seconda che, iu mezzo alle loro 
irregolarità , si accostano piu all 1 una che all’altra 
classe , alcuni grammatici li hanno detti irregolari 
della prima , irregolari della seconda , ec. Alcuni 
verbi poi , non solamente dilungami dal generale 
andamento dei proposti modelli , ma sono ben ani- 
che mancanti di intieri tempi , o di alcune per- 
sone di certi tempi , e questi a cagione di un tale 
difetto si chiamano difettivi o mancanti. Allo sco- 
po ed al carattere di questo libro crediamo oppor- 
tuno di collocar qui in ordine alfabetico i verbi 
irregolari sull’ esempio del celebre Mastrofini , re- 
gistrandone le sole voci di uso , e tralasciandone 
Je erronee e le andate in disuso. Dove un verjào 
riceve parecchie uscite o voci intieramente diverse, 
si troveranno chiuse fra parentesi le meno usate. 

* 

PEL VERBO JCCEEDERE 

I verbi di questa desinenza endere , che non pro- 
cedono secondo il modello seguente , si troveranno 
ai loro luoghi. Tali sono pendere , spendere e po- 
chi altri. 

Indicativo 

Presenta Accendo ; accendi ; accende. — Accendiamo} 
accendete ; accendono. 

Pendente Accendeva ; accendevi ; accendeva. — Accen- 
devamo ; accendevate ; accendevano. 

Pass. ind> Accesi ; accendesti ; accese. — Accendemmo} 
accendeste ; accesero. 
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Pass.comp.Ho t aveva , ebbi acceso ce. 

Futuro Accenderò ; accenderai ; accenderà. — Accen- 
deremo j accenderete 5 accenderanno. 

Imperativo 

Presento Accendi ; accenda. — Accendiamo» fccendctcj 
accendano. 

Futuro Accenderai ; accenderà, ec. 

Condizionale 

Presente Accenda ; tu accenda ( accendi )j accenda.*» 
Accendiamo ; accendiate ; accendano. 

Pass. pend. Accendessi ec. 

Pass. ind. Accenderei ( accenderla ) ec. 

Pass. comp . Abbia , ed avessi acceso. 

Infinitivo 

Presente Accendere. 

Passato Avere acceso. 

Futuro Avere ad accendere ; 0 essere per accender*. 
Participio 

Presente Accendente. 

Passalo Acceso ( poetic. accenso ) 

Gerondio 

Accendendo. 

t 

DEL VERBO JDDVRRB . 

A ben conoscere questo verbo e gli altri che gli 
si assomigliano » vuoisi notare che anticamente di- 
cerasi alla latina adducere , conducere ec. Da 
questi verbi or disusati si derivano ancora il Pre- 
sente e 1’ Imperfetto per intiero , non che alcune 
persone di varii altri tempi. Nel Presente e nell’Im- 
perfetto dunque segue il modello dì Credere , e 
però qui non si fa che accennarli. 

Indicativo 

Presente Adduco ; adduci ec. 

Pass. pend. Addaceya } adducevi ec. * 
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Pass, ind . Addussi; adducesti; addusse. — Adducemmo; 

adduceste ; addussero. 

Perf. comp. Ilo , aveva , ebbi addotto. 

Futuro Addurrò ; addurrai ; addurrà. — * Addurremo; 
j addurrete ; addurranno. 

Imperativo 

Presente Adduci ; adduca. — Adduciamo; adducete ; 
» adducano. 

Futuro Addurrai ; addurrà. — Addurremo; addurrete; 
addurranno. 

Condizionale 

Presente Adduca ; tu adduca ec. 

Pass. pcnd. Adducessi ; adducessi ec. 

Pass. ind. Addurrei ( addurrìa ) ; addurresti ; addnrrebbc 
( addurrìa ). — Addurremmo ; addurreste ; 
addurrebbero ( addut riano ). 

Infinitivo 

Presente Addurre. 

Passato Avere addotte. 

Futuro Avere ad addurre, o essere per addurre. 

Par ti gì pio 


Presente Adducente. 

Tassato Addotto ( addutto ). 

Gprondio 

Adduccndo 


DEL VERBO ANDARE 

Presso gli antichi scrittori italiani trovasi io an- 
dò , tu aridi , ec. A queste voci se ne sono , col 
tempo , sostituite alcune altre tolte dal verbo la- 
tino vadere corrispondente nel significato al nostro 
verbo andare. Dei tempi regolarmente dedotti da 
quest’ ultimo qui si accenna solo la prima persona. 

, Indicativo 

Presente Vo ( vado ) ; vai > va — Andiamo ; andate 
vanno. 
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* ✓ * 

Penderle Andava ; andavi ec. 

Pass, ind . Andai ; andasti ec. 

Puss.comp. Sono , ed era andato ec. 

Futuro Andrò j andrai ec. (i). 

Imperativo 

Presente Ya } vada. Andiamo ; andate ; vadano. 

Futuro Andrai tu 5 andrà. Andremo; andrete ; an- 

dranno. 

Condizionale 

Presente Yada ; tu vada ; vada. Andiamo ; andate ; 
vadano. 

Pass. pend. Andassi ; andassi ec. 

Pass. ind. Andrei ; ( anderìa ) ; andresti cc. 

Puss.comp. Sia, fossi andato ec. 

Infinitivo 

Presente Andare. 

Passato Essere andato* 

Futuro Essere per andare , o avete ad andate, 

✓ Participio 

Presente Andante. 

Passato Andato. " 

Gerondio 

Andando. 


DEL VERBO JPPJRIRB 


Alcune voci di questo verbosi derivano dall’ an- 
tico apparere : alcune altre già se uè usarono , le 
quali è bene evitare perché si confondono con quel- 
le procedenti da appajare ed apparare 

Indicativo 

Presente Apparisco ; apparisci ; apparisce ( appare ), — 
Appariamo, apparite; appariscono ( ap- 
paiono ). 

(1) Si noli che andrò è voce sincopata da onderò , in luogo 
delia quale si usa quasi ordinariamente. • Lo stesso valga di ve- 
drò , cadrò c di simili altre yoci , come andrei , vedrei cc. 
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Pendente Appariva , apparivi ec. (i). 

Pass. imf.Apparii ( apparvi ) ; apparisti ; apparì ( appar- 
„ ve ). — Apparimmo ; appariste ; apparirono 
( apparvero , apparsero ). 

Pass. comp. Sono , ed era apparito , ( apparso ) ec. 

Futuro Apparirò; apparirai ec. 

- Imperativo 

Presente Apparisci; apparisca. Appariamo ; apparite; 
appariscano ( appaiano ). 

Futuro Apparirai ; apparirà — Appariremo ; appari- 
rete ; appariranno. 

Condizionale 

Presente Apparisca ( appaia ) ; tu apparisca ; apparisca 
( appaia — Appariamo ; appariate; appa- 
riscano. 

Pass. pend. Apparissi ; apparissi ec. . 

Pass, indi Apparirei (apparirla); appariresti ec. 

Pass. comp. Se fossi apparito ec. 



Infinitivo 

Presente 

Apparire. 

Passato 

Essere apparito , o apparso. 

Futuro 

Avere ad apparire, o essere per apparire. 


Participio 

Presente 

Apparente ( appariscente ). 

Passalo 

Apparito (apparato , apparso ). 


Gerondio 


Apparendo. ' 


* DEI VERRI APPIAUDERE E APPLAUDIRE 


Il verbo applaadere procede visibilmente da piate- 
dere , usato ancóra dai poeti. Le voci dunque che 
qui si notano del primo s’ intendon notate anche 
del secondo, sebbene s’incontrino più di rado ne- 
gli scrittori. 

(0 Alla prima persona di questo tempo può sostituirsi k vo- 
ce appariti ; alla terza , apparai. 
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Indicativa 

Preterite Applaudisco ( appialido ) ; applaudisci ( ap- 
plaudi ) ; applaudisce ( applaude ). — Ap- 
plaudiamo ; applaudite ( applaudite ) j apa 
plaudiscono ( applaudono ). 

Pendente Applaudiva ( applaudeea ) ; applaudivi ( ap- 
plaudivi ) ec. 

Pass. ind. Applaudii ; applaudisti ( applaudesti ) ; ap- 
plaudì ( appiause ). — Applaudimmo } ap- 
plaudiste ( applaudesle ) ; applaudirono (ap- 
plausero ). 

Pass. comp.Ho, aveva , ebbi applaudito ec. 

Futuro Applaudirò ( applaudirò ) ec. 

Imperativo 

Presente Applaudisci (applaudì"). Applaudisca ( ap- 
plauda ) — Applaudiamo ; applaudite » ap- 
plaudiscano ( applaudano ). 

Futuro Applaudirai : apptauderai ec- 

Condizionale 

Presente Applaudisca ( applauda ) ; la applaudisca (np- 
plauda )} applaudisca ( applauda ). — Ap- 
plaudiamo; applaudiate; applaudiscano (ap- 
plaudano ). . » ' 

Pass, pendf.Applaudissi ( applaudissi ) ec. 

Pass. ind. Applaudirei (applauderei ) ec. 

Pass. comp. Se io avessi applaudito ec. 

Infinitivo 

Presente Applaudire ( applaudere ). 

Passalo Avere applaudito. 

Futuro Avere ad applaudire , o ad applaudere : o es- 
tere per applaudire , o per applaudere. 

Participio 

Presente Applaudente. 

Passato Applaudito. 

Gcrondio / - 

Presente Applaudendo. 
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DEL VERBO APRIRE 

Couformamenle a questo verbo procedono anche 
coprire , discoprire e simili. 1 poeti usano ancora 
qualche volta avrò , covro , ricovro e simili , in 
luogo di apro , copro e rito prò. ~ 

Indicativo 

Presente Apro; apri ec. 

Pendente Apriva ; aprivi ec. 

Pass. ind. Aprii ( apersi ) ; apristi ; apri ( aperse ). 

Aprimmo , apriste , aprirono ( apersero ). 
Pass. comp. Ilo , aveva , ebbi aperto ec.' 
futuro Aprirò } aprirai cc. 

Imperativo 

Presente Apri ; apra, — Apriamo ; aprite • aprano. 
Futuro Aprirai; aprirà. — Apriremo; aprirete; apri- 
ranno. 

Condizionale 

, Presente Apra ; tu apra ec. 

Pass. pend.A prissi ec. 

Pass. ind. Aprirei ec. 

Pass.comp. Se io avessi aperto , ec. 

Infinitivo 

Presente A prire. 

Passalo Avere aperto. 

Futuro Avere ad aprire , o essere per aprire. 

Participio 

Presente Aperiente ( aprente ). 

Passato Aperto. 

. Gerondio 

Aprendo. 

DEL VERBO AROSEE 

Indicativo 

Presente Ardo ; ardi ec. 

•Pendente Ardeva ; ardevi ec# 
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Past. ind. Arsi ( ardei ); ardesti; arse ( arde ). — Ar- 
demmo ; ardeste ; arsero , ar dettero. 

Pass.comp. Ho, aveva, ebbi arso: ero , era , fui, era 
stalo, fui stato arso ec. 

Futuro Arderò ; arderai ec. 

Imperativo 

Presente Ardi; arda. — Ardiamo; ardete; ardano. * 

Futuro Arderai; arderà. — Arderemo; arderete {ar- 
deranno. 

t Condizionale 


Presente 

Arda ; tu arda ; arda. — 


ardano. 

Pass . pend. Àrdessi ec. 

Pass. ind. 

Arderei ec. 

Pass, comp 

■ Abbia , avessi arso : sia , 
fossi stato arso ec. 


Infinitivo 

Presènte 

Ardere. , 

Passato 

Avere arso , o essere arso, 

Futuro 

Avere ad ardere , o essere 
Participio 

presente 

Ardente. 

passato 

Arso. 

GeronJio u 

\ 

Ardendo. 


DEI. VERBO JRDTRÈ 


Questo verbo segue la desinenza dei verbi in 
isco dovunque, altrimenti potrebbe confondersi col 
verbo ardere ; ed è difettivo del tutto dove non 
potrebbe evitare assolutamente questa confusione. 
Quindi gli mancano alcune voci. 

Indicativo , 

Presente Ardisco } ardisci ; ardisce. — Ardite ; ardi- 
scono. -i 

Pendente Ardiva ; ardivi ec. . t,' 
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Pati. Sud. Ardii ; ardisti ce. 

Prtis.cowp.Ho , aveva , ebbi ardito ec. — Sorto , era, • 
fui : era stato, fui stato ardito ec. 
futuro Ardirò ; ardirai ec. 


Imperativo 


Presente Ardisci ; ardisca. — Ardite; ardiscano. 

futuro Ardirai , ec. 

* Condizionale 

Presente Ardisca ; tu ardisca ; ardisca — . . . Ardiscano. 
Pars, perni. A rdissi ec. 

Pass. imi. Ardirci ec. 

Pass. comp. Abbia; avessi ardito; sia, tossi; sia , fossi 
stato ardito. 


Presente 

Passato 

Futuro 


Presente 

Passato 


Injinitivo 

Ardire. 

Avere ardito o essere ardito -, o essere stato* 
ardilo. 

Aver* ad ardire; o essere per ardire. 
Participio 

• • • s a | 

Ardito. 


Gerondio- 


DEL VERBO ASSIDERSI ' 

Il verbo assidera discompagualo dal pronome 

■oa ha esempio di vera autorità. 

Indicativo 

• • . !>•!'* 

Presente Mi assido ; ti assidi ; si asside. — Gi assidia- 
mo ; vi assidete ; si pssidono ( antic. asseg 
gotto ). ^ 

Pendente Mi assideva ec. 11 

Pass. ind. Mi assisi ; ti assidesti si assise. — Ci assi- 
demmo ; vi assideste; si.assiscro. 

P a ss. co mp. Mi sono , mi ora , e mi fui assiso ec- 
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Condizionale 

Presente Mi assida ; ti assida; si assida. •— Ci as®ÌK 

. am . 0 , 5 assidiate ; si assidano. 

Pass . pena . Mi assidessi ec. - . ' 

Pass. ìnd. Mi assiderei ec. 

Pass.eomp. Mi fossi assiso ec. 

. Infinitivo 
Presente . Assidersi ec. 

DEi VERBO JSS/STERE 

' f 

Questo verbo , e gli altri a lui somiglianti , e- 
sistere , consistere , desistere ec. non possono de- 
star dubbio nel loro andamento , se non nelle vo- 
ci seguenti. 

Indicativo 

Pass. ind. Assistei ( assistetti ); assistesti ; assistè ( as- 
sistette ). — Assistemmo ; assisteste assi- 
stei'ono ( assistettero ). 

Pass. comp. Ho' , aveva , ebbi assistito ec. 

OEL VERBO ASSORBIRE 

Di questo verbo si danno qui le sole voei ebe 
potrebbero parer dubbiose. 

Indicativo 

Presente Assorbisco ( assorbo ) ; assorbisci ('assorbì')} 
assorbisce ( assorbe ). — Assorbiamo ; as^ 
p . sorbite ; assorbiscono ( assorbono ). 

j y aSi ' tna. Assorbii ; assorbisti ec. 

Past'Comp.'B.o f aveva , ebbi assorbito* 

Condizionale 

Presente Assorbisca ( assorba ) ; tu assorbisca ( assorba. ) 
assorbisca ( assorba ), — - Assorbiamo; a$" 
sorbiate ; assorbiscano ( assorbano 

_ - Infinitive 

Presente Assorbir* 


Digìtized by Google 



c 


60 r< 

Partici pi a > 

v Presente Assortente. 

Passalo Assoibito ( poetic. assorto ed absorto * 

Gerondio > 

Assorbendo. 

DEL VERBO JSSU.MERE 

Le voci mal note di questo verbo sono le po- .. 
che che qui si registrano. Conformi ad esso sono- 
i verLi riassumere , presumere , desumere ec. 

Indicatilo 

Pass. ind. Assunsi ( as'sumei , assumettì ) ; assumesti ;; 

assunse. — - Assumemmo ; assumeste ; assun- 
sero. 

, Pass.comp. Ho , aveva , ebbi assunto ec. 

DEL VERBO MEERTIltE 

Questo verbo procede in tuito come ablwrrire , 
avendo la doppfa forma avverto ed uwcrlisco. 

y t , » 

DEL VERBO BJtTERE 

Questo verbo è in tutto conforme a credere , 
se uou ebe nessuno direbbe più nè battetti , né 
battette , nè battettero , desinenze che usarono au- 
licamente e si usano tuttavia in credere. 

DEL VERBO BERE ( BErERE ) 

Questo verbo è singolare per le moliiplici sue 
uscite. Si sono scritte in carattere diverso le meno 
usitate. 

Indicativo 

Presente Bevo e beo ; bevi ( bei ) ; beve e bce. — Be- 
viamo ( beiamo ) \ bevete e bette ; bevono 
c bcouo. 


« 
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Pendente Beveva ( beea ); Bevevi (leevi ); beveva ( be- 
ta )• — Bevevamo ( beevamo ) ; bevevate 
( beevate ); bevevano ( beeano ). 

Pass. ind. Bevvi o bevei o bevetti} bevesti; bevve , be- 
ve , bevette o bebbe. — Bevemmo ; beve- 
ste ; bevvero ( bevvono , beverono ) , be- 
vettero , bebbero. 

Pass. com. Ho , aveva , ebbi bevuto ( beuta ) 

Futuro Ber ò e beverò ; berai e beverai ec. 

Imperativo 

Presente Bcvr ( bei ); beva e bea. — Beviamo ( beia- 
mo ) ; bevete e beete ; bevano e beano. 
Futuro Berai e beverai ec. 

Condizionale 

Presente Beva e bea; tu beva c bea ; beva e bea. — 
Beviamo ( beiamo ) ; beviate ( beiate)-, be- 
vanó c beano. 

Pass, pentì. Bevessi e beessi, ec. 

Pass. ind. Direi , beverei , beveria , berla ; beasti -, ec. 
Pasz.comp ■ A bbia , avessi bevuto, ec. , 

Infinitivo 

Presente Bere e bevere. • • . , 

Passalo Avere bevuto. 

Futuro 1 Avere a bere e bevere , o essere per bere. 

Participio 

Presente Bevente ( beenle ). 

Passalo Bevuto , bcuto. —, 

Gerùndio 

Bevendo e bccndo. 

DEL VERBO BOLLIRE 

m » • \ 

Sulle voci che qui non si notano non pnò ca- 
der dubbio essendo affatto regolari. 

Indicativo 

Presente Bollo e bollisco ; bolli c boMisci ; bolle e boi- 
lisce. - Bolliamo; bollile; bollono e bot- 
liscouo* 
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Imperativo 

Preterite Botti; Botta- — fogliamo} fogliate } bolfancr. 

Condizionale 

Presente Bolla e holUsca } to bolla e bollisea ; folla c 
bollisca. — Sogliamo ; bogliate ; bollano-. 

Participio 

Presente Bollente, 

Passato Bollito. 

Gerondìo 

Bollendo, 

DEL VERBO CJVEKB 


L irregolari ik di qnesto verbo ferisce soltanto if 
tempo passato indeterminato. Le voci onderò e ca- 
derci »i possono sincopare in cadrò e cadrei. 


Indicativo 

Presente Cado ; cadi ec. 

Pendente Cadeva ; cadevi ec. 

Pass. md. Caddi ; cadesti ; cadde. — Cademmo * 
deste ; caddero. * 

' P (l ss.comp. Sono , ed era caduto ec. 

Futuro Cader ò ; caderai ec. 

Imperativo 

Presente Cadi ; cada ec. 

Futuro Caderai ec. 

, Condizionale ' 

Presente Cada ? tu cada cc. 

Pass, pend, Cadessi ec. 

Pass, ind . Caderei ec. 

Pass.comp. Si* , fossi caduto ec 1 . 


ca- 


Presente 

Passato 

Futuro 


Infinitivo 1 

Cadere. 

•Essere caduto-. 


Avere a cadere, o essere per cader.. 
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Presente Cadente* 
Passata Caduto. 


Participio 


Gerondio 


CS 


Cadendo. 

* 

DEL VERBO CALERE 

Questo verbo è dei più difettivi. Anche fra le 
voci che qui si notano ( nè v’ ha esempio d’altre) 
mal si userebbero calerà e calerebbe , perchè indur- 
rebbero anfibologia , potendosi credere procedenti 
dal verbo calare * Chi credèsse averne mestieri po- 
trebbe ricorrere alle sincopi earrà e correbbe , 
1’ ultima delle quali usarono i nostri antichi*- 

j 

• Indicativo > 

Presente Cale. 

Pendente Caleva. — - Calevano* 

Pass. ind. Calse. — Calsero. ■ , • 

Pass.comp. Eia coluto. 
futuro Calerà* 


Presente Caglia*. 

Presente Caglia. 
Pass. pend. Calesse. 
Pass. ind. Calerebbe. 


Imperativo 

Condizionale 


Presente Calore 
Passato Essere caluto. 


Infinitivo 


Passato Cjdutov. 


Cai coda 


Participio ■ 
Gerondio 
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DEL, VERBO CAPIRE E CAPERE 


Il primo di questi due verbi ha occupato il luo- 
go anche dell’ altro , del quale non ci rimangono 
se non le pochissime voci registrate a lor luogo. 

Indicativo 


Presente Capisco; capisci; capisce ( cape ). — Capia- 
mo ; capiate ; capiscono ( capono ). 
Pendente Capiva ; capivi ec. 

Pass. ind. Capii ; capisti ec. 

Pass.cornp.ìLo , aveva, ebbi capito, ec. 

Futuro Capirò j capirai ec. 

Imperativo 

Presente Capisci; capisca. Capiamo; capite; capi- 
. scano. 

Futuro Capirai ; capirà. — Capiremo ec. 

Condizionale 

Presente Capisca ;tu capisca ; capisca. — Capiamo; ca- 
mpiate ; capiscano. 

Pass . pend. Capissi > tu capissi , ec. 

Pass. ind. Capirei ; capiresti, ec. 

Pass. comp. Avessi capito, cc. 

Infinitivo 

Capire. 

Aver capito. 

Avere a capire , o essere per capire. 
Participio» 

Capito. 

Gtrondio 

Capendo. 


Presente 

Passato 

Futuro 

Passalo 


DEL VERBO CEDERE 


Dietro questo verbo camminano i composti ac- 
cedere , concedere , eccedere, intercedere , prece- 
dere , procedere , succedere, lu quanto però alle 
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desinenze , chequi si nolano come poelielie od an- 
tiquate , non si convengono a tu Iti indistintamente. 
Così , non diremo nè accessi nè accesso ( part. 
pass. ) , ma accedei ed acceduto. Lo stesso dicasi 
in eccedere e in procedere , sebbene non manchi 
qualche esempio in contrario. 

Indicativo 

Presente Cedo ; cedi ec. 

Pendente Cedeva ; cedevi ec. 

Pass. ind. Cedei ( poctic. cessi ; anlic. cedetti ) ; cedesti; 

cede ( cesse , cedette ). — Cedemmo ; cede* 
ste ; cedettero ( cessero, cederpno ). 

Pass. comp.VLo , aveva , ebbi ceduto ec. 

Futuro Cederò ; cederai ec. 

Impero (ivo * 

Presente Cedi ; ceda. — Cediamo ; cedete ; cedano. 
Futuro Cederai ; cederà. — Cederemo ec. 

Condizionale 

Presente Ceda ; tu ceda j ceda. — Cediamo » cediate ; 

cedano. , 

Pass, peni. Cedessi ec. 

Pass. ind. Cederci ec. \ 

Pass, comp . Abbia , avessi ceduto, cc. 

Infinitivo 

Presente Cedere. . 

Passalo Avere ceduto. 

Futuro Avere a cedere , o essere per cadere. 

Participio 

Presente Cedente. 

Passato Ceduto ( antic. cesso). 

Gero ndio . . J , 

Cedendo. « 
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DEL VERBO CHIEDERE 

. . 0 

Indicativo 

*' ) - r- 

Presente Chiedo ( poetic. chieggìo ) ; chiedi , ec. 
Pendente Chiedeva ; cbiederi ec. 

Pass. imi. Chiesi ( antic. chiedei ) ; chiedesti ; chiese.— 
Chiedemmo ; chiedeste ; chiesero! 

Pass. comp.Ha , aveva , ebbi chiesto ec. 

Futuro Chiederò j chiederai ec. 

Imperativo 

Presente Chiedi ; chieda (chieggo ). — Chiediamo ; chie- 
dete ; chiedano ( chieggono ). 

Futuro Chiederai ; chiederà. — Chiederemo ; chiede- 
rete ; chiederanno. 

Condizionale 

Preselle Chieda ( chieggia ec. ; antic. chera ) ; tu chie- 
da ; chieda. — Chiediamo ( diteggiamo ) j 
chiediate; chiedano ( chieggono ). 

Pass. pend. Chiedessi ec. - . > ■ * 

Pass. ind. Chiederei ec. 

Pass, c omp. Abbia , avessi chiesto ec. 

Infinitivo ’ 

Presente Chiedere. 

Passalo Avere chiesto. 

Futuro Avere a chiedere , o essere per chiedere. 

Participio 

Presente Chiedente ( antic. chieggente ). 

Passato Chiesto. 

Gerontlio 

Chiedendo. 

del verbo chiudere 

y 

Questo verbo , e quelli che da lui si compon- 
gono , come acchiudere , conchiudere ec. sono ir- 
regolari soltanto nel passalo indet. dell’ indicativo , 


Digitized by Google 


67 

e nel participio passalo : nel resto seguitano il mo- 
dello ai credere. 

Indicativo 

Presente Chiudo ; chiudi ec. 

Pendente Chiudeva ; chiudevi , ec. 

Pass. ind. Chiusi ( antic. chiudei ) ; chiudesti ; chiuse.-— 
Chiudemmo ; chiudeste j chiusero ( chiuso» 
no , chiude itero ). 

Pass, c omp. Ho , aveva , ebbi chiuso , cc. 

Futuro Chiuderò ; chiuderai ec. 

Imperativo 

Presente Chiudi; chiuda. — Chiudiamo cc. 

Futuro Chiuderai; chiuderà. — Chiuderemo ec. 

Condizionale 

Presente Chiuda ; tu chiuda cc. 

Pars. pend. Chiudessi ec. 

Pass. ind. Chiuderei ec. 

Pass, comp. Abbia , avessi chiuso ec. _ 


Infinitivo 


Presente 

Chiudere. 

Passato 

Aver chiuso. 

Futuro 

Avere a chiudere , 0 essere per chiudere. 


Participio 

Presente 

Chiudente. 

Passato 

Chiuso. ’ 


Gerondio 


Chiudendo. 


Del verbo cogliere ( corre ) 

Il verbo corre è difettivo quant’ altro mai , ed 
anche le poche voci che se ne hanno , sembrano 
concedute al poeta più che al prosatore. 

Indicativo 

Presente Cojgo ( poetic. coglia) ; cogli ; coglie. — Co- 
gliamo $ cogliete ; colgono. 
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Pendente Coglieva ; coglievi ; coglieva. — Coglievamo } 
coglievate.; coglievano. 

Pass. ind. Colsi ( antic. cogliei ) ; cogliesti ; colse. — • 
Cogliemmo ; coglieste ; colsero ( colsono , 
cogliettero )• r ~ 

Pass. comp. Ilo, aveva , ebbi collo ec. 

futuro Coglierò ( corrò ) ; coglierai ( corrai ) ; coglie* 
rà ( corrà ). t- Coglieremo ( corremo ) ; co- 
glierete ( correte ) 4 coglieranno ( corranno')' 

Imperativo 

Presente Cogli; colga (coglia). — Cogliamo ; coglie - 
te; colgano (cogliono). r 

futuro Coglierai (corrai)’, coglierà (corrà). — Co- 
glieremo (corremo ) • coglierete (correte ); 
coglieranno ( corranno ). 

Condizionale 

Presente Colga ( poetic. coglia ) ; tu colga ; colga. — 
Cogliamo; cogitale ; colgano (cogliano ). 

Pass. pend. Cogliessi ec. 

Pass. ind. Coglierei ( correi ) «ec. 

Pass, cotnp. Abbia , cd avessi colto ec. 


Infinitivo 


Presente 

Cogliere ( corre). 

Passato 

Avere colto. 

futuro 

Avere a cogliere , 0 essere per cogliere (corre). 


Participio 

Presente 

Cogliente. 

Passato 

Collo. 


Gerùndio 


Cògliendo. 


DEL VERBO COMPIERE 0 COMPIRE 

_/ . 

A questo modello si conformano empiere ed em- 
pire , adempiere ed adempire. • 
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Preterite Compio e compisco; compì e compisci ; com- 
pie c compisce. — Compiamo ; compite ; com- 
piono e compiscono. 

Pendente Compiva; compivi; compiva. — Compievamo 
e compivamo ; compievate e compivate ; com- 
pievano e compivano. 

Pattalo Compiei e compii ; Compiesti e compisti ; com- 
piè c compì. — Compiemmo e compimmo ; 
compieste e compiste ; compierono ( compie- 
rò) e compirono ( compirò ). 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi compiuto o compito cc. 

Puturo Compierò e compilò ; compierai e compirai * 
compierà e compirà. — Compieremo e com- 
piremo ; compierete c compirete ; compie- 
ranno c compiranno. 


Imperativo 


Presente Compì e compisci ; compia e compisca. — 
Compiamo ; compite ; compiano e compi- 
scano. 

futuro Compierai ec. ; compirai ec. 

Condizionale 

Presente Compia c compisca ; tu compia e compisca ; 

compia e compisca; compiamo; compiale; 
• compiano e compiscano. 

Pass . pend . Compiesti e compisti ec. 

Pass. tnd. Compierci e compirei cc. 

Pass. comp. A vessi compiuto e compito, cc. 


Presente 

Passato 


9 ' 


Infinitivo 

Compiere e compire cc. 

Participio 

Compiente. 

Compiuto e compito. 

Cerondio 

- V 

Compiendo. 


/ 


i 


! 

i 
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DEL VERBO CONCEPIRE 

C • ' 

Il verbo concepire procede in tutto come abbor- 
rire considerato nella sua desinenza in isco. Ad 
alcune voci di questo verbo se ne sostituiscono , 
principalmente in poesia , alcune altre procedenti 
dall’ antico verbo concepere , e sono : concepe per 
concepisce 5 concepono per concepiscono ; e con - 
ceputo per concepito. Poeticamente invece di con- 
cepito dicesi anche concetto • 

DEL VERBO CONNETTERE 

Il seguente modello serve anche pei verbi an- 
nettere e sconnettere , dove si noti soltanto che 
non si dira nè annetluto , nè sconnettalo , ma si 
unicamente annesso e sconnesso . 

Indicativo 

Presente Connetto j connetti ec. 

Pendente Connetteva ; connettevi cc. 

Pass . ind. Conncttei ( connessi ) ; connettesti ; connettè 
( connesse ). — Connettemmo ; connetteste} 
# conuetterono ( connessero ). 

Past.comp. Ho , aveva , ebbi connesso o connettuto «6. 
futuro Connetterò; connetterai ec. 

Imperativo 

Presente Connetti; connetta. — Connettiamo; connct. 
tete ; connettano. 

Condizionale 

Presente Connetta ; tu cdnnetta ec. 

Pass. pend. Connettessi ec. 

Pass. ind. Connetterei ec* 

Pass.comp. Avessi connettuto o connesso cc. 

Infinitivo 

Presente Connettere. 

Passato Avere connesso o connettuto. 

Futuro Avere a connettere , o essere per connetterà. 
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Participio 

Preterite Connettente. 

Pattalo Connesso o connettuto. 

Geronclio 

Connettendo. 

DEL VERBO CONOSCERE 


Presente 
Pendente 
Pass, ind, 


Pass.comp 
Futuro 


Presente 


Presente 

Paté . comp , 
Pass.pend 
Pass. ind. 
Patt comp 


Preteme 


Indicativo 

Conosco ; conosci ; conosce. — Conosciamo 
( sntic. conoscemo )} conoscete ; conoscono. 

Conosceva i conoscevi} conosceva. — Conosce- 
vamo» conoscevate j conoscevano. 

Conobbi ( aotic. conoscei • conoscete ) • co. 
noscesti » conobbe. — . Conoscemmo ; cono- 
sceste | conobbero. 

• Ho , aveva , ebbi conosciuto ec. 

Conoscerò ) conoscerai ; conoscerà. — Cono- 
sceremo j conoscerete ; conósceranno. 

Imperativo 

Conosci ; conosca. — Conosciamo ; conoscete; 
conoscano. ’ 

Condizionale 

Conosca ; tu conosca (antic. conoscili ); cono- 
sca. — ■ Conosciamo ; conosciate; conoscano* 

Abbia , avessi conosciuto ec. 

Conoscessi ec. 

Conoscessi ec. 

. Avessi conosciuto, ec. 

Infinitivo . 

Conoscere. 


Participio 

Prete me Conoscente. 

Pastaio Conosciuto. 

Gerondio 
v Conoscendo. 


I 
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DEI VERBI CONSUMAR E E 'coNSVMERE 

Il verbo consumare procede regolarmente secon- 
do .amare: solo può pigliare alcune voci che i 
noslii antichi derivarono dal latino consumere. 
Tali voci sono consunsi , confunse e consumerò 
per consumai , consumò e consumarono ; non che 
il participio passivo consunto invece di consumalo. 

DEL VERBO CONVERTIRE \ 

I verbi convertire , divertire , pervertire e sov- 
vertire sì uniformano tutti al modello che qui si 
presenta. Solo è da notare , che nel passato indel. 
i verbi divertire e pervertire non ammettono quella 
seconda forma diversi e perversi , ma fanno co- 
stantemente divertii e pervertii. Così pari menti nei 
participio passalo diremo pervertilo e divertilo , 
piuttosto che perverso e diverso. — Il verbo con- 
vertere sebbene abbia comune 1’ origine con tulli 
i predetti, non ha la desinenza in isco , e seguita 
in tutto il modello della seconda classe ( credere ), 
eccetto che nel participio passato, in cui fa converso . 

Indicativo 

Presente Converto , conveitisco ; converti , convertisci 
Converte, cunvertiscc.— Convertiamo ; con- 
vertite; convertono , convertiscono. 

Pendente Convertiva; convertivi; convertiva. — Conver- 
tivamo; convertivate; convertivano. 

Pass, ind Convertii, conversi; convertisti ; convertì , con. 

verse. — Convertimmo ; convertiste ; conver- 
tirono , conversero. _ . ■ 

Pan.enmp. Ho , aveva, ebbi convertito o converso. 

Palmo Convertirò ec. 

imperativo 

Presente Converti , convertisci ; converta , convertisca.— 
Convertiamo ; convertiate ; convertano, cou- 
vtrtiscano. „ 

Futuro Convertirai cc. 
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Condizionale 

- • . 1 ■ 

Presente Copverta e «invertisca ; tu converta e conver- 

tisca ; converta e convertisca, — Convertia- 
mo; convertiate; convertano e convertiscauo. 
Pass.pend. Convertissi; tu convertissi ec. 

Pass. ind. Convertirei; convertiresti ec. 

Pass, comp. Abbia , avessi convertito. 

Infinitivo ' , 

Presente Convertire. 

Participio 

Presente Covertente. 

Passato Convertito ( converso ). 

Gerondio ' , , 

Convertendo. 

DEL VERBO CORRERE 

V * . ‘ • 

Questo verbo e i composti <3 r lui , accorrere 
concorrere ec., sono regolari in tutto, fuorché nelle 
voci qui registrate. I composti soccorrere ed oc- 
correre , ammettono la sincope nelle svoci soccor- 
rerà , occorrerà , dicendosi soccorrà , occorrà , soc- 
correr*. 

Indicativo 

Pass. ind. Corsi ; corresti ; corse. — Corremmo ; correste ; 
corsero (antic. corsono ). 

Participio 

Passato. Corso. 


DEL VERBO CRESCERE 
• * 

Il seguente modello serve pei composti accre- 
scere , decrescere , increscere , rincrescere. 

Indicativo 

Presente Cresco; cresci; cresce. — Cresciamo; crescete; 
crescono. * 

Amb.Man. 4 
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Pendente Crescer? ; .crescevi re. 

Pass. ind. Crebbi; crescesti; crebbe. -*■— Crescemmo ; cre- 
sceste ; crebbero. 

Pass.comp. Ilo , aveva, ebbi ; o sono, era , fui cresciuto «c. 
futuro Crescerò ; créscerai ec. 

Imperativo ' 

Presente Crésci ; cresca. — Cresciamo j crescete ; crc- 
, scano. 

Futuro Crescerai ; crescerà ec. 

Condizionale 

Presente Cresca ; tu cresca ; cresca. *— Cresciamo ; cre- 
sciate ; crescano. 

Pass.pend. Crescessi cc. 

Pass. ind. Crescerei ec. 

Pass.comp. Abbia , avessi ; o sono , sia , fossi cresciuto ec. 

Infinitivo v 

Presente Crescere ec. 

N. ,*> 

, ; Participio 

Presente Crescente. 

Passato Cresciuto. X 

* Gerondio 

Crescendo. 

, DEL VERBO CUCIRE 

Questo verbo non si allontana, se non pochis- 
simo , dall’ esemplare di sentire. A questi poi si 
uniformano sdrucire e scucire. Questi verbi non 
hanno la desinenza in isco che taluno per altro 
Vorrebbe preferire. 

Indicativo - • 

Presente Cucio » cuci ; cuce. — v Cuciamo ; cucite ; cu- 
ciono. 

'pendente Cuciva ; cucivi ec , 

Pass. ind. Cucii; cucisti ec. 

Pass.comp, 111) , aveva , ebbi cucito ec. 
fulcro Cucirò ; cucirai ec. 
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u Imperativo 

Presente Cuci; cucia.; — Cuciamo; cucite; cuciano. 
■Pitturo Cucirai ; cucirà cc. 

Condizionale 

Presente Cucia; tu cuci*; cucia. — Cuciamo ; cuciate* 
< cuciano. 7 

Pass.pend. Cuciasi ec. • 

Pass. ind. Cucirei cc. 

Pass.comp. Abbia , avessi cucito cc. 

S 

Infinitivo 

Presente Cucire. 

Participio 

v Cucito. 

Cerondio ■ ' 

Cucendo. 


DEI. VERBO CUOCERE . ■ 

Non tutte le voci di questo verbo conservano 
il dittongo no, ma solo le bisillabe senza conso- 
nante doppia intermedia , o le trisillabe sdruc- 
ciole. 

Indicativo 

Presente Cuoco ; cuoci ; cuoce. Cociamo ; cocete 
cuocono. . 

Pendente Coceva , ec. 

Pass. wd. Cossi ( etnèi, eoe qui ); cocesti ; cosse ( cocè f 

p n „ COCf,tó )-~CoccmiDo; coceste; cossero. 

I-ass.comp. Ho , aveva , ebbi cotto , ec. 

Futuro Cocerò ; cocerai ; cocerà. — Coceremo ; eoe*, 
rete \ coceranno. - 

* Imperativo 

rZT ~ 

Condizionale 

Presente Cuoca ( cuocio ) ,• tu cuoca ; cuoca. —Cociamo: 
cociate ; cuocano. 
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Pass.pend. Cocessi cc. 

Pass. ind. Cocerei ec. 

Pass. camp. Abbia , ed aressi cotto , ec. 

• Infinitivo . 

Presente Cuocere. 


Presente 

Passato 


Cocente. 

Cotto. 


Participio 


Gerondio 


Cocendo. 

‘\ PEL VERBO DARE ' 

Indicativo 

Presente Do; dai ; dà. — - Diamo ; date ; danno. 
Pendente Dava ; davi ; dava. — Davamo ; davate; davano. 
pass. ind. Diedi ( detti ) ; desti ; diede ( dette , diè ). — 
Demmo ; deste; diedero (dettero , dierono t 
dicono ). • 

Pass.cornp, Ho , aveva , ebbi dato , cc. 

futuro Darò ; darai; darà. — Daremo ; darete; daranno. 

Imperativo 

Presente Dà; dia.— Diamo ; date; diano ( dieno ). 
futuro Darai ec. 


Condizionale 

Presente Dia ; tu dii o dia ; dia.— Diamo ; diat(ì; dia» 
no ( dieno ). 

Pass. pend. Dessi ; tu dessi ec. (i), 

Pass.rind. Darei , daresti ec. 
r v eomp . Abbia > avessi dato ec. 

Infinitivo 

Presente Dare. v 

(i) È proprietà di questo verbo e del verbo sfare di cam- 
biar IVi radicale in c in questo tempo ; cd è errore il dire das* 
fi } fiossi ec, 
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Participio. 

Presente Dante. 

Passato . Dato. 

Gerondio 

Dando. 

* DEL VERBO DIRS 

Indicativo 

Presente Dico ; dici (eTi’); dice.-— Diciamo; dite ; dicono'. 
Pendente Diceva; dicevi ; diceva. — Dicevamo ; dicevate ; 
dicevano. 

Pass, ind . Dissi ; dicesti ( dicestù ) ; disse.— Dicemmo; di- 
ceste ; dissero ( dissono ). 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi detto ec. 

Futuro Dirò ec. 

Imperativo 

Presente Di’; dica. — Diciamo; dite; dicano. 

Condizionala 

Presente Dica ; tu dica ; dica.— Diciamo ; diciate } di- 
cano. 

Pass.pend. Dicessi ec. « 

Pass. ind. Direi ( antic. dìcerei ec. ). 

Pass.comp. Abbia , avessi detto ec. 

Infinitivo 

Presente Dire ( antic, dicere ). 

Participio 

Presente Dicente. 

Passato Detto. 

Gerondio 

Dicendo. 

DEL VERBO DIRIGERE 

✓ 

Alcune voci di questo verbo si traggono dall’anti- 
quato direggere : nelle altre procede come credere.) 
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Indicativo 

Presente Dirigo'; dirigi ec. 

Pendente Dirigeva ; dirigevi ec. 

Pass. md. Diressi ; diligesti ; diresse.-— Dirigemmo ; diri- 
geste ; diressero. 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi diretto. 
futuro Dirigerò ; dirigerai ec. 

Imperativo 

Presente Dirigi ; diriga ec. 
futuro. Dirigerai ; dirigerà ec, 

* Condizionale 

Presente Diriga ; tu diriga ec. 

Pass.pend. Dirigessi ec. 

Pass. ind. Dirigerei ec. 

Infinitivo 

Presente Dirigere. 

■ Participio . 

Presente- 

0 ciue. 

Passato Dirsltto. - - . ; ■ . '* • > x 

Gerondio ■ • 

' , , , r 

Dirigendo. ... 

DEL VERBO DISTINGUERE 

Sono poche le irregolarità .di questo verbo (che 
in generale procede conformemente a credere ) , e 
si limitano al participio passato in cui fa distinto 
cd al passalo indet. dell’indicativo. A questo verbo 
si uniforma estinguere. 

Indicativo 

Presente Distinguo ; distingui cc. 

Pendente Distingueva ec . 

Pass, ind • Distinsi (antic. - distinguei, dislinguelti)-, distin . 

guesti; distinse ( distingue^ distinguete ). — ■ 
Distinguemmo ; distingueste ; distinsero ( di- 

• $t insano , distinguatelo , distinguevano 


Digitized by Google 



- ... '79 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi distinto cc» 

Futuro Distinguerò , ec. 

Imperativo 

Presente Distingui ; distingua , ee. * 

Futuro Distinguerai ec. ,, 

* ‘ / 

DEL VERBO DIVIDERE 

* 1 . . 

Il verbo dividere nelle sue irregolarità è con- 
forme a ridere e ad uccidere, se non che in Fra 
Jacopone , lib. 2 n. 5o , s’ incontra il participio 
dividuto , ebe sarebbe più regolare dell’ altro di- 
viso , ma pon è usato più da nessuno. < 

del verbo dolere 

Le voci doliamo e doliate in questo verbo si 
debbono fuggire , siccome quelle che indur pos- 
sono confusione , potendo credersi procedenti d« 
dotare. ' 

Indicativo 

Presente Dolgo; duoli; duole ( poetic. dote Doglia- 
mo ( poetic. dolemo , doliamo ) ; dolete y 
dolgono ( poetic. dogliono ). 

Pendente Doleva ec.— Dolevano ( poetic. dolieno ). 

Pass. ind. Dolsi ; dolesti ; dolse. — Dolemmo j doleste 
dolsero ( dolsono ). 

Pass. comp. Sono , era , fui doluto ( antic. dolio )r 
Futuro Dorrò* ( anti'c. dolorò ) , ec. 

Imperativo 

Presente Duoli y dolga. — Dogliamo ; dolete } dolganoi 
Futuro Dorrai ec. 

Condizionale . . > 

Presente Dolga ; tu dolga; dolga — Dogliamo ; Jogliate; 
dolgano. 

Pass. pend. Dolessi es. 

Pass. ind. Dorrei (antic. dolereò ec. 

Pass. comp. Sia , fossi doluto' ec- 

J 

1 
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Infinitivo 

Presente Dolere. 

Passalo Essersi doluto. *. . 

Futuro Essere per dolersi , o avere a dolersi. 

Participio 

Presente Dolente { antie. dogliente }. 

Passato Doluto. 

Gerùndio 

Dolendo 

DEL VERBO DOTERE 

Dal latino debere gli antichi italiani dissero do- 
vere , e di questo verbo rimangono ancora non 

poche tracce. 

Indicativo 

Presente Devo {dello,' poetie. deggio) ; devi ( poetie. 

dei ) ; deve ( delle , dee ).— Debbiamo ( deg • 
giamo , debbiamo ) ; dovete; devono ( debbo- 
no ,deggiono , deimo ). 

Pendente Doveva; dovevi ( poetie. dovei ); doveva. — -Do- 
vevamo ; dovevate ; dovevano ( antic. do- 
vieno ). 

Pass. ind. Dovei ( dovetti ) ; dovesti ; dovette ( dovè 

Dovemmo; doveste; dovettero ( doverono ). 

Pais. comp. Ho , aveva , ebbi dovuto , ec. 

Futuro Dovrò ( antic. doveri ec. ). 

' Imperativo 

( rigorosamente manca ) 

Condizionale 

Presente Debba ( debbia, poetie. deggia ec. ) ; tu debba 
debba. — Dobbiamo ; dobbiate ; debbano ( de- 
vono ). 

Pass. pend. Dovessi ec. 

Pass. ind. Dovrei ec, 

Pass, .ootnp. Abbia , aycfsi dovuto ec. 
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Injlnitivo 

Presente Dovere. 

Participio 

Presente Dovente. 

Passato Dovuto. 

Gerondio 

Dovendo. . 

DEL VERBO ERIGERE ED ERGERE 

Erigere procede come dirigere. E manifesto che* 
ergere non è se non una sincope di erigere , mai 
per alcune variazioni affatto proprie di questa se-> 
conda uscita , se ne da qui il modello. Nel parti- 
cipio passato però queste due forme hanno una 
sola uscita, cioè eretto. 

Indicativo 

Presente Ergo^ ergi cc. 

Pendente Ergeva j ergevi ec. 

Pass. ind. Ersi; ergesti ; erse. — Ergemmo; ergeste; ersero. 
Pass. comp. Ho, aveva, ebbi eretto ec. 

Futuro Ergerò ; ergerai ec. 

Imperativo 

Presente Ergi ; erga ec. ■> 

Futuro Ergerai ec. 

Condizionale 

Presente Erga; tu erga; erga. — Ergiamo; ergiate; er- 
gano. 

Pass. pend . Ergessi ec. 

Pass. ind. Ergerei fc. 

Pass. comp . Abbia , avessi eretto. 

InJinilivo> , •" 

P risente Ergere.' * 

Participio 1 

Presente Ergente. 

Passato Eretto. » • 
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Gerùndio 
Ergendo. > 

• . 

DEL VERBO ESIGERE' 

Nel solo passalo irideterminató dell’ indicativo , 
e nel participio passato , scostasi questo verbo da, 
dirigere , di cui si vegga il modello. 

Indicativa 

Pass. ind. Esigei ; esigesti; esigè. — Esigemmo ; esigeste; 
•• esigerono. * 

Pass, coni p. Ilo , aveva > ebbi esatto. 

• ' m * » ' , x 

del verbo fjre 

< t. 

Io questo verbo si pigliano alcune voci dell’an- 
tico facere. 

Indicativo 

Presente Fo ( faccio ) ; fai; fa ( poetici face ). — Fac- 
ciamo ; fate ; fanno. 

Pendente Faceva (poetic. fea)\ facevi ; faceva. — Face- 
vamo ; facevate; facevano ( poeti c. feano ). 
Pass. ind. Feci; facesti ; fecero (poetic. fei,feslt , fé "). — 
Facemmo ; faceste ; fecero (poetic. femmo , 
feste-, ferono , fero ). 

Pass. comp. Ho. , aveva , ebbi fatto ec. 

Futuro Farò ; farai ^ farà. — Farimo; farete ; faranno. 

) Imperativo 

Presente Fa ; faccia. — Facciamo ; fate ; facciano. 
Condizionale 

Presente Faccia; tu faccia; faccia. — Facciamo; face iate 
facciano. 

Pass. pend.F acessi co. 

Pass. ind. Farei ; faresti ec. 

Pass. comp. Abbia , avessi fatto ec. 

Jti/tnilivo 

Presente * Fare. • 




Digitized by Google 


. 83 • 

Participio , 

Presente Facente» 

Passato Fatto. ' 

Gerondio , 

Facendo. 

• ... -, 

del verbo fendere 


Le irregolarità di questo verbo si riducono alle 
seguenti : „ 

Indicatito 

Pass. ind. Fendei (fessi)-, fendesti ; fendè {fesse). — Fen- 
demmo ; fendeste; fenderono ( fessero ). 

Pass. comp . Ho , aveva , ebbi fesso , o fenduto. 

Participio 

Passato Fesso {fenduto). 


DEL VERBO FERIRE 

\ ' 

In luogo del solo verbo ferire i nostri antichi 
ebbero ferere , fierere e fedire , dei quali alcune 
terminazioni restano ancora presso i poeti. 

Indicativo , 

Presente Ferisco j ferisci ; ferisce (fere). — Feriamo j 
• ferite; feriscono. 

Pass. ind. Ferii j feristi ec. 


. Presente 


Presente 


Presente 

Passato 


* Imperativo 

Ferisci ; ferisca. — Feriamo; feriate; feriscano 
{forano ), 

Condizionale 

Ferisca (poetic. fera) ; tn ferisèa (fora) ; fe- 
risca (fera). — Feriamo ; feriate j feriscano 
(forano). 

Participio 

Ferente ( è voce antiquata )ì 

Ferito ( antic. forulo ),. 
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< ' _ . DEL VERBO FTO'C.ERE . 

J iffigg ere i sconfìggere , friggere , e gli alti* 
verbi somigliami , procedono miti conformemente 
a questo, le cui irregolarità stanno nei tempi pas- 
sati e nel participio. • v 

Indicativo 

Presente Figgo ; figgi» figge. — Figgiamo} figgete } fig- 
gono. 

Pendente Figgeva ; figgevi ec. 

Pass, ind . Fissi (poetic. fisi) ; figgesti; fisse. — Figgere- 
mo ; figgeste ; fissero (fi stono). 

Pass. comp.ìKo , aveva , ebbi fitto (fisso, jfìso). 

Futuro Jt igeerò ; figgerai, ec. 

Imperativo 
Figgi ; figga ec. 

Condizionale 

Presente Figga ; tu figga; figga. — Figgiamo ; figgiate; 
figgano. 

Pass. pend. Figgessi ec. 

Pass. ind. Figgerei ec. 

Pass. comp. Avessi fitto ec. 

In finitivi 

j -Figgere. . 

Participio 

Presente Figgente. 

Passato Fitto (fisso ; fso). 

Gerondio 

Figgendo. 

DEL VERBO FONDERE 

I verbi diffondere t confondere , profondere 
sconfondere , trasfondere si conformano al seguente 
modello. 
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Indicativo 

Presente Fondo; fonili cc. 

Pendente Fondeva ; fondevi ec. 

Pass . tilt/. Fusi (fon dei)-, fondesti ; fuse (fonde'). — Fon- 
demmo ; fondeste ; fusero (fonderono ). 

Pass. comp.Ho , aveva , ebbi fuso o fondato*; *, 

Futuro Fonderò ec. 

' Condizionale 

Presente Fonda ; tu fonda) fonda.'— Fondiamo ; Con- 
diate ; fondano. 

Pass.pend. Fondessi ; tu fondessi ec. v 

Pass. ind. Fonderei ; fonderesti ec. 

Pass. comp. A vessi fuso , o fonduto ec. <• 

Imperativo 

Fondere. 

Participio 

Pendente Fondente. 1 

Passato Fuso o fonduto. » 

Gerondio 

Fondendo. 

i v. ' 

m 

DEL VERBO FREMERE 

Poche voci di questo verbo possono riuscir 
dubbie. Gli antichi ne derivavano alcune dal verbo 
fremire , e dicevano tu fremisci , egli fremisce , e 
fremiva o fremb ; le quali non si usano , se non 
qualche volta dai poeti. 

, Indicativo 

Presente Fremo; fremi ec. 

Pendente Fremeva ; fremevi, ec. • 

Pass. ind. Fremei e fremetti; fremesti; fremi e fremette. 

— Frememmo; fremeste ; fremerono (fre- 
merò ) e fremettero. < 

Participio 

Presente . Fremente. 

Passato Fremuto. 
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, Gero ncli o 

Fremendo. 

DEL VERBO FRUIRE 

/ 

• ' f ' * r-j 

Questo verbo in parte procede come sentire j 
e" in parte come abborrisco. Qui si notano i soli 
tempi sui quali può cader dubbio. 

Indicativo 


Presente 

Fruisco ; fruisci ; fruisce. — Fruiamo ; fruite ; 
fruiscono. 

Pendente 

Fruiva ; fruivi ec. 

Pass. ind. 

Fruii ; fruisti ec. 

Pass, comp 

.Ho; aveva , ebbi fruito. 

Futuro 

Fruirò ec. 

Condizionale 

PrefkrHe 

Fruisca ;'lu fruisca; fruisca. — Fruiamo; fruia- 
te ; fruiscano. 


Participio 1 

Passalo 

Fruito- 

Gerùndio 


Fruendo. 

\ 

- 

DEL VERBO GARRIRE 


Indicativo '• 

Presente 

Garrisco (antic. garro)-, garrisci (garrì)-, gar- 
risce (garre) Garriamo ; garrite ; garri- 


scono ( garrono ). 

Imperativo 

Presente 

Garrisci (garrì) ; garrisca (garra ec. ). 
Condizionale 

Presente 

Garrisca (garra)i tu garrisca o garrisciti ; gar- 

* 

risca. — Garriamo; garriate ; garriscano (gai- 
vano),. 


) 
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BEL VERRO GEMERE 

Questo vkrbo procedi in tutto come fremere : 
solo è da notarsi , che trovansi alcune voci presso 
gli antichi scrittori derivate dal verbo gernire, per 
esr getnisce e gemisti. 

DEI* VERBO GIACERE 


Indicativo 

Presente Giaccio; giaci; giace. — Giacciamo ; giacete; 
giacciono. 

Pass. ind. Giacqui (antic. giacei) ; giacesti; giacque. — - 
Giacemmo ; giaceste ; giacquero. 

Imperativo 

P, •esente Giacei ; giaccia , ec. 
futuro Giacerai ; giacerà , ec. 

Condizionale 

Presente Giaccia ; tu giaccia ; giaccia. — Giacciamo ; 
giacciate ; giacciano. 

Participio 

Presente Giacente. 

Passalo Giaciuto. 

Cer ondìo 

Giacendo. 

DEL VERBO GIOIRE 

v t 

Questo verbo riesce di sì mal suono in alcune 
voci, che i grammatici avvertono di evitarle, ricor- 
rendo a qualche altro vocabolo. Qui si trovano in 
carattere corsivo. i 

Indicativo , 

Presente Gioisco; gioisci ; gioisce. Gioimo o gioiamo ; 
gioite ; gioiscono. 
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Pendente Gioiva ; gioivi" ec. 

Pass. ìnd. Gioii ; gioisti ec. 

Pass. camp. Ho , aveva , ebbi gioito. 

Futuro Gioirò ; gioirai ec. 9 

Condizionale 

Presente Gioisca, tu gioisca ; gioisca. — Gioiamo ; gioia- 
te j gioiscano. 

Pass.pend. Gioissi ec. 

Pass. ind. Gioirei ec. 

Pass.comp. Avessi gioito ec. 

Infinitivo 

Presente Gioire. 

Participio 

Presente . . . 

Passalo Gioito, 

. Gerondio 

Gioicndo (antic. gioendo J. 

DEL VERBO GIRE ED IRE 

TI verbo gire non è se non 1’ ire coll’ aggiuntar 
della lettera g. Tutti e. due son difettivi, nè hanno 
altre voci dopo quelle che qui si notano. Alle man- 
canti suppliscono le voci derivate dal yerbo rade- 
re, da noi già notate nel verbo andare. 

Indicativo 

Presente Giamo; gite e ite. 

Pendente Giva e iva ; givi ; giva c iva. — Givamo ; gi- 
vate ; givano ( gieno ) e ivano. 

Pass, ind . Gii ; gisti c isti ; gì. — Gimmo; giste ; girono j 
(poetic. irò). 

Pass. comp. Sono, era, fui gito , ito ec. 

Futuro Girò ; girai; gira. — Gircmo e iremo; gifete 
e irete ; girauno c iranno. 

Imperativo- 

Presente Giamo ; ite c gite. 

Futuro Girai ; girà cc. 
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Condizionale 

Presente Giamo ; giate. 

Pass. pend. Gissi cc. 

Pass. iné. Girci cc. 

Pass. comp . Fossi gito ec. 

Infinitivo 

Presente Gire} ire, ec. 

Participio 

Passato Gito e ito. 

Gerùndio 



Gendo- e gindo ( voci antiquate ). 
DEL VERBO GIUNGERE 




Al seguente modello si conformano i composti 
congiungere , raggiungere ec. , non che mungere } 
pungere e gli altri di simile desinenza. Spesse volle '■ 
per eufonia si antepone il g alla n , e si dice ag~ 
giugnere , pugnere ec. : 1" usare o no questa tra- 
sposizione sta in generale nel giudizio dello scrit- 
tore j ma nel participio presente mal si direbbe 
giungente , e male per lo contrario starebbe il di- 
re mugnente , pugnente. . 

Indicativo - 

Presente Giungo ; giungi 5 giunge. — Giungiamo} giun* 
getc } giungono. 

Pendente Giungeva } giungevi cc. . „ 

Pass . ind. Giunsi } giungesti ; giunse. — Giungemmo ; 

giungeste ; giunsero. ■ s* 

Pass. comp. Sono, era > fui giunto, ec. 

Futuro Giungerò ec. 

Imperativo 

Presente Giungi; giunga. — Giungiamo; giungete ; 

giungano. { 

Futuro Giungerai ec» , r 
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Condizionate 

Presente Giunga; tu giunga} giunga. — Giungiamo- 
giungiate ; giungano. 

Pass.pend. Giungessi ec. 

, Pass. ind. Giungerei ec. 

Pas. comp. Fossi giunto ec. 

Infinitivo 

Presente Giungèrc. 

Participio 

Presente Giugnente. * 

Passalo Giunto. , 

. 1 Gerondio 

Giungendo. 

> ’ ». 

. DEL VERBO GODERE 

Questo verbo procede in tutto come temere. 
§ y i noti però che nel passato composto si vale, se- 
condo il bisogno , di tulli e due i verbi ausiliari, 
e che nel participio passato e nel gerondio gli an- 
tichi dissero alla latina gaudente e g audendo. 

del verbo guarire 

Questo verbo procede come tanti altri che esco- 
no parte in isco e parte in ire : sono in esso no- 
tevoli le sincopi guarrò e guarrei. 

Indicativo 

Presente Guarisco ; guarisci ec. 

Pendente' Guariva J guarivi ec. 

Pass. ind. Guarii ; guaristi ec. 

' Pass. comp. Ho , aveva , ebbi guarito j o pure , sono, era, 
fui guarito. 

Futuro Guarirò'} guarirai ec- (e sincopato gu^prò 
guarrai ec. ). 

Imperativo ' 

Passato Guarisci; guarisca. — Guariamo ec. 

Futuro Guarirai; guarirà ec. ( guarrai^ guarrà ec/)«. 


Digitired by Google 


I 


Condizionale 


9 » 


Presente Guarisca; tu guarisca; guarisca Guariamo^ 
*>• , guariate ; guariscano ce. 

Pass. pend. Guarissi ec. - * 

P ass. ind. Guarirei ec. (guarrei ec. ). -, 



DEO VERBO ILLUDERE 


I verbi illudere , alludere e deludere seguitano 
iù tutto il modello idi chiudere , salvo che nei 
passati indeterminati hanuo la sola uscita illusi , 
allusi , delusi. v 

del verbo inghiottire 

Questo ver.bo , a somiglianza di àbhorrire , ha 
doppia desinenza , inghiottisco ed inghiotto. 

DEL VERBO INQUISIRE 


Inquisire fca ta sola desinenza isco , e seguita 
pienamente l’andare di abborrisco. La prima per^ 
sona plurale del presente è noi inquisiamo , e il 
participio passato è inquisito. 

* 

DEL VERBO ISTRUIRE 

) k * 

Di questo verbo proponiamo quelle sole parti 
sulle quali può cader dubbio. Conforme ad esso è ' 
costruire. ... • 

Indicativo 

Presente Istruisco; istruisci ; istruisce. — Istruiamo ; > • . 

istruite ; istruiscono. 

Pass. ind. Istruii distrussi)', istruisti ; istruì ( islrusse ). — 
Istruimmo; istruiste; istruirono distrussero). 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi istruito o istrutto ec. * ' 

Futuro Istruirò; istruirai ec. 

^ 7 l 

Condizionale 

Pendente Istruisca; tu istruisca ; istruisca. —--Istruiamo; 
istruiate; istruiscano ec. 
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DEL VE8B0 LAMBIRE . - 

Somiglia ad abborrisco in tutti * modi e tempi. 
Si usano però , prineipvdmente dai poeti , le voci 
tu lombi 5 egli lamie ; eglino lambono e lambirò $ 
che egli larnba , invece delle comuni lambisci , 
lambisce , lambiscono , lambirono e lambisca. 

DEL VERBO LEDERE 

Questo verbo procede in tutto come credere : 
se non che nel passalo indeterminato preferisce le 
voci lesi e lese, alle piu regolari ledèi e ledè\e 
nel participio passato non riceve punto la voce 
leduto , mg, s'i quella soltanto di leso. Così anche 
elidere , da cui procede , fa eliso , non eliduto. 

DEL VERBO LANGUIRE 
Indicativo 

Presente Languisco e languo ; languisci e languì ; lan- 
guisce e (angue. — Languiamo ; languite ; 
languiscono e languono. 

Condizionale 

r • • » 

Presente Languisca e langua; tu languisca; languisca. 

— Languiamo ; languiate ; languiscano e 
languano. 

Participio 

Presente Languente. 

Passato Languito. 

Gerondio 
Languendo. 
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DEL VERBO LEGGER E 


93 


I verbi composti eleggere , rileggere , e molli 
altri , come reggere , correggere eo. si uniformano 
tutti al -seguente modello. 

. j . Indicativo 

Presente Leggo ; leggi ; legge. — Leggiamo j . leggete ; 
leggono. • -J 

Pendente Leggera ; leggevi ; leggeva. — Leggevamo , ec. 

Pois. ind. Lessi (*antic. leggei)-, leggesti; lesse (antic leg- 
, £«)• — Leggemmo ; leggeste } lessero (antic. 

leggerono ). _ 

Pass. comp.Jlo , aveva , chbi letto ec. 

Imperativo 

Presente Leggi , legga. — Leggiamo ; leggete; leggano. 
Futuro Leggerai ec. 

- Condizionale 

Presente Legga ; tu legga } legga. — Leggiamo ; leggia- 
te ; leggano. 

Pass . pcnt/.Leggcssi ec. 

Pass. ind. Leggerei ee. 

Pass. comp. Avessi, letto ec. - - 

Injìnitivo 

P r esente Leggere. 

Participio 

Presente Leggente. 

Passato Letto.* 

Gerondio . 

, • - -s-' 

Leggendo. 1 

DEL VERBO MALEDIRE 

Maledire è benedire hanno un andamento uni- 
forme con doppia uscita , come alborrire- 

Indicativo » 

Presente Maledico c malcdisco ; maledici t maledirci ; 
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maledice e maledisce. — Malediciamo ; ma* 
. ‘ -ledile; maledicono e maledicono. ' 

Pendente Malediceva c malediva; maledicevi e maledi- 
rvi ; malediceva c malediva. — Malcdiceya- 
* mo ; maledicevate ; maledicevano e maledi- 

vauo. 

Pass. ind. Maledissi ; maledicesti ; maledisse e maledi. 

Maledicemmo ; malediceste ; maledissero e 
malediremo. 

Futuro Maledirà; maledirai; maledirà; ec. 

Imperativo * 

Presente * Maledici ; maledica ec. 

N. - 1 

Conditionale • 

Presente Maledica e maledica ; tu maledica e maledi* 
• J , »ca ; maledica e maledica. — Malediciamo ; 
malediciate ; maledicano e maledicano. 
Pass . pend. Maledicessi ec. 

Pass . ind. Maledirei ec. ' "" 

Infinitivo 

Maledire. 

Participio 

Presente Malediccnte. . . / 

Passato Maledetto. 

^ Gerondio 

Maledicendo. ✓ 


DEL VERBO MENTIRE 

Quando si avverta che ha la doppia uscita, co- 
me abborrire , procede regolarmente. 

\ # 

DEL VERBO MERGERE 


Di questo verbo non trovatisi usate se non due 
voci o poco più. Qui se ne registrano le irrego- 
larità come fondamento di emergere , immergere , 
tergere e di tallir altri a questi somiglianti, i quali 
in tutto il restante procedono come credere. 
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Indicativo 

Pass. ind. Mersi ; mergesti , mcrse. — *• Mergemmo ; ruer- 
gcste ; morsero. 

Participio 

Presente Mergente. 

Passato • Merso. . 


DEL VERRO MESCERE 

Quando mescere significa lo stesso che mesco- 
lare o mischiare , nel participio si preferirà la vóce 
misto ; ma quando significa versar vino od altro 
liquore , si dirà mesciuto. 

Indicativo 

Presente Mesco ; mesci j mesce. — Mesciamo ; mescete} 
mescono. 

Pendente Mesceva ; mescevi cc. , 

Pass. ind. Mescei ; mescesti ; mescè. — Mescemmo } me- 
sceste ; mescerono. 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi misto o mesciuto. 
futuro Mescerò } mescerai ec. , 

Imperativo 


Presente Mesci 5 mesca. 

Futuro Mescerai ec. 

Condizionale 

Presente Mesca 5 tu mesca 5 mesca. 

sciate j mescano. 

Pass. pend.Mcscessi ec. 

Pass. ind. Mescerei ec. 

Pass.comp. Avessi misto o mesciuto. 

. Infinitivo 

Mescere. 

Participio 

Mescente. 

Misto e mesciuto. 

Gerùndio 


Mesciamo; mescete; mescano 


— Mesciamo ; me- 


Presente 

Passato 


Mescendo. 
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DEL VERBO MI ET E RÉ 

. - \ 

.7 ~ . : r> 

Questo verbo procede in tutta come credere , 
purché si noli che nel passato indeterminato non 
ha classici esempi , e che volendosi usar questo 
tempo, sarebbe mietei , mietesti , mietè ; mietem- 
mo , mieteste , mieterono , e vip già mietetti , mie- 
tette , mietettero. 

DEL VERBO METTERE 

* ' • . \ 

Si uniformano al seguente modello tulli i verbi 
ammettere , commettere , promettere ec. 

Indicativo 

Presente Metto ; metti ec. 

Pendente Metteva ; mettevi ec. 

Pass. ind. Misi ( antic. messi e mettei ) mettesti"; mise 
( messe é mette ). — Mettemmo j metteste; 
misero ( messero ; metlerono ). 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi messo. 

Punirò Metterò ec. 

Imperativo 

Presente Métti ; metta. — Mettiamo ; mettete ; mettano. 
Futuro Metterai ec. 

/ Condizionale 

Presente Metta; ta metta; metta. — Mettiamo; mettia- 
te ; mettano. 

Pass-pend. Mettesti ec. 

Pass • ìnd. Metterei ec. 

Pass.comp. Abbia , avessi messo ec. 

Infinitivo 

. Mettere. 

Participio 

Presente Mettente. _ ... 

Passato Messo ( autic. mino e miso).~. ■■■■. 

, Gerondio 

~ Mettendo. - r 
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DEL VERBO MORDERE 
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Per questo verbo , e pei pochi ad esso conformi, 
basta notar quanto segue 

Indicativo 

Pass. ind. Morsi ( antic. mot-dei , mordetti ); mordesti , 
morse ( morde , mor dette ). — Mordemmo; 
mordeste } morsero. 

Pass. comp. Ho, aveva, ebbi morso ( antica morduto ). 
Condizionale 

Presente Morda; tu morda ; morda. — Mordiamo ; mor- 
diate J mordano. 


DEL VERBO MORIRE 


Questo verbo richiede una compiuta descrizione, 
perchè in alcune voci piglia il dittongo , ed in al- 
tre lo rifiuta 5 in alcune ritiene la r radicale , ed in, 
altre la scambia n^lla j . Il dittongo si introduce 
nelle voci disillabe non accentale come muoro , 
muore : e nelle trisillabe brevi come muojono. Il 
verbo morire riceve talvolta 1’ ausiliare avere nei 
tempi composti , ed allora significa uccidere. 

Indicativo 

Presente Muoro e muojo J muori ; muore. — Moriamo 5 
morite; muorono e muojono. 

Pendente Moriva ; morivi ; moriva. — Morivamo; mori- 
vate ; morivano. 

Pass . ind. Morii : moristi ; morì. — Morimmo ; moriste t 
morirono. 

Pass. comp. Sono, era , fui, bo , aveva morto ec. 

Futuro Morrò e morirò ; morrai e morirai ; morrà e 
morirà ec. 

Imperativo 

Presente Muori j muora e muoja. — Mor iamo 5 morite 
muovano e muojano. 

Futuro ' Morrai ec. 

Ambr.Man. 5 


/ 
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Condizionale 

Presente Muora e muoja ; tu rauora e muoja; muora 
e muoja- <— ■ Moriamo $ moriate ; muorano e 
muojano- • ' , • 

Pass. pend Morissi ec. / _ . ' 

Pass, ind. Morrei e morirci cc. 

Ihfinitivo " ' '* " ;' t "- * 

’ • Morire. 

> • Participio 

Presente Morente e moriente. 

Passato Morto. , , 

. • • ■ "v Gerondio 

Morendo.' 

i • 

1 - ^ , 

XfEL VERBO MOV ERE 

Anche questo verbo riceve in alcune voci ildit- 
tongo ito colla regola del precedente verbo morire. 
Le voci dubbie sono le seguenti: 

Indicativo 

Passato Mossi $ movesti ; mosse. — Movemmo ; move- 
ste ; mossero. 

Poss.camp. Ho , aveva , ebbi mosso. 

Pitturo Mdverò ec. 

Condizionale 

Presente Muova j tu muova ec. 

Pass.pend. Movessi cc. # » 

Pass. ind. Moverei ec. 

Participio 

Pi esente Movente ec. 

Passato ' Mosso. 

DEL VERBO FASCERE 

Indicativo 

Presente Nasco ; nasci ; nasce. — Nasciamo ; nascete } na- 
scono. 

Pendente JSasceya «c. 
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Pass. ind. Nacqui ; nascesti , nacque. — Nascemmo j na- 
sceste 5 nacquero. • - 

Pass.comp. Sono , era , fui nato. . , 

. Condizionale 

Presente Nasca ; lu nasca ; nasca. — Nasciamo ; nascia- 
te ; nascano. 

Pass.pend. Nascessi ec. 

P ass. ind. Nascerci ec-. 

Infinitivo 

• Nascere. - • . .« 

Participio 

Presente Nascente. \ 

Passato Nato. 

* • ' ' V ^ V ' 

DEL VERBO NJSCOTtDERE 

j ' . v. 

Le. voci dubbie si riducono alle seguenti s 
Indicativo 

Pass. ind. Nascosi ; nascondesti } nascose ( nascondi ). — 
Nascondemmo ; nascondeste j nascosero^ 
Pass.comp. Ho , aveva , ebbi nascosto. 

Condizionale 

Presente Nasconda ; tu nasconda ec. 

* Participio . 

Presente Nascondente. * s 
Passato Nascosto ( poetic. nascoso ). 

DEL VERBO NUOCERE 


Indicativo ■ , 

Presente Nuoco ; nuoci j nuoce ( noce ). — Nociamo j no- 
cete ; nuocono ( nocono ). 

Pass. ind. Nocqui (antic. nocet); nocesti} nocque (noce). — 
Nocemmo j noceste ; nocquero. 

I ass. comp. Ho , aveva , ebbi nociuto. 

Condizionale ' 

Pi esente Nuoca } tu nuoca ; nuoca, — Nociamo} nociate} 
nuocano, ' 
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Presente 

Passato 


Participio 

Noccnte. 

Nociuto. 



PEL VERBO NUTRIRE , NUDRIRE , E NODRIRE 

Il cambiamento dell’ u in o , e del t in d è nel- 
1’ arbitrio di chi scrive , e dee aversi riguardo al- 
1’ eufonìa, Per ciò che spettò J’ andamento del verbo 
basterà notar quanto segue : 

Indicativo. 

Nudrisco e nutro; nudrisci e nutrì; nudrisce* 
e nutre. — Nudriamo ; nudrite ; nudriscono 
e nutrono. 

Imperativo 

.Nudrisci. e nutrì ;'nudrisca e nutra. — Nudria- 
no ; nudrite; nudriscauo e nutrano. 

Condizionale 
Nudrisca e nutra ec. 

» ✓ 

DEL VERBO OFFERIRE 

< 

Indicatilo 

Presente Offerisco e offro ( afferò ) ; offerisci c offri j 
offerisci e offre. — Offeriamo e offriamo ; 
offerite e offrite ; offeriscono e offrono. 
Pendente Offeriva e offriva; offerivi e offrivi cc. g 
Pass. ind. Offerii e offrii ; offeristi c offristi ec. 
Pass.comp. Ho , aveva , ebbi offerto. 

Futuro Offerirò e offrirò ; offerirai e offrirai cc. 

Imperativo 

Presente Offerisci e offri ; offerisca e offra. — Offeriamo 
e offriamo ; offerite e offrite; offeriscano e 
offrano. 

Condizionale 

Presente Offerisca c offra ; tu offerisca e offra ec. 


Presente 


Presenta 

\' 

• ■*+-< 

<y 
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Pass. pen. Offerissi e offrissi ec. °* 

Pass.. i/id.Offerirei e offrirei ec. 

■ . Infinitivo ' . - 
Offerire e offrire. 1 '* 

Participio 

Presente Offerente e offrente. 

Passalo .Offerto. 

Gerondio 

Offerendo e offrendo. ' ' 

• * * • . , • 1 • v 

DEL VERRO OPPRIMERE ' ' 

Opprimere ■, imprimere , deprimere ec. hanno 
tutti per fondamento il verbo premere di cui a suo 
luogo daremo il prospetto. Qui «i registrano soli 
quei tempi nei quali i composti predetti escono 
con qualche irregolarità. . 

Indicativo 

Pass. ind. Oppressi ( an tic. ópprimetti-) i opprimesti; op- 
presse. — Opprimemmo } opprimeste ; op- 
n presserò. * , * r 

Pass. comp.Ha , ebbi oppresso ec. 

DEL VERBO PJRERE 

V- t- , * v . 

. / *’ Vi/ 

Indicativo 


Presente 

t 

Presente 
Pass. ind. 

Pass, co mp 
Futuro 

Presente 


Paj °| P ar 'ì? pare. — Pariamo ( paiamo) - pa . 

rete j p.ijono e parouo. ” 

Pareva ; parevi ec. 

Parvi (poetic. parsi) ; paresti } parve (pocti c r 
sero) ““•Paremmo; pareste; parvero (par- 

^° no , era , fui ’paruto ec. 

Parrò (anlic. parerò) $ parrai ec. . 

Imperativo 

Pa 2n„ P " Ìa * ~~ Pariam ° W««o) ; paréte ; pa- 

jmmO# * 
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Condizionale 


Presente Paja ; tu paja ; paja. — Pariamo J pàjaìe ; pa- 
iano. 

Pass. pend. Paressi ec. 

Pass, ind. Parrei (antic. parerei cc. ). 

Injinilìvo 

Presente Parere.^ 

Futuro Essere per parere. 

Participio .» 

Presente Parvente ( è voce antiquata ). 

Passalo Partito ( poetic. parsa). 

Gerondio 

•♦•Parendo. 


. VERBO PARTIRE 


li verbo partire ha due significazioni; quella di 
moversi da un luogo, e quella di ridurre una cosa 
in parti. Nel primo significato procede regolarmeli- 
% te , come sentire ; nell’ altro ama la desinenza in 
isco. Trovatisi nondimeno , principalmente appo 
i poeti , esempli nei quali non è osservata questa 
distinzione, lsparlire , compartire e ripartire se- 
guitano il modello che or daremo , notando che 
quest’ultimo ammette I’ accennata diversità di de- 
clinazione secondo -il diverso significato. 

Indicativo 

Presente Parto e partisco $ parli e partisci j parte o 
, partire e. — Partiamo ; partite } partono e 

» patiscono. 

Pendente Partiva;} partivi ec- 
Pass. ind . Partii ; partisti ec. 

Pass. comp. Sono partito,, ed ho partito. 

Futuro Partirò ec. 

Imperativo 

Presente Parli 7 è~partisci} parta e, parti/ca. — 'Pattiamo; 
partite j partano e partiscano, 
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Futuro Partirai e e. 

Condizionale 

Presente Parta c partisca; tu parta e partisca ; parta e 
partisca.— Partiamo; partite ; partano e par- 
tiscano. . 

Pass, perni . Partissi ec. r . * - ■ - 

Pass, ind.' Partirei ec. 

Participio 

Presente 

Passato Partito. 

DEL VERBO PJS CEKE- 


Di questo verbo poniamo qui ’i tempi nei quali 
si scosta da ' nascere. 

\ ' * ; . , K 

Indicativo 

Pass. ind. Pascei ; pascesti ; pftscè. — pascemmo; pasceste; 
pascerono. , 

Pass.comp.Jlo , aveva, ebbi-pasciuto ec. 

tv Condizionale 
Presente Pasca ; tu pasca ec. . 

Participio 

Presente Pascente. „ 

Passato Pasciuto. 

’ DEL VERBO 'PATIRE 

In tutte le voci che qui non si registrano, que- 
sto verbo seguita regolarmente il prospetto di sen- 
tire. Gli antichi dissero io palo , tu pati , egli 
paté , eglino paiono. 

Indicativo 

Presente Patisco; patisci.; patisce. — - Paliamo ; patite; 
patiscono. . 

• * ' ** Imperativo 

Presente Patisci; patisca. — Patiamo ; patite; patiscano. 
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Presente 

. x. 


Presente 

Futuro 


Presente 

Passato 


Condizionale 

Patisca ; tu patisca ; patisca, — Paliamo ; pa- 
tiate 5 patiscano. 

Infinitivo ...... 

Patire. 

Essere per patire , o passuro. v 

Participio 

Paziente. 

Patito ( antic. passo ). > 


* 


Gerondio - ■ 

Patendo. 


} DEL VERBO 'PENDERE • • 

J 

, • ^ 1 j 

Questo verbo a cui si uniformano dipendere , 
impendere e propendere , non lia se non le se- 
guenti voci che possano parer dubbie. 

Indicativo . 


Pass. ind. Pendei e pendetti; pendesti; pendè e pen- 
dette. — Pendemmo; pendeste; pendetquo 
• e pendettero. 

Pass. comp. Sono , era , fui penduto. 

* „ I 4 . * * 

del verbo pentire , 

G li antichi dissero pentere alla latina , e pen - 
tuto poi nel participio passato. Ma quella desinenza 
si abbandonò assai presto, e si disse pentire rego- 
larmente , declinandolo cotqe sentire , solo che il 
participio presente è penitente . 

.ri «. lì 

. del verbo perdere 

Indicativo • * ’ , * 

Presente Perdo; perdi; perde. — Perdiamo } perdete ; 
perdono. 


r~ 
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Pendente Perdeva ec. 

Pass. ind. Perdei e perdelti ; perdesti j perde e perdette. 

— Perdemmo ; perdeste ; perdcrono e per- 
dettero. 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi perduto ec. 

Puturo • Perderò ec. , • . 


Presente Perdente. 
Passato Perduto. 


Perdendo. 


Participio 


Gerondio 


DEL VERBO PERIRE 


Indicativo 


Presente Perisco (poetic. pero') ; perisci (perì) ; peri- 
sce (pere). — Periamo } perite} periscono 
(perone!). ' c ■ 

Pass. ind. Perii } peristi ec. 5 

Imperativo 

Presente Perisci ; perisca (pera). — Periamo ; perite ; * 
periscano ( penano £ 

^ • Condizionale 

Presente Perisca (pera)’, tu perisca; perisca. — Peria- 
mo ; periate ; periscano. . ' 

Pass. pend. Perissi ec. 

Pass. ind. Perirei ec. . 

' > . ' ‘ Participio 

Presente ^ 

Passato Perito. ' < 

Pitturo Perituro ( voce antiquata ). ' ' » 

Gerondio 

Perendo. 


... ; ■ . ji 'St 
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DEL VERBO PEESUJDERE 


Indicativo 

Pass. md. Persuasi (antic. persuade ì) ; persuadesti j per. 

suase. — Persuademmo ; persuadeste s per- 
suasero. 1 

• Pais.comp. Ho , aveva, ebbi, o souo , era/fbi pcrstìaso ec. 

Parlici pio 

Présente Persuadente. 

Gcrondio 
Persuadendo. 7 

. DEL VERBO VIJCERE 

' ve r bo IS 0 " ha difficoltà , se non 

per 1 ortografia. Compiacere e dispiacere vau sog- 
getti alle stesse regole. . 8 

Indicativo 

Pre seme Piaccio ; piaci ; piace Piacciamo , piacete 

piacciono. r 

Pass. ind. Piacqui; piacesti; piacque. - Piacemmo i pi*. 

ceste ; piacquero. r 

Psus. cowp.Sono , era ,<?fui piaciuto ec. 

Tuturo Piacerò- ^piacerai ec. r 

Imperativo 

Pi esente ^l*c|j^pUccia.' — r Piacciamo ; piacciate ; piaC- 

C ondi zi anale 

presente Piaccia; fio piaccia ; r J acc i a . — piacciamo. 

» , piacciate ; piacciano. 

rass. pena . Piacessi ec. 

Pass-, md. Piacerei ec. 

, Participio. 

Presente Piacente. 

Passato Piaciuto. 




Gerùndio 

*• . Piacendo. 

DEI. VERBO PIANGERE S PIAGNERE 

Indicativo 

Pori. *W. Pianti; piangesti; pianse. — Piangemmo ; piai*- 


* 

gesle ; piansero. 

Imperativo 

Presente 

Piangi tu ec. 

Condizionale 

Presente 

Pianga ; tu pianga ; pianga ec 
Participio 

Presente 

Piangente. 

Passalo 

Pianto. 


Gerondio 

- - . .. 

; Piangendo. 


' ) 


DEL VERBO P/1VGJBHE 

Al seguente modello si uniformano mdltissiini 
verbi che hanno all'infinilivo la desinenza ingere j 
se non che stringere , costringere , astringere , . - 

stringere , restringere fanno nel participio passato* 
‘Stretto , costretto * astretto , distretto , ristretto* 
Tutti poi ammettono la trasposizione del g e del* 

P n per amore di eufonia. ’ 1 ■>. * v ^ 

Indicativo 

' * •••'• ’-'i ■■ ‘1 

Presente Piago; pingi ee. .• ■ 

Pendente Pingeva $ pingevi ee. 

’Past. indt Pinsi ; pingesti ; pinse. — Pingemmo ; pinge 1 - 
ste ; pinsero ( antic. pinsono ). 

Pass. comp. Ilo , aveva , ebbi pioto. 

Futuro Fingerò > pingerai <«, 
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Imperativo 

Presènte JPingi ; pmga. — Pingiamo; piagete } piagano, 
Pitturo Pingcrai ec. 

‘ ' * Condizionale 

, Presente Piaga j tu piaga; piaga. — PiogiaAo ; plagia- 
le ; piagano. ' . 

Pass, pend. Pi n gessi ec. 

Pass, ind, Pingerci ec. 

Infinitivo 

Pingcrc. 


• • . , : jJii j 


Participio 

Presente P ingente.' 

Passalo Pioto. — 

Gerondio 

Pingendo. 

. - * ' ‘ <% * 

- DEL VERBO PJ0V£RÉ 


vi ; 


7 * \ 


t v 


■ Pass, ind. Piovvi e pio vei ; piovesti;;, pioyyg e . piove. 

Piovemmo ; pioveste ; piovvero e pio Verona. 

Participio 

Presente Piovente. * 

Piovuto. ** |V 

DEL VERBO PORGERE 



s » 


Pass, ind. Porsi ; porgesti ; pòrse. — Porgemmo ; porge» 
Vl *^ , eie porsero,. , . 

Poi. comp. Ho , aveva , ebbi porto ec. 

Condizionale 

Pi'esenle Porga ; tu porga} porga» —forgiamo j porgia- 
te; porgano, Vv • 


♦ i 

♦ ■ ' ^ - w 
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BEL VERBO PODERE E PORRE 


. i 


; cr *'* 

La seconda di queste desinenze è quasi la sola 
che si usi, da cui si derivano quasi . tutte le voci 
di questo verbo. 

Indicativo * 

Presente Pongo; poni ; pone. — Poniamo; ponete ; pon- 
gono. 

’ Pendente Poneva ; ponevi ec. 

Pass. ind. Posi; ponesti ; pose (antic. può se ). -—Ponem- 
mo ; poneste ; posero. 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi posto ec. 

Futuro porrò (antic. panerò ec.) ; porrai ; porrà. — 
Porremo ; porrete ; porranno. 

. - Imperativo 

Presente Poni ; ponga. — Poniamo ; ponete ; pongano. 

Condizionale 

Presente Ponga; tu ponga; ponga. — Poniamo; ponia- 
te ; pongano. 

Pass.pend. Ponessi ec. . . > . 

Pass. ind. Porrei ( antic. panerei ec. ). 



Porre. 

Infinitivo 

.t i am 

Participio 

- ì 
~ 

Presente 

Ponente. 

t > 


Passato 

Posto. 


3** l i 

u 

Ponendo. 

Gerondio 

N 

• ' r r • 

UCAt>i/ "tO 1 

DEL 

verbo potere 

ì,Ht fùVt/lÀ 
- àìòft 6* infà a 


■ -, f \ . 

Irregolarissimo' è questo verbo. Alcuni gli ne- 
gano 1’ imperativo ; perchè veramente può piutto- 
sto concedersi che. comandarsi ad alcuno di avere 

una potenza che non ha. 

r . 


no 


Indicativo 

Presente posso ; puoi; può (poetic. puote). — Possiamo $ 
potete ; possono ( ponno ). 

Pendente Poteva $< potevi ec. * ' 

-Pass., ind. Potei (an tic potetti ); potesti (potestà)', potè 
(potette). — Potemmo} poteste » poterono 
. (potettero). . 

Pass . comp. Ho, aveva , èbbi potuto ec. , o sono , era 
’ potuto tee.- ••• . » *; ’ ’.’jwsv » 

Futuro Potrò; potrai; potrà. — Potremo ; potrete ; 


/_ 


*yjt' iVsr*' 


.c 


potranno» - * ’ • *< ^ ^ 

Imperativo 

Presente Possa ; possa. — Possiamo; possiate ; possano. 

Futuro Potrai ec,. . 

1 * . * Condizionate 

Presente Possa ; tu possa ; possa. — Possiamo; possiate; 

possano. ’^v, < 

Pass.pend. Potessi ec. * 1 ‘ 

Pass. ind. Potrei ec. 

Pass. comp. Ilo , abbia , avessi , o sia » fossi potuto «e* 

Infinitivo 

,-yj fi 

ni t i ’ >* re t *V.i* t- 


Presente 

Potere. - 

Passato 

Avere essere potuto. 

Participio 

Presente 

Potente c possente. 

Passato 

Potuto. 0 . 

Geronclio 

% l 

Potendo. 


DEL VERttO PREMERE 


< Vi >x ■. 


Alcuni amano di dir priemere. Le voci dubbie 
sono le sole seguenti 

Indicativo ! 

_ , ’ • - I *• * ' ' 

Post, ind. Premei e . prèmetti ; premesti; premè le pre* 
„ mette.! -r- Prememmo ; premere premerlo*' 

c premetterò. ^ ~ i , . (1 ,\.i< 

Pass, comp. Ho » aycya , ebbi premuto ccY 



CUI 


< . , - . 

DEL VERBO PRENDERE 

... • ' . , 

Si notano qui le sole vóci dubbie. In alcuni 
dei verbi composti , apprendere , comprendere ec. 
possono talvolta trovarsi più acconce le desinenze 
che qui si scrivono come meuo usate. 

• ! ‘ * Indicativo 

• Preterite Prendo ; prendi ec. 

Pass. ìnd. Presi (prendevi prendesti ; prese {prende). — 
Prendemmo ; prendeste; presero ( prende* 
' '• rono ). 


Pass.comp . Ho , aveva , ebbi preso. 


Futuro 

Prenderò ec. 



Condizionale 

* \ * 
\ 

K . • 

Presente 

Prenda; tu prenda ; prenda.— 

Prendiamo ; 


prendiate ; prendano. 

i — 

‘ 

Infinitivo 



Prendere. 

' t 

Futuro 

Presuro ( voce antiquata ). 

• . '• r 


Participio . " 

> 1 * 

Passato 

Preso. 

* , i 



DEL VERBO PRESCINDERE 

• 

» ■* 


Scindere , rescindere e discindere procedono 
! «bme il seguente modello : se non che nel parti- 
cipio passalo i verbi scindere e riscindere l'anno 
scisso e rescisso. 

Indicativo 

Presente Prescindo ; prescindi ec. 

Pendente Prescindeva y prescindevi ec. 

Pass. ind. Prescindei; prescindesti ; prescindè. — Prescin- 
demmo ; prescindeste j prescinderono. 

Condizionale 

Presente Prescinda ; tu prescinda ; prescinda. — Pre- 
scindiamo ec* - * 
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Participio •_ 

Presente Prescindente. s - 

Passato Prescindalo. £ 

Gerondio 

Prescindendo. ' 

-•.* v. ' 

DEL VERBO PRETERIRE 

Questo verbo , e il verbo impedire » escono ii> ' 
beo , e sono regolari nel resto. 

-, DEL VERBO PUTIRE 

I poeti non asano quasi mai le desinenze in 
isco , ma dicono puto , pulì , pule ec. 

1 ; ‘ * * Indicativo 

Presenti Putisco; putisci) putisce. — - Putiamo ; putite; 
putiscono. 

Pendente Putiva ; putivi ec. 

Pass, ind . Putii ; putisti ec. 

Pass, comp . Ho ,■ aveva , ebbi pulito. 

JFuluro Putirò ; putirai ec. 

Imperativo 

Presente Putisci; putisca. — Putiamo; putite ; putiscano; 

Condizionale 

« - 

Presente v Putisca ; tu putisca ; putisca. — Putiamo ; po- 
tiate ; putiscano. 

Pass. pend . Putissi ec. ' \ : . 

Pass, ind . Putirei ec. 



Putire. 

Infinitivo 
Participio ' 

• • 

X 

Presente 

Putente. 



Passato 

Putito. . 

** , . 


" t ' ■ 7 

Putendo. 

Gerondio ; 

e 

-1 "l 
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v ; . / *■ 

DEL VERBO BJDERE , 

r » . v _ . . 

- • * . . . . . J» / 

, . * • « 

Indicativo 

Pass. ìnd. Radei e rasi ; radesti ;>radè e rase. — Ra- 
demmo ; radeste ; raderono e raserò. 

P ass.com p . Ilo , are?» , ebbi raso. 

> Condizionale 

Prestine Bada*, ta rada; rada. — Radiamo ; radiate} 
'radano. 

Participio 

Presente Radente.' ’ 

Passato Raso. 

DEL VERBO SEDI MEBB •’ 

Di questo verbo , non che di esimere e. diri- 
mere , poche voci si trovano usate. Questi ul timi 
due nel passato, indet. uou ammettono se non la’ 
prima delle desinenze qui notate , e nel participio 
passato poi fanno esimuto e dirimutoi 

Indicativo . 


Pass. ind. Rcdiraei e redensi ; redimesti ; redime e re- 
* deuse.- — Redimemmo; redimeste; redimi- 

rono e redensero. 

Pass.comp.11o , aveva , ebbi redento. 

‘ ■ 


DEL VERBO RENDERE 

' \ i-' . ■ . 

‘ Indicativo 

Pass. ind. Rendei, rendetti e resi) rendesti; rendè, ren- 
dette e rese.. — Rendemmo ; rendeste ; ren- 
derono , rendettero e resero. 

Pass. coinp. Ho , aveva , ebbi renduto o reso. 

Futuro Renderò cc. 

Condizionale 

Presente Renda ; In fenda ec. '*,*'. • . , \ 
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Presame 

Passato 


Participio 

Rendente. 

Rendalo e reso. 



lift VERBO RICEVERE 

Indicativo 

Presente Ricevo ; ricevi * riceve. — Riceviamo ec. 
Pendente Riceveva ec. 

Pass. irti. Ricevei e ricevetti ; ricevesti,*' ricevè e rice- 
vette. — Ricevemmo; riceveste; riceverono 
- e ricevettero 

Pass.comp.ìlo , aveva , ebbi ricevuto. 

Condizionale 

Presente Riceva * ta riceva j riceva ec. 


DEL 'VERBO RIDERE 

k r • ; . \ \-t« * . , f 

Arridere. , deridere , sorridere , irridere ed an- 
che intridere , si uniformano tutti a ridere , il 
quale è regolare in tutto fuorché nelle voci seguenti: 

■ Indicativo 

Pass. ‘ind. Risi; ridesti ; rise. — Ridemmo* rideste* risero. 
Pass.compJS.o , aveva , ebbi riso èc. 

Participio 

Passato Riso. 

-> • ^ » 

DEI VERBI RIEDERE E REDI RE 

Gli antichi derivavano tutte le voci dall’ infini- 
tivo reddire. I moderni hanno invece sostituito il 
verbo riedere usato esso pure dagli antichi. Non 
trovansi però usate se non le voci segmenti : 

Indicativo 

Presente Rrede * riedi ; riede. — Riedono. 

Pendente Riedcya • riedevi * riedeya. — Riedevano. 


ii 5 

Condizionale 

Presènte Riccia ; riccia ; riccia. — Ricdano. 

DEL VERGO 'RTFLlTTERE. 

* a i ' * . 

Questo verbo cammina come mettere , fuorché 
nelle voci qui registrate. Nel participio passalo ha 
due uscite riflesso e riflettuto y delle quali la pri- 
ma si applica a cosa materialmente ripiegata , la 
seconda serve all’indicazione di cosa riguardata col 
pensiero. Inflettere , circonflettere e genufìettere , 
che procedono in lutto come riflettere, hanno*'pe- 
rò il solo participio finito in esso. 

indicativo . _ 

Pass. ìnd. Kiflc-ttei j rlflctt«ti ; 'rifletè. — Riflcttcmmo} 
rifletteste ; rifletterono. 

Pass comp. Ho , aveva , ebbi riflettuto e riflesso. 

DEL VERBO RIFULGERE 

Indicativo 

Presente Rifulgo; rifulgi, rifulge. — Rifulgiamo ; riful- 
gete; rifulgono. 

Pendente Rifulgeva ; rifulgevi ec. 

Pass, ind ■ Rifulsi ; rifulgesti ; rifulse (antic. rifulge); — 
' Rifulgemmo; rifulgeste; rifulsero. 

Futuro Rifulgerò ee. 

Imperativo 

Presente , .... ; rifulga* — Rifulgiamo ; rifulgete ; ri- 

< fulgano. 

Infinitivo 

Rifulgere. ' ' , 

Participio 

Rifulgente. * 


Presente 

Passato 


Gerùndio, 


Rifulgendo. 
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DEL VERBO RILUCERE 


Del verbo lucere , eh’ è fondamento al presente, 
poche voci si usano. 

: • * • Indicativo . r 

* ' ' ‘ * 

s 

Presente Riluco ; riluci ; riluce. — Riluciamo ; rilucete j 
. rilucono. 

pendente Riluceva j rilucevi ec. 

Pass. ind. Rilussi e rilucei; rilucesti ; rilusse e rilucè.— 
- Rilucemmo; riluceste ; rilusscro e riluceroao. 
Futuro Rilucerò ; rilucerai ec. 

Condizionale 

Presente Riluca ; tù riluca ; riluca.— Riluciamo ; rilu- 
• ciste ; rilucano. 

Pass. peni . Rilucessi cc. 

Pass. ind. Rilucerei ec. 

Infinitivo 

Rilucere. 

. . Participio 

Presente Rilucente. 

Passato 

Gerondio 

Rilucendo. 

' DEL VÈRBO RIMANERE 

Gli antichi ebbero il verbo manère , ìara andato 
affatto in disuso. Anche il verbo permanere ( che 
procederebbe in tutto secondo il seguente modello) 
è disusato quasi del tutto , eccetto il participio 
permanente. 

Indicativo v 

/5 

Presente Rimango ; rimani {'rimane. — Rimaniamo} ri- 
manete { rimangono. 

Pendente Rimaneva ec. 
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"'* v 

1 f 7 

Pass . ind. Rimasi ; rimanesti ; rimase. *“ Rimanemmo ; 

rimaneste ; rimasero. „ 

Pass.comp . Sono , era , fui rimasto. 

Futuro Rimarrò ec. \ ' 

• 9 

Imperativo 

Presente Rimani ; rimanga. — Rimaniamo ; rimanete ; 

* C rimangano. 

Futuro Rimarrai ec. ^ 

Condizionale 

Presente Rimanga; tu rimanga ; rimanga. — Rimaniamo; 

rimaniate \ rimangano. 

Pars.^en^.Rimanessi ec. 

Pass, ind.- Rimarrei ( antic. rintanerei). 

Infinitivo 

Rimanere. 

v. 

Participio 

Presente Rimanente. 

Passato Rimasto e ritnaso. 

Gerondio 

Rimanendo. 


> t ■ t v 

DEL VERBO RISOLVERE 
• 1 ' 

Questo verbo ha varie uscite nel passato inde- 
terminato. I verbi assolvere e dissolvere che gli si 
uniformano , non ammettono però nè assolsi ( se 
non talvolta presso i poeti ) uè dissolsero o simili. 
Il participio passato è risoluto , assoluto, dissoluto. 

I poeti usano assolto : e invece di dissoluto dirassi 
meglio disciollo derivandolo dal verbo disciogliere. 

Indicativo ~ ^ ' '~ 

Pass. ind. Risolvei , risolvetti , ritolsi ; risolvesti • risol- 
ve , risolvette , risolse. — Risolvemmo ; ri. 
solveste ; risolverono , risolvettero, risolsero- 
Passxomp, Ho , ayeYa > ebbi , o sono , cifa , fui risoluto. 

J . r < . • 

. ^ : 
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* ■ Condizionale 

Presente Risolva; turisolva; risolva. — Risolviamo ; 

risolviate ; risolvano. 

Pass. pend. Risolvessi ec 
Pass. ind. Risolverei ec,. 

... DEL VEitBO RODERE 

Rodere e corrodere son regolari in tutto, fuor- 
ché nel passato indet. e nel participio passato. 

' Indicativo ' , . 

Pass. ind. Rosi ; rodesti ; rose..-?- Rodemmo ; rodeste ; 
rosero. 

Pass.comp.Uo , aveva , ebbi roso ec., 

'• Participio 
Presente Rodente. 

Passato Roso. 

— » *» 

■ BEL VE REO ROMPERE 

Le poche anomalie qui sotto notate valgono an- 
che pei composti corrompere , dirompere ec. 

Indicativo 

Pass. ind. Ruppi (antic. roppi , rontpei , rornpetli)-, rom- 
pesti ; ruppe. — - Rompemmo ; rompeste; rup- 
pero ( ruppono ). 

Pass.comp.Uo , aveva , ebbi rotto. 

Condizionale 

Rompa ; tu rompa ; rompa ec. 

DEL VERBO RUGGIRE 

Questo verbo ha doppia terminazione. Qui si 
pongono , al solilo ,, in carattere corsivo le voci 
rnen usitate. 

Pass. ind. Ruggisco ( ruggo ) ; ruggisci (raggi) ; ruggisce 
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t ruggc, -f. Ruggiamo ^'ruggite ; ruggiscono 
e ruggono. 

Condizionale 

Presente Ruggisca e rogga ; lu ruggisca ; ruggisca e 
rugga. — Ruggiamo ; ruggiate j ruggiscano 
. e ruggano- 

Participio 

Presente Ruggente. 

r , l * l . 

DEL VERBO SÀURE 

• 

In questo verbo trovansi alcune voci derivate' 
dall’ antico saglire , ed" alcune altre pur derivale 
da quel verbo , ma colla trasposizione del g dopo 
la l (come salgono ). Finalmente nell’uso 4 <di que- 
sto verbo voglionsi in generale fuggir quelle voci 
che potrebbero recare anfibologia , appartenendo 
anche a salare : noi le scriviamo qui in carattere 
corsivo. ... v 

Indicativo. 

Presente Salgo e salisco J sali e «alisei ; sale c salisce. 

— Saliamo e sogliamo ; salite j salgono e 
saliscono. 

Pendente Saliva ; salivi } saliva. — Salivamo; salivate ; 

salivano. . . .... , ... 

Pass. ind. Salii (poctic. salsi)', salisti; salì (poetic. salse). 

-—Salimmo; saliste ; salirono ( salterò , sa- ✓ 

liro , salsono). • 

Pass. comp. Ho , aveva , cibi salito , o sono , era, fui sa- 
lito , cc. 

Futuro Salirò ; salirai ; salirà (antic. taira cc.) 

Condizionale 

Presente Salga e aalisca ; tu salga e salisca ; salga e 
aalisca — Saliamo e sogliamo; saliate e sa- 
gliate ; salgano e saliscano. - , * 

Pass.pend. Salissi ec. 

Puif, ind • Salirei ec. 


S. 
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, . *■ Infinitivo 

Salire. 

* Participio 

Presente Salente e sagliente. 

Panato • Salito.. ' ' * 

• ■ . m i 

v- Gerondio 

Salendo. 

; * DEL VERBO SJPERB 


f i' . ’ ' > 

• Indicativo 

Presente So; sai; sa (poetie. sape). -—Sappiamo ; sa- 
pete ; sanno. 

Pendente Sapeva ; sapevi ec. 

Pass. ind. Seppi; sapesti ; seppe. — Sapemmo; sapeste ; 
seppero. 

Pass.comp.ìLo , aveva, ebbi saputo-ec. 

Pitturo , Saprò (antic. superò) ; saprai ec. 

** <. 

Imperativo 

Presente Sappi; sappia. — Sappiamo; sappiate; sappiano. 

^ . Condizionale 


Presente Sappia; tu sappia ; sappia., — Sappiamo; sap 
piate ; sappiano. ' . 

Pass. pend. Sapessi ec. “ * ** 

Pass. ind. Saprei ; sapresti ec. 

*'■ , Itfinilivo " , b ' . 

Sapere. 

y * ' ' ? ' . < Participio 

Presente Sapiente (è voce antiquato). 

Passato Saputo. - 

Gerondio 

Sapendo. 
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DEL VERBO SCEGLIERE E SCERRE 

Indicativo „ ' >>’ 

• 

Presente Scelgo; scegli; sceglie. — Scegliamo; sceglie- 
i le ; scelgono ( scegliono ). - r 

Pendente Sceglieva ; sceglievi ec. , 

Pass. ini. Scelsi ; scegliesti ; scelse. — Scegliemmo ; sce- 
'• glieste ; scelsero. 

Pass.comp. Ho, aveva # ebbi scelto. , 

Futuro - Sceglierò; sceglierai ec. ( poetic. scerrò, scer* 
rat ec. ). 

Imperativo ■ { . r 

Presente Scegli ; scelga e sceglia. — Scegliamo ; sceglie- 
te ; scelgano e scegtiano. 

Futuro - Sceglierai ; sceglierà ec. , 

Condizionale - 

• . , ^ 9 

Presente Scelga e sceglia ; tu scelga e sceglia ; scelga e 
sceglia. — Scegliamo ; scegliate ; scelgano, e 
scegliano. 

Pars. pend. Scegliessi ec. 

Pass. ind. Sceglierei ( [scerrei ec.). » 

Infinitivo 

Scegliere e scerre. 

Participio ' •; 

Presente Scegliente. • ‘ ' * " 

Passato Scelto. 

Gerondio 

Scegliendo. 

« » 
DEL VERBO SCENDERE 


Questo verbo, e i suoi composti ascendere , di- 
scendere e simili , non barino altre irregolarità , 
che le seguenti. Trovatisi esempi rii ascendulo e di- 
scenduto sebbene oggidì ucssuao*usi tal desinenza. 
Ambr.Man . 6 
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Indicativo 

Pass. ind. Scesi (antic. tcendei , scendetti) ; scendesti; 

scese. — Scendemmo ; Scendeste ; scesero. 
•Pass. comp. Sono , era , e fui sceso. 

Condizionale 

Presente Scenda ; tu scénda ; scenda. — Scendiamo ; 
scendiate ; scendano. 

Participio 

Passato Sceso. 

DEL VERBO SCERHUiRE 


Concernere e discernere piglian norma anch’es- 
sì dal modello seguente: 

Inilicalivo 

Presente Scemo ; scemi ec. - ' 

Pendente Stemeva ; scemerà ec. 

Pass.^ind, Scernei (poetic. scersi ); scemasti; sceme (srer- 
se). — Scemammo ; scernesté ; scerneronq. 
Pass.comp.Uo , aveva , ebbi scernuto. 

Futuro Scemerò ec. 

Condizionale 

Scerna j tu scerna ; scema ec. 

. Participio 

Presente Scernente. 

Passato Scernuto. 

DEL VERBO SCIOGLIERE O SCIORRE 


Indicativo 


Presente 

Pendente 
Pass. ind. 

Fulttro 


Sciolgo e scioglio ; sciògli ; scioglie. — Scio- . 

giiamo » sciogliete ; sciolgono e sciogliooo. 
Scioglieva ee. -• ■ 

Sciolsi ; sciogliesti • sciolse. — Sciogliemmo ; 
scioglieste ; sciolsero. 

Scioglierò*e sciorrò; scioglierai e sciorraij scio- 
. glierà e sci orrà. — Scioglieremo e sciorre- 
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nio ; scioglierete e sciorrele scioglieranno 
e «dorranno. , 

Imperativo 

Presenta Sciogli; sciolga e scioglia. — Sciogliamo ; scio- 
gliete ; sciolgano e sciogliano. 

# Condizionale 

Presente Sciolga c sciogli*; tu sciolga e scioglia; sciolga 
e scioglia. — Sciogliamo ; sfogliate ; sciol- 
gano e sciogtiano. 

Pass. /jenc/’Sciogliessi^ec. . 

Pass. ind. Scioglierei e sciorrei ee. 

- Infinitivo • - < 

Sciogliere e sciorre. 

Participio ■ 

* Presente Sciogliente. . 

Passato Sciolto. 

' Gerondio - ^ 

Sciogliendo. 


DEL VERBO SCOLPIRE . 

• * x « 

Indicativo 

. 4 C 

Presente Scolpisco ; scolpisci ; scolpisce (poetic. sculpe'). 

— Scolpiamo; scolpite ; scolpiscono. 
Pendente Scolpiva ec. 

Pass . ind. Scolpii (poetic. sculsi ) ; scolpisti ; scolpì (poe- 
tic. sculse). ^Scolpimmo ; scolpiste /scol- 
pirono (poetic. seulsero). 

Pass. comp. Ho , aveva , ebbi scolpito (poetic. scullo ). 
Condizionale ' . 

Presente Scolpisca ; tu scolpisca ec. . ' . 




DEL VERBO SCRIVERE 


Molti sono i verbi composti che si uniformano 
al presente, del gitale basterà notar quanto segue 
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• '• v ) . Indicativo 

Presente Scrino ; scrivi ec. . - 

Pendente Scriveva ; scrivevi ec. 

Pcss. ind- Scrissi; scrivesti ; scrisse. — Scrivemmo; scri- 
veste i' scrissero. ' 

Pass. comp.llo , aveva , ebbi scritto. 

Participio 1 , , 

Presente Scrivente ec. J 

. i . ' 

DEL VERBO SCUOTERE 

* . . ‘ I- , * 

* Vale per questo verbo la regola del dittongo uo 
già data alla pag. g^. Fra i suoi compósti si no- 
ti , che si dira percosse , uia non riscusse. Cosi il 
participio passato di percuotere era percussente in 
antico., ed ora percotente e pcrcuiienle. I verbi* 
discutere e conculere possono declinarsi giusta il 
seguente modello , ritenendo sempre la sola u e 
rigettando l’o. 

Indicativo 

, Presente Scuoto ; scuoti ; scuote. — - Scoriamo ; scotete; 

scuotono. • 

Pendente Scuoteva ; scotevi ec. 

Pa*t. ind. Scossi; scolesti ; scosse (antic. scusse ). — Sco- 
temmo ; scotcSte scossero. 

Paìs.comp. Ho , aveva, ebbi scosso. 

futuro Scolerò ; sederai ec. • • . 

Imperativo 

Presente * Scuoti; scuota. — Scoliamo ; scolete; scuotano. 

• Condizionale 

Presente Scuota » tu scuota ; scuota. — Scoliamo ; sco- 
liate ; scuotano. 

Pass. pend. Scolessi ec. 

Pass. ind. Scolerei cc. — - • 

Participio 

Presente Scoiente. * 

Passalo Scosso. 
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Gero netto . . 

Scotcudo. . ■ ; . 

' r 

DEL VERBO SZDt.RE 

'Indicativo 

t * . 

Presente S>cdo e seggo ( antic. seggio Xi siedi > siede 
(sede). — Sediamo c seghiamo } sedete ; sie- 
dono e seggono. 

Pendente Sedei , 'e sedetti; sedesti; sedè c sedette. — 

Sedemmo ; sedeste ; sederono e sedettero. 
Pass.comp. Ilo , a viva , ebbi ec. , o mi sono , rS-i era , 
mi fui seduto ec. . ^ . 

Futuro Sederò (poetic. sedi ò ec )> sederai ec. 

Imperativo 

Presente Siedi; sieda c segga. — Sediamo ; sedete; sie- 
dano e seggano. \ ' 

Futuro - Sederai ec. ' 

Condizionale 

Presente Sieda e segga; tu sieda e segga ; sieda c seg- 
ga. — Sediamo e seggiamo ; sediate e seg- 
giate ; siedano e seggano. 

Pass. pend. Sedessi. 

Pass. ind. Sederei ( sedrei ec. ). * 

Infinitivo ‘ - 

Sedere. 

Participio 

Presente Sedente. 

Passato Seduto. 

Gerondio 

Sedendo. 


->/■ 


DEL VERBO SEGVIRÈ 


Anticamente questo verbo ebbe' anche la desi- 
. nenza isco ( se guisco , segui sci ec. ),-la quale ora _ 
si conserva solo nei composti conseguire , prose- 
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guìre , perseguire susseguire. Per dolcezza poi 
piglia un i in alcune voci qui notate. 

Indicativo , 

Presente Seguo e sieguo ; segui e liegui } segue e sife- 
gue. — Seguiamo ; seguite ; seguono e se- 
guono. 

Pendente Seguiva cc. 

Pass. ini. Seguii ; seguisti ec. 

Pass.comp.no , aveva , ebbi, o sono, era, fui seguito ec. 
futuro Seguirò ec. 

• Imperativo 

Presente Segui e sicgui ; segua e siegua. — Seguiamo ; 

seguite j seguano e sieguano. 

Futuro Seguirai ec. 

Condizionale 

P t'esente Segua e siegua ; tu se^ua e siegua ec. 

Pass. pend. Seguissi cc. 

Pass. ind. Seguirei ec. 

Infinitivo 

; Seguire * . 

Participio 

Presente Seguente. 

Passato Seguito. . 

Gerùndio 

Seguendo. - J • 

DEL VERBO SERPERE 

■ t. . 

In prosa usasi piuttosto serpeggiare che serpere , 
il quale è verbo difettivo. , 

Indicativo 

Pi-esente Serpo ; serpi ; serpe. — Serpono. 

Pendente Serpeva; serpevi ; serpeva. — Serpevano. - 

Condizionai p 

Presente Serpa; tu serpa ; serpa. — Serpiamo ; serpano. 
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Partici più ' 

Presente Serpente. 

r" Gerùndio 

Scrpendo. 

DEL VERBO SOCCOMBERE 

Anticamente scrivevasi succumberé. 
modello uniformasi anche -incombere. 

Indicativo 

9 

Presente Soccombo ; soccombi ec. 

Pendente Soccombeva ; soccombevi ec. 

Post» md. Soccombei ; soccombesti soccombè. — Socecm 
bemmo ; soccombeste ; soccomb. rimo. 

Condizionala • t 

Presente Soccomba ; tu soccomba ec. 

/ Participio 

Presente Soccombente. 

Passato Soccombuto. 

Gerondio 

nT 

Soccombendo. „ 

• , 4 % 

DEL VERBO SOLERE 

Si ricordi la rogola del dittongo uo data pel 
verbo morire , pag. 9^. 

Indicativo 

Presente Soglio j suoli; suole (poetic. sole). Soglia- 
mo ; solete : sogliono. 

-Pendente Soleva (poetic. solìa ) ; solevi cc. 

Pass» indi . . • » . 

Pass.comp.Soao , era, fui solito cc. 

Condìtiónale 

Presente Soglia ; tu soglia ec« 

Pass. gend.Sotmi ec. 


I 2' 


Al 


Digitized by Google 



-v »a8 ' 

- 

\ , 

•* 

Infinitivo 



Solere. - •' 

Participio 

V * " 

Presente 

Passalo 

Solente. 

Solito ( è voce antiquata ). 

• 


.■ :< Gerondio- 
Sot endo. 

*. 

J 


$ 

» ’ , • - 

% 

DEL VERBO SOLVERE 


Questo verbo è tutto poetico : io 

C 

prosa usasi 

invece sciogliere. 

.... 

Presente 

Pendente 

Indicativo 
Solvo { solvi ec. 

£olvea ; solveVi ;*so!veva. — Solvevamo ec. 

Pass. ind. 

ÌJ 

Solvei (au tic. solveiti), solvesti; 

solvè. — * SqI- 

« 

vernino ; sol veste; solvcrono. 

• 

Pass. camp 

.Ho , aveva , ebbi soluto. 


- Futuro 

Sol velò ; solrerai ec. 


' 

Condizionale 

« 

Presente 

V. ^ 

Solva ; tu solva ec. 


W 

Infinitivo 

* 

Presente 

Solvere. 

Participio ■. ■ 

Solvente. 


Passato 

Soluto. 

\ 

\ 

Gerondio 



Sol vendo. 


' 

DEL VERBO SPJTfDERÈ 

\ 


Indicativo 

< . s • 

Presente 

Spando { spandi ec. 


Pendente 

Spandeva ; spandevi ec. 


Pass, ind. 

Spande; e spande»; (aatic spasi) $ spandesti j 

• 


/ 
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spande e spandette ( spase ). — Spandem- 
mo , spandeste ; spanderono e spaudettero 
( spàsero ). , 

Pass.comp.Ilo , aveva , ebbi spanduto. 

Futuro Spanderò ec. 

Condizionale 

Presènte Spanda 5 tu spanda ec. 

Pass, perni. Spandessi ec. • 

Pass, ind. Spanderei ec. - 

Participio * 

Presente Spandente. . . 

Passato Spanduto (antic. spanto { spaso ). 

Gerondio - - 

Spandendo. 




DEL VERBO SPJRGERE 


Le irregolarità di questo verbo si riducono alle 
seguenti: ^ . 

■ Indicativo . ; • • • , 

Pass. ind. Sparsi (spargei)’, spargesti; sparse (sparge ). — 
Spargemmo ; spargeste; sparsero ( spar som ). 
Pass.comp.lio , abbia , ebbi sparso ec. 

Condizionale 

Presente Sparga ; tu sparga ^ sparga ec. 

. \ 

* DEL VERBO SPEGNERE 0 SPENGERE 

W • * J • '* 

Le. voci di questo verbo si derivano in parte 
dalluna, in parte dall’ altra di queste due forme , 
e per norma sicura gioverà la seguente descrizione. 

. Indicativo 

Presente Spèngo (poetica spegno) ; spegni ; spegno. — 
Spegniamo; spegnete ; spengono. 

Pendente Spegneva ; spegnevi cc. 

Pass. imi. Spensi : spegnesti; spense. — - Spegnemmo ; spe- 
gneste ; spensero; 
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> Pati. comp . Ho , aveva , etti spento. 
futuro- Spegnerò ec. . 

* Imperativo ' ■_ 

Presente Spegni; spenga. — Spegniamo ; spegnete ; spen- 
gano. - - . 

-Futuro Spegnerai ec. 

Condizionale 

Presente Spenga; 4u spenga; spenga. — Spegniamo : 
• spegniate ; spengano. 

k Gcrondio 

Spegnendo. 

DEL VERBO SPLENDER* 

» 

Indicativo 

-v • 

Pass. tnd. Splendei e splendetti ; splendesti ; splendè e 
splendette . — Splendemmo ; splendeste • 
splenderono c splendettero. 

Pass, comp , Ho , aveva , ebbi splenduto. 

• • < ' . • , 

DEL VERBO STARE . - ‘ 

0 . 

Indicativo . 

Presente St?; stai; sla Stiamo ; state } stanno. 

Pendente Stava ; stavi ec. 

Pass- ind Stetti (poetic. stei) ; stesti j stette (stè). — 
Stemmo ; steste ; stettero (antic. stcrono). 
Pitturo Starò; starai ec. , . 


Imperativo 

> * 

Presente Sta ; stia. — Stiamo; stale; stiano c sileno. 
Futuro Starai ec. 

• -■ C ondisi àrt ale. 

Presente Stia ( antic. slea ) ; tu stii c stia; stia.—- 
Stiamo ; stiate ; stiano c sl‘eno. 

Pàss. pimi'. Stessi ; tu stessi ec. ~ . _ 

P ass. uui Sfarei ; staresti cc. 
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< Infinitivo •• .. 

Stare. • •> - 

Participio 

Preterite Stante. - 

Pattato Stato. 

Gerondio ’ 

Stando. 

BEL* VERBO 'STRUGGERE 


Indicativo 

Presente Mi struggo ; ti struggi ec. 

Pendente Mi struggeva ec. 

Pati. ind. Mi strussi; ti struggesti} si strusse, — - Ci strug- 
gemmo; vi struggeste; si strussero. 

Pata camp. Mi sono , mi-era , mi fui strutto ec. v ■ ' ■ 
Punirò Mi struggerò cc. 

Imperativo 

Pretenie Struggiti ; si strugga. — Struggiamoci } strùg- 
getevi ; si struggano. . 

Futut'o Ti struggerai ec. r > 

Condizionale 

Preterite Mi strugga ; ti strugga ec. ■ ' . 

Pass.pcnd. Mi struggessi ec. , 

Paia. ind. Mi struggerei ec. 

» - .V < 

« .w 

BEL VERBO SVELLERE 

Nell’ infinitivo questo verbo ammette la sincope 
sverre ■ Alcuni dissero sveglierei e per conseguenza 
poi anche divegliere o disve gli ere. Il veibo con - 
' veliere non «tmtnette nè la sincope tic 1’ alterazio- 
ne predetta. Olire di che il suo participio passato 
è convulso ,• $ nel Icmpo passato ‘indetenniauto fa * 
convellei. 
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4 Indicativo 

Presente S vello e svelgo syelli;; f velie.’ — Sveltiamo 
svellete ; avcllono e svelgono. 

Pendente Svelleva ; svellevi et. 

Pass. ind. Svelsi $ svellesti ; svelse. — Svellemmo ; svel- 
leste j svelsero. 

Pass. comp , Ho , aveva , ebbi svelto. 

' Futuro.. Svellerò ; svellerai ec. 

Imperativo 

Presente Svelli; avella e-svelga.— Svelliamo; avellete; 

avellano e svelgano. 

Futuno Svellerai; svellerà ec. 

Condizionale 

Presente Svelta e svelga j tu svelta e svelga ; avella e 
svelga. — Svelliamo ; avelliate; avellano e 
- svelgano. 

Pnss.pend. Svellessi ec. • * J "' 

Pass. ind. Svellerei ec. 

lhfinilivo 

" Svellere e averre, - > 

. Participio 

Presente Svellente. 

Passalo Svelto. 

1 Gerondio 

' ' Svellendo. 

DEL VERBO SVGGEEE 

Al passato intlet. di questo verbo sembra po- 
tersi sostituire le terminazioni di succhiare , come 
più grate all’ orecchio. • ’ ’* 

Indicativo 

■ t . , 

Presente Suggo ; Saggi ; sugge. — Suggiamo ; suggete ; 

. - suggo no. ' 

Pendente Suggeva ; suggevi cc. 

Pass, ind, Suggeì ; suggesti ; soggè, •— Suggemmo j sugge- 
. ale j sitsgerono. 
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Futuro ' Suggerò } Buggerai ec. . - 

. - Imperativo 

Presente Suggi i sngga. — Suggiamo ; luggete ; suggauo. 
Condizionale 

Presente Sugga ; tu sugga ; «ugga. — Saggiamo 5 sag- 
giate ; suggano. - v *' ■ ' 

Pass.pend . Suggessi cc. * , . a 

Pass. ind. Sugge rei cc. 

Infinitivo - 

Suggerc. 

Participio 

Presente Suggente. 

Gerondio- 

S uggendo. 

del verbo tacere 

- . c • 

A fuggir Tanfibologia che può nascere dalla so- 
miglianza col ve.rbo tacciare è beiie scriver le vo- 
ci di questo verbo con una sola a. Non sarà errore 
però se , principalmente dai poeti , trovasi usato 
laccio e taccia. 

Indicativo 

Presente Tacio ; taci > tace. — Taciamo ec. 

Pendente Taceva; tacevi ec. 

Pass, ind.' Tacqui (antic. Licei, tacetli)-, tacesti; tacque 
(luce, taccile).'^- Tacemmo; taceste ; tac- 
quero (, taquono , Incerono ; lucettero). 
Pass.comp.lio , aveva , ebbi, o mi bodo-, mi era, mi fui 
taciuto ec. 

. Imperativo 

Presente Taci; tacia. — Taciamo cc. 

Condizionale 

Presente Tacìa i tu lacia ec. , „ 
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Pass. pend. Tacessi cc.- ' ' • • 

Pass. ind. Tacerei ec. 

Infinitivo ' 

Tacere. s . , . . 

Participio • 

Pretèrite Tacente. ’ 

Passato Taciuto. . i- 

Geronclio 

Tacendo. 

DEL VERBO TENERE • 

Il «eguente prospetto serve per tutti i oomposii 

appartenere , sostenere , ritenére ee. 

Indicativo 

• • 

Protoni* Tengo; tieni; tiene.— -Teniamo ; tenete; ten- 
• . . ?°no. ^ 

Pendente Teneva ; tenevi ec. 

Pass, ind . Tenni (Untic. «enei , tènetti ) ; tenesti ; tenne. 

;• - —Tenemmo; teneste; tennero. 

Pass.comp. Ho ed aveva ec. , c mi sono , mi era tenu- 
to ec. 

l'uturo Terrò ( antic. tenero) ; terrai cc. 

Imperativo 

Presente Tieni; tenga. — Teniamo (antic. legniamo) ; 

• tenete; tengano. « 

Futuro _ Terrai cc. . 

• Condizionale 

Presente Tenga; tu tenga"; tenga (antic. legna)-— Te- 
niamo (antic» tegnamo ec.) ; tcniate; ten- 
_ 8 an »- ** . 

Pass. pend. Tenessi ec. - , 

Pass. ind. Terrei (antic. tenerci ec.). 

Infinitivo * 


Tenere. 



, Presente 
Passato 


Presente 
Pendente 
Pass. ind. 
Pass.comp, 
Futuro 

Presente 

Presente 

Passata 


Presente 

Pendente 
Pass. inJ. 

Pass.comp 

Futuro 


resente 

Futuro 


Participio 

Tenente. 

Tenuto. 

Gerondio 

Tenendo. 

del verbo tessere 

Indicativo • 
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Tesso ; tessi ec. 

Tesseva ; tessevi ce. 

Tessei ; tessesti ec. 

. Ho , aveva , ebbi tessuto. 

Tesserò ec. ' • 

* Condizionale 

Tessa 4 tu tessa (poetic. tessi ec.). 

Participio >• _ ; . ■ 

Tessente. 

Tessuto. - , 

Gerondio * ... 

Tessendo. 

\ 

DEL VERBO TOGLIERE E TORRE * ' ' 

.. ' Indicativo • 

Tolgo (poetic. taglio) ; togli, toglie.— -Togli*, 
mo; togliete; tolgono e togliono. ' ... 

Toglieva ; toglievi ec. 

Tolsi ; togliesti ; tolse.— Togliemmo ; toglie- 
ste; tolsero (antic. tolsono). 

Ho , aveva , ebbi tolto ec; 
forrò e toglierò; torrai, e toglierai eci 
Imperativo ' ^ 

Togli; tolga (poetic, togZia).*-_Togliaino j ter» 
glietcj tolgano ( tagliano ). 

Torrai c toglierai cc. 


C 


\ 
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Condizionala \ 

Presente Tolga ( loglio ) j tu tolga ; toIga.^Toglumo J 
'togliate j' tolgano. 

Pass.pend. Togliessi cc., 

Pass. ind. Toglierei e torrei ec. i 4 

' Infinitivo 

Togliere e torre. 

Participio 

Presente Togliente. 

Passalo Tolto. • \ ' 

Gerondio 

• > ' • . * 

Togliendo. • ^ s { 

DEL VERBO T0NDERE 

Qneslo verbo sf uniforma a nascondere , fuor- 
ché Delle voci seguenti : 

• Indicativo . . ~ 

Pass. ind. Tondei fondesti ; tonde. — Tendemmo - ton- 
deste ; tonderono. 

s Participio 

Passalo Tonduto. , 

* * f * K “ 

* ' DEL VERBO TORCERE 

.1 composti attòrcere , distoreere , ritorcere ec. , 
seguitano il primitivo torcere , sì nel resto , come 
nelle seguenti voci che sole possono parer dubbie. 

. Indicativo 

' , t . 

Presente Torco ; tordi ec. 

Pendente. Torceva; torcevi ec. 

Pass. ind. Torsi (antic. tnvcei torcetti) ; torcesti ; torte 
(coree ). — Torcemmo : torcente# torsero. 
Pass.eomp. Ilo , aveva > ebbi torto ec. 
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Presente 


m- - « 

• . > 

i3 7 ' 

. Condizionale , 

Torca ; tu torca ; torca. — Torciamo ; torciate; 
torcano. 

Infinitivo . ■ 

Torcere. * • ^ ’ 


•> Participio ' 

Presente Torcente. 

Passato Torto. 


DEL VERBO TRJRKE ' 


Questo verbo deriva alcune voci da traete , da 
tmggere 'e da traire , verbi che usaronsi antica* 
mente. Detrarre., contrarre , sottrarre, e simili al- 
tri composti si uniformano al modello seguente: J 

r Indicativo . 

Presente Traggo; trai; trae (poetie. tragge) . — Traiamo 
c Raggiamo (Irtumo) ; traete ; traggono 
(Iranno). , • 

Pendente Traeva ; traevi ec. 

Pa*s. ind. Trassi; traesti; trasse. — Traemmo; traeste; 
trassero. 

Pass.còmp.Ho , aveva, ebbi tratto ec. ' 
futuro Trarrò (rraerò) ; trarrai ; trarrà. — Trarremo 
(antic. traggeremo cc.); trarrete; trarranno. 

Imperativo 

Presente Trai (traggi) ; tragga. — Traiamo e traggia- 
ino; traete; traggano. 

Futuro ' Trarrai ec. ' 

Condizionale 

* * 

Presente Tragga ; tu tragga ; tragga. — Traiamo e Rag- 
giamo ; traiate e Raggiate ; traggano. 
Pass.pend. Traessi ec. 

Pass. ind. Trarrei ec. 

Infinitivo ■ . 

Trarre (traere , traggere). 


> 
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Participio 

Presente , Traente. , 

Passato Tratto. 

GeroncLio 

Traendo;. ' • 

• DEL VEKBO VJLEBB 

*- 

, . Indicativo • 

Presente Valgo ; vali; vale.— Valiamo) valete) valgono 
• e vagliono. 

Pendente Valeva j valevi ec. 

Pass. ind t Vaiai C anl ‘ c * yalei)\ valesti) valse.— Val èm- 
mo | valeste ; valsero. 

Pass.comp. Ho , aveva, ebbi valuto) ovvero sodo» tra, 

» fui valuto ec. ' , ,» 

Futuro. Varrò (antic. vaierò) ) varrai ec. 

" - Imperativo 

Presente Vali , valga. Valiamo ) valete ) valgano e 
vagliano. 

Futuro Varrai ec. 

— . r» 

Condizionale 

Presente Valga e vaglia; tu valga e vaglia; valga e 

vaglia. — Valiamo; valiate ; valgano e va- 
‘ gitano. 

Pass. pend. Valessi ec. 

Past. ind. Varrei ( vaierei ec.). 

Infinitivo 

Valere. 

Passato Avere , od essere valuto. 

•v.' Participio 
Presente Valente, -> ' . - 

Passato i Valuto (antic. valsulo } poetic. valso) . 

Gerùndio 

■ I > 

Valendo. 


J 


Digitized by Google 



t k . 

. V 

f ■' • . % 

DEL VERBO VCclDGHE , 

v * ' r- 

Conquidere , decidere , precidere ec. seguitano uc- 

cidere nelle poche anomalìe che qui si registrano. 

Indicativo 

Pass. ind. Uccisi (antic. uccidei , uccidett?) ; uccidesti ; # 
uccise. * — Uccidemmo j uccideste j uccisero. 
Pass.comp. Ho, aveva, ebbi ucciso cc. 
futuro Ucciderò ; ucciderai ee. v 

Condizionale ' 

Presente - Uccida } tu uccida ec. t \ 

DEL VEJIBO VD1HE. - 

^ ' v ■ !' _ ... 

Il rerbo esaudire esce necessariamente in «co 
( esaudisco f esaudisci ec.). In udire poi derons» 
notare principalmente le yoci nelle, quali soffre al- 
terazione la prima sillaba. 

. N 

Indicativo < 

, . * . . '*• 

Presente Odo ; odi ; ode (antic. udisce}.— 'Udiamo, udir 
tei odono. ». 

Pendente Udiva; udivi ec, . 

Pass. ind. Udii ; udisti ec. • ' 

Pass.comp. Ilo , aveva, ebbi udito cc. - «. r~T. ' 

Futuro Udirò ( udrò ec.); Udirai ec. , . 

. Imperativo 

Presente Odi ; oda. — Udiamo ;• udite ; odano. 

Condizionale r 

Presente Oda ; tu oda; oda. Udiamo ; udiate > odano. 
Pass pend. Udissi cc. ^ - 

Pass. ind. Udirei ( udrei ec.). .. 

Infinitivo • 

Udire. ' V 
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Presente 

Passalo 


Udente. 

Udito. 

f»* 

Udendo. 


Participio 


Gerùndio 


0 



' DEL VERBO VEDERE. 
Indicativo 


Presente Vedo e veggo o veggio; vedi; vede. — * Ve- 
diamo e reggiamo ; vedete ; vedono e veg- 
gono o veggiono'. 

Pendente Vedeva ; vedevi cc. 

Pass, ind, Vidi (antic. reddi , ve dei , vedetti)', vedesti; 
vide. — Vedemmo ; vedeste j videro. 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi veduto ec. 

Futuro Vedrò, ( federò ) ; vedrai ec. 

_ . . * ', • Imperativo 

Presente Vèdv; veda * vegga o veggi». — Vediamo e 
reggiamo; vedete; vedauo e veggano o veg- 
giino. - ; - . 

■Condizionale 

Presente Veda e vegga o veggi a ; tu veda e vegga o 
reggia* veda e vegga o veggia. — Vediamo . 
e reggiamo ; vediate e ytggrate * vedano e 
veggano o vegg ano. ‘ • -v 

Pass.pend. Vedessi ec. 

Pass. ind. Vedrei {vederci ec.). * >- 


Infinitivo 

Vedere. 

, , Participio 

Presente _ Veggente. 

Pasfuto Veduto (antic. viso , poitic. visto). 
• Gerùndio 
. Vedendo e reggendo. 


I 
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* ■**•*’, . • 

DEL VERBO- FENDERE 

Solo nelle voci seguenti può cader dubbio suL- 
1’ andamento di questo verbo. 

Indicativo. " 

Pass. ind. Vendei e rendetti ; vendesti ; vendi e ven- 
dette.— Vendemmo-; vendeste; renderono e 
vendettero ( antic. vendettono). 

Pass.comp. Ho , aveva , ebbi venduto. 

' . • . * * 

DEL VERBO VENIRE 

\ t 
Molti verbi composti seguitano questo modello, 
ma non hanno però il futuro del participio ; la 
siucopìe nellfe voci verrò , verrei* ec. s’incontra an- • 
che nei composti. 

Indicativo • 

Presente Vengo (pojetic. vegno ) ; vieni; vieta. — Ve- 
niamo c vegnaruo ; venite ; vengono. 
Pendente Veniva; venivi ec. 

Pass. ind. Venni ( antic. venti) •, venisti; venne. — Ve- 
nimmo ; veniste; vennero (poetic. vestirò). 
Pass.comp. Sono , era , fui venuto ec. 

'Futuro - Verrò (antic. venivo ec.)j verrai ec. 

Imperativo 

Presente 'Vieni ( vie ’) ; venga ( yegna ). —Veniamo , v«- - 
• nite ; vengano. 

Futuro V errai ec. 

• Condizionate 

' * • I 

Presente Venga*; tu venga ; venga. — ' Veniamo ; vetqà- 
• •> te ; vengano. 

Pass.pend. Venissi oc. . > 

Pass. ind. Verrei ec. ' 

Infinitivo. 

Ventre. . , , , 
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* Participio 

Presenta Veniente e vegnente. 
Passalo Venuto. 

Pitturo Venturo, 

Gerondio 

Venendo. . 


' 7 dei. verbo vìscere 

I composti avvincere e convincere procqdono in 
tutto come il seguente modello. 

Indicativo 


Presente 
Pass. ind. 

s. / ' 

Pass.eomp. 
Presente * 


Presente 

Passato 




Presente 
Pendente 
Pass. ind. 

Pass eomp 

Punirò 


Vinco | vinci ; 
vincono. 

Vinsi (antic. vinceì) ; vincesti; vinse (vince)- 
— Vincemmo ; vinceste ; vinsero. 

Ho , aveva , ebbi vinto ec. 

• Condizionale. - 

Vinca; tu vinca; vinca.— Vinciamo; vincia- 
te ; vincano. 

Participio 

Vincente. — * • 

Vinto. 

Gerondio . 

Vincendo. • 

' : •.< . • . * 

DEL VERBO VIVERE s 

\r ' w 

* Indicativo 

Vivo; vivi ; vive.— Viviamo; vivete; vivono. 
Viveva ; vivevi ec. _ 

Vissi (antic. vivei) ; vivesti ; visse. —Vivem- 
mo.; viveste ; vissero. 

Ho , aveva , ebbi , o sono , era , fui vivulo 
o vissuto ec. 

Viyerò (poetic. vjyro ec.) ; Riversi ec.; 
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Presente 

futuro 


Presente 

Pass.pend 
Pass, ind* 


Presente 

Passalo 


Pi et mie 

Pendente 
Pass. ìnd. 

Pass.comp. 
Futuro 


Presente. 

Futuro 

Presente 


v .. ’ * 4 $.'- 

Imperativo 

Vivi*; viva.— Viviamo j vinte ; vivano. 

Viverai ec. . * ' . 

Condizionale 

Viva 5 tu viva ; viva.— Viviamo , viviate ; yi- 
vano. 

• Vivessi ec. 

Viverei (poetic. vivrei ec.). 4 

Infinitivo .. . . • 

Viver*. 

Participio 

Vivente. 

Vivuto o vissuto. 

Gerondio ' s 7 • 

Vivendo. 

• . < ^ 

' pst VERBO VOLERE ' _ v 

• * * c 

Indicativo 

Voglio e vò) vuoi; vuole — Voglialo ; votele; 

vogliano. • . 

Voleva} volevi ec. . . .* , 

Volli ; volesti ; volle. — Volemmo ; voleste ; 
vollero. 

Ho, aveva ,■ ebbi voluto ec. 

Vorrò i vorrai; vorrà. -* Vorremo i vorrete; 
vorranno. , 

Imperativo • . . / 

Vogli; voglia.— Vogliamo; vogliate} vogliano. 
Vorrai ec. 

Condizionale - 

Voglia ; tu voglia ; voglia. — Vogliamo ; vo* 
giiate i vogliano. • / . 
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Pass.pend. Volessi ec. 
Pass. ind. .Vorrei ec. 


Volere. 


Presente Volente. 
Passato Voluto. 


Infinitivo ^ , 
Participio 


Gerondio 


Volendo. 

i 

\ - ' DEL verbo VOLGERE 4 

l . . • 

■ Qualche volta si scrisse , e dai poeti principal- 
mente , vagliene , avvogliere ec. 

Indicativo 

Presente Volgo y volgi ; volge. - Volgiamo ; volgete ; 

• ■ volgono. . - 

Pendènte Volgeva ; volgevi ec. . 

Pass, i nd. Volsi ; volgesti ; volse.— Volgemmo ; volgeste , 
volsero. 

Pa.ss.comp Ho , aveva , ebbi volto ec. 

Imperativo * . 

PrAente Volgi xplga.— Vogliamo ; volgete i volgano. 

Condizionale 

Presente Volga ; tu volga ; volga.— Volgiamo 5 volgia- 
te; volgano. • . 

Pass. pend. Volgessi ec. 

Pass. ind. Volgerei ec. ' . ■ 

Infinitivo. . i ' y 

* *• . ’ s 

Volgere. 

Participio 

presente ' Volgente. . , 

Passalo Volto. ' 
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Gerontlio 


\ . 
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Volgendo. 

i 

, , DEL VERBO VSCJRB 

Alcune voci di questo verbo procedono da escire . 
Indicativo 

Preterite Esco ; esci ; esce. — Usciamo ; uscite escono. 
Pèndente Usciva $ uscivi ec. 

Pass, ind . Uscii; uscisti; usci. — Uscimmo; escùte * 
uscirono. ’ ’ 

Pass. comp. Sono , era , fui uscito «c, 

Futuro ' Uscirò; uscirai ec. . 

Imperativo 

Presente Esci ; osca. — Usciamo » uscite ; escano. 

Futuro Uscirai ec. 

Condizionale 

Presente Esca ; ta esca ; esca. — Usciamo ; usciate ; 

escano. 

Pass.pend. Uscissi ec. 

Pass. ind. Uscirei ec. 

Infinitivo 

. Uscire. •, - 1 '• 

Participio 

Presente Uscente. 

Passato Uscito (antie escilo). 

Gerondio 

"tacendo (antic. estendo). 


Per non rendere troppo lunghi questi prospetti 
tralasciate alcune voci delle quali possiamo con 
avvertir qui gh studiosi. Oltre alle mutazioni di 
Amor. Man. - . 


si sono 
brevità 
Yocali , 




■O 


\ 


\ 
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alle omissioni di consonanti , e alle sincopi già avvertite 
in nota alle pag. 4 5, 46 , 53 e 54 , si osservi: i.* Che 
le voci Irnienti In vocale accentala come amerò , andrò , 
cantò, temè, ricevevano anticamente nna e od o finale, 
dicendosi ameroe , canloe , ( ed anche hae ec. ) ; il che 
ora suol f.srsi soltanto di alcune in poesia , come temèo , 
pr>tèo, udìo e simili, a. 0 Che i poeti quasi sempre , c 
talvolta anche i prosatori , amano di abbreviare la terza 
persona plurale del passato indeterminato indicativo, quando 
ciò giovi alla legge dell' eufonia , dicendo amdro, sentirò, 
abborriro, seguirò ec. in vece di amarono , sentirono , 
ab borrirono , seguirono . 3.° Che i poeti possono spesse 
volte terminare in i la seconda persona singolare del pre- 
sente condizionale dai prosatori finita in a , dicendo per 
«empio che tu veggi invece di che tu veggia ec. 4 0 Chn 
la prima e la seconda persona del passato pendente condi- 
zionale ( amassi , temessi, credessi, sentissi ) i poeti 
possono terminarle in e invece che in i, dicendo io amas- • 
se , tu temesse ec. , e possono invece terminare in i la 
terza che i prosatori finiscono sempre ine. 5.° Che i poeti 
principalmente amano di cambiare la desinenza rei del 
passato indeterminatÒ condizionale nella desinenza ria , di- 
cendosi ameria , temena , crederia , sentirla per amerei , 
temerei, crederei, sentirei : questa variazione notata in 
alcuni prospetti vale per tutti. 6.° Che dei verbi difettivi 
si registraron que’ soli dai quali la nostra lingua derivò 
HO numero di yocì di qualche considerazione. 


•• . r * 

; ì 
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OSSERYAZlOKl GENERALI SUI yERBI. 

La cosa più notabile nell’ andamento dei verbi è 
senza dubbio la loro divisione per modi e per tem- 
pi , di che si è tenuto parola già innanzi. Siccome 
poi può avvenire che il soggetto del discorso sia o 
quel medesimo che parla, o colui al quale si parla, od 
un altro di cui si parla, cosi in ciascun tempo in cui 
questi casi si possono avverare, il verbo riceve di- 
verse terminazioni , secondo che appartiene alla pri- 
ma o alla seconda o alla terza persona , e secondo 
che trattasi di una o di parecchie persone. Si noti 
però , che ordinariamente è impropria la denomi- 
nazione di terza persona , potendosi il verbo rife- 
rire anche a cose inanimate, come: l'acqua bolle , il 
fiume corre e simili. Guardando i modelli giù ciati 
riesce facile il conoscere , come i verbi procedano 
con certe regole fisse in questa varietà di persone e 
di numero. Questa varia desinenza o declinazione 
■dei verbi sarebbe inalile se i nomi o i pronomi si 
trovassero sempre d’ innanzi ad essi , >ma riesce di 
tutta necessità dacché moltissime volte il verbosi 
trova disgiunto dal suo soggetto, o questo non è 
ee non sottinteso. Il verbo poi , assoggettato cosi 
alla declinazione per persone e per numeri , serve, 
mirabilmente alla bellezza del discorso, sia accre- 
scendo colle sue desinenze la facilità di conoscere 
le relazioni delle cose fra loro , sia togliendo la 
stucchevolezza che nascerebbe dalla necessità diri-, 
peter sempre il nome o il pronome al quale sC 
riferisce , sia variando il suono delle voci nelle 
rjuali egli stesso , il verbo , si vien declinando. Se 
1’ uso delle variate desinenze dei verbi concede 
qualche volta che si sopprima il soggetto della pro- 
posizioQe senza nuocere alla chiarezza del discorso 7 
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vi sono alcuni verbi i quali possono avere il sog- 
getto compcnetrato in se stessi •, talché non può 
c dirsi che ne siano privi , sebbene non ne siancr 
materialmente accompagnati. Tali sono le voci 
piove. , grandina , tuona , balena e simili , nelle 
quali il soggetto ( qualunque egli sia ) è sottinteso. 
Tutto ciò può conoscersi da chiunque ponga mente 
alcun poco ai verbi già riferiti. 

Considerato poi il verbo nel sqo ufficia , di si- 
gnificare l’esistenza dell’ attributo nel soggetto, tor- 
nano essenziali le seguenti osservazioni. 

Primieramente io posso asserire che in me- o in 
altri esiste un attributo, il quale nei suoi effetti si 
riferisce ad un oggetto fuori' di me o fuori di co- 
lui nel quale affermo che 1’ attributo si trova. Ciò 
avverrà qualora iò dico , per esempio: io colgo un 
fiore ; il leone anela al sangue , le colonne so- 
stengono il tempio : il fiore , il sangue , il tempio 
sono gli oggetti a * quali si riferisce 1’ effetto degli 
attributi che io affermo esistere iu me , nel icone , 
nelle colonne, 1 ' 

In secondo luogo io posso asserire che in me 
o in altri ^esiste un attributo il quale ne' suoi ef- 
fetti non si riferisce a verun oggetto fuori di me 
o fuori di-* quel .tale in cui affermo che esiste , 
per esempio : io sudo : tu ■dormi : noi corriamo: il 
ruivallo adombra, Qualche volta un medesimo ver- 
-ho può usarsi in tuiti e due i significati. Cosi di- 
i remo dei pari : la paura imbianca i volli , o as- 
solutamente : i volti imbiancano. * 

Egli è chiaro che in questi varii casi non si al- 
tera punto r ufficio grammaticale del verbo , quello 
cioè di significare 1’ esistenza di an attributo in un 
soggetto. Cosi parimenti non si altererà , qualora 
invece di dire : io colgo un fiore , io dicessi : un fiore 
è collo da me , non essendo queste se non se due 
cfiunciazioui di uno stesso concetto , nella prima 
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delle quali 1’ attributo è del soggetto in qnanto 
esso coglie , e npll 1 altra è dell’ oggetto in quanto 
Vesso è collo. L’attributo può in questa medesima 
proposi/ione trasportarsi dal soggetto all’ oggetto 
anche dicendo : il fiore si coglie ( o cogliesi ) da 
me \ e nondimeno 1’ ufficio del verbo rimane sem- , 
pre lo stesso. * A 

Qualunque siasi adunque la forinola dell’espres- 
sione , il verbo vuol essere sempre considerato come 
quella parte del discorso eh’ è destinata a sigili*'- 
licare 1’ esistenza dell’ attributo nel soggetto ; e pò-’ 
tra sempre -risolversi nel verbo essere aecompa- ' 
gnalo da un aggiuntivo , cioè noh’aiTecjnaz:ouc del- 
1’ esistenza j e nell’ attributo la cui esistenza si af- 
ferma. 

I grammatici però chiamano comunemente tran- 
sitivi que’ verbi pe’ quali l’ attributo - ne’ suoi ef- 
fetti si riferisce ad un oggetto estrinseco al sog- 
getto: intransitivi per lo contrario quelli pe’quali 
il soggetto e 1’ oggetto sono- una stessa persona od 
una stessa cosa. Quindi direbbero transitivo il verbo 
cogliere nell’esempio già addotto : io colgo un fiore , 
e intransitivo il verbo adombrare nell’ altro esem- 
pio : il cavallo adombra. Danno-* inoltre il nome di 
verbo attivo allo stesso verbo cogliere nel predetto 
esempio ,• e passivo invece lo chiamano nell’altro : 
il fiore è collo da me , « si coglie da me. Final- 
mente poi chiamano neutri passivi per esempio i 
'verbi pentirsi , rattristarsi , affaticarci ec. Queste* 
denominazioni sarà bene averle avvertite, perchè 
trovatisi accennale ne’ libri d’uso, ma non giovano 
putito allo studio deilu lingua. L sempre vero che 
il verbo indica i’ esistenza di un attributo in un 
soggetio. 

Fra i Modi del verbo ponemmo l’ Infinitivo, sol- 
tanto perchè nelle lingue moderne egli è il tema 
registrato uei vocabolari! : del resto egli è evidente 
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che , per la sua stessa natura indefinita, non po- 
tendo determinare l’ esistenza di un attributo in un 
soggetto, non adempie 1’ ufficio del verbo, e non 
può essere un modo di esso. Così , per cagione di 
esempio , in questa locuzione : l' injlnitivo non può 
e ssere un modo del verbo , non è già essere il 
verbo , .ma sibbene può , e il modo è indicativo : 
e risolvendo la formolo contratta secondo che ab- 
biamo insegnato , dirassi : nell’ infinitivo non sus- 
siste 4a qualità di un Modo di verbo. Quindi le 
voci comunemente dette di Modo infinitivo sono 
della natura dei nomi : si usano infatti frequente- 
mente coll’ articolo , e si modificano per numeri , 
cerne il parlare , e i parlari , il mangiare , e i 
mangiarti e simili. 

Nel Modo Condizionale s 1 intende che tutte le 
voci del verbo siano precedute da qualche parola 
che ne modifiohi la significazione, facendola dipen- 
dere da qualche condizione. Molte sono le parole 
di questa natura , comunemente dette particelle 
condizionali , e però nei nostri prospetti non ne 
abbiamo posta nessuna , perchè non si credesse che 
quella da noi scritta fosse o 1’ unica o la princi- 
pale. E molti grammatici furono forse indotti a 
chiamar congiuntivo quel modo , unicamente per- 
chè nei libri elementari lo trovarono accompa- 
gnalo dalla congiunzione che. Ma, analizzandole 
proposizioni nelle quali si trovano le voci condi- 
4iqnali immediatamente precedute dal che , si scor- 
gerà, non dipendere quasi mai da questa voce l’in- 
dole condizionale del verb# , ma bensì da qualche 
parola o locuzione precedente.' Oltre a ciò poi , la 
congiuntiva che , può trovarsi innanzi ad un verbo 
di forma indicativa , come nelle tesi : io conosco 
che egli mentisce ; tu sai che io leggo e simili. 

n 11 modo imperativo o comandalivo , come al- 
cuni, hanno detto, può comprendere o un co- 
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nando positivo , per esempio : ama , leggi , sentii 
od un comando negativo, cioè un divieto, quando 
ordiniamo a qualcuno che non ami , non legga , 
non senta. In questo secondo caso la lingua ita- 
liana invece di dire non ama , non leggi , non 
senti dice non amare , non leggere , non sentire ; 
e questa sostituzione della voce infinitiva a quelle, 
dell’ indicativo è di assoluta necessita nella seconda 
persona del numero singolare. 

Già si è detto che 1’ Imperativo non ammette 
altri tempi fpor del presente e del futuro. Po* 
irebbe anzi dirsi che ogni comaudo , sia egli po- 
sitivo o negativo, si riferisce sempre al futuro, 
senza distinzione della forma o presente o futura 
con cui viene enunciato. Cosi nei due imperativi 
leggi questo libro , e leggerai questo libro , l’esecu- 
zione del comando si riferisce sempre ad un tempo 
futuro : ed anche nel caso in cui alcunodicesse: con- 
tinua a leggere questo libro , ad un tale che già stesse 
leggendo , il comando sarebbe ancora futuro 5 perchè 
la continuazione della lettura non può riferirsi se 
non ad un tempo avvenire. Conehiuderemo adun- 
que che l’imperativo, così detto di tempo presente , 
e quello di tempo futuro non possono veramente 
avere alcuna differenza , se non forse nel grado di 
lontananza del tempo in cui il comando dee veri- 
ficarsi ; e il primo è un futuro prossimo , e l’altro 
è un futuro più lontano, qualora non sia accom- 
pagnato da qualche voce che ne acceleri l 1 esecu- 
zione* Così chi mi dice : leggi questo libro , vuole 
eh’ io legga subito : e chi dice leggerai questo li* 
bro , m’ impope di leggerlo senza limite di tempo , 
il quale non può 'essere determinato senza il con- 
corso di qualche altra parola, per esempio oggi , 
domani , subito e simili. 

Questo Modo poi nel numero singolare non 
ammette mai prima persona , "non potendosi im- 
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tragittare che alcuno faccia a se slesso un coman- 
do : ben 1’ ammette nel numero del più ( amiamo , 
leggiamo ec. ) , e le voci corrispondenli sono pome 
collettive, della persona prima e della persona se- 
conda , cioè comprendono chi parla e-coloro ai 
quali egli parla ; e cosi sono imperative soltanto 
rispetto a costoro. . “ 

Vuol poi osservarsi che non tutti i verbi ammet- 
tono il Modo Imperativo , e tali sono rigorosa- 
. mente parlando potere , volere ec. Nel verbo po- 
tere abbiapi dato l’ imperativo abusivamente detto: 
sono le voci del presente condizionale , e non pos- 
sono acquistare una colai forza di comando , se. 
non dal complesso del discorso. 

Finalmente occorre di notare che all’ ausiliario 
Essere , si sostituisce non di rado il verbo venire ; 
per esempio io vengo amalo , egli venne spedito > 
veniva detto e situili. 

CAPITOLO QUINTO 
• ^ dell’ Avverbio. 

Il nome, l’aggiuntivo, il pronome ed il verbo co- 
stituiscono le quattro porti del discorso dette ordi- 
nariamente declinabili , perchè soggette , come si è 
dimostrato, a mutazioni nelle loro desinenze. Segui- 
tano ora le parti immutabili nella loro forma, e fra 
queste l’Avverbio suol essere considerato pel primo. 

Quest’ ordine , a dir vero , non è fondato sullt im- 
portanza della cosa ( poiché 1’ avverbio non può 
neppur dirsi necessario al . discórso ), ma piuttosto 
sopra \uu’ idea in parte falsa , che molti ebbero 
concepita di questa parte dell’ orazione , credendo 
eh’ essa appartenga esclusivamente al verbo e si 
unisca sempre con lui, come raggiunliyo si unisce 
col nome. • 
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Se noi analizziamo questa propfisizione : Pietro 
legge , la troviamo composta di un nome ( Pietro ) . 
che ii’ è il soggetto , e del verbo legge , che per 
la sua indole compendiosa signillcà in iiu medesi-* 
mo tempo c il segue dell’esistenza (è) p l allributo 
( leggente ) sussistente in Pietro. Se noi vogliano 
dire in che modo , in che luogo , in che tempo Pie- 
tro legge , dovremmo ricorrere a qualche circonlo- 
cuzione , e dire per esempio: Pietro legge con bella 
maniera , Pietro leggenti questo luogo dove noi 
siamo e simili. Oca invece di queste circoulocu- 
zioui possiamo dire : Pietro legge bene o male , 

Pietro legge qui , qua , colà ec. Le parole bene , 
male , qui , qua , colà ec- sono dunque tante Ibr- 
molé compendiose che suppliscono ad un maggior 
giro di parole : e queste sono gli Avverbj , delti 
cosi , perchè mollissime volle ( non però sempre ) 
si riferiscono al verbo o si uniscouo ad esso. 

L’ ufficio dunque dell’Avverbio si è quello di fare 
compendiosamente conoscere il modo , il tempo o 
qualsiasi altra circostanza che possa modificare l’e- 
sistenza dell’ attributo nel soggetto. Non essendo 
quindi veramente necessario il dire compendiosa- 
mente quel che può esprimersi con più parole , 
ne viene che l’avverbio sia una. parte del discorso 
utile e comoda , ma non però necessaria. 

Si è dello che l’Avverbio non si unisce sempre 
al verbo , e lo dimostrano i seguenti esempi: il 
libro è scritto molto elegantemente : Pietro è un 
giovane molto lodevole e simili ; perchè l’Avverbio 
mollo nel primo di questi due casi appartiene al- 
r altro Avverbio elegantemente , e nel secondo ap- 
partiene all’ aggiuntivo lodevole. Considerando per 
altro nell’ uno e nell'altro esempio l’ufficio ultimo di 
questa voce , troviamo eh’ egli è quello di determi- 
nare che gli attributi dell’ eleganza e della lode 
sussistono in ampia misura nei soggetti libro e 
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Pietro : quindi sf fa chiara la definizione che noi 

abbiam data di questa parte del discorso ; e si fa 
manifesto ancora che 1’, Avverbio alla fin fine può 
«riferirsi sempre al verbo , anche quando material- 
mente appartiene ad altra parola. 

Alcuni dividono gli Avverbj in tante classi a 
quante si possono ridurre le circostanze onde può 
essere modificala l’esistenza di un attributo in un 
soggetto. Quindi Avverbj di tempo , di luogo , di 
quantità ec. Ma perchè tutti hanno un ufficio solo, 
riesce inutile questa divisione che non può mai 

farsi compiuta e perfetta. 

La proprietà degli Avverbj c quella d essere im- 
mutabili nella loro forma , senza riguardo al tem- 
po , al numero , al genere , nè a qualsiasi altra 
condizione degli oggetti ai quali si riferiscono 
Molti Avverbj sono composti da un aggiuntiva 
e dal nome mente , come , aspra-mente , orribil- 
mente , crudelmente , lodevol-mente e tanti altri : 
ed anzi questa finale mente è la vera caratteristica 
de’ nostri Avverbj. 

Molti sono semplici parole le quali non possono 
esser mai altro che Avverbj , come qui , adesso, 

forse ec» - • 

Molti ’ finalmente sono parole app^tenenti a 

qualche altra classe , e trasportate all ufficio di Av- 
verbi , come : forte , bene , appresso e simili. 

Alcuni Avverbj ricevono i segni del paragone , 
e possono anche recarsi al grado superlativo , cosi 
di grandemente si farà più o meno grandemente, 
e di fortemente si farà più o meno fortemente , 
ed anche fortissimamente. Quindi maggiormente , 
acerrimamente , saluberrimamente e simili sono 
tutti Avverbj di significazione comparativa o super- 
lativa: In questo rispetto s’intendono qui ripe- 

tute tutte le osservazioni già fatte intorno ai gradi 
di paragone ed al superlativo , pag. 3o ( in noe ) 
e seguenti* 
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Vi sono oltre ciò i cosi detti modi avverbiali , e 
sono F unione di più parole le quali esprimano un 
senso che si potrebbe enunciare con un solo Av- 
verbio. Tali sono : d' allora in poi , a bello studio , ' 
da galantuomo , e tanti altri che troppo lungo • 
sarebbe F annoverare, 

CAPITOLO SESTO 

DELLA PREPOSIZIONE 

Le parole delle quali fin qui si è tenuto di- 
scorso possono bastare ad un concetto isolato t ma 
poi hanno bisogno di un mezzo che dinoti le rela- 
zioni che esse hanno fra loro. Alcune lingue ( co- 
me si dice che sono le peruviane ) hanno tante 
variazioni per ciascuna parola da corrispondere a 
tutte le possibili relazioni : in alcune altre ( come 
la greca , la Ialina , la tedesca ec. ) per esprìmere 
una parte di queste relazioni si trovaron alcuni 
cambiamenti nella desinenza delle parole , e per 
uri’ altra parte si ebbe ricorso a certe voci chia- 
mate nel linguaggio grammaticale Preposizioni. La 
lingua italiana non variando le desinenze , se non 
per dinotare le varietà del sesso o del numero , 
la uso di Preposizioni ogni qual volta ha bisogna 
d’ indicare- una qualche relazione fra gli oggetti 
significati dalle parole. 

La Preposizione adunque è una parola che serve 
a far conoscere le relazioni che sussistono fra le 
diverse parti del discorso. Sono quindi Preposizio- 
ni a , da , in , per , con , senza , sopra c simili r 
e tutte queste voci si potrebbero chiamare con 
nome più italiano segni di relazioni. - 

E facile F immaginarsi che essendo immenso il 
numero di queste possibili relazioni, copioso debbe 
esser ^nche quello delle corrispoudenti Preposi.-* 
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zioni. Che anzi in ogni lingua si trovano insegni 
delle espressioni di gran lunga minori dej bisogno; 
talché una stessa Preposizione si usa a significare 
parecchie relazioni. 

L 1 uso di ciascuna di queste Preposizioni si ve- 
drà nella seconda parte del nostro libro. Qui sara 
bene intanto avvertire che alcune sono voci per- 
fette e compiute che stanno da se , come in , su y 
per , conira cc. Altre non sì trovano mai se non 
congiunte e quasi incorporale con altri vocaboli , 
come dis , ri , tras ec. nelle parole disporre , rz- 
dire , trasportare e simili. Altre finalmente si tro- 
vano ora di- per se , ora congiunte con qualche 
parola , come per , che sta da se nel verso di 
Dante : Per me- si va nella città dolente 5 ed è 
incorporata con altra voce nel verbo percorrere ec. 

Siccome poi le relazioni possono essere o sem- 
plici o composte, così qualche volta si trovano 
due preposizioni 1’ una -appresso all’ alira ; perchè 
dal complessivo loro significato emerga il concetto 
che abbiamo in mente. Chi dice : la barca viene 
su per le acque del fiume , ha unite le Preposi- 
zioni su e per ad indicare la doppia relazione del- 
la nave coll 1 acqua del fiume. 

Molte fra quelle voci che talvolta sono avverbj, 
tal altra sono Preposizioni. Quando si abbia ben 
fìsso in mente F ulicio di' ciascuna di queste due 
parti del discorso riuscirà facile il discernerle. Nel- 
1 ’ esempio : mettiti avanti , io li verrò appresso , 
la voce appresso è Preposizione , perche dinota la 
relazione fra me e colui a cui parlo , cioè dinota 
eh’ egli deve andare d’ innanzi a me , ed io dietro 
a lui ; nell 1 altro ; dalla madre della giovane pri- 
ma , e appresso da Currado sopra ppi esi furono , 
questa medesima voce appresso è un avverbio , 
perchè dinota la circostanza del tempo iu. cui que- 
sti tali furono soprappresi. Così in generale nel- 



r analisi degli autori conosceremo che una voce è 
Preposizione, quande la vedrem posta a significare 
una relazione fra due cose o persone cadenti nei 
discorso ; e diremo invece che questa voce mede- 
sima è un Avverbio se determinerà invece il mo- 
do , la naisùra , il tempo ec. dell' esistenza di uu 
attributo nel suo soggetto. 

CAPITOLO SETTIMO 

DELLE CONGIUNZIONI 

* * * *■ • 

Le parole considerate finora si possono dire parti 
delle proposizioni , delle quali poi concorrono o 
tutte insieme od alcune soliamo , secondo il biso- 
gno. Queste proposizioni ( a volere che il nostro 
parlare non sia interrotto sempre e staccato ) bi- 
sogna collegarle fra loro , per ajutare chi ascolta 
o chi legge , a conoscere i legami e le relazioni 
che passano fra i varii membri (fi un intiero di- 
scorso.- A questo ufìcio servono alcune voci dette 
perciò congiunzioni , le quali souo vere parti del 
dire destinate a legare fra loro le varie proposi- 
zioni. Quindi fu osservato che queste * parole ap- 
partengono al discorso propriamente detto , e non 
alla proposizione; perchè questa si compie senza di 
esse, ma l’altro ne ha uu assoluto bisogno. Vero 
è bene che d’ordinario potremmo essere intesi an- 
che senza queste congiunzioni : ma allora si par- 

lerebbe sempre per proposizioni staccate; e scapi- 
terebbero non poco , a tacere della bellezza , la 
chiarezza e la brevità del parlare- 

Si è detto che le Congiunzioni uniscono sempre 
due proposizioni Ira loro ; e, poiché in alcuni casi 
o non apparisce ben chiara questa loro proprietà, 
od apparisce anzi il contrario, gioverà venirla per 
esempi mostrando. Chi dice: Nerone fu crudele e< 
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Tito’ fu clemente congiuuge fra loro due proposi- 
zioni col mezzo della .voce e. ,Qui è chiarissimo 
l’uficio già assegnato alle Congiunzioni. Ma anche 
dicendo : Cicerone ' e Cesare furono eloquenti , ov- 
vero : il Tasso fu poeta e prosatore eccellente , la 
voce e conserva ancor sempre la sua proprietà di 
congiungere due proposizioni ; perchè torna lo 
stesso come se fosse detto : Cicerone fu eloquente 
e Cesare fu eloquente , ovvero : il Tasso fu poeta 
eccellente , e ( il Tasso ) fu prosatore eccellente. 
L’utilità adunque delle congiunzioni 9i fa anzi più 
manifesta in siffatti esempi , nei quali esse com- 
penetrano quasi in ^una sola due intiere proposi- 
zioni , e servono mirabilmente alla brevità. 

Vuoisi avvertire che la parola Congiunzione pi- 
gliasi dai grammatici in un senso più ampio del- 
1’ ordinario , per modo che essi considerano come 
congiuntive alcune voci che apparentemente dis- 
giungono gli oggetti cadenti nel- discorso. Quindi 
tanto dicesi Congiunzione la voce e, quanto le al. 
tre o , nè , ma ee. Un esempio farà conoscere la 
giustezza di questo linguaggio grammaticale, in ap- 
parenza sì falso. In quel verso di Dante: Nè l'un 
nè l' altro già parca quel eh' era , la voce nè ri- 
petuta due volte è una congiunzione grammatical- 
mente delta, perchè congiuuge fra loro queste due 
proposizioni l'uno non parea più quel eh' era , e 
V altro non parea più quel eh' era • Nell’ altro e- 
sempio f volete un consiglio o un comando ? la 
voce o che disgiunge l’ idea di consiglio da quella 
di comando' congiuuge però la proposizione volete 
un consiglio ? coli’ ^ltra , volete un comando ? 
Qualora dunque si abbia in mente , che le Con- 
giunzioni legano fra loro , non gli oggetti cadenti 
nelle proposizioni , ma si le proposizioni stesse , 
notandone le relazioni di causa , di dipendenza , 
di conseguenza , e tutte quelle altre quasi infinite 
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che aver possono fra (li loro le parti di un discor- 
so , riuscirà facile il comprendere come abbiano 
potuto raccogliersi sotto una sola denominazione 
voci apparentemente sì diverse fra loro. 

Maggior difficoltà può nascere in questa matèria 
dal trovarsi non di rado le Congiunzioni nel bel 
principio del discorso , come in quel iodato so- 
netto del Petrarca il quale comincia : 

Nè mai pietosa madre al caro figlio , ~ 

'Nè donna accesa al suo sposo diletto / < '• 
Diè con tanti sospir , con tanto affetto 
In dubbio stato sì fedel consiglio , 

Come ec. * •' . 

Ma in questo, e in tatti i casi consimili, si tro- 
verà la vera forza congiuntiva di queste parole , 
o supponendo Una proposizione precedente e sot- 
tintesa : io dico che , io affermo che ec. , o ridu- 
cendo la sintassi > ad im ordine diverso da quello 
in che trovasi. C06Ì nei versi citati si conoscerà 
la forza congiuntiva della voce nè ponendo come 
espressa la proposizione sottintesa : io affermo che 
nè pietosa madre , nè donna accesa diede mai ec. 
In* generale poi nelle Congiunzioni di causa, di di- 
pendenza , di condizione ( come purché , comechè , * 
quantunque , se ec. ) , la loro forza congiuntiva , 
quando esse vengono collocate in priucipio di di- 
scorso , rimane j non tolta , ma sospesa fino al se- 
condo membro , per esempio : Comechè ciascuno 
altro dormisse , colui non dormiva ancora. 

Considerato in questa maniera sì ampia 1 ’ uficio 
delle Congiunzioni il quale a nuli’ altro si riJuce 
che a eollegare fra loro i membri del discorso 
( non gli oggetti di una proposizione ) sia per mo- 
strarne la somiglianza, la concorrenza, l'affinità, 
sia per indicarne invece la dissomiglianza -, la con- 
trarietà , la dissonanza , apparisce che grandissimo 
dcY' essere il numero di esse. Si annoverano quindi 
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(dai grammatici le condizionali, le-conchiusive , le 
eccettuative ; e molte altre classi se ne fanno , senza 
arrivare a raccoglierle tutte itv giusti e precisi ri- 
partimenti: Qui , secondo il nostro costume , si è 
cercato di farne ben conoscere 1’ uficio ; poiché ciò 
basta allo stùdio - degli autori* Ogni qualvolta il 
giovane trovi fra due proposizioni ulta voce la 
quale indichi la' relazione , qualunque siasi , che 
passa fra esse , potrà dire francamente essere questa 
voce una Congiunzione ; il determinare poi se 
questa sia conchiusiva , eccettuativa otl) altro , gli 
sarù facile dal senso , e saia in pai (e ajutalo dal- 
T uso che ne troverà fatto nella seconda parte del 
nostro libro. - ' 

È proprietà di alcune Congiuuzioni il far s'i che 
i verbi delle proposizioni si pougauo in un Modo 
0 in un Tempo piuttosto che in un altro. Cos't per 
esempio qualora e purché vogliono che il verbo si 
ponga al modo Condizionale : Io vi darò il mio 
cavallo qualora o purché mi pjguìjte cento scudi. 
Non può dirsi però che questa sia una vera pro- 
prietà delle Congiunzioni in generale, poiché la voce 
se ( congiunzione anch'essa d’ indole condizionale ) 
si usa col verbo indicativo , e direbbegi : se mi 
pjguerete cento scudi. L’ uso dei Modi c dei 
Tempi adunque viene determinato dal complesso 
del concetto : quello poi delle congiuuzioni st iro- 
verk nella seconda parte. 

CAPITOLO OTTAVO 

DELLE JNTERJEZIOKI 

Fra le parti immutabili o indeclinabili del di- 
scorso annoveransi comunemente le Interjezionj , 
détte da altri con vocabolo più italiano Interposti. 
Questo uome si derivò probabilmente dall’ essersi 
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osservalo clic il più delle volte le voci di tal na- 
tura si trovano gettate per entro al discorso, e 
poste fra mezzo ad altre sue parti 5 ma veramente 
non poche volte si trova 1’ Imvrjezione nel princi- 
pio di un periodo ^ cd anche da se sola ; perchè 
da sè sola può bastare ad esprimere un intiero con- 
cetto. Considerandola in qitest’ ultimo riguardo , 
alcuni grammatici hanno avvertito eh' essa non è 
una parte del discorso , ma un discorso da sè , o<l 
almeno una proposizione compendiosamente espres- 
sa , e la collocarono innanzi a tutte le altre parti' 
delle quali parlamino linora. 

Chiarnansi penatilo col nome di Interjezioni al- 
cune voci indeclinabili che servono ad esprimere 
gli affetti dell’ animo nostro , ed equivalgono da sè 
sole ad una compiuta propo&izioue. Tali sono ahi* 
oh 1 deh e slmili altre molte. 

È naturalo che , siccome una sola preposizione 
serve a significare parecchie relazioni , cosi alcune 
delle voci delle Interjezioni si debbano usare a 
significare parecchi affètti diversi , non essendo 
stato possi! i le di crearne tante , quanti sono gli 
affetti onde 1’ animo nostro può trovarsi agitalo. 
Quindi è bensì vero che una Imerjeziooe equivale 
spesso ad una compiuia proposizione , ma non è 
quasi mai determinata la sua significazione, sc-uon 
dalle cose che la precedono o che le vengono die- 
tro. Così la prima di queste luterjezioni ( la voce 
ahi ) per sè stessa può indicare o un affetto di 
gioja o un afFeito di tristezza , ma si limiterà alla 
tristezza in questo esempio : Ahi i/uanto è misera 
la furlana delle donne ; e significherà invece al- 
legrezza in quell* esempio di Guilion d’ Arezzo: 
ahi che giojoso gaudio. E quello che dicesi del- 
P ahi vale assai più per molle altre. Così l'Inter- 
jezione deh esprime due affetti sicuiameute diversi 
nei due esempj scgucuti : Deh non rinnovellar 
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quel C,be «’ and de ! — Deh , perchè non prendo 

io del piacpre quando ne posso avere ! 

Anche i varii significali di , ciascuna delle In- f 
terjczàoni e le principali maniere onde furono usa- 
te dai classici si troveranno nella seconda parie di 
questo libro. ^ 

Si è così parlato di tutte le parti del discorso, 
della loro origine e del loro uficio; e nella seconda 
parte faremo conoscere le regole principali per- 
bene usarne. Prima per altro vuoisi accennare , 
trovarsi nella nostra lingua dodici voci monosillabo, 
il , lo , la , gli , li , le , ne , mi , ti , si , ci, pi, 
dette dai grammatici particelle per la l'oro forma 
materialmente picciola e breve. 1/ uso di ciascuna 
di queste sarà mostrato appresso : qui basterà av- 
vertire che queste voci stanno sempre in forza di 
pronomi , anzi sono veri pronomi alquanto cam- 
biati nella loro forma. 

Queste particelle ( tranne la prima ) si uniscono 
od affiggono qualche volta ai verbi , ed allora pi- 
gliano il nome di affissi : ma in questo caso al- 
cune di esse variano di figura , e sono mi , ti , si , 
ci , pi , le altre rimangono invariabili sempre. La 
variazione poi alla quale vanno soggette consiste 
nel cambiare l’i finale in e\ e l'uso vedrassi nel- 
l’ultimo capitolo della seconda parte, j » 

f * * * j * , , * 

ì • , FISE DILLA PIUMA PARTE 

1 1 . ' * • 
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CAPITOLO PRIMO 

della sintassi in generale 


■Finora siamo venuti considerando partit^meule 
Je parole, o per dir megjio , le varie classi delle 
parole, secondo la probabile loro origine, e secondo 
ì’ uficio a cui nel discorso vengono destinate. I 
grammatici comprendono tatto ciò sotto il nome 
di Etimologia , che è quanto dire , trattato del 
vero senso delle parole. Biso^ha ora procedere al- 
la seconda parte della dottrina grammaticale , cioè 
alle regole secondo le quali voglionsi usare queste 
parole , il che dai grammatici con un altro greco 
vocabolo fu detto Sintassi , od ordinamento. 
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j L’ordine delle parole si fonda necessariamente 
sull’ ordine dellé idee $ e quindi , se si considera 
la sintassi in questa ampiezza , essa appartiene al- 
1’ Ideologia , alla Metafisica ed 'alla Logica , piut- 
tosto che alla Grammatica propriamente detta. Le 
regole per altro che queste sublimi dottrine deb- 
bon somministrare allo studioso intorno al retto 
ordine delle parole , si possono ridurre ad alcune 
brevi e chiare considerazioni disgiunte allatto da 
ogni scientifica sottigliezza , e spoglie di ogni in- 
viluppo. 

Già si è detto che il fondamento di ogni di- 
scorso sono le Proposizioni", e che la Proposizione 
si forma di un soggetto , di un attributo , e del 
verbo dinotante l'esistenza dell’attributo stesso nel 
soggetto. Egli è quindi naturale che in ogni Pro- 
posizione pongasi prima il soggetto , poi il segno 
dell’esistenza ( il verbo essere ) , poi Tatlribulo che 
si afferma esistere nel soggetto. Tale è la Propo- 
sizione Cicerone fu eloquente. Qualora dunque in- 
tervenga uno di quei verbi di forma compendiosa, 
i quali comprendono in sè l’attributo e J idea del- 
1’ esistenza, P ordine della Proposizione sarà quello 
del soggetto , e poi del verbo , per esempio : Ce- 
sare vinse. 

Dopo 1’ attributo ( sia egli espresso o compreso 
nel verbo ) si collocherà naturalmente la persona 
o la cosa a cui esso vien riferito, e che si chiamò, 
già Oggetto, per esempio’: Cesare vinse Pompeo. 

Alle volte avviene che il soggetto o 1’ oggetto , 
o tutti e due siano accompagnali da uno o più 
aggiuntivi, c questi si debbono unire naturalmente 
ai loro nomi , per esempio : IL valoroso Cesare 
vinse lo sventurato Pompeo. 

Alle volte allo scopo di chi parla o scrive può 
lare di esprimere qualche circostanza risgunr- 
il soggetto o l’oggetto delia suà Proposizio- 
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ne ; per esempio potrebbe importare di dire , che 
quel Cesare il quale vinse Pompeo era marito della 
figlia di lui. Questa circostanza è da considerar- 
si ( e tale è infatti ) come un aggiuntivo di Cesa- 
re, e deve quindi unirsi a lui nelT ordine regolare 
delle parole. Potrebbe dirsi per conseguenza : Il 
valoroso Cesare il qvji.it atra sposata vna ri - 
glij a PornPKo , vinse Pompeo. Ma perchè la ri- 
petizione di quest’ultimo nome sarebbe di cattivo 
effetto , gli verrà sostituito no pronome e diressi : 
Jl valoroso Cesare , il quale area sposala una fi- 
gliti a Pompeo , vinse ivi , o lo vinse. Dunque 
gli Aggiuntivi , e tutto ciò che si riferisce al sog- 
getto od all’ oggetto e ne modifica 1’ idea , deve 
ordinariamente collocarsi vicino ad essi ; e i pro- 
nomi ( lui , lo cc. ) si pongono in que’ luoghi nei 
quali si porrebbero naturalmente i nomi. 

Il modo , il tempo , e tutte le altre circostanze 
dell’esistenza dell’attributo nel soggetto accompa- 
gnano naturalmente il verbo o precedendolo o sus- 
seguendolo immediatamente: quindi chiassi: Cesa- 
re , il quale avea sposata una Jiglia a Pompeo ■> 

10 vinse VALOROSAMENTE. 

Se fra le cose o le persone cadenti in un di- 
scorso ( siano queste soggetti od oggetti ) vi . abbia 
qualche relazione , le voci atte a significarla ( le 
Preposizioni ) si collocano dinanzi a quella a cui 
si riferiscono ue’loro effetti 5 per esèmpio: Cesare , 

11 quale aveva sposata una figlia a Pompeo , lo 
vinse valorosamente tN Forzaglia. L’effetto della 
Preposizione in è di mostrare jchei Farsaglia fu il 
luogo dove Cesare vinse Pompeo , e quindi le si 
mette d’innaozi. Di qui~è venuto il nome di Pre- 
posizione , quasi voce messa innanzi. Chi dicesse': 
Fidi un tavolo e molte carte sopra , non andrebbe 
coutro alla data regola , giacche dopo la preposi- 
zione sopra si sottintenderebbe il pronome esso. 
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Se dopo avere espresso un nostro concetto vor- 
remo aggiungerne un altro che abbia col primo 
gualche relazione , bisognerà ricorrere a qualche 
voce che li unisca ( le Congiunzioni )j per esempio: 
■Cesare vinse Pompeo , E sì fece padrone di Roma. 

Tutte le predelle regole hanno per fondamento 
questo principio , che le parole non essendo altro 
ehe segni destinati a significare il pensiero , sono 
bene disposte quando sono in quell’ ordine in che 
il pensiero stesso le vuol collocate 5 cioè quando 
trovasi nel primo posto il soggetto del discorso 
con tutto quello che gli appartiene o che ue mo- 
llifica r idea } poi l’ espressione di quello che que- 
sto soggetto o fa o vuole o soffre , od. altrimenti 
rappresenta nel discorso ; e iu fine l’oggetto , cioè 
la cosa o la persona con tutte le sue dipendenze., 
a cui si riferisce ne’suoi effetti l’attributo del sog- 
getto. 

Seguitando queste regole, il discorso non po- 
trebbe a meno di riuscire ordinato e chiaro 5 ma 
sarebbe sempre uniforme , e non di rado anche 
lungo e tortuoso dove potrebbe esser semplice e 
breve. Quindi il piu delle volte troviamo che i 
grandi scrittori abbandonano quest’ ordine , per 
così dire , fondamentale , per seguitarne alcun al- 
tro , che senza scostarsi dalla chiarezza , serva 
meglio alla brevità , all’ efficacia , ed al variare 
dell'armonia. Tanto il primo ordine normale, quan- 
to ogni altro che mai si possa trovare , appar- 
tengono alla ^ideologia ed alla metafisica piuttosto 
che alla grammatica , perchè si fondano sopra 
un’ accurata analisi del pensiero : però a noi ba- 
sterà il già detto , e ci faremo invece più davvi- 
cino ad esporre le regole veramente grammaticali 
intorno alf ordine ed all’ uso delle parole. 

. 1 i 

' • ! • : • * : 
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CAPITOLO SECONDO è . 

_ S h 

•» 

DELLA SINTASSI GRAMMATICALE 

II trattato della sintassi, considerata in quel ri- 
spetto in cui ne parlammo finora, appartiene alla 
filosofia. Qualunque poi siasi l’ordine delle parole 
che 1’ ideologia , la metafisica e la logica possono 
suggerire a chi scrive , gli rimangono sempre al- 
cune regole da osservare nell’uso delle parole stes- 
se , e queste regole costituiscono la sintassi che 
noi chiamiamo grammaticale. 

La prima regola nell’ ordine e nell’ uso gram- 
maticale delle parole si è questa , che le paroli 
concorrenti a significare un dato concetto o senti- 
mento dell’ animo debbano aver fra di loro uni- 
formità in. tutte quelle modificazioni di genere , 
di numero e di persona alle quali possono andare 
soggette. Questa uniformità o concorrenza chia- 
masi dai grammatici Concordanza. La Concordanza 
dunque può definirsi , la concorrenza di due o 
più parole nello stesso numero, nello stesso genere, 
nella stessa persona : e questa concorrenza deve 
trovarsi ju quelle parole le quali sono parte dello 
stesso concetto o sentimento che si voglia signi- 
ficare. v 

Si è veduto che le modificazioni alle quali vatì- 
*0 soggetti i nomi , gli aggiuntivi , i pronomi e 
gli articoli servono a distinguere i generi , i nu- 
meri e le persone | e quelle dei Verbi distinguono, 
oltre ai numeri ed alle persone anche i tempi. 
Quando adunque diciamo consistere la Concordanza 
nella concorrenza di due o più parole nel nume- 
ro , nel genere e Della persona , non s'intende che 
tutte queste qualità si debbano richiedere in ogni 
caso, ma sì bene che le parole debban essere urù- 
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formi tra loro in tutte quelle modificazioni delle 
quali sono capaci. Si possono quindi distinguere- 
le concordanze dell’aggiuntivo col nome, del nome 
col pronome , e del nome o pronome col verbo. 


s- » 


CONCORDANZA DELL’ AGGIUNTIVO COL NOME 

( *' • .« , » ' »■» 

Ella è cosa tanto ovvia e chiara che 1’ aggiun* 
tivo debba concorrere in un medesimo genere e in 
un medesimo numero col nome al quale appartie- 
ne , che già si è anticipala questa regola nella 
prima parte a pag. aq. Coll’ esempio del nome 
Cielo , poi dello stesso nome unito all' aggiuntivo 
Sereno si è mostrato , essere 1’ aggiuntivo una 
parte del nome , non separata da esso lui se non 
se materialmente , e quindi non potersi neppuf 
concepire che un aggiuntivo diversifichi nel genere 
o nel numero dal nome a cui appartiene , e di ■ 
cui anzi è parte integrale. L’ idea di un cielo se- 
reno è semplice ed una ; come potrebbe dunque 
esserne duplice e mista 1’ espressione ? L’ aggiun- 
tivo pertanto deve concordare col nome al quale 
si riferisce in genere e in numero , e in questo 
non può cader dubbio di sorta. 

Qualche volta può avvenire che una medesima 
qualità appartenga a due nomi cadenti nel nostro 
discorso. In questo caso , se i due nomi sono al 
numero singolare e di uno stesso genere, per esem- 
pio Cicerone eloquente e Demostene eloquente di- 
ìerno compendiosamente Cicerone e Demostene elo- 
quenti ; e l’aggiuntivo plurale concorda non già 
con Cicerone o con Demostene paratamente , ma 
sì con tutti e due presi insieme , o.coll’ idea che 
ne risulta di due uomini eloquenti. 1' 

Se invece i due nomi ai quali appartiene la 
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stessa ■qualità , siano eli genere diverso, per esem- 
pio uomini e donue che abbiano gli uni e le' altre 
la qualità della bellezza , in tal caso , se trattasi 
di un uomo solo- e di una donna sola , bisognerà 
apporre 1’ 'aggiuntivo a tutti e due, e dire , per 
esempio: Vidi un betl'uohto e 4 "una bella donna ; 
ma , 'se invece si tratterà di molti uomini e di 
molle donne , si porrà un solo aggiuntivo di ge- 
nere mascolino e dirassi : Fidi molti uomini e 

donne allegri j Il Petrarca e la sua Laura sono 
famosi j Trovai giardini e selve deliziosi ec. In 
questi oasi la concordanza si fonda sopra le voci 
esseri , od -oggetti che si sottintendono. La regola 
che l’ aggiuntivo si ponga al genere maschile è 
stabile dove si tratti di riferirlo a nomi di esseri 
animati y naa dove invece si tratti di cose inani- 
mate non mancano esempi in contrario. Còsi leg- 
gesi nel Boccaccio : La Gru avrebbe così V altra 
coscia e l altro piè fuor mandata. 

"Voglionsi notare come eccezioni alla regola ge- 
nerale di concordare 1’ aggiuntivo col nome le se- 
guenti cose : 

i.° Tutto preceduto dalla prepostone per ( per 
tutto ) , se trovasi innanzi a nomi femminini , non 
si accorda con essi, ma rimane indeclinabile a gui- 
sa di modo avverbiale , come : Sono stalo per 
tutto Modena $ Ho guardato per tutto la strada ì 
e simili. 

a.° Il nome Cosa preceduto dall’ articolo ogni ■ 
si unisce con aggiuntivi di genere mascolino : leg- 
gendo ogni cosa così disorrevole e così dispa- 
ruto , cominciò a ridere. 

v 3.° Mezzo usasi al mascolino quantunque il no- 
me di cui dinota la metà sia femminile^ per esem- 
pio : onde undici e mezzo per libbra j due ore 
e mezzo e simili. 

Am.br. Man. 8 
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A* I soprannomi femminili si uniscono a’ maschi 
jn qualità di aggiuntivi. Quella bestia ( cioè To* 
fano ) era pur disposto a volere che tutti ,ec. 

In questi pochÌ_casi la sconcordanza ò vezzo o 
proprietà di lingua. I grammatici poi 1? pongouo 
tra le figure grammaticali e le danno il nome ai 
sillessi { unione )', perchè unisce due generi di- 
versi. La nostra lingua per altro -non 1’, adotta grati 

fatto. 

' \ ~ §• a.- . ' ./ ... 

jCOBCORDAKZ.A DEL TRONOME COL NOME ^ 

Il pronome deve .concordare nel genere e nel 
numero col nows al quale si riferisce. 

Nel caso che due nomi di vario genere doves- 
sero essere rappresentati da un solo pronome, vale 
ancora la regola data per gli aggiuntivi : Quindi 
diremo ; Il Petrarca e la sua Laura sono Jamo? 
sii sì ch'eglino vivranno eterni. Dove siano mo l 
uomini, e molle donne non pretendere di tenerti 
silenzio si> '* 

< - 5 . 3 > . \ ' ' 

CONCORDANZA DEE VERBO COL 50ME 

II verbo non- ammette generi, perchè l’idea deU 
1’ esistenza è semplice , e non può alterarsi punto 
dagli oggetti ai quali si riferisce. Ammette per al- 
tro numero e persone , e in queste due cose deve 
.concordare coi nomi e coi pronomi coi quali si 
trova m relazione. Quindi al pronome io e noi 
deve corrispondere il verbo di prima persona sin-? 
golare o plurale ( amo , amiamo )} a tu e voi dee 
corrispondere' il verbo di seconda persona ( ami f 
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•amate ) $ al pronome di terza persona ed ai nomi 
in generale corrisponde il verbo di terza persona 
o singolare o pi male secondo che- questi .pronomi 
o nomi appartengono al numero del più o del 
meno. . ' '• . ' • * 

In quanto al numero vuoisi avvertire , che , se 
vi sono due o più nomi , il verbo concorda non 
già cob ciascuno di essi, ma con tutti e due com- 
plessivamente pirosi , e dirassi : Cesare ed Anni- 
baie furono due sommi capitani. 11 verbo può 
porsi al plurale anche quando si riferisca ad un 
nome solo, qualora questo sia della classe dei col- 
lettivi : per esempio popolo, moltitudine, gente ec. 
Perciò trovasi in 'Dante: L'inno che quella gente 
allor cjntiro* Lo stesso ‘poi vuol dirsi delle lo- 
cuzioni il più degli uomini e la maggior parte 
della gente ec. che sopo us itale , e le quali si 
uniscono ugualmente col singolare e col plurale' 
<lel verbo. 

Il verbo poi ha una specie di concordanza tutta 
sua propria, ed è quella del tempo $ perchè, se al- 
l’espressione di un nostro concetto concorrono due 
o p^ù verbi-,, questi devono avere tuia piena cor- 
rispondenza ri^l tempo a cui T azione si riferisce. 
Sarebbe impossibile il ridurre a regole fisse e pre- 
cise tutte le combinazioni possibili a verificarsi 
nell’ uso dei verbi , ma d’ altra parte non è nep- 
pure difficile il procedere in questo correttamente. 
Nondimeno sarà forse opportuno l’avvertire che ' 
molti cadono in errore confondendo spesse xóWc 
il tempo passalo indeterminato ( amai ) col tempo 
passato prossimo ( ho amalo ) , e dicono per esem- 
pio : Ho^pranzato oggi con Antonio e gli dissi 
ec. , dove la precisione vorrebbe si dicesse : Ho 
pranzalo e gli ho detto. Inoltro abbiamo avver- 
tito che non di r rado le voci di un tempo , pel 
vario modo di usarle , servono ad un altro del 
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lutto diverso. In questo caso il verbo cbe seguita 
deve concordare non già col tempo apparente, ma 
col tempo a cui veramente 91 riferisce P azione. 
Così .diremo : Qualora dotnani sia bel tempo jy- 
dr emo ( e non già andiamo ) in campagna ; per-» 
cliè qui il verbo sia , in forza della voce coqdi*- 
zionale qualora , equivale al futuro sarà. 

, - * * 

S- 4- , ' - 

concordanza del participio 

... -V . . 

Il participio si è detto che deve considerar l 
come un aggiuntivo, e quindi valgono in generale 
per* lui le regole date intorno alla' concordanza 
dell’ aggiuntivo col pome, , •_ 

Quando il participio passato si trovi coll’ ausi- 
liario avere e formi con esso un tempo composto, 
potrà o considerarsi come Indeclinabile , e dirsi : 
ho amato queir uomo , ho amato quella donna , 
«d anche ho amato quegli uomini e quella donne j 
o potrà invece declinarsi per generi e per numeri, 
e a irsi : ho amato quell' uomo , ho amata quella 
donna , ho amati quegli uomini ì ho amate quelle 
dotiti 

“ Se invece il participio si trova coll’ ausiliario 
essere , concordasi col soggetto della proposizione, 
e dove siano più Soggetti concorda con essi collet- 
tiwnnente. presi al plurale: L' Alighieri è repu-, . 
tato il pià grande poeta italiano : L' Alighieri , 
il Petrarca è il floccapcio sono nomisati padri 
dèi nostro idioma . Lo stesso vale qualora all’ au- 
siliario essere , si sostituisca il verbo, ventre , per 
esempio \ V Alighieri viene reputato il pià gran- 
de poeta italiano , ■ ? 

Finalmente se il participio si usa in modo as-; 
soluto ( come in quell’ esempio del Boccaccio : /{ 
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battimento del polso ritornò di giovane , e , lei 
partita , ' cessò ) , in tal caso (l’ordinario si fa 
Che concordi col rio me : ma , trattandosi di cose 
inanimate , trovasi qualche esempio in cui questa 
Concordanza. non fu osservata } per esempio: Ve- 
nuto sera , andammo ec. 

1 ’ • * * ’ ‘ m . • • 

< CAPITOLO TÈRZO* 

1)ELLA SINTASSI ifeftEGÒLAftE 

La grammatica ha. adottate alcune maniere dette 
comunemente Figure, le quali si allontanano dalle 
regole ordinarie , ma ben lungi dall 1 essere errori , 
accrescano anzi prègio al discorso. 

Qualche volta si tralascia una parte del dire, la 
quale sia facile a sottintendersi, e , taciuta , accre- 
sca vaghezza al discorso. Così dicesi : cadde da 
alto ( sottintendi luogo ) ; daroltene tante che ec. 
(sottintendi busse}) rispose, irnpossibil che mai 
ec. ( sottintendi e siede ) 5 gli diedi ( sottintendi 
da ) mangiare o bere. Qui ha questa cena e non 
sarta chi Mdhgiarta (sojl intèndi potesse o volesse ). 
Questa figura chiariiasi ellissi 0 tralasciameli! 0 , e 
ad essa possono riferirsi tutte le locuzioni oomin- 
cianti da participio passato : Venula la mattina 5 
salito sul monte ec. , ' perchè la sintassi completa 
sarebbe, per esempio: Come fu venula la mattina) 
essendo salito sul monte , e simili. 

Qualche volta invece si pongono nel discorso 
alcune paiole che non sono veramente necessarie, 
ma servono per ornamento , e ne aiutano l 1 evi- 
denza. Queste parole si dicono pleonasmi o ripie^- 
ni , e qua§i tutte si trovano nell' ultimo capitolo 
di questo libro. Per esèmpio si possouo addurre 
le seguenti: Noi vogliamo vn mille o un- duemila 
fiorini j Io Mi credo che le suore sien tulle a dor- 
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mire con meco T e slmili. Qui tanfo l r uN clic if 
mi e il con sono pleonasmi , poiché si potrebbouo 
torre senza alterare il seuso di tali proposizioni. 

Si usa talvolta di porre una parte del discorso- 
per un’ altra , per esempio 1’ Infinitivo del verbo 
im r ece del nome: Il lieto vipere j Un grazioso 
ridere.' ec. L’aggiuntivo invece^ dell’avverbio : 
Vedrai ciiiaro eh' egli è bugiardo* L’ aggiuntiva 
invece del nome , come spesse volte in Dante leg- 
giamo quella gentilissima e vuol intendersi Bea- 
trice. Cos'i /’ Eterno invece che Dio j e presso i 
Greci*»/ poeta • invece di Omero. Il participio per 
1’ infinitivo : Fece veduto ( invece di vedere ) 

a' suoi sudditi che ec. : e così quasi lutti i modi 
ed i tempi usali J’ uno per 1’ altro. Questa figura 
la dicono Enallage o Mutamento. 

Alle volle ammo gli scrittori di allontanarsi 
dall’ordine naturale delle parole, e questo chiamasi 
Iperbato. % Ciò si fa notabilmente nelle maniere se- 
guenti : E ella tanto da ridere clic io la pur di- 
rò — Parevano la Più dolce cosa del mondo e la 
piu' vezzosa— Acciò solamente che conosciate ee. 
— - Co' suoi danari alta e riccamente rimaritar la 
potrebbe — Prima e principalmente. Quest’ ultima 
modo pare che con si usi ornai piu da’ moderni ; 
c’ veramente può più presto iudur confusione , che 
aggiunger grazia ai discorso. I grammatici poi sot- 
to il nome d’iperbato coprono alcune sintassi con- 
fuse e non punto imitabili, le quali s’incontrano 
negli amichi , per colpa o degli scrittori medesimi 
che in ciò non furono sempre diligenti, o dei co- 
pisti che ne guastarono le scritture. Qualche volta 
per altro giova all’efiìcacia del dire anche un cer- 
to spregio delle regole e con ottimo' effetto s’ab- 
bandona la sintassi regolare e si chiude un periodo 
diversamente da quello che i lettori si aspettano- 
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À quesfa licebza i gramtoalici tan dato il nome 

di Anacoluto.. - 

A onesto figure può unirsi quel grecismo adot- 
tato dai nostri Classici : Umida gli occhi $ sparsa 
4e trecce e simili ,* invece della regolare sintassi : 
Cogli occhi umidi if colte trecce sparse , o situili. 

CAPITOLO Q tARXO 

tlFICIO ÉD tTSO PiUTlCO DI MOLTE VOCI ITALIANO 

Le lingue sono fondale in parte sopra regole ra- 
gionate e stabili, in parte sopra il semplice uso 
degli autori piu accreditali, fin qui siamo venuti 
potando le regole grammaticali comunemente ricevu- 
te nella Mostra lingua i ma con quest? non po- 
trebbe lo. studioso nè rendersi ragione di tutto 
quello clic gli occorrerà di trovare negli autori , 
nè sapere come usare egli stesso alcune parole , le 
quali , o non hanno regola alcuua , od amano per 
vaghezza di ribellarsi talvolta alle regole ordina- 
rie. Tali sono tutte quelle parti che si son dette 
immutabili , ed alcune ancora delle altre. Piuttosto 
che seguitare i grammatici dove cercano indarno 
di ridurre a regole 1' uso di queste parti arbitrarie 
della lingua , ci è* sembrato utile ai giovani il dar 
loro in compendio 1’ opera del Cinonio arricchita 
di aldune aggiunte sfuggite forse a quel dottissimo- 
autore.- 


1 A. 
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A. Preposizione che si unisce talvollq ati’ articolo il e 
forma le così delle preposizioni articolate al, alla , alta , 
«gtf , atte , «» , a'. Riceve inoltre dopo.di sé la lettera 
d quando la parola che seguita comincia da vocale. Gli 
usi e significati principali di questa Preposizione sono i 
seguenti : , » . 

Attcìbuzione e appartenenza. Raccomandate V anima 
vostra a Dio. 

Moto a luogo. Ora A quella taverna ora A quell' altra 

andando. 

Stato in luogo. A Perugia dimorata era. 

Somiglianza. Si volgevano k rttota. Petrarca. 

Tempo. All' alba. — Al primo sonno. — A mezza state . 

Misura di spazio. Ivi forse a ire miglia era un castello. 
Sta poi invece di molte altre preposizioni , per esempio: 

Invece di Con. A capo chino Andando un dì a véla. 
-Un orto che egli lavorava a sue mani. — Io di te Ale 
pii dorrei. 

Invece di Da. Lo fece prendere k' suoi masnadieri * — 
Udendo k molti commendare la cristiana Fède. 

Per l)i. Ben fornita a denari.— Tutte vestile a bruti le 
donne Perse. 

, Per In. Comando il Re che una ( canzone ) ne cantasse 
A suo" nome. Parlar a biasmo d' alcuno ec. 

PerContro od ancora In. L<r nave ruppe A uno scoglio* 

Per a rispetto di , In comparazione di. La moglie ne 
fece piccolo lamento , a ciò- eh' ella dovea fare. 

Per Ialino a. Dulia mattina a terza • 

Invece di Per ed anche In tjualità di. Mia madre a 
servo d' un signor mi pose. — Le busse le quali egli vi 
diede a mie cagiotu. < . 

Per Secondo, o Conforme. Ella a senno di niuna per- 
sona voleva fare.- — Racconciò il farsetto a suo dosso. — 
Parlare Alla spartana. Cenare Alla trista ec. 

Per Sotto. Gli' fu comandalo A pena della testa. 

Sta inoltre coll' infinitivo nei modi seguenti: Che ho 
io a curare se cc. Cose più agevoli A riprendere che A» 
emendare. — La donna gli cominciò a biasimare la sua. 
passata vita. 

Sta ancora nei modi avverbiali a forza \ a passo a 
passo , a goccia a goccia , a capello , a fronte c s inili. 

Quando questa preposizione è unita all'anliccilo il’ o jf> 


\ 


Digitized by Google 


forma talvolta il seguente modo degncrtdi osservazion 1 • 
Gettarsi all' avaro ai furfante e simili, per Darsi ai 
costumi dell uqiuo avaro , furfante ec. a _. 

ACCIO CHE ed ACCIOCCHÉ. Congiunzione che serve 
a dinotare la cagione od il fine di qualsiasi cosa. Alcuni 

• scrivono anche il solo acciò senza 1' accompagnamento del 
chei gli esempi degli antichi sono focili. Il significato di 

Congiunzione è Ad affitto Me, , fin cL 

* i-, , V ° U 81 e P° sta una < ! ualc,| e parola fra l’accio 

ed il' che , per. es. Acciò disse Solin che non rimanda 
terra ec. Talvolta fu usalo ancora invece di Perciocché , 
e Dante d.sse s acciò che la scienza è ultima perfezione 
della nostra anima , e tulli ec. r J 

A COSIO .o A COST\ che alcuni scrissero ‘anche 
Accosto. Avverbio in Significato di Appresso : si usa 
qualche velia colla preposizione di e qualche altra colla Y 
preposizione a. Così fu detto : a" costa delle mura , e ! 
costa «He dette mura. Talvolta s’ è usato di por questo 
avverbio immediatamente appresso al sostantivo al quale 
’ /* r i// UC V sen *« Preposizione di sorta, per es. A costo 
la bella fonte. Si trova anche unito all’ infinitivo dei 
verbi; ma troppo non àrdian venire accosto. 

In luogo di A costo i moderni sogliono dire più volon- 
neri a canto ed accanto . v 

A DIE1RO o ADDIETRO. Avverbio che si 'riferisce a 
tempo passato , ovvero a luogo situato a tergo della pcr- 
*ona o della cosa di cui si parla. Quanto al tempo nessun 
esempio e piu chiaro di quel del Boccacció : de da indi 
addietro onorati gli uvea , mollò più gli onorò da muli 
innanzi. E rispetto al luogo si legge : M esser Ruggieri 
incontanente tornò addietro. - so 

AL DI DIETRO si usò per Da ultimo. C&si ; Al di 
di.tbo diremo intorno alle cose ec. — Trovasi pur In 

ad A nnècn" i ad t d,etro ’ Poco ^dietro, Nell’addietro ec. 

A DQSSO ed ADDOSSO. Propriamente vai sul dosso ' 
ma r, cere poi alcuni significali un po’ diversi , e talvolta 
e Avverbio a tal altra è Preposizione. Eccone i diversi 
usi : « gI uro per l’abito eh’ io porto addosso: qui 

* Avverbio e vale Sul dosso — Con quella tempesta che 

ITfifa’U Ca V A ° D ? ss ° aZ Poverello : qui è Preposizione» 
vale «//« volta del , ferso , Contro il.Ji uiya inoltre 
»« •«’gueqti modi : “ • 
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La morte di 9edaldo Elise i è stata proVattt daf rateili 
Addosso ad Aldobrandin Pale mini, cioè ec. , 

Entra il diavolo addosso ad alcuni , cioè in corpo , 
o nell' animo. Trovasi anche Addossagli , Adossole , 
Adossomi , per Addosso a lui , Addosso a lei , Addosso 
a me. „ 

A DUNQUE , ADUNQUE e DUNQUE. Congiunzione 
che dinota conclusioni , e vale Per conseguenza. Fate 
Adunque per me quello di' io fa per voi volentieri. Qual- 
che volta l’ Adunque ed il 'Dunque stanno nel principio 
del periodo interrogati vfmente , ma non perdono perciò 
la loro forza conclusiva : dunque sarò io in questa guisa 
j schernita ? - - 

A GUISA (ed IN GUiSA^, modo avverbiale. Trovasi 
usato in due maniere cioè : colla preposizione Di, o colla 
congiunzione Che dopo di sé. A cuisà d' u amache sogna,- 
In guisa d' uom eh' aspetta ( e qui vale A modo , e torna 
lo stesso che a simile, in quel verso : A siMi.ie a uom 
morto ) ; ed A ghisa che fa la gatta. 

AH, AHI , AHIMÈ. Interjezione che significa princi- 
palmente dolore , ma vale poi anche pe seguenti alfctti : 
Di • Abborriroento : ahi vituperio del guasti mondo ! 

Di Compassione : ahi quanto è misera la fortuna delle 
donne ! - . 

Di Minaccia: ahi traditori , voi siete morti. 

Di Preghiera : ahi , mercè per Dio. * 

Di Riprensione: ahi., orbo mondo ingrato. 

Di Allegrezza : ahi , c/ie gìojoso gaudio. 

Iti interjezione ahimè , ed oimè si compone visibilmente 
di ahi c del pronome me. Tra queste due voci se ne in- 
terpone alle volte qt^lche altra , per esempio : ahi lasso 
ne , che passati sono ec. 

A LATO , ALLATO. Vicino, dall’ una dille parti. 
Avverbio e talvolta Preposizione. Le femmine che ivi 
aliato dormivano : qui è avverbio. — A dato del letto : 
qui è preposizione. - - . .j 

Talvolta significa In comparazione di. Rispetto a. Aliato 
alle quali gli spenti cationi si dirien bianchi . r 
Trovasi anche Al lato , Dallato, e Allato da voi. 
ALCUNO. Lo stesso che un uomo , o qualche uomo ; 
al singolare è Articolo che significa unità indeterminata. 

In Persia quando alcuno vuole onorare il suo amico , 
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égli lo invita a casa sua. Al plurale ( alcuni ) è articofo 
di quantità indeterminata , dinotante né il massimo nè il 
'minimo possibile. Alcuni sono li quali più che V altre 
genti si creclon sapere. Qualche volta , anche nel numero 
del meno, pare che abbia qaesta medesima forza di com- 
prendere sotto di sé una quantità vagamente determinata: 
per C8. Nocque ad alcuna già i esser $' bella. — Alcuno 
accompagoato dalla negazione sta in luogo di nessuno. 

A terso non vi fu che eleggesse ec 5 dove c come se fosse 
detto nessuno vi fu che ec. 

Trovasi Alcuno per. Uno : Alcun Borgognone fece al- 
cuna follia. 

Trovasi il modo Alcuna cosa che vale Alquanto : Gli 
parve sentire alcuna cosa baiteli il cuore a costei. 

Si congiunge .con Altro che gli si unisce e prima e 
dopo , par es. Quanto alcuna Altra. — Nè altro alcds 
restandovi. K 

AL FINE. Modo Avverbiale, Io stesso che Finalntente. 
Dicesi anche ‘Alla fine, Alla per fine , Alla fin fine ,'ed 
Alla finita. 

ALQUANTO. Talvolta è Avverbio e significa Un poco', 
c talvolta è articolo di quantità indeterminata come Al- 
cuni e Qualche. È avverbio in qpcsto esempio : Ella , 
uscita della camera e stata alquanto , tornò dentro — 
Lontano alquanto alle nostre contrade. È Articolo in 
questi altri: L'industria d' alquanti uomini s’avvolse , 
per diversi paesi. — Io intendo di farvi avere alquanta 
compassione di ec.— Nel senso di Alcuni sta anche da sé 
a guisa di sostantivo , come : Alquanti dicono che ; dove 
equivale ad Alcuni od Alcuni uomini dicono che ec. — 
Trovasi inoltre : Alquanto di tempo , e simile. 

ALTRAMENTE, ALTRA MENTI ed ALTRIMENTI. 
Avverbi in significato di Tutto il contrario , D' altro • 
modo. Cosi :■ Ma Iddio altramente dispose. 

Usasi poi anche in questi altri modi : Le sue 'còse e 
se parimenti, senza sapere chi altrimenti si /èsse, rimise 
nelle sue mani-. Qui è invece di dire senza saper pure ec. 

Un fracasso d’ un suon pien di spavento , Non altris^ 
menti fatto che d’ un vento ec.— Qui vale- Fatto a somi- 
glianza d‘ un , a guisa d' un , come un ec. 

ALTRESÌ'. Avverbio ; Medesimamente, Parimenti •, An- 
cor esso. 
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Laggiù cascherò io altresì quando ec. — La delta citta, 
d' Aurelio fu altresì distrutta per lo detto Telila. 

Talvolta vale Altrettanto: E lenieno il procinto ec» oliera 
altresì grande spazio n pili. 

ALT RISTALE ed ALTRETTALE che scrivesi anche 
Altro tale ed Altra tale. Può essere Avverbio e può 
essere Articolo indeterminato , quando si usi al plurale. 
Corse alle case sue ed arsele , e tornato al palagio disse 
agli altri consoli che se non gli dessero il palagio , \ctrk tv- 
tale farebbe delle loro. Qui è Avverbio , e vale il mede- 
simo , Il simile., Altrettanto. — I cotali sono ‘morti e gli 
altrettali sono per morire : Qui è articolo di quantità ia« 
determinata. 

ALTRETTANTO. Può essere Avverbio di correlazione, 
dinotante II medesimo. Nè più nè meno, Nell'' stessa misura 
o quantità . — Poiché mille rotte bacialo f ebbe , e altret- 
tanto da lui fu baciata. — Egli mostrò , altrettanto i di~ 
Itvti nascosi valere , quanto i tesori sotto terra occultati. 

Può essere anche Aggiuntivo s gnficantc quantità. Vede 
tre belle donne innamorine , Ed altrettante ( che vuol' 
dire altre tre ). ardite c scellerate. 

■ ALTRI,. ALTRO cc. Ha v.irii uficii e varii usi. Altbì 
cangia il pelo ansi che il vezzo. Qoi è pronome invece 
di dire i uomo. — Altri sta invece di Alcuno : S' altri 
non m aita ec. E talvolta sta invece di Alcuni: Altri- 
in contraria opinione tratti , affermavano ec. 

Trovasi Chi altri ? Niun altri che. ' 

Altri nel numero plurale sta coi Pronomi personali a 
guisa di pleonasmo : Noi altri , Voi altri . — Altro è Pro- 
nome in questi esempi : Più la morte aspettando , che 
altro j cioè efie altra cosa. — Sembiante facendo di rider 
d' altro ec. Altro che torcere il muso faceva. 

Talvolta si converte in Avverbio: Emi conduce spesso 
Ad Altro lagrimar eh’ i' non soleva. Qui vale Altramente 
o in Altra maniera. 

' Ond' io non potei mai formar parola Ch’ altro che da 
me stesso fosse intesa. Qui nitro unito al che vale Fuor che. 

Preceduto dalla preposizione Per si usa in questo mo- 
do : Uomo molto savio ed avveduto per. altro , ma avar 
rissimo ec. Qui vale Nel rimanente. 

Coll’ articolo il significali restante : Pur che, gli occhi 
non miri , L' altro puossi veder securamenlc. — Gii spicca 
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dallo imbuito tu testa , e la terra sopra P alt*» carpo 
gittata , quindi si parte. Cioè , Sopra* il restante del 
corpo. , ... ' 

Altro ala qualche volta per qualunque r qualsivoglia * 
simili : Più doloroso che altro uomo comincio a piangere. 
Altro c’è : modo proverbiale , che significa : C’ è ben 
maggior cosa. . . „ 

ALTRONDE. Avverbio di mot». Facendo sembiante di 
venire alt nonne ; cioè Da altra parte. — Ed io centra sut a 
voglia altrosde il meno ; cioè Per filtra parte, o In altra 
parte. 

Talvolta è accompagnalo dalla preposizione Do , e si 
direbbe Venire d’ altronde invece che venire altronde. 

ALTROVE. Avverbio dT luogo; e vale in altro luogo . 
ya a ceitare altrove. Travasi anche usalo colla preposi- 
ziohe In. Volgi altrove gli occhi. Qualche volta pac 
riferirsi a cosa, ed anche a persona, come nei seguenti 
esempi : Non tosai più forte ivi ( nelle parole ) che Al- 
trove , cioè in altra cosa. — Io parlo a te’, però eh' al- 
trove , un raggio non veggio di virtù > cioè in altro 
uomo , od in alti a persona. 

Altrove che vale In altro luogo che , fuor che. 
ALTRUI. Voce derivata da altri od altro , quando no» 
è soggetto del discorso si unisce alle preposizioni di , ad, 
da , per , con , in ec. come nel Petrarca : Pensoso più 
d’ altrui che di sè stesso ec. Si trova anche senza accom- 
pagnamento di sorta nei modi seguenti ; Uccide altrui.— 
La fortuna si fa altrui incontro ec. 

Tal fiata fa T uficio d' un Aggiuntivo possessivo : A/o/to 
più ciò per l' altrui cose facendo ; cioè Per le cose degli 
altri. O è pronome con forza di vero nome, in significa- 
to di Roba degli altri ; cd in tal caso piglia l’ articolo 
dinanzi a sè : Il lavoratore del podere si dee guardare 
di tor L ALTRUI. 

Trovasi qualche esempio di altrui per altri. 

AMBO, e i suoi derivati ambidub , a vendite , significano 
V uno e l' altro\ o lutti e due , ed hanito i seguenti usi t 
Ambo è di lutti i generi: Ambo gli orecchi. — Anso 
le mani. Ambe sempre femminile, ha dato nascimento all* 
voce ambedue che si applica a tutti i due generi r ed alia 
voce ambidue di genere maschile. . •.* 

Da Ambo procedono Enti ambo , Entrambe „ ed anche 
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Entrambi uguali ne! significato ad Amendue , Ambedue ee 

ANCORA ANCO , ANCHE. Tal.olt, 4 a” „l,” ^ 
tempo e può riferirsi o ai presente o al passato o al futuro. 

Le donne ancora- ridono ; qui vale Ridono anche al 
presente. .* 

Lagrima ancor non mi bagnava il petto ; qui vale Fino 
a quel tempo del quale si parla , ed é già passato. 

Per mirar la sembianza di colui Che ancor lassù nel ' 
eiel vedere spera-, qui si riferisce a futuro. Cosi parimenti 
m questo esempio : Facciano gl' Iddii ch'io ti possa ac- 
cora mostrare quanto ec. 1 

Talvolta é Congiunzione e vale di più , parimenti , 
inoltre c simili. E le cose presenti e le passate Mi danno 
guerra e le future ancor a. — Da quegli che quivi a l 
** r n 8l °, " Ul e, '? n ° blamente ricevuto, e ancora- 
dalla donna. — Il signore di Mantova avendo in Verona 
quattro tra figliuoli e congiunti con tre cento cavalieri 
procacciava di mettervene anche; qoé di mettetene di più! 

Anco ™ m un co » trutf ‘> negativo o dubitativo vale Nep- 
pure , J\c anche ec. Non saprei se ancora son ben dette 
(.le sue virtù) dalla bocca dei Santi. — Ancora che ed 
Ancorché valgono Quantunque , Benché c simili. Ales - 
Sandro , ancorché gran paura avesse , stette pur cheto. 

Si unisce talvolta anche ai verbi di modo indicativo: 
Nsuna cosa farei , ancorché conosco che saria ben fatto. 

Talvolta trovasi ln significato di Ancorché il semplice 
Ancora, io u conosco ancor sie lordo tutto. 

ANZI. Qualche volta é Preposizione , c si usa nei se- 
guenti modi : Anzi miUanni— Anzi ora.- Anzi al tempo 
della siccità : qui vale Prima di. — Anzi a Dio ; qui vale 
Davanti , Alla presenza di ec. * 

Piò spesso é Avverbio nel senso di Ma piuttosto Per 
lo contrario ec. Non ardivano ad ajutarlo , anzi con eli 
a tri insieme gridavano che ’l fosse morto. Seguito dal 
che vale Prima che e piuttosto che. Anzi ch'io mora— 
Conveniva che uno mor isse , anziché t ato il popolo pe- 
nsee. In questo senso fra I’ anzi c d il che suol frammet- 
te». qualche parola-; per esempio ; Anzi più che meno. 

li ohe dopo I anzi talvolta si accentua , come in Afe» 
corone. ■ ■ t . , 

alcnne voUe n «gn'ficalo di ma. 

A PENA ed APPENA, Avverbio che vale Con fatica , 
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Con penar , DJ If&U'menU. Appesa d uccìderla ri ritenne. 
Qualche volta è una specie di Avverbio di tempo , e 
significa Non prima , Subito dopo che , e simili. A pswa 
spunta in Oriente un raggio Di sol , che all’ hit ro monte 
Dell' avverso orizzonte giunto il vedrai. 

A gran pena è un accrescitivo di A peno ;come a dire 
Òon gran difficoltà. * ■ 

A PETTO 'ed APPETTO. Si usa come segue • VÀ mi 
sono appetto al campo de' Perugini. — Stettero ciascuno- 
appetto /’ imo dell’ altro : in questi casi è Preposizione e 
Tale A fronte , All' incontro. — Ma tulle altre allegrez- 
ze furono nulla Appetto- quando vide la fanciulla : qui 
« avverbio e vale In paragone di , In comparazione di, 
e simili. - • 

A PIÈ, APPIÈ ed APPIEDE. — Queste voci sono 
talvolta Preposizioni e talvolta Avvcrbj. Lo ingannatore 
rimane appiè dello ingannato. Qui l Preposizione , ed an- 
che in quest’ altro esempio; . Fu sforzalo ad alloggiar 
quelle genti app’È del monte. Ma è Avverbio in qticH'e- 
sempio che dice ! A Parigi , d onde A piè partito s'era • 
ritornò a cavallo-, non che in quel verso di Dante. Fug - * 
gendo A - piede e sanguinando il piano. Trovasi anche al 
plurale coll’aggiuntivo Possessivo: ritornassi a’ scoi pibdt 
a casa ■ - 

APPO ed APPRESSO. Preposizioni ebe indicano vici- 
nanza; si usano tanto con accompagnamento d'altre pre- 
posizioni , quanto, sole , dicendosi tanto Arpo noi, quanto 
Appo di noi ed Appo a noi. 

Talvolta sono anche Avverbi in significato di Dopo. 

Dalla madre della giovane prima , e appresso da Corrado 
soprap presi furono. Quindi Appo che, per Dopo che. 

APPRESSO ed appo si^ trovan anche nei Seguenti signi- 
ficati: Nella predetta fossa appresso ( cioè Dirca ) di do- 
dici o ^sedici anitre vi dimorano — La giovane corninolo 
a fuggire , ed i cani appresso ( cioè Dietro ) di lei. — 

Se appresso (cioè Dopo) la morte s’ ama, non mi rimarrò ■ 
d amarlo. — Lisimaco appo il quale era il sopimo mas- 
strato ( cioè Che aveva il sommo maestrato ). — La sua . t 
forza era niente appo ( cio<5 in comparazione di ) quella ~ 
del Re. — Da quell'ora appresso ( cioè D' allora in poi). 
Appressochè per Presso che , Quasi che. 

A PRUOVA. Modo Avverbiale , lo stesso che A gara. 
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Con P ntlade avesti ardire di lu votare A Pfcuovi. — » 
Udendo forse venti maniere di canti d’ uccelli quasi k 
Tbuova l un dell' altro cantare . 

■d jtruova significa auche. sotto condizione di vruova 

A PUNIO ed APPUNTO. Avverbio cbe vale In modo 
preciso, Precisamente , Nè più nè meno. Quindi troviamo: 

Fa messo a sedere appunto 'dirimpetto all’. uscio. Cnf* 

dono la femmina nove mesi appunto portare i figliuoli. 

H cerchio e impossibile a misurare appunto. 

Qualche volta se n’è fatto quasi un nome, e,dtcesi 
1 appunto delle cose per dire fa perfezione di esse; star 
Sull appunto , e simili. 

ASSAJ. Avverbio, di cui ecco gli usi principali: Pa- 
rendogli assai aver veduto (cioè Aver veduto abbastanza), 
— Volenterosi di guadagnare assai (cioè Molto) e sven- 
der poco. — Impedito dalle assa i ( molte ) fosse. — Il 
dir nostro e ’l pensier vince d'assai ( cioè Di gran lunga): 
(c in questo senso anticamente si disse anche ad assai 

Cogl! Avverbi e cogli Aggiuntivi poi si unisce in si- 
giuncato di Molto, dicendosi: Avete assai acconciamente 
parlato. Un medico assai giovine , e simili. Trovasi 
poi anche Assai n erano che ec. invece di V'erano molti 
che ec. n 

A TONDO. Modo avverbiale, lo stesso cbe, In giro 
In circonferenza. Girare la spada a tondo. Per dare 
maggior forza si è usato a tondo a tondo , e fu detto 
Cercando l'universo a to^do a tondo per significare ve- 
ramente tutto all' intorno. 

A TORNO ed ATTORNO. Avverbio Che vale In giro 
In cerchio , Qua e là. , 5 > 

* anc *»e Preposizione, come: Da lasciar 

S0 °'.^“ rmen . u ’ ma non A TORNO al duro. 

VANTI. ,JS Avverbio nei seguenti esempi: Cd torchi 
avanti ciascuno alla sua camera se n andò, —e Mettiti 
AVANTI io ti verrò appresso. — Si fecero tutti avanti. 

R I «posizione in quest, altri: Ritornò a Parigi avanti 
il termine preso. — Giovanni avanti di lui era giunto. 

Poco avanti da se vide le ceneri -ec. 

Qualche volta Avanti ha il significato di Piuttosto: Io 
ho delirato di voler te avanti che alcun altro. — Vo- 

«elisa fitte** ^ f9t * nmanere » che «*•* Stinto Re 
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Trovami poi i seguenti aodi: Tornare, o Venire imputi, 
per Venire nell® memoria , in pensiero. — Non bisognò 
più aranti , per non bisognò di più. — Sentire aranti in 
qualche coea , per Saperne assai. 

Poco avanti qualche volta si riferisce al passato e quaf- 
che volta al futuro: Ricordandosi delle parole poco avanti 
dette : qui è passato. — Con tali varie immaginazioni , 
quali poco avanti avete a comprendere nel mio dire ec. f 
qui si riferfsee al futuro. 

AVVENGA. CHE od AVVEGNA CHE. Avverbio 5 lo 
stesso che Quantunque, Sebbene, l)' ordinario si trova col 
verbo al modo condizionale , ma tal volta »ta anche' col- 
l’ Indicativo. In tal easo significa anche Poiché , Essendo 
«he ec. Così: Il Conte Luucastro afilli potea ventre a 
soccorrere avvbsc.a che troppo erti di lungi a quel paese. 

Tal fiata lascia il che per ellissi: Avvenga mi sia tardi 
accorto ; e tal altra < si dilunga in Avvegna Dio che , Av- 
èegna certo che, e simili. 

BENE. Avverbio che trae molti de’ suoi significati dal 
«ome < onde procede v-eorne E verme gli sì beh -fatto , che 
ec.-*-E ancora Avverbio di asseveranza in significato quasi 
di Certamente , Senza dubbio , e simili. L' opra fu ber 
di quelle che nel ciclo si panno immaginare. — Verrai 
tu ? Ber sai , che vi verrò. — 

Se ne formano poi i seguenti modi: Bea è, Bene sta. 
Ben ti sta, per d-ire È conveniente r a propesilo, e con- 
forme a’ tuoi meriti. — Ben trovalo ^ Ben venuto ec. per 
modi di saluto. — Esser Bene a cavalli per Esserne ben 
fornito. Mentre che gli mise Bene per Lutino a tanto che 
gli giovò. — Aver pei ; lene , Pigliar in lene o per bene, 
Par per lene , Esser uomo da bene ec. 

Qualche volta è semplice riempitivo: f osici udendo ciò • 
disse: Or bere , come faremo? . 

Talvolta vale Molto: Recando ben» da mangiare' e ben % 
da lere. — Era ancora bene stanco. 

• Serve in' principio di periodo all' interrogazione : Ben, 
che dirai ? Riceve poi in se la forma del superlativo , 
dicendosi: Convenevole larghezza c lunghezza beh » i sio* 
compartita. . . v\ 

BENCHÉ e BENE CHE. Congiunzione che vale Seb- 
bene, Quantunque , ed anche Nonostante che. O Iddio. 
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lodato sia tu sempre , che RemcSTè tu m' esibì fatto povero y 
almeno ce. 

Trovasi anche sen/a corrispondenza delle voci almeno t 
pure t e simili : Che b .tic ir' io sia mortai corpo di terrai 
Lo ntio fermo voler vien dalle stelle. -~ 

Si usa col verbo aiUndicativo , principalmente in fine 
di periodo. Bruche a me non parve mai ee. 

Qualche volta sta per Giaeehè , Poiché. 

Trovasi anche bene senza il che per ellissi; evieeversa 
si trova allungato in Ahbenehè. 

BREVE. Avverbio ; lo stesso ebe Brevemente r Quanto 
più breve potè le disse. 

Si unisce alle Preposizioni In e Di, e si «lice trt breve, 
di+lrcve. Brevemente trovasi in senso di poco: Brevemente' 
vivono. Talvolta ancora ha forza conclusionale : E breve- 
SIESTE , vói « il diavolo credo che siate una cosa. 

BUONO. Di sua natura è Àgginotivg. Nelle frasi: c Etfow 
tempo , è ttvosx pezza ha la forai di Mo>' to, Grande, Lunp0, 

Qualche volta sta da se con forza di sostantivo cd 
equivale a Buona cesa. Egli è book che noi assaggiamo ec. 
B uos fi sarà che per cc. Ponsi poi nei modi avverbiali. 
Nel buino, sul buono j come nel buono dell autunno^ sul 
buono del combattere , e simili. 

CE. Qoalcbe volta è lo stesso che il pronome perso- 
nale Ci od A noi ebe -si cambia in re quando è seguito 
dalle altre particelle ne, il, lo, li, gli, la, le. Dovendo esser 
seguito dalla particella il Ja contrae in se, dicendosi cel : 
cosi dicasi anche cen in luogo di ee ne. Si affigge qualche 
Tolta al verbo in un colla particella, per es. andiamocene . 

Qualche volta é Avverbio di luogo, e vale Ivi, In quel 
luogo di cui si parla. Io ce la farò dipingere , cioè La 
farò dipingete in quel luogo. — Ingegnali di ritenercelo, 
cioè Di ritenerlo in quel luogo. 

Talvolta finalmente è come un pleonasmo. Poscia cel 
goderemo qui. — Ce ne andremo ec. 

CERTO. Ha i seguenti usi : Nascevano 'sotto le ditello: 
certe enfiature ; <pui è articolo indeterminato. 

Certi gli ornamenti con desiderio ardentissimo deside- 
rarono ; qui può dirsi pronome, e sottintendasi uomini. 

E non s" aspira al glorioso regno certo in più salda 
nave ; qui è avverbio , e vale Certamente. 

Si unisce poi con alcune Preposizioni, c forala i mod‘i ; 
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avverbiali A certo. AI certo, Per certo, DI certo. Col verbo 
fare ( far certo ) significa certificare. Certo che si e certo 
che no sono maniere di affermare e di negare con qualche 
enfisi. . 

Certamente é l’avverbio intiero da cni procede certo. 

CI1E. Spesse volte può scambiarsi con li quale , Da 
quale, I quali ~cc. ed è un vocabolo di relazione di forma 
immutabile. Iddìo che solo i cuor degli uomini vede. 
Qui la voce ehe indica la relazione fra il soggetto Iddio' 
e 1’ attributo di esser il solo veggente il cuore digli uo- 
mini. lì che d’ ordinario si trova riferito al soggetto c 
reggente del discorso , ma non mancano esempi di usi 
diversi: Questo è il diavolo di che l' ho parlato cioeDef 
quale. — E voi cu amore avvampa „ non v indugiate ec. qui 
if che è paziente. Seguita in somma in tutto il. relativo 
di cui fa le vcci. : , salvo clic invece delle preposizioni ar- 
ticolale del, al, nel ec. si contenta d. Ho sole preposizioni 
di, a, il re. , dicendosi per es. Quelle pietose braccia iw 
cn io mi f dai , ove direbbesi nelle ^quali- .Qualche volta 
ancora queste Preposizioni si tralasciano, come nei seguenti 
esempi : Il Giudeo liberamente d ogni quantità che il 
saldano il inchiese il servì. — — Trovai molli compagni a 
quella medesima pena condannati r che in- 

Talvolta si sta assolutamente , e vale Che cosa o Quel 
che. Or che avesti ? Cella sua donna ricordandosi, per 
veder che di lei fosse ec. — Sedersi insieme e dir che 

loro incontra. * . 

Talvolta è Congiunzione dipendente, o dal verbo eome 
in questi esempi : Voglio gh’ ella mi mandi ec. — Pensa 
eHE chi sè non ama , al mondo ec. o da un avverbio , 
come : Spiacevole e ritrosa intanto che a sénno di niuna 
persona voleva fare", o finalmente dalle comparazioni Più, 

Meno, Piggiorc re. i vi 

Riceve una colai forza comparativa anche nel seguente 
esempio : È d’ altri omer i soma che de ’ tuoi. 

Trovasi finalmente usato come segue : Dal chi flfesser 
IVerì per più non poter si scuso , cioè, Dalla qual cosa. 
Di che egli da assai buoni uomini fu ripreso, cioè Della 
qual cosa. R parimenti s’incontra II che , Dal che, Al 
che , Nel che , c simili. 

Qualche volta sta in luogo di Quale, per cs. lo non 
so chb Andreuccio , nè che ciance son quelle. — Or mi 


Digitized by Google 



i83 • 

dimostra che gente è questa. I n questo senso poi frd viamrt 
le seguenti locuzioni : Pedi, signor» cortese, Diche lieve 
Cagion che criidel gUerra. Vedi a qual mòrte Ed a che 
Strazio va chi s‘ innamora- — ‘ Il prete cor» Che arte il 
faccia non so: e simili. 

Òhe può essere usato per Affinché, Acciocché: Guarda* 
va d' intorno do%e porre si potesse , CHE addosso non gli 
nevicasse. — E priegovi che voi facciate fare dii buòn fuoco. 
— Per Da che 0 Da pcfi che: Or volge* signor mio, lan- 
de cimo anno Cu’ io fui sommesso al dispietaio giógo. — > 
Per Da : Questa novella diè tanto che tidere. — Unito alla 
negazione Non, e dipendendo da un verbo, significa Fuor 
elle, Eccetto che: 'Non hanno che una Coscia. — Sta pkr 
In fin che : E tante volle si faccia , che le galle scemi- 
no,— Ver TjaònHe , Di modo che , e simili: Col fin delle 
parole i passi volse , che a pend-' gli potei rènder salu- 
to . — Pér tal chó; Sì fattamente che : Ma' il cor chi le- 
gherà, che non si sciolga ? In luogo di Perchè interro- 
gativo : Signor mio , che^/hw togli ornai dal volto mio 
questa Vergognai— -Ver Imperciocché, Confortati , e la- 
scia tanto dolore ; che s' io credessi che questa vita do- 
vessi tenere , io ec. In questi casi s’ usa metter l’accento 
"sull' e. 

, Ila poi il Chfe ancora i seguenti nsi a È donolle che in 
gioje e che iti vdscllafnenti d' òro ec. cioè Tra giojc e 
tra vascllameiiti dWo . — Bestia che tu se '. — Oh cilor di 
fèrro che fu quello dì costei ! — Ma dimmi , che lieto 
sie tu, in quéste contraile non ec. qui è modo di pregare. 
—Che Maledetta sia l’ ora fc. ; qui porta seco impre- 
cazione. — Ma che che stato si sia , per Qualunque cosa 
sia stata. "■ \ • \ 

I! Che si trova replicato -talvolta per pleonasmo : Av- 
venne un giorno che domandandone ella molto istantemen- 
te , che i uno de' fratelli disse : od anche altrimenti. 

Qualche volta invece si tralascia per leggiadria : Nè 
sperg i dolci di tornino indietro , Invece di £fè spero 
che i dolci di ec. E si tralascia prifteip dmentc dopo i 

verbi Sperare ,■ Temere,’ Dubitare V Pensare. ’ r ‘ * 

CHI. Talvolta sìa invece di Colui che , o di Colui il * 
quale. Spesse volte avvenne, che chi altrui- s è di beffare 
ingegnato «c. : e si dice tanto al femminile quanto al 
mascolino j c si al singolare , come al plurale. Oh come 
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folli tono e mal sapienti Cai ( coloro die ) per tal modo 
abbandonati gli affanni. , 

In questo significato si usa poi anche ne* seguenti modi: 
Reputo gran foiba quella tli chi si mette ec. , cioè di 
colui il quale si mette ec.—A chi per A colui il quale, 
o per A coloro i quali. Alcuno è che risponde e. . cm noi 
chiama. 

Tal volta Chi sta in luogo di II quale. Fra magnanimi 
pochi a chi 7 ben piace , ,cioè Ai quali ; ma c usato rare 
volle. - 

Chi usasi assai leggiadramente per Se alcuno o Se 
l’uomo. E cosi avviene chi è in volta di fortuna. — Come 
pienamente si legge per Lucano , poeta , chi le storie 
varrà cercare . — Quinci si va, chi vuole andar per pace. 

Ira è breve furor e eni noi frena è fu or lungo. 

Chi per Qual uopo o persona , si trova nei segmenti 
esempi : 

Guarda fuori del muro chi v' è. — Ka pregarono a 
dire chi ella fosse . — Tu, vuoi saper chi son questi altri 
ancora.' — Serve all- interrogazione dicendosi : Chi è là ? 

Chi è la damigella ? Per Alcuno il quale trovasi come 
Segue : Non credi tu trovar qui chi il battesimo ti dea ? • 

Per Taluno o Quale in sentimento distributivo : Por- 
tando nelle mani pai fori , cpi erbe odor fere e cm di- 
verse ec, 

Chi sta per Chiunque fosse che. Chiunque. Si levò un 
grido tra le schiere de’ Eranceschi, cbi 1 Si cominciasse, 
r—Jn pretensa di chi andava e di chi veniva. 

Trovapsi inoltre i seguenti usi ; E à cui lo lagrimare 
glia bene , a me si disdice. t— E questo, chi che sei abbia 
(detto , io noi nego.— -Quanti io tornassi , ci sarebbe chi 
che sia che c' impacierebbe . • 

Chi si è riferito qualche volta’, non a persona, ma a 
cosa. Guanciali , chi fji velluto e cjji di raso. _ . 

. CHIUNQUE, Pronome riferito a persona, e significa 
Qualunque uopiov Cop piacevolezza e coh festa chiubqui 
andava e veniva faceva ricevere ed onorare. 

Un usp non coipupe di questa yoce si trova nel seguente 
gjempio: In chiubqce dimora anima il vana. 

Chiunque non si unisce d! regola a nome di cosa, al 
quale invece si unisce il corrispondente Qualunque : non 
faancg però qualche eccezione a siffatta regola. 
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CI. Talvolta è Pronome Personale -plorale « significa 
noi ( oggetto del discorso ) per esempio: I mali che qui 
■ci premano quasi <u costringano d andare a Dio 5 od a 
noi , per esèmpio Ci diede. Si pone poi o innanzi ai 
verbo , o dopo del verbo , nel qual caso ancora gli si 
affigge. Di tutti e -due i modi porgono esempio le seguenti 
parole del Boccaccio : Correi unitoci alle case ,' e per 
avventura non solamente l' avere ci ruberanno , ma forse 
ci torranno oltre a ciò le persone. I Poeti dicono più 
spesso ne, ' ... 

Talvolta è Pronome -di cosa , e vale Questo , Quello, 
Tale e simili. L' opera potrà essere andata di modo che 
noi ci troveremo ( cioè Troveremo in essa opera ) con 
Vajuto di Dio buon compenso. 

Talvolta c Avverbio di luogo e vàie Ivi , Colà, Qui, 
ec. Cosi come se mai stato non ci fossi , d esserci stale 
mi ricordava*— -Questi è Un povero uomo mutolo e sordo 
il quale un di questi dì ci venne per limosina. 

Non di rado il Ci è superfluo. Cfiascuno che ci nasce , 
— Sai tu chi mio marito ed io ci siamo? 

Coi verbi accompagnati dalle particelle mi , fi , si ec. 
si aggiunge talvolta a queste particelle medesime e se ne 
forma un doppio affisso , dicendosi : flonmci egli , cioè 
Egli ti doni a noi , e simili: e talvolta si pone fra T af- 
fisso e il verbo , come : Perche mi ci menasti ? Non 
veggio come noi vi ci possiam pervenire .- — Ma trovandoci 
colla particella si la precede, o sia unito con essa o dis- 
giunto. 

Trovansi inoltre i seguenti usi : Il ci miti ; Lo ci ma- 
nifesta : Veduta non la ci ho. Se gli articoli II , Lo , 
La ec. si mettono dopo del Ci , allora questo si converte 
in # Ce , e si dirà Ce lo misi Ce lo manifesta : Non ce 
la ho veduta ec. , e ciò vale anche pel caso del doppio 
affisso : DitecEio , Mostraiec%i.o cc. ftl • 

CIASCHEDUNO e CIASCUNO posti soli han foVza di 
Nome c valgon ,^p stesso che Qualunque uomo, come: iq 
Le in a licenziò ciascheduno.— Comandò che cuscino sani 
desse a riposare. ‘ 

Uniti al nome sono Articoli indeterminati, cóme O^ni, 
Qualsivoglia e simili. In ciascheduno caso il laico’ è te* 
liuto di celar eg. — C iascheduno loco ivi era pieno. 
Ciascuno sla qualche \olta per 1’ uno e l’altro; 

; .*-7 'IP, », V . , . , i j (J 


Digitized by Google 



•♦Ciascbcdun.o e Ciascuno trovatisi anche usati al, plurale, 
Ciascheduni , ciaschedune , ma sono rari gli esempj. 

CIO. Prenome ordinariamente di cosa d' ogni genere e 
numero , e vaie Questa, Quella, Cotcsta cosa. Se questo 
avviene , il popolo di questa terra vedendo ciò (vedendo 
questa cosa ) si leverà a remore. 

Talvolta però è Pronome cfae^i riferisce a persona. 
Narseie mandò in Pannonia fkr li Longobardi , ciò 
sono gli JJrlgheri : cioè. , questi sono gli Ungheria 
Si posson notare i seguenti usi : Biasimando il Conta 
di ciò , che egli, di lei non fi contentava : qui vale Per 
.questo motivo , che ec.— A questo modo somiglia il se- 
guente : Dicevano male degli A posi oli in ciò che non gì 
lavavano le mani ec — E d re ragunava i savii a ciò 
ordinati , acciocché , ec : qui vale ordinati a tal fine. 
~J\on mi pare che questa sia ora da ciò • qui vale ora 
a proposito.— U di simili cote di ciò , quali a loro si 
convenivano Jé provveda e a famigliar}: qui è pleonasmo. 

Quando al Ciò seguila la congiuntone Che, talvolta vi 
si frammezzano una o più parpie , e talvolta invece gli si 
unisce dicendosi Ciocché. 

Da Ciò si è formato Cioè ed anche Ciò fu ebe sono ’ 
foratole usate quando ad una proposizione vogliamo sog» 
giungerne un’ altra che la dichiari. 

CIECA ed anche Incirca. Preposizione che vale Intorno: 
Cosi di quelle sempiterne rose Uolgeansi circa a noi le 
# lue ghirlande. 

Talvolta è Avverbio in senso di Presso a pòco , Forse: 
D anni diciotto o circa. ■ — Circa significa qualche volta 
Quanto a , Rispetto, a , e simili : Circa delle offerte ec. 

É significa ancora In quanto a , Rispetto a : Perchè circa 
il mio studio alto mislenp Mi facesse Merlin meglio par 

l tte » . .... , . " . ,, , 

COLA. Avverbio di luogo dove non è cpluì che parla 
o scrive; nè colai al quale si parla o si scrive. A ninna 
anima era possibile il risalir cola fonde peccando era 
caduta. 

SS usa nei seguenti rooifi : Cola, dove ella è forte di- 
verrebbe molle. — .Essendo la via lunghetta di là onde 
ti partivano a co iX dove d‘ andare intendevano. - — Egli 
f aiuterebbe , facendola di co tÀ ove era trarre. — Ed 
l*na volta mi ricorda che io cola un poco dopo 


i . 
\ 


Digitized by Google 


r 9 i c Maria passai ec. cola di Dicembre ; CoiX d* 

1 ^ i//» cioè Verso il dicembre, verso la mezza notte, 

orbano poi le voc, Cotou* , 
rnrui COLEI, COLORO. Pronomi, personal. , Jo 
sìesso che ^Quegli o -Quella e Quegl ino , Quel la, « » 

Cuci tali Io son veramente colui che quell uomo 
tal lc .'.9 . _ Met* c io i furti Jalti àrdeva non 

UCC ili io uccisi. — Wson colei che li die tanta guer- 
C ° LVl Fu J ed ficaio un altro sulutifei o tempio da co- 
ra ' ~ „C che verdine partorì -C olobo il sanno che 

ì^hanno^jrwate. Questi Pronomi per eleganza tralasciano 
1 rvemonc di c si dice : Acciocché il potesse met- 

, rM ,. Ì r ido da ogni parte no rifossero corse.— Pre 
al rr ti colobo beni umilmente gli Dei * cd « come se 
fomentilo li! /«ambio di colui . Al grido di colei , Per 

15 del rronoine citai riferito , non 

*• gjSÈ! Ì}"«iU ££■» «rii «* - ** 1“ 

si registrano j f u c h< e i morì come un cane. 

Per Che”’ I&» fumigli are mandò a Genova , *cri- 
, cìln donna « COME tornato era. 

V 't° £„.t q ne : Fatti icrarc nono imi J oriento , c. 

,e 'f r ljl che , In che modo: E non so comb io 
Per In c g« „errò se m paven uì 

^7J r : E co J il voleva domandare chi fosse , 

etf ecco Messer Lambertuccio venir su. Q 

Per Perchè: Come nònfai tu festa a Tebaldo. Con* 

CO pj poiéb’n Dopo ebe : Cene il »«■••»? cori por- 
lato —Cou' io mi volsi , ii i>uori Pirro ebbi scotto. 

' 'gualche colta ita per O-nle , .«P» * S 

r-og/ió andare a trovar modo con* ( cioè P r ‘ 9 

" ih esca di qua- 
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Per modo «li somiglianza e confronto: Che facesse giu- 
sta vendetta di così grande ingiustizia come il Re aveva 
fatta. Come ne' liti Africani ad Enea , cotale fra le 
mortine mi si mostrò la Dea. 

Per quando : La quale , come vide Andreuccio , affet- 
tuosamente corse ad abbracciarlo.— Se gli viene premessa 
la voce tosto ha forza di Subito che. E sì tosto come fu 
compiuta la festa, ec. 

Per quanto , in compagnia di Verbi ed Avverbj : Giu- 
dico esser convenevole dimostrare di come tempestoso mare 
costui gittato ec. — -r Ohimè lasso , in come picciol tempo 
ho io perduto ec. 

Qualche volta é posto in corrispondenza al Si o Così , 
•ed al Tanto : Essendo la potenza de' Genovesi sì grande 
come nulla città di Cristiani. — E come più si tale alla 
sommità del monte , tanto è più sano e migliore. 

Per l'interrogazione E che? Domandarono : come , non 
■era costui attratto ? 

Per enfasi si usa il Come ne’ seguenti modi . Esso , come 
io son qui , fu colui che ec. — E questo è ver così cosi ’io 
ti parlo. E vale quanto è fero che io son qui , quanto è 
vero che io ti parlo. 

Per In quella guisa che , nel qual senso corrisponde spesso 
a Cosi; E mugghia come fu mar per tempesta. — Come 
ne’ lucidi sereni sono le stelle or r tomento del cielo , così 
de’ ragionamenti piacevoli sono i leggiadri motti. 

Per Come colui o Come colei che è : La giovane ver- 
gognosa e timida , si come colpevole , non sapeva che si 
rispondere. 

In quanto al reggimento dei Pronomi personali che pos- 
sono essere uniti al Come si hanno i seguenti vocìi esem- 
pi : Si vergogno di fare al giovane quello che egli si 
<%>ms mji aveva meritato. — Giovane a me , come me me- 
desima , cara. — Voi potete così come io molle volte avere 
udito ec. — A cotale festa altre dorme che non son così 
belle come io erano sguardate , ed io no. 

Accompagnato dall’ articolo piglia forza di nome : Assai 
bene m’ hai dimostrate fu come e la cagione ec. 

Qualche volta s’ è scritto tronco Comi , invece di Come: 
Com’ perde agevolmente in un mattino quel che CC. E 
gl» antichi scrissero Como , 

Ambr. Ma n. 9 
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Anteposto a Clie , e fattone Come che , vale Ancora . 
die , Benché, Comunque e smili : Ella medica non era, 
come che medico fosse il marito ec. 

CON Preposizione dinotante Compagnia : Quivi coi» molta 
famiglia , con cani e con uccelli , in conviti ed in festa 
cominciarono a vivere. 

. -Dinota lo Sljomen.to o il Mezzo onde si fa qualche co- 
sa : Come d' asse si trae chiodo con chiodo. 

D.nota il Modo ^ Tito n n >i restando di piangere eoa 
f.tica così i /spose. 

Qualora dopo la Preposizione Con seguiti 1' articolo II, 
si uniscono , e se ne forma la voce Col ; cosi di Con lo 
si forma Collo di Con i e Con gli formasi Coi o Co'c 
Cogli : gli esempi di questa preposizione coll' articolo II 
susseguente staccato sono pochissimi e da non essere imi- 
tati , se non assai parcamente. 

Con qualche volta pare sostituirsi alla particella con- 
giuntiva E , come nel seguente esempio : La Reina co* 

( cioè E ) 1‘ allrp donne , insieme co giovani a car oliar 
cr minciarono. 

Qualche volta il Con trovasi coi Gerundìi, qualche volta 
coU‘ Infinito usato in forza di nome. 

Coi propomi ftle , Te , Se , forma le voci il/eco , T eco, 
Seco. * 

CONCIOSSIACJIÈ e CONCIOSSIACOSACHÉ. Congiun- 
zione che vale Perciocché , Benché e simili. 

JVort ti preghiamo cheti confarli, cohciossiachì noi co- 
nosciamo cjie ec. qui vale Perciocché. — Miriamo gli al- 
trui peccati e lasciamo i nostri, conciossuchè si dovesse 
fare tutto il cp/itrario ; qui vale Benché. 

CONTRA c CÓNTRO. Preposizione che si usa nei 
seguenti modi.: Acciocché poi non avesfer cagione di mor- 
morare contba pi lci , quando cc. — E contra il naturili 
costume de’ Genovesi sosteneva egli ec. — E Contra al- 
p altre non posso dire , eh' io contra a me non dica. 

In tutti gli esempi premessi la Preposizione Contra e 
Contro dinota Opposizione Contrarietà: Qualche volta poi 
sta in vece di Verso. f^olseii Contra Giosafatte e baeiol- 
lo. Qualche altra volta significa . A rincontro , A rira- 
pelto : E contro al, maggior padre difamiglia sif.de Lu- 
cia. finalmente Contro si usi> tal yo.lta come sostaptjyQ 
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esporto a Pro : Ci è il prò e’ x coktro. — Dicendo e prò 
■e cortro delle lor moglie. 

Questa Preposizione spesse volte fa perder 1' articolo al 
nome che le vicn dietro , dicendosi : Cominciarono a mon- 
tare coltra monte : cost n'a acqua : coSTR’a vejiio ec. 

Si forma il modo Avverbiale Per contra , che vale Vi- 
ceversa. Non saria mala avvertenza di spartire le serotine 
dalle primaticce , e cosi per cosmi a. 

COSÌ. Avverbio di similitudine , che significa In tal 
guisa , In questo o in quel modo : E chi vi castigò così ? 

Talvolta significa Tanto: In cosi angusta e solitaria valle 
■era il grand’ uomo ec. 

Talvolta è esclamazione di Desiderio e di Dolore. Vedi 
bel ciottolo ! cosi giungesse egli testé nelle reni a Ca- 
landrino. — Cosi non l’ avessi mai conosciuta. 

Unito alla particella Come , che lo preceda , significa Su- 
bito che : Il fanciullo , come sentilo C ebbe cadere , cosi 
corse a dirlo alta donna. In luogo di come può mettersi 
anche quando. , 

Qualche volta la voce Cosi vien tralasciata e si sottin- » 

tende : La quale come il sole è di tutto il fido bellezza 
ed ornamento , è chiarezza e lume di ciascuna altra virlùi 
cioè Cosi ella è chiarezza ec. 

Per l’opposito qualche volta è superfluo : Fu creduto , 
luì di dolore esser morto cosi come era- 

Si trovano inoltre i seguenti usi : La donna cosi debole 
come era , cominciò a chiamare : qui vale Quantunque 
fosse debole . — Non diceslù cosi e cosi al prete che tì con- 
fìsso ? — Come così , Messere , che ’l Guardaslagno non 
è venuto ? — Cosi come loro era stato comandato , cosi 
operarono. Talvolta Còsi Cosi raddoppiato vale Mediocre- 
mente , Non troppo bene. 

Così unito alla voce Fatto , serve a formare la locu- 
zione Cosi fatto , la quale significa Tale , Di tal maniera, 
e simili. — .così da solo significa qualche volta All’ incir- 
ca’ : Portò sua vita itfìno al i345o rosi. — Talvolta così 
vale Appuntino , Esattamente : Se’ tu forse crucciato meco 
perchè io > flou ti rende’ così al termine i tuoi denari ? 

COSTA » lo stesso che Costì. Se ne sonp composte le 
■voci Costassù , Costaggiù per indicare la superiorità o i’in- 
f priorità del luogo di citi si parla, relativamente a quello 
«ioy’ è il parlante. • .* 
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-COSTÌ. Avvetbio ; vale fn «desio luogo, dove non è 
«hi parla o scrive , ma sibketie colui al quale si parla o si 
scrive. Poi io vi fidi levarvi e porvi costì a sedere. 

.COSTINCI vale di Costi ; Ditei costaci , che volete voi? 

COSTUI , COSTAI , COSTORO. Pronome che dinota 
Questo uomo , Questa douna ec. , e dicesi per lo più di 
persona vicina o quasi esposta agli .occhi : Dicean , chi « 
costei che senza morte V n ppr lo regno della morta gen- 
te ? Essendo costei bella donna , di lei un cavaliere s’in- 
namorò forte.— -Nè prima esse agli occchi corsero di 
costoro , che costoro furon da esse vedute. 

Qualche volta questo Pronome si é riferito ad animali 
bruti , cd anche a cose inanimate. 

Nell' uso si unisce ,con tutte le Proposizioni , e per ele- 
ganza tralascia la Preposizione Di; per esempio ! Al co-TEt 
tempo. — Dal costei viso.— La fama delle costoso opere, 
e simili. 

COTALE. Talvolta è Avverbio in significato di Cosi , 
Talmente , e simili. Vid' io lo Minotauro far cotale. 

Talvolta è Aggiuntivo modificativo; Con co tali pensieri 
m’ingegnava di trapassare i giorni.— Il diavolo piglia 
la figura del morto e dice , mentendo , eh egli è quel 
, cotale. — E quel cotale uomo che nascesse non avrebbe 
il peccato originale. — In cotale guisa , quale udirete , 
H tempo trapassò. — In tutti questi casi significa Tale t 
Siffatto ec. • _ • ' 

Presso a poco in questo significato medesÙBO , o in si- 
gnificato di Cosi , trovasi in relazione colle voci Quale , 
Come e simili : Corta uom eh’ è sano e ’n un momento 
ammorba , Cotal er' io. 

Da colale si è fatto l’ Avverbio Cotalmente nel signifi- 
cato medesimo di Talmente. 

COTANTO. Qualche volta è Aggiuntivo nel significato 
di Tanto , con qualche maggior forza : Questo m'avanza 
di catasta spene. A cui ho io cotakti anni portato 
cotakto amore. 

In questo senso se ne formarono i modi Due cotanti , 
Tre colanti e simili , per dire Due volte più , Tre volte 
più ec. ' 

Qualche volta è Avverbio, e vale Tanto , pur coti piu 
forza : Quello di che tu m’ hai cotakto pregato.— Quest' è 
la terra che cot.òto piacque A K tnere. 
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'f'rovansi i seguenti osi Óra sì parrebbe se cotanto 
t amasse quanto più volte significato le uvea. — Hfon te- 
mendo perchè i Fiorentini fossero dite cotanti cavalieri 
che loro.-— Furon cagióne di farne parlar quei cotanto che 
parlato' sé n è. Comiche non Josseto di gran memoria , 

ma Quc&iA CotAutà' che nvevanò, quasi perdirono ; qui 
invece di aggiunger forza al significato di Tanto pare quasi 
che gliene tolga , e significhi Quella poca che avevano. 

COTESTO. Talvòlta è Articolo che , indicando , de- 
termina I’ oggetto di cui si jiarla y e talvolta è Pronome. 
Vale Questo, Dia si dice di persona o cosa che sia presso 
a colui al quale si parla o si scrive. E se tu Se’ costì anima 
óivo, Partili da eovimr che sòn morti. Qui è Pronome , 
Innanzi che cotesto ladroncello che v’ è costì dallato 
vada altróve. Qui c Articolo. 

Cotesto , quando è posto da sè solo , vale Cotesta cosa, 
Già re. Messere , cotesto nòn fate voi , che cc. 

Non Cotesto ma 1 Cotesti qualche volta si scrive , e si- 
gnifica Quest' uomo : Cotesti eh ’ ancor vive e non si noma. 

Da Cotesto, non molto usato, si formarono Cotestci , 
Cotesiei , Cotestobo , voci usate ancor meno. 

CUI. Segno di relazione si di persona come di cosa 
vaf Quale o Chi , si trova con tutte le Preposizioni per 
esprimere qualsivoglia relazione , cd è tanto Singolare 
quanto Plurale* Vidi Solon di evi fu V util pianta cc. . 
Con gli altri sei di cui Grecia si vanta. — E nuli altri ne 
vidi a cui la lingua ec . — Coloro da cui gitegli erano stali 
assaliti.— IL sepolcro , dove colui evi tengon per Dio fu 
seppellito. — L anime di cólor coi vinse V ira. — Qualche 
volta per vezzo rigetta le Preposizioni Di , A , Da : Il 
buon uomo in casa cui ( cioè di cui ) morto era , disse 
cc. — Dimandarono chi costoro fossero , cui (cioè a cui ) la 
fortuna è tanto contraria.— E quello avea In fiamma più 
sinceratevi (ciò è da cui) men disiava la favella pura . — 
Quindi si trovano le locuzioni : Li cui costumi } il cui va- 
lore ; Per lo cui amore -, Al cui fare , Al cvt dire ; 
Sotto ’l cut giogo ec. 

Cui in vece di Chi, tanto al Singolare come al Plurale, 
ti trova ne’ seguenti esempi : Di riveder cui non veder 
fa il meglio. — Amale da cut male aveste. — Onde fosti , 
e cui figliuolo ? cioè E figliuolo di chi. — Guglielmo molla 
ben sapeva la cui casa stala fosse quella che ec.- 
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Seguito dar Che forma Tic locuzioni Cui che * Di euf 
che ec. in significato di Chiunque , Qualunque , Qualsi- 
voglia : Ctrl che io mi tolga, se da voi non fa come donna 
onorata , voi ec. — cioè Qualunque donna io tolga ec. 

Qualche volta anche al semplice Cui fu data la forza di 
Cui che , o di Chiunque ec E poi , cui fosse la colpa, 
fé il contrarie, cioè Di cui che ai fosse , g Di chiunque 
si . fosse la colpa. 

Trovasi qualche esempio di Giti usato come soggetto del 
discorso, ma non si vuol imitare. Un esempio ripetuto ne 
porge Fazio degli liberti iu qnei versi : 

Cui ti potrebbe dii' li molli donni , 

Cpi ti potrebbe dir la lunga spesa , 

Cui li potrebbe dir li gravi affami i 
Ch' aliar soffersi per tanta contesa ? 

Perchè ‘qui la* voce Cui sta sempre per Chi , e rappre- 
senta il soggetto del discorso , o l agente. 

DA Preposizione. La novella da Neiffle della . Gli usi 
principali di questa Preposizione sono i seguenti : 

Vessendol da casa sua molto spesso passare :• qui vale 

Avanti. . , 

> Uscirono da dodici fanti : qui vale Ctrca. E cosi anche 
in quelle altre locuzioni: Diman da sera , dv mattina. 

Colei in continue fatiche da piccolina era stata : qui 
vale Sino da.- E questa locuzione è del genere di quell’al- 
tra: Da* quei tempo ebbi cc . — ove il Da significa Dopo ,, 
od anche Sino da , ovvero In co mine urti do da. Da che 
per Dopo che , è usitatissimo. ■>. . 

In una ralle ombrosa da- molli alberi: qui vaie Per , 
A cagione di ; cioè Ombrosa a cagione di molti alberi. 

Da se a lui lo riprenda e ammonisca : qui vate Fra 
sé e lui , Da solo a solo. Così anche in questo esempio 
Qui comincio l'odio dvi Gentiluomini al popolo. 

' Essendo ella d' età da marito : vale Conveniente , Appro- 
priata a. E così in queste altre locuzioni: Gioja dv don- 
ne ; Materia da crudeli ragionamenti ; Preste da verno ; 
Nave da carico ; uomi dv ciò ; Cosa da lui cc. 

Diremo intorno alle cose che sono da ventura : ■ Q'-» 


dinota Provenienza. . ... D , . 

Non c da Cremona nè da Pavia: qui dinota Patria. 

Se trattisi però di Isole , Province o Pegni diraasi Di : 
Era Di Piccar dia '■ Fui di Sardi gna. 
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Da Gaeta a Reggio : Da sera a mane. Da moria a 
òita •' qui indica spazio di tempo e di luogo. Così pure i si 
quell’ altra frase : Da non troppo tempo in qua. 

Da congiunto coi prohomi Me , Te , Se , Loro , vale 
solo , Senza l’altrui ajuto o consigliò. Poscia risposà 
luì: Da me non venni. 

Qualche volta Da sta in luogo di A , come si vede 
in quei modi Andare o lenire da uno \ e in quell’altro: 
Questa fanciulla verrà innanzi da voi. 

far da santo .— Ti giuro da cavalieve , ed alcnni altri 
són modi tutti usati dai buoni autori , nei quali la pre- 
posizione Da serve a significare la qualità di chi parla , 
o di colui onde si parla , ed ha una forza più facile a 1 
sentirsi che a spiegarsi. 

La preposizione Da si premette spesso all’ infinitivo 
dei verbi , e porla seco l’ idea del dovere , della convc-* 
nienza , della necessità. È da dare alla pernia riposo, 
e simili. ' * 

Alla Preposizione Da si' unisce spesso I’ articolo , e se 
ne forman le voci Dal , Dallo , Dalla , Dai , Da’, Dagli. 

Questa preposizione , unila così all’ articolo , serve a 
cbYnporre qdvl modo' greco Minerva dalle luci azzurre, 
Giunone dalle bianche braccia, l' Eroe dal vestimenti 
nero ec. per dinotare Minerva , Giunone , 1’ Eroe che 
ha ec. 

DAPOI o DA POI o DI POI. Avverbio' ché vale Dopo; 
E ciò sepp' io da poi.-^-Qualche volta si usò come Prepo-“ 
sizione , dicendosi : Dapoi la morte, per Dopo la morte. — 
Atalarìco poco dipoi l' avolo mori , cioè Morì poco dopo 
dell’ avolo. 

Se a Dapoi seguiti il Che (Da poi che) vaiòlo stesso 
che Poiché , Giacché ec. Non mi sbigottirò temendo di 
qualunque grave infermitade , da poi che ho così efficace 
medicina. 

v « 

In questa locuzione talvolta il ©apoi conserva la sua 
significazione di Dopo , e però Dapoi che vale Dopoché. 
Dapoi che io nacqui in su la riva et Arno , Non è stata 
mia vita altro eh' affhnno. •* 

t DAPPRESSO, DA PRESSO, D’ APPRESSO. Avver- 
bio che dinota Vicinanza: L’occhio dappresso noi sostenne-’ 

Talvolta è posto come Aggiuntivo , e significa Vicino o 
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Futuro o simili. E che natte ne fosse fatto Tribuno" 
i anno da presso. 

- DA PRIMA. Modo avverbiale che significa Primamente,. 
Per la prima volta r Quando i Amor superno Mosse dì 
prima quelle cose belle. 

DATTORNO, DINTORNO, D’INTORNO. Comune- 
mente è Avverbio : Cominciò a riguardare se dattorno 
alcuno ricetto si ‘ vedesse. 

Talvolta è Preposizione, e si usa come segue: La fa- 
miglia venuta dattorno a costoro. — Quindi il Boccaccio 
disse Datlornosi per Dattorno a se. 

DAVANTI e DAVANTE. Talvolta è Preposizione , e 
s'accompagna con A, e Da , ed anche col semplice arti- 
colo: Passando davanti alla camera di costui Incon- 

tanente mandò- che i due giovani fossero menati davanti 
da lui. — Passando un giorno davanti la casa dove ec. 

Rado , ma pur qualche valla , si trova colla preposizio- 
ne Di : E come il presente davanti di voi sarà posto. 

Talvolta poi è Avverbio di tempo passato, e vale Pri- 
ma, Per lo innanzi: Lei davanti, e me poi, produsse un 
parlo. — Siccome egli davanti uvea ordinalo. 

Alle volte diviene anebe Avverbio di luogo: Per note 
aver sempre davanti la cagione del suo dolore. 

Se ne formano poi le locuzioni Davanti che , nel senso 
di Prima che ; Poco davanti ; il follo davanti ec. 

DENTRO. Quando è Preposizione si usa ne’ seguenti 
modi : Esse dentro d Silicati petti tengono V amorose 
fiamme «ascose.— Così dentro dna nuvola di fiori Donna 
m'apparve ec. — Lui dentro dell' arca lasciarono rac- 
chiuso . — E dentro dal mio ovil qual fera rugge ? 

Come Avverbio poi significa internila , e riceve i se- 
guenti usi : Polendo alcuno andare dentro in quella parte. 

„ Ed avvegnaché molte di queste condizioni procedano 
dentro dalla virtù dell’ anima. — Non potè dentro per 
forza d'animo ritenere le làgrime. , 

Se ne formarono poi le locuzioni Per di dentro, In- 
dentro , Dentrovi ( per Ivi dentro ) , Esser dentro in una 
cosa ( per Occuparsene ) , e simili. 

Talvolta si è fatto un nome della parola Dentro , e si 
è detto II Dentro ec. 

DESSO , DESSA. Pronome ebe vale Esso, Essa , ma 
con più for..a , come olii dicesse Vesameuk esso. Questo 
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pronome non trovasi mai accompagnato «la preposizèoue. 
Eccooe gli usi: T grido: eli' è ben dessa. — Temo che i 
parenti suoi non la diano prestamente ad un allror^'-il 
quale forse non sarai desso tu. — Se mai ne Ju alcuna 
di queste sciocchezze schifa , ella è dsssa. — Dite eh’ io 
non sia desso. — Non è più quel desso. 

Questo Pronome si riferisce, non solo a Personal, jma 
anche a cosa: Quantunque loro mollo gravasse che quello 
di che dubitavano fosse desso , cioè di dover dure ec. 

£ V accompagna non col solo verbo Essere ina -sì anche 
col verbo Parere , e simili : Niuna cosa fu che egli non 
dipingesse sì simile a quella , che non simile , anzi piut- 
tosto dessa paresse. 

E s’usa in tutti e due i numeri. 

DI. Preposizione usata dalla nostra lingua a significare 
infinite relazioni. L’uso più grammaticale è quello di si- 
gnificare appartenenza o derivazione: Faceun sonar il 

nome di Maria -—Pregando che per l'amore di Dio gli 
scampasse la vita. Gli altri usi p;ù notabili sono i se- 
guenti : 

Di per A : Uomini di grosso ingegno , ed i più di 
tali servigi non usati . 

Di per Con : E di molte lagrime gli bagnai il morto 
viso. — Ferito di saetta. 

Di per Da : Sopravvenuta cagione di partirsi di Pa- 
lermo. — E di famosi parenti disceso. 

Di per Dal , Dalla : Levatasi la laurea di capo. — 
Egli di prigione il trasse. 

Di per Intorno a ; E di questo parleremo più distesa • s 
mente ec. - 

Di per Del, Della: Volete voi che noi veniamo meno' 
di nostra fede ì 

Di per In: Dimmi di ehe io t’ ho offeso . — Sanno Di- 
che mese dee partire. .. 

Di invece di Per r Tutti di compastion lagrimavano. 
— Se Dio di grazia non ti ricovera a penitenzia. — 
Piaiìgere di dolcezza.— Colui di ciò essendo santo adoralo -, 

Di per Da parte di , Per via di : Tolse per moglie 
la figliuola che fu di Metter Lui i di Francia fratello 
di padre , ma non di madre che fu del re Filippo suo 
padre-" * 
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Di per Tra ■ Cortesissimo è costui di quanti io mai 
vedessi. 

Di per In quanto a , Dispetto a : Era d 'anni già vec- 
chio ma pi senno giovanissimo. 

Con questa voce si formano poi molti modi avverbiali 
di grande uso nella lingua: Di necessitai Di nascoso: Da 
leggieri : Di subito : Di presente : Di soverchio 1 Di ri- 
mando • Di conira : Di che: Di costa , c simili. 

Talora ha forza partitila , come : Ciascuna ni queste 
passioni: Qualcun di questi rami: Il primo di noi : Ai- 
quanto di tempo : Quanto di noja : Mollo di male ec. 

Trovansi anche i seguenti modi: In poca d' ora: Con 
moha di sua gente : Troppa d’ arte e d’ ingegno , che 
però più comunemente e ragionevolmente dirai : In poco 
d' ora • Con molto di sua gente : Troppo d' arte e d’in- 
gegno. 

Qualche volta si pone tra l’aggiuntivo ed il nome per 
dare una coiai forza più espressiva al discorso : Per so- 
verchio Di cibo avvenienti. — A questa dispietata di for- 
tung. E di questa guisa è il modo nostro di nominar le 
città dicendo •* La città di Roma , di Londra , di Pa- 
rigi ec. 

Come negli addotti esempj , cosi anche hi questi altri 
la voce Di può considerarsi come superflua e di puro 
ornamento: Credo che si fermerà ni costà. — Fece due 
galee armate , e messivi su di valenti uomini , con esse 
«’ andò. — Tornò e disse m sì. — Un pergolato di viti 
che per la spessezza ha d’ un opaco e d' un orrore che 
cc. — Infondi in me di quel divino amore che ec. ; qui 
forse potrebbe dirsi che s’intende : Parte di quel cc. 

Qualche volta invece il , Di si tralascia ed è sottinteso: 
Per un poco men disagio avere. — La Dio mercè. — - 
Torta San Pietro. — • Orto San Michele. — La creatura 
bella , bianco vestila , e simili. ~ . . 

Diccsi ancora: Bevvero di più sorte vini, per Finì di 
parecchie sorte. — .Fu fatto notte tempo , per Di notte 
tempo. 

Tralasciasi poi il Di principalmente cpi pronomi Al- 
trui , Colui , Colei , Cui cc. copie si è notato a suo luogo. 

Talvolta la voce Di signitica la materia di cui una cosa 
è fatta , o di cui è ripieaa : Così una cpllre di bnchera- 
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fke , cioè .Fatta dì bucherarne. — Una scatola d* galle ; 
cioè Piena di galle. 

Alla Preposizione Dì . occorre talvolta di aggiungere 
F articolo II , Lo , La. In questi casi la Preposizione e 
l'articolo si uniscono , formandosi le voci Del , Dello , 
Dei, De’ ,, Degli , Delii , Delle. 

Questa Preposizione così articolata , oltre agli usi no- 
tati già innauzi , riceve poi inseguenti : Asini volle già 
be’ miei dì sono stato in gran pericoli. — Il percosse della 
sua scoriala. — Malvagia donna , delle mie mani non 
morrai tu già —Prendendo ,da loro del pane. 

DIANZI. Avverbio di tempo passato , ebe vale Poco 
fa : Per adempiere tutto quello che dianzi fu promesse r. 

DIETRO. Preposizione che significa Dopo , Indietro , 
Da tergo. Eccone gli usi : Lasciando dietro a se I aer 
dipinte.— ZJn giorno dietro mangiare. — Dietro di costui 
vanno tutti coloro che ec. 

Talvolta vale Sopra, Circa, Iutorno. Lo scrivere dietro 
a materie pertinenti alla lingua.— Nacque alcun dubbio 
dietro ad alcuna voce. 

Talora è Avverbio , come in quel verso del Petrarca : 
Che fai? Che pensi ? A che pur dietro guardi ? 

Con questa voce si sono formati i modi avverbiali Di 
dietro, A dietro. In dietro ec. Dietro poi -prese talvolta 
l’affisso , dicendosi Dietrogli , Dietrole. Mi mandò dib- 
trole , cioè Dietro a lei. 

DINANZI. Talvolta c Avverbio di tempo passato o «H 
luogo, e tal altra è Preposizione. Non fu egli detto di- 
nanzi 1— Perché il veder dinanzi era lor tolto. Qui è av- 
verbio. Come Preposizione poi ha i seguenti usi : Venne 
dinanzi a y 'arroste c disse. — Egli era pur poco fa qui 
d nasci da noi. — L' attendevano dinanzi la thiesa di S. 
Pietro. 

Dinanzi trovasi ancora usato in qualità di nome per 
significare la parte anteriore ? Acconciali ’t dinanzi , Di- 
stendi quel grembiale. — Voci che set dinanzi , ( nella 
prima sillaba ) patiscono il troncamento. 

Talvolta finalmente pu£ considerarsi come Aggiuntivo,, 
e vale Antecedente : Era il dì dinanzi , per avventuri r. 
—Il verno dinanzi e tutta ec. 

DONDE. Avverbio di moto , e significa Da qual luogov 
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Con lui cominciò piacevolmente a ragionare , e diman- 
dar chi fune , donde venisse ec. 

Talvolta vale Per la qual cosa , Per il che : V olendo 
ritrarre a sè la spada non la potè riavere , donde egli 
assalito fu ec. 

Tal altra volta significa In che modo , Da qual parte; 
tanto interrogativamente , quanto positivamente: Or donde 
sai tu il mio stato ì Bisognandoli una buona quantità di 
denari » nè reggendo dokde averli potesse. — Acciocché io 
abbia donde vivere. 

Si trovano anche i seguenti usi : £' uomo di certi beni 
e grazie che Iddio gli ha date se ne lieva in superbia, 
dokde e vorrebbe essere più umile : Qui significa, Mentre* 
o Per lo che invi.ee dovrebbe ec.— Si conviene avere nella 
tua casa alcun luogo donde tu possa vedere il ciclo : Qui 
significa Dal quale , Da do se.— Ella muove cose donde 
molto mi conturba : Qui fa le veci di Per le qual:. 

Gli si unisce talvolta la congiunzione Che , e .dicesi 
Donde che , per esempio: Donde che tu te l' abbi , cioè 
Qualunque siasi la parte da cui tu 1’ abbia inteso : Donde, 
che subito fu preso , cioè Per la qual cosa subito cc. 

Si unisce anche a qualche preposizione , per esempio 
Di dondb esce l alba. 

Si usa come vero nome : Chi dice venire accenna due 
termini , ir donde e il dove. 

DOPO. Preposizione dinotante relazione di luogo e di 
tempo. E dopo molti tuoni , subitamente cc : qui si rife» 
xisce a tempo. — Chi dubiterà che voto gli altissimi monti, 
non sia una projonda valle ? qui si riferisce a luogo, ed 
equivale a Dietro. 

Trovasi unito alle altre preposizioni Di , A , come: 
Non molto dopo a questo , convenne al marito andare 
in/ino a Genova. — Ti scongiura e priego che io dopo di 
te non rimanga sette dì. 

Qualche volta pare che valga Eccetto , Toltone e sb- 
raiti. Facesse che dopo la Dea io sola ttel mondo fossi 
donna della sua mente. 

Talvolta poi è Avverbio. Non va per tempo Chi Dopo, 
lassa i suoi dì più sereni.— N’ andavam l' un dinanzi e 
f altro dopo.. . 

Trovasi poi questo uso singolare di Dopo : E non ci 
lasciasti andar dopo la nostra sciocchezza , cioè Dietro 
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alla nostra sciocchezza, Dóve ci tirava la nostra sciocchezza. 

A Dopo si unisce la congiunzione Che, e si forma Do- 
po che , o Dopoché , lo stesso che Dappoiché , Poaciacbé. 
Desiderano d' acquistare le cose altrui dopoché essi te- 
mono che tc.—E dopo cHe egli fu consacrato e coronato , 
imperò quattordici anni. 

DOVE , lo stesso che Ove , é Avverbio dinotante luo- 
go. Ditene dove ( in qual luogo) la montagna giace.— 
Essa piacevolmente donde fossero , e dove (a qual luogo) 
andassero gli domandò. — Mostrando altrui la via dove 
( per la quale ) sovente fosti smarrito. 

Talvolta indica moto da luogo. — 3’ io fossi là dov’ io 
( cioè Donde io ) mi son partito. 

Dove ricei e anche i seguenti usi : Ciascuno va dove 
gli piace , cioè Dovunque o In quel luogo che ec. In 
questo senso non di rado si aggiunge a Dove la congiun- 
zione Che.— lo son presto di farlo dove voi ( cioè Ogni 
qualvolta che , Purché voi cc. ) una grazia m’ impetriate. 
—Vo' vedere nov' io lo trovo circa questa schiava : qui 
vale In quale opinione , In qual disposizione di animo- 
— Noi gli abbiamo uditi parlare nella lingua dove (nella 
quale ) noi siamo nati. — l sassi dove ( nei quali ) far 
chiuse le membra di ec. — Il qual diletto fìa a me lauda- 
vate dove (cioè, Mentre invece) biasimevole è forte a lui. 

Dove considerato qnal nome significa luogo , e s’accom- 
pagna cogli articoli il , ogni ec. Ogni dove in cielo è pa- 
radiso. — Ma re dove in niuna maniera ricordar si po- 
teva. — Il variar che fanno di ior dove ec- 

Dove che e Dovechè vale poi non solo In ‘qualunque 
luogo , come già si è notato , ma anche Quantunque, Ol- 
treché , Postochc cc. 

Da Dove si è formato Dovunque , che significa In qua- 
lunque luogo. Di questa voce si trovano i seguenti usi : 
Era disposto d andare dovunque a lei fosse a grado.— 
Gli concedette eh' egli potesse andare là dovunque volesse. 
—Lo monaco se a Dio ricorre , dovunque ( cioè In ogni 
luogo ) può fare dolcezza di buone opre. 

DUE. Articolo che determina il numero delle persone 
° delle cose cadenti net discorso. Si dice anche Duo, tanto 
al mascolino quanto al femminino , e si in verso che in 
prosa. Trovasi aachc Dui riserbato ora unicamente *i 
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poeti , sébbenc in antico 1’ usassero anche i prosato) i r 
che dissero anche Duci e Dua. 

Intorno a questa voce soo notabili i seguenti usi : Ixs 
dolente • Biancofiore nè campala , nè del lutto dannata 
qui ti stava jktr A due continuamente piangendo j cioè 
Stava fra ia speranza e il timore , Stava in sospetto. — 
Il male dello ìjsrnA due mi rovina ; cioè II male dello 
stare incerto , o deli' ir resoli) terza. 

Due qualche yolta fu usato come numero di picciolezza 
indeterminata , in un senso contrapposto a quello attri- 
buito spesse volte al numero mille. Questa vita caduco 
di Dos giorni ; cioè Di pochi giorni , Breve. 

JE ovvno ED. Congiunzione. Gli antichi invece di Ed 
scrissero Et ,'e cosi fanno alcuni anche ai dì nostri. 

Qualche volta è un Pleonasmo o Ripieno per accrescer 
fòrza cd evidenza al discorso : Avanti che a mangiar si 
mettessero , da parte d' Arrichelto b salutarono e rin- 
graziarono Corrado.-— Se voi non gli avete , b voi an- 
date per essi. 

Talvolta riceve alcune significazioni diverse dalla ori- 
ginaria sua : Deliberarono di celiarlo nel pozzo , ed egli 
la giù si lavasse ; qui vale Acciocché. Quando questo 
fatto avrai, ed io ti dirò il rimanente che a fare avrai ; — 
L uomo .santo alloraehè tu credi eh' «’ mu&ja ed e' nasce", 
in uesti due luoghi significa lo stesso che Allora, Allora 
appunto. Diceva Orlando; io per me son disposto Insieme 
con Astolfo ire a morire ; Disse JRinaldo : io io ; qui 
vale Ancor io. Era ben forte la nemica mia , e lei vidi 
io ferita in mezzo il core j cioè Nondimeno , Ciono- 
nostante. 

Si pone oltre a ciò in principio di locuzione interro- 
ga 'iva: -Ed a else fare tornerebbe qua Panfilo ? non che 
alle locuzioni affermative . e voi dite il vero , disse il 
med ico ; dove è come dire Certamente voi dite il vero. 

Talvolta dinota cosa subitamente o d’ improvjso avvenu- 
ta : Comi io fui messo a tavola, * venne mio padre. Per 
p.ù forza si usa dire ed ecco. 

ECCETTO. Congiunzione ( di quelle che in apparenza 
disgiungono ) che vale Fuori , Fuorché e simili. Signo- 
reggiava tutto , eccetto la città di Napoli e di Capua. 
La voce Eccetto congìungc la proposizione signoreggiava 
tutta coll’ gltrj Non signoreggiava la città di Napoli. 
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Da questa roi pigliati noma Te Congiunzioni Eccettuative. 
V. retro P"ar. I. pag. e seg. 

Talvolta vale Oltre. Trovando eh' era riboccata ( il 
Nilo ) sicché occupava , eccetto lo lètto suo , bene un 
miglio di terra. 

Trovasi Eccello se per Fuorché se ; Eccetto che per 
Fuorché. > 

Avvi anche Eccetto usata come Nome : Dote era ogni 
diletto Senza ninni eccetto. E come aggiuntivo concor* 
«fato col Dome a cui si riferisce: A* innamoro d’ una , 
la quale , eccetto la sud bellezza , non fu ec. 

Alcuni dissero Eccellalo per Eccella. 

ECCO". Inti’rjezàone dinotante dimostrazione di persona- 
o di cosa che soprarriva. Ecco qui Stazio. — Avendo In 
fanl'.cella giù la sua donna chiamata , e detto , ecco An- 
dreuccio. 

Si usa con maggior forza oe’ modi seguenti : Essendoti 
la donna col giovane posti a tavola per cenare , r.o ecco 
Pietro chiamo all' uscio. — E dicendo queste parole , 
eccoti quel malvagio Giuda. — Vf uggia- le lue mani , 
quasd’ ecco i tuoi ministri. 

Qualche volta può dirsi pleonasmo: Ecco, Giannotto , 
a te piace eh' io divenga cristiano , ed io son disposto 
a farlo. 

Ecco che significa qualche volta Postoché , Datocbé : 
Ma ecco chb i uomo non sia sufficiente a render testi», 
monianze dèli’ innocenza sua , non può ec. 

Finalmente Ecco che si usò ( ma di rado ) per Dap- 
poiché : Ecco che costei ebbe fatto un pezzo , ed ella si 
fermò dinanzi al Re. 

EH , EHI. Interjczione che significa » 

Dolore : eh ! lassa ornai lu vita mia. 

Interrogazione accompagnata da ironia : 
gallo non ha servito stamane a destarti , eh ? 

Garrimenlo : Ah La’sra , Laura , a questo modo En ì 
a questo modo fanno le fanciulle da bene ? , 

Scherno : Quanto fareste meglio attendere a filare. SI 
eh ! 

Ehi serve all’ interrogazione semplice : Ehi messere , 
che è ciò che voi fate ? 

Ehimè si é dello per Ahimè ! 

EGLI , ELLA cc. Pronomi personali , di persona lena. 
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EGLI propriamente rappresenta il soggetto del discorso 
Bel numero singolare , coinè : Or vedete che uomo egli è. 

Talvolta fu usato al plurale : Sopra i suoi capegli , 
cosi scarmigliati com egu erano , le fé mettere una co - 
rona. Ma è maniera da non usarsi se non parcamente. 

Talvolta si riferisce , non a persona , ma a cosa : Egli 
avea l’ anello assai caro , aè mai da sè il partiva per 
alcuna virtà , che stalo gli era dato ad intendere else 
eoli ( 1' anello ) aveva. • ■> 

S’ accompagna colle voci medesimo e stesso per maggior 
espressione : Il Re fece prendere il Gerbino , ed egli me- 
desimo il condannò nella testa. — Comincio a gridare 
apritemi apritemi , ed egli stesso a pontar col capo nel 
coperchio. 

Talvolta c pleonasmo : E s' egli è ver che ec. — Egli 
era in questo castello una donna vedova ec. — Egli non 
sono ancora molti anni m passati. — Che cald° fa egli ? 
Anzi non fa e«4 caldo veruno. 

Egli si abbreviò spesso in Gli: Gli è te co cortesia l'es- 
ser villano ; in Ei ( tanto al singolare quanto al plurale ) 
Oiid' ei si tacque ; ei due mi trasformato in quel eh' io 
sono ; in E* : Io vi dico eh' e’ fu egli \ in EI : Se avve- 
nisse che El morisse. — El mi ha percosso in terra. 

Talvolta la e viene elisa , e dicesi : Avanti che alcun 
s' arrischiasse a credere che t fosse desso > cioè Che egli 
fosse desso» 

ELLI si usò talvolta dagli antichi in luogo di Egli , 
tanto al singolare quanto al plurale , e sì per rappresen- 
tare il soggetto o 1’ agente r quanto V oggetto del discorso 
o il paziente. 

ELLO fu usato per Egli al numero- singolare , e si dis- 
se.: Elio passò per l isola. — • Si trastullati con eclo. — 
Guardati ben da ello. 

ELLA, femminile di Egli , e si usa come soggetto e come 
oggetto , riferito a persona e riferito a cosa , co' pronomi 
medesima , « stessa come pleonasmo , conforme iu tutto 
ad Egli. 

ELLE è il plurale di Ella. 

EGLINO ELLLNO ed ELLENO valgon lo stesso clie 
Egli od Eili ( al plurale ) , ed Elle. 

ENTJIO. Preposizione , della- quale ecco gli usi princi- 
pali : Io voglio che tu giaccia sta notte cUTtio ifc letto 



mio. — E gli altri due capi uguali timo alquanto bis- 
tro ax. nuovo. Talvolta si usa invece della Preposizione 
Tra ; E diegli entro agli altri doni le reliquie di S. Fi- 
lippo Apostolo. Non di rado è pleonasmo con qualche 
altra Preposizione , come : £u lasciò cader ehtro v n poz- 
zo , dove bastava dire nel pozzo. — - ALJìn vidi io rKfc es- 
tro » fiori e l' erba ec. — IL sole è alio e dà per lo M u- 
grtone entro. 

ENTRO è anche Avverbio: Lui fece ricoverare in quella, 
cassa , e serrollovi entro. Gli si mettono innanzi le voci 
di , in , là , ivi , qua , per , come : Si misero a combat- 
tere con quei d’ entro : Il cavallo che ha gli occhi sca- 
vati in entro sarà lento. — Comandò che se ’l prod’uomtr 
ad alcun servigio lÀ entro dimorar volesse , che egli vi 
fosse ricevuto. — «Se persona f, sse stata qua estro uc- 
cisa. — Napoli non era terra da andarvi per entro di 
notte. 

Talvolta gii si affigge la particella vi od altra , come 
entravi, enlrole ec. •— 

ESSO , ESSA ec. Fronorai come Egli , Ella ec. , e si 
trovano in qualità di soggetti non meno che di oggetti. 
Quindi trovasi Esso , D' esso , Ad esso , Con esso , Uopo 
esso. Sou poi notabili i seguenti usi i La creatura ed esse 
( cioè Sé medesimo )■ nccisono iniquamente. — Convenne 
alla pecora vender la sua lana per pagare esso debito , 
cioè Quel debito , o II detto debito . — Gaudere non può 
d’ essi ed essi beni , cioè Di questi e di quei beni. — Ben 
mi pari esso , cioè Quel tale che io cerco. — E son que » 
sic esse le sue parole , cioè Le sue vere , o proprie pa- 
role. In alcuni di quelli casi è , come si vede , uu Ag- 
giuntivo dimostrativo. Unito alla Preposizione con si usa* 
indeclinabilmente come un avverbio senza riguardo uè al 
genere nè al numero del nome o del pronome a cui ti ri- 
ferisce ; quindi trovasi : Con esso lei ; Con esso loro'. Con 
esso la discordia ec. Incontrasi come pleonasmo ne' se- 
guenti modi : Tu cenerai con esso meco. — Cominciaro- 
no a volerne con esso le mani pigliare } Con esso i piè; 
Con esso un colpo ; Qual bsso fu lo malo cristiano che ec. 

Qualche volta per maggior forza si uniscono ad Esso , 
Essa ce. le voci Medesimo è Stesso , come .* Esso stesso 
gli tenea compagnia ; Essi medesimi mariti amano le pisi 
volte avendo moglie . 
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Da fissò procede il vocabolo Desso usato coi veYùi E^-' 
sere e Parere in forza di asseverazione. Tu non irti pai' 
Basso. — Questi è desso. — Eli' è ben dessA. E dìcesi tanto 1 
di persona , come di cosa. 

EZIANDIO e antic. Ezianrdio. Avverbio ; Io stesso che 
Àncora. L'animo di virtù splendido fa eziandio a' poveri 
gli Imperatori riverenti. Trovasi E-ziandio ché in senso 
di Ancorché } Eziandio se per Sebbene , Quantunque. Se 
eziandio equivale a Se anche. 

FINO o SINO. Preposizione che liirtita lo spailo o if 
tempo. Ratto son corso giù srso a le porte.— Il corpo si 
serbò Fiso sin. dì seguente. — La nostra amicizia comincio 
Fi» DAGi.1 anni più teneri. — Egli era a ordine fiso jersera. 
Se nc compone poi il modo avverbiale Fino che o Sino 
che ( Finché , Sinché ) : Tienlotì a mente pi» che tu possa. 
— Era costai runa m >rato di Caritè si» che (cioè Mentre)' 
eli' era picciola fantina. 

FIORE. Quc«ia Voce che propriamente é un nome si usa 
spesso come avverbio} per esempio : In quelle uniti non 
ho piorb dormilo ; Non si vergogna fiore, e vale Punto, 
Nnnù''. 

Trovanti poi le locùiioni : Avere fior del verde , fìob' 
d' ingegno,c quell’ altra di Messer Cino: Ai che u» f.orb 
(cioè tln qualche poco) di me pietate avesse. 

FORSE. Avverbio che dinota dubbio ; Io stesso ehe 
Per avventura, Per sorte. Il dì nostro vola A gente che’ 
di là forse l' aspetta. 

Trovasi usato per Intorno, Circa. Era il figliuolo di 
FORs» nove anni.— tiri ronse a tre miglia era un castello. 

Talvolta dicesi Forse che o Folsechè , per esempio : . 

•Forse che la malinconia m'ha sì trasfigurato. — Fobsechè 
sì ; Forse che no ec. 

• Talvolta si replica Forse forse quasi in setìRo di mi- 
naccia: S' io vi trovavo, for*e Forseì... 

Stare i» forse , Entrare is ronse , Valgono Stare o En- 
trare in dubbio. 

Uscir ni Forse , significa Uscir di dubbio; 

i9enza torse , vale Senza dubbio. 

È notabile e frequente il modo Non forse , come in 
quel passo del Boccaccio : Sempre guardandola bene x kot 
forse alcuno le insegnasse ec. — e vale: Temendo’ che- at»" 
cune per avventura le insegnasse oc. 
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«& yòi'fe è quasi il" contrario del modo precedente , à 
■♦■ale Sperando che forse, tenutagli alle mani una tavola, 
a quella s appicca , se forse Iddio gli mandasse qualche 
ajuto. 

FORTE e FORTEMENTE. Avverbio ebe in generale 
significa , Con forza , c secondo i vnrii usi può valere : 

Ad alfa voce. Andreuccio cominciò più porte a gridare’. 

Assai , Grandemente. Tutti furono a lui e biasimaron- 
gli FortS ciò che egli valsa fare. 

Profondamente. Come che ciascuno altro dormisse porte, 
colui non dormiva ancora. 

YeJocemente. Perchè andate porte ? 

E generalmente piglia la sua particolare significazione’ 
dal verbo con coi si accompagna. 

Quando poi è aggiuntivo , vale Difficile , Malagevole 
Spiacevole ec.* Questo mi riesce forte da intendere, cioè’ 
Ali riesce difficile. 

FRA o TRA. Preposizione, t suoi Osi sono i seguenti i 
Sedeva fra te donne ; cioè tu merzo alle donne, In com»' 
pagnia delle donne. Una gran sala , la quale in mezzo 
era tra la camera del re e quella della reina. Un dì ad 
andare tra V ìsola sì mise , eioè Addentro , Nell’interno 
rirlK isola. Frì via, cioè Lungo la via. Fra il sonno * 
Durante il sonno. > 

Talvolta ha quasi il significato di Con , e accenna parli- 
di on tufto ; per esempio : Sì che venne a regnare , fra 
s lo ed accompagnato , anni cinquantasei '■ Cosi dicasi" 
Tra una vo'ta ed un altra , Tra più volte , e simili. 

Indica' Dubbio , Perplessità Gran pezza stette Tra pie- 
tóso e pauroso .— • La mia sorella che tra bella e buona? 
Non so qual fosse più. 

Fra duo. dì. Nell» spazio di due dì , o Dopo due dK 
— Fr& notte , Fra dì , significa- A notte, ovvero A giorno 
inoltrato. 

Fra, coi pronomi me , se , loro , cc. significa l’interna 1 
operazione del pensiero di chi parla , © di quel tale dir 
cui si parla. Fra me pensava , forse cc. — Ditesi anche 
Fr a mio' core. 

È singolare quest’ uso del Cavalca : Non uscirono m 
tra’ rei- per fare maggior penitenza , mn piuttosto ni 
fra’ buoni per vivere iniquamente, E quest* altro ancora.” 
Li Romani tennero consìglio qual era meglio -, Tra eh<r 
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gii uomini ttvetséro c(ue mogli, o le femmine due mariti. 

Infra , ed Intra hanno $li stessi usi e significati che 
Fra e Tra.- 

FUORI. Talvolta è Preposizione , e tal altra Avverbio; 
Dolor , perchè mi meni fuor di cammino a dit e ec ; q-ui 
è Preposizione. 1 cittadini ài Panna usciron Nitori tutti 
armati -, qui è Avverbio. 

Della voce Fuori poi si notino » seguènti usi : Éuor- 
tutti i nostri lidi due fonti ha , cioè Fuori di tutti i 
nostri lidi. Fuor di speranza ; Fuor d’ errore » Fuor di 
modo o di misura ■ Fuor di sè. Non trovando niuno 
difetto , Fuori la confermazione del Papa , qui vale Ec- 
cetto che. Più comunemente si direbbe Fuori che la ec. 

A Fuori si aggiuuge anche in questo senso l'Avverbio. 
solamente : Entrò in una cusa , e quella trovò esser 
dagli abitanti abbandonata , *uoa solamente d*. questa 
fanciulla. 

Maestro alcuno non si trova da Dio w fuori che 
ogni cosa faccia bene e compiutamente ; a-nchc qui vaie 
Eccetto che Dio. 

Fuor fttora vale Da parte a parte : Gli pose ta mira 
al petto credendosi di passarla fuor fuora. 

Fuori spesse volte è preceduto dalla Preposizione Di , 
per esempio : Di fuor del rio tenean la testa-. Di fuori 
dal forno.— Gli atti e i reggimenti Dr Fuori ( cioè del- 
l'esterno ) mostrano quello che l’uomo è dentro , cioè 
nefl r interno. Di qui poi si disse lidi fuori per significare 
la parte esteriore. 

GIÀ. Avverbio di tempo. In Siena, siccome io intesi 
CIA ( cioè Nel tempo trascorso ) furono Sue giovani. 

Dicesi poi : GiA è gran tempo -, GiÀ sono due armi, ed 
anche Gii di re anni , e in- tutù questi casi , come si 
vede , si riferisce a tempo. 

Talvolta poi la voce già è un colai pleonasmo che pur 
dà forza al discorso: Ora fossero essi pur crA disposti 
a venire . — Caddi non già come persona viva. — Questo 
non è ci A quello che tu' venisti a dire che avevi fatto.— 
Or sia che può, caÀ sol io non invecchio. In tutti questi 
luoghi apparisce die il senso non si guasterebbe lasciando 
il già , ma sì nc perderebbe 1’ efficacia. 

Qualche volti l'Avverbio ciÀ si riferisce non a tempo 
passalo , ma sibbsuc ak presente : Ai c he m.lle penne Ne 
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SdOti AiA ttanche.T- Si ch'io vo' ciÀ della vittoria altero. 

Non già , si usa per Non , ed ha più forza : Cieca 
poti GiÀ , ma faretrato il veggo. 

Da Già e da mai si forma la parola giammai che equi- 
vale al semplice Mai , per esempio : Fu il più contento 
uomo che cu mmai fosse^—F s a vero splendor giammai 
ritorno. 

Di già , vale lo stesso che il 6olo già, e talvolta anche 
sta invece di Oramai. Di giÀ s’è detu>.~Di giÀ il giorno 
cominciava ec. 

Già *iÀ replicato vale Quasi o Pressoché: Il bene epe» 
rato con gran certezza è già giÀ mezzo posseduto. 

Già serve anche a dinotare persona estinta: Figliuola 
dilla Lisa ciÀ di Bello. 

GIACCJIÈ ( derivatosi da già ) vale Posto che, Essen- 
do che , e simili. 

GIU. Avverbio di luogo ; Io stesso che A basso. Na- 
turalmente am,a l' andare ghj . — Piacciavi porre ciò Iodio 
C lo sdegno. - 

Si unisce a varie preposizioni , per esempio : Giu del 
luogo dov' era il tirarono . — Giù gli aggrava al fondo.— 
Giù hella corte. — Giù per la gola. — Da indi i» Gir? . 

Giuso è l’ istesso che giù , ma poco si usa ai di nostri. 

GIUSTO e GIUSTA. Queste voci, che propriamente ap- 
partengono agli Aggiuntivi, sono anche Preposizioni, in 
significato di Secondo , Conforme. Il tiranno , giusto il 
costume de’ tiranni , vi prestò V orecchie.-*- Ordinarono, 
giusta lor possa , di far morire Jeremia. — Facendo a 
lui , giusto al potere , onore. 

GLI. Talvolta è Articolo plurale o segno del geneia 
mascolino plurale , lo stesso che 1 o Li. Si scrive prin- 
cipalmente dinanzi a parola che cominci da vocale o da 
S , seguita da altra consonante; e' suo singolare sono II é 
Lo : Gli spiacevoli e gii studii V gli sregolati appetiti , 
6li strani capricci. — Gli errori 1 , gli uomini ec. Se poi 
la vocale da cui comincia la p^ilròlà ’a pui si unisce sia la 
vocale i , riceve I' apostrofo , per esempio: gl’ importabili 
costumi : gl' idoli ec. 

Se la parola comincerà da semplice consonante si userà 
li od i assai meglio che gli , sebbene non manchi qual- 
che esempio in contrario. Diremo quindi regolarmente I 
c w fatti -, i nostri -, i prodi ec. 
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Talvolta è Pronome, e vale A lui. I passidcgli antichi 
pei quali il Pronome gli significa A lei , e si riferisce a 
femmina, nou si vogliono pigliare ad esempio. Lo stesso 
dicasi dei luoghi nei quali gli- sla per A loro. 

Gli , si affigge al verbo per esempio : Credettecu , 
dissechi ; .cioè Credette , Disse a lui. 

Qualche volta Gli rappresenta 1* oggetto della .proposi- 
zione od il paziente : Trovarono chi gli uccise. Ed an- 
che in questo caso potrebbe farsene un affisso dicendo Chi 
uccise gm. 

Si notino inoltre i seguenti usi •• Gli è teco cortesia 
T esser villano , cioè Egli è ec. — Ombra non gli è, nè 
segno che si paja , cioè Non vi è. — Al re di Francia 
per una nascerne che avuta ave a nel petto eu era ri- 
m a>ta una fistola ; qui è Pleonasmo. — Gli uncini pre- 
staci , cioè Gli prestò — Fuhu ( cioè gli fu ) restituito 
ogni cosa. Cosi Ringraziacti per Ringraziargli. 

Si antepone alle particelle mi, ti, si, ci, yi , dicendosi 
-Lasciateci. mi ; lo gli ti prestai -, Scossic lui alle guance ', 
jy si nostri bisogni oli si raccomandiamo -, Rimettiti? i ec. 

E si pospone invece alle particelle me , le , se, ce, ne, 
ve , come in F’olenJouEcii ; Io uè cu parlerò ec. 

Dal Pronome Gli ai derivano le voci Gliele e Gliene. 

GLIELE è voce composta dei due Pronomi Gli e Le. 
In queir esempio : «Se spacciar volle le cose sue cliejlb 
convenne gittar vìa, conserva il suo vero etimologico si- 
gnifioalo , e vale Convenne a lui gettarle via , cioè Get- 
tar via le oose sue. Ma gli antichi usarono la voce Gliele 
-coras indeclinabile , riferendola a lutti i generi ed a tutti 
i numeri. Quindi trovasi : I denari io sii recai qui di 
presente glia tua donna e si chele diedi. — Cicchibio per 
non crucciar la sua donna , spicciata l una delle coscie 
alla gru , gliele diede .- — Corse con l' unghie nel viso a 
Calandrine , e tutto puptE graffiò. 1 moderni hanno ab- 
bandonato quest’ uso , t direbbero Li diedi a lei , Glielo 
graffiò ec.-r-AIcuui scrj^lgro anche Gnene. 

GLIENE. Anche, quegli voce composta .del pronome 
Gli e della particella Ne , trovasi riferita a tutti i generi 
e a tutti i numeri , sebbene Gli do\ rebbe appartenere 
soltanto al singolare mascolino. Qualche volta il pronome 
G lineila voce Gliene rappresenta il paziente , come dove 
,-ìl Petrarca dice che gli occhi suoi desiderosi di pianger® 
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pescano *o]© chi gli**’ appaghi , cioè Chi li appaghi (li 
piangere. Trovasi scritto anche Gli ne ; e Gliene. 

GRADO. Dal nome grado in significato di compia- 
«alza si formano i Modi avverbiali A grado , Di grado , 
In grado , Per grado. La vita non mi è a grado cioè 
Kor» mi piade , Kon mi è cara. — Scipione se n andò 
tutto ni grado in esiglia , cioè Se n’ andò volentieri. — 
Tanto per lene opr.ar gli venni ut grado, cioè Gli venni 
in grazia , Gli piacqui. — La moltitudine si partì tutta 
per gb ino , cioè Di buona voglia. Si disse anche reputa- 
re a grido ad uno una cosa per Tenersene obbligati a 
lui. Gli antichi usarono dir Grato per Grado in tulli 
questi modi, 

Mal grado e Malgrado valgono A dispetto , In orda 
e simili , e si usano come eegue : Malgrado delle, Par- 
che e della morte.— E malgrado lor tutti ivi 1 estinte. 
r— A malgrado del suo collega. — Degno è che mal suo 
crado a terra giaccia. ■ — A mad mio c.raDo, — A mio 
Malgrado: 

GUARI. Può essere o Aggiuntivo od Avverbio , ed ha 
il significato di Molto. Non ©tabi Zi ulano. —Non i stette 
guari , che cc.—Se tu il terrai ccabi in lofica egli «cs 
qui è sempre Avverbio. Aggiuntivo è in.vece in questi 
altri esempi : Nè stette p,oi cuabi tempo, fìopo non ovàri 
spazio. 

Trovasi Guari di tempo ; Guari di spazio e simili. 

I. Articolo mascolino plorale si schive dinanzi ai nomi 
,che cominciano da consonante semplice , par esempio : i 
fori , i buoi , j polli , 1 cani. ... 

Trovasi innanzi all’ Aggiuntivo quando il nome per 
^Ellissi è taciuto, come nel verso : pi i neri fraticelli * a 
bigi e i buschi, dove s'intende E i fraticelli bigi , e i 
fraticelli bianchi; e senza l'articolo ila locuzione saatbbe 
fallace e s intenderebbe : 1 fraticelli neri bigi e bianchi ; 
.come se questi tre epiteli convenissero tulli in un sog- 
getto medesimo. 

I si ìrova talvolta col nome invece di o : per la mia 
fede , i miei) cittadini , soccorrete e,c. Gli antichi in luogo 
di i scrissero non di rado e.i fi poeta usa z' versi. / 

IL. Talvolta è articolo jrnaschile singolare che si paer 
pone ai non?i cornine ianti da consonante che non sia S 

\ • • •' ' • • ■ ' 
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a cu» segua altra -consonante come il signore, M. princi- 
pe , il cuore , il mondo. 

Talvolta è Pronome rappresentante un nome che, sia 
T oggetto della proposizione,* Ella il pianse , cioè Pian* 
•ac lui. 

Come articolo è pleonasmo ne’ seguenti modi : Cono- 
scendo il valor di Perotto >1 Picardo. — Quivi trovammo 
Plato H gran nemico.— Dio vi dea quel bene che voi de- 
siderate il maggiore. — Egli è il vero , e simili. Nei 
primi due «sempi per a Uio può dirsi posto 1’ il a signi* 
ticare eccellenza. _ 

Pur come articolo «la invece di Per , Ogni , Ciascuno: 
Da indi innanzi si muti due volte il giorno. In luogo 
di Quello: Costoro volendo essere il dia Firenze comin- 
ciarono a camminare. 

Di regola non si scrive dopo le preposizioni Per, Con, 
Su , Di , DA , A , alle quali si incorpora formando le 
«osi dette Preposizioni Articolate Pel , Col , Sul , Del , 
Dal , Al coi rispondenti plurali Pei o Pe’ ; Coi o Co’ 
Sui o Su’ , Dei o De' , Dai o Da’, Ai o A’. 

Quando poi è Pronome vuoisi notare che si prepone 
alle particelle Mi , Ti , Si , Ci , Ne , Vi. Mio padre il 
mi donò ; Io il ti dono ; Chi ha pronto f ingegno il si 
penti ; A Firenze il se menò ec. — E si pospone alle par- 
ticelle Me , Te , Se , Le , Ne , Ve nelle voci Mei , 
Tel, Sei ec., sebbene forse dee dirsi che sono Ironcbe di 
Me lo , Te lo ec. 

IMPERCIÒ ec. — Congiunzione , lo stesso che Perciò , 
Per questo , Per conseguenza. Si trova: Nè potte mrea- 
ciò un così leggiadro spettacolo fuggire i nocevoli oc- 
chi dell' invidia. Dicesi anche .Imperò e Imperocché q 
I mperciocché. 

Imperciocché trovasi in senso di Benché e di Accioc- 
ché , ma sono cari gli esempi e da non imitarsi. 

IN. Preposizione della .quale ecco gli usi principali: I» 
ito magna fu un cavaliere , il quale ec. — Son vermini che 
egli ha m carpo , cioè Dentro al corpo. Mise la corona 
«k ( cioè Sul ) capo a Dioneo. — O Iddio le non vere pa- 
ròle dette 'da me non m' imputare ir ( cioè A ) peccato 
—Aiace i* molti e po' ih sé Messo forte , cioè Contro. Il 
suo amore ir tei si raddoppiò , qui vale Verso di lei.— 
Noi tempre ir caro padre terrai , cioè In luogo di. — 
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'Canto novelle raccontale in dieci giorni , cioè Nello spazio 
«li cc. • — M elitre una catena in gola , un anello j » dito 
significa Intorno alia gola , al dito , «c. — Niuna cosa m 
X- cioè Per ) sua scusa còleva udire. Così anche In di- 
spetto. — lo vidi un' ampia fossa in arco torta , cioè Torta 
a foggia di arco. — Queste mie cavie 15 lieta fronte acco- 
gli , qui sta per Con. , 

Sono inoltre notabili i modi frequentissimi-: In far- 
setto-, In camicia? JDi ventarlo in trenta anni i In pene j 
•In desio. - 

Quando alla Preposizione In seguila 1 ’ articolo II o Lo 
alcuni scrissero In il. In lo ec., per esempio : Scelesta 
la gitlava in il mar lato — Corri in lo specchio il jol , 
non altrimenti ec. , ma non sono da imitare. 

INCONTRO e INCONTRA. Talvolta Preposizione e 
tal altra Avverbio: ba gli usi e i significati della prepo- 
sizione Contro e Contra , poi anche i seguenti: Ama am- 
bedue ; non che da porre incontro sieri questi amori, ma 
cc. cioè Non già che questi amori sicno uguali o parago- 
nabili fra di loro . — Per una che biasmar cotanto ardisco , 
Lodarne cesilo incontra m‘ offerisco , cioè In cohtraccam- 
bio , Per ammenda. Così dicesi All' incontro e A rin- 
contro. 

Trovasi Incontragli per Incontro a lui. 

INDI. Avverbio che vale Di quivi o Da quel luogo : 
Za rinchiuse in una cella e comandolle che indi non 
uscisse. Dopo, Appresso: Indi per allo mar vidi una 
nave. In tutti e due questi significati dicesi anche Da indi 
e D' indi : e di qui poi 1 modi Da indi in sù , in giù , 
in là , in qua ; Da indi a quattro anni cc. 
lodi che , trovasi per Dopo che o Dappoiché. 

Non di rado Indi sta per un pronome ; per esempio : 
JE strinse il cor d’ un nodo sì possente , Che morte sola 
fra eh' indi la snodi , cioè Che la snodi da esso laccio. 

INDIETRO. Avverbio di luogo. Il sagrestano indietro 
fuggendo si tornò. Si possono poi notare i seguenti usi : 
Alcuna -volta si partono ec. , come detto è indietro, cioè 
Come si è detto di sopra . — -Avendo io già rendala indie- 
tro ( cioè Restituita ) la borsa. — Quanti io mi Volgo in- 
dietro a mirar gli unni 5 qui ai. riferisce a tempo. Jfin 
Ambr. Man, io 
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jrer tanto di amare il Re ìwmwno si voleva tirare , cioè 
Non voleva cessare di amarlo. Dicesi poi All' indiètro i 
Indietro indetro , e fu scritto anche Indrieto. 

UNTINO o 1NS1NO. Preposizione che serve a limitare 
jl luogo o il tempo. lupino ali’ uscio del suo albergo , 
Ti basti quello che ibfiko a questo punto hai fatto. — 
Questo è 1' uso più comune , cioè che dopo la preposizione 
In fi no o InsintJ pongasi la preposizione A. Trovanti, però 
anche i seguenti: La flagellò dal capo inni» in piante. 

, — Ma le tre del mezzo del legno quasi lupi» ni tutta là 
poppa d esso gli pareva che possedessero. — Inmo set 
giardino — In fiso iqoni de suoi confini. — In ru» sotto le 
ciglia. — Issilo à qui , cioè Sino a questo punto ec. A. 
Infino si prepone la Preposizione Per , e si dice : Phb in-' 
fiso all' ora della cena. — >Pee issino alla medolla l'albero 
jti fori. . . - 

Si formano poi le locuzioni Infin che-, Infin tanto che, 
lnfino a tanto clic. 

• INNANZI. Preposizione di tempo e di luogo , e dinota 
Anteriorità , Precedenza. Siccome molti innanzi a noi(Pri- 
ma di noi ) hanno fatto. — Ancor ch'egli t"avesse mesto 
il cappuccio innanzi agli occhi , cioè Davanti, Anterior- 
mente. 

INNANZI a noi , riferito a luogo , vorrebbe dire Alla 
nostra presenza. . . ^ 

Usasi anche senza la Preposizione A , come: Così piede 
ìnnANZi piede venendosene 5 Uno innanzi altro ce n' an- 
davamo-, Innanzi, if freddo del verno-, Innanzi sera , ec. 
— Innanzi ad ora si è detto per Prima dell ora giusta. E 
talvolta si trova colla Preposizione Da : Come procede 
innanzi dall’ ardore Per io papiro suso un color bru- 
no ec. 

T‘ ho sempre avuto caro innanzi ad ogni altro ; qni 
vale Più che ogni altro. >» 

innanzi , qualche volta è Avverbio. Quando si riferisce 
a tempo vale si pel passato come pel futuro, e il senso 
raccngtiesi dal complesso delle pa ’e. Nei modi Da indi 
innanzj , Da quel dì innanzi e simili si riferisce sempre 
a futuro. Quando poi si riferisce a luogo ha i seguenti 
uri : Il Re , con un gran doppiere acceso innanzi, se n'en- 
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irò. — Menando la sinistra innanzi spesso. — Si guardasse 
d' apparirgli innanzi quel giorno. 

Vada innanzi la sentenza , vale Abbia effetto. — Mes- 
se r Aldighieri fu molto innanzi con M- Galeazzo Visconti ' 
( e direbbesi anche Mollo innanzi a M. Galeazzo ) vale 
Fu molto nella grazia di lui. — Perché non, istorino in. 
nanzi a casa te ec. , qui vale Piuttosto. — Il più nobil 
mele è quello che innanzi premuto ec. , cioè Prima di 
esser premuto. 

Invece di Innanzi alcuni scrivono limanti ; cd anche 
Nunzi o Nauti fu scritto. , 

INSIEME. Avverbio che significa Compagnia. Più volle 
insieme ne motteggiarono. — Si amarono insieme , cioè 
L' un 1’ altro mutuamente. 

Si unisce colla preposizione Con : Con lui insieme rian- 
dò in Cipri. . . • 

Partirsi da insieme , vale Separarsi ; alcuni dissero 
anche Partirsi insieme senza la preposizione da. 

Insieme insieme si dice per aggiunger forza al di- . 
scorso. 

Insiememente è i* intiero d’ Insieme. 

INTORNO. Preposizione della quale ecco gli usi : In- 
torno Cella bella fontana di presente furono in sul don. 
zare.— Mille lacciuoli t' urea tesi intorno a’ piedi. — Lo 
quale montate e discendere intorno sè alloc vede.— Cerca, 
misera , «tobno dalle prode le tue marine .— • Intorno a 
ciò ed anche Intorno a di ciò. 

Intorno , riferito a tempo, vale Verso, Presso, Presso 
a poco : Puro intorno dì cento anni ; Puossi seminare 
intorno la fine di febbrajo : c potrebbe dirsi anche In- 
torno alla fine di ec. 

Intorno vale talvolta Rispetto a , Relativamente a: La 
quarta cosa che intorno alla confessione si dee dimo- 
strare. r il-. 

Quando è Avverbio diccsi per esempio: E pongo mente 

INTORNO. ■- 

,Là intorno ( e In quel torno ) significa Forse, Quasi. 

D' ogni intorno , vale Per tutte le bande , Da tutte le 
parti. . ' ... . * 

IO. Pronome personale , e significa la persona che 
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parla o «eriye,^ia maschio o femmina. Io sono la misera 

tre sturala Zincvra. \ . 

Per enfasi si replica. Io non me ne posso lodare io t 
•— Vuoili eh' io predichi io? 

Ne io pEa me te ne saprei penitenza imporre : questo 
modo c da porre tra i pleonasmi , cd è frequente. 

Jo son più eh’ io , vale Sono maggior di me stesso. 

Da io in fuor disse il Boccaccio , ma non s'imiti. 
Scrivesi I’ per io; c gli antichi dissero anche Eo. 

IVI. Propriamente è Avverbio dinotante il luogo dove 
non è né chi parla o scrive , nè colui al quale si parta 
o si scrive ; ma si riferisce poi anche a tempo, ed a cosa. 
Dorè è l' amore ivi ( in quel luogo ) va l occhio . ■*— Poi 
ivi a parecchi dì se ne tornarono a Roma , cioè Di lì a 
Parecchi di. Assai presso d’ivi (di quel luogo) si combattè. 
—Apche peccherai nelle parole ; che tu non sarai più 
forte ivi ( Nelle parole , o generalmente In questa cosa ) 
che altrove. 

Qualche volta corrisponde a Dove , da cui può essere o 
preceduto o susseguilo , per esempio : Ivi dee essere do- 
iòre , ove cc. — Ovvero : Dove è V amore ivi va l'occhio, 
LA. Talvolta è articolo singolare di femmina , e si dà 
tanto al nome proprio quanto all’ appellativo ; La reina 
verso li Fiammetta rivolta. Dinanzi a nome che cominci 
da vocale si elide l’a e dirassi x,' alba , t! ira , L’aria 
ec. , sebbene in alcuni casi si elide la vocale del nome , 
per esempio la ’mperadrice , la ’ntenzione ec. 

Dinanzi all’ Aggiuntivo che venga dopo il nome si usa 
per eccellenza : Ginevra la bella , Isotta la bionda. 

Sta .invece di o. Vedesti ben , la mia sirocchia , quali 
svobe spno in .quella casa ? 

Si noti che questo articolo , come tutti gli altri, « in- 
contra spesso senza necessità. , •- 

Talvolta poi è Pronome e vale Lei , Colei , Quella. 
Trattosi presso alla giovane pianamente „la cominciò a 
confortare, li d’ ordinario si riferisce all’oggetto o paziente, 
tna talvolta ben anche al soggetto od agente, come: Con- 
oeduta le ho liccnza'che la (ella) faccia il parer suo : e 
quest’ uso è frequente nel dialogo c nelle commedie. 

»i prepone alle particelle Mi', fi ,f5i , Ci, Fi, e si 
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posporle alle di Ire ite , Te , Sé , Ce , A 1 *»?. Quanto alta 
particella Ne , ora si antepone , ora si pospone. 

Quandcf il Pronome la è affisso, trasportasi spesso da 
«ilo ad no altro verbo, come: Mi pare da commendarla 
che abbia trovala questa pianta e insegna'.autL custodire’, 
dove regolarmente diribbesi Insegnato a custodirla. . 

Unito agl’ infinitivi tronchi nc caccia talvolta la r 
naie ; per esempio vedetta invece di vederla. 

LA* Avverbio dinotante largir dove non è né chi parla 
nè colui al quale si parla , e vale In quel luogo. / me- 
desimi Ateniesi costrinsero Solone già vecchio d'andare 
in Cipri sbandito ,.e lÀ morirsi. 

Corrisponde a qua ed a qui con qOesta regola , che fri 
generale si pospone al primo , e si prepone al secondi. 
Or *Qtn or LÀ si trasmutava piangendo.*— Multo è lecito 
1A (he qot non lece. 

Si uniscc con altri _ Avveri»/ ò con Prcposiziotìi f pc» 
esempio .‘ la dove • la dentro’, lÀ sopra ; là per l’indico 
mar ; Li da Tagliatìozzo ec. 

Piti LÀ significa Più oltre: Più lÀ che bella, vale Bd- 
l'ssima: Verso lì, Verso quel luogo. 

LÀ dove e tÀ ove significano lo stesso che Dove ed 
Ore , cioè Quel luogo' in cui. LÀ pervennero ove il corpo 
et Arrigo era posto. Qualche volta trovasi : Il lungo lÀ 
dov' io era ; la terra lÀ dov' io nacqui , cioè II luogo nd 
quale , La terra nella quale ec. Del resto per gli usi di 
Là dove , v< ggasi P articolo Dove. 

LÀ Già e Laccio significa luogo basso. Ritrovandosi 
(Andreuccio) là giù nel Cfìiassetto. 

Il suo contrario è la sù e lasso. Gli antichi , e prin- 
cipalmente i poeti , dissero Laggiuso e Las suso. ’ 

LÀ onde significa Di dove , Del qual luogo , e simili. 
Si partì della ciuci di Lajazzo , là orde egli era. Qual- 
che volta significa Per la qual cosa : Rivòlta a Panfilo 
piacevolmente gli disse che all altre desse principio m , l V 
oboe Panfilo così cominciò. Più comunemente però si 
scrive Laonde. 

Di iÀ significa luogo posto dopo un altro determinato* 
Di da Castel Guiglielmo. Il suo contrario c Di qua. 

Iw la ( che risponde ad In qua ) ha i seguenti u«r 
Torna tu ts tÀ , Nel luogo ti’ onde venisti , Lontano da 
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jnc.—E da cinque anni ih la ( Dopo cinque anni ) vi 
dovessero ec .— Da indi ih lÀ ce. 

LE. Articolo femminile plurale dì Talvolta ancora 
è pronome ( V. Pari. La ). Solo è da notarsi che Le , 
quando e' Pronome , sta spesso invece di A lei. Per e- 
aempio : U valent' uomo te commendò la sua Luona di- 
sposizione. 

LEI. Pronome che si riferisce a Persona femminile che 
non sin 'I «ometto del discorso. Perchè mai veder su 
Di q’ia non spero. Si unisce con nache Preposizioni , e 
più frequentemente con Vi cd A. Quest’ ultima qualche 
volta si tralascia, per esempio : Risposi tei, in luogo di 
Risposi a lei. 

Li voce Lei trovasi riferita qualche volta % non a per- 
sona , ma a cosa. Videro il drappo , ed in queliti la 
lesta non ancor sì consumata , che essi non conoscessero 
lei (la testa) esser quella di Lorenzo. 

Talvolta ancora tio\asi Lei per rappresentare il sog- 
getto del discorso ; dove regolarmente dee dirsi Ella. 

Lei si trova dopo le voci Come , Dove, Ancora , alle 
quali, si unisce più regolarmente Ella. Non essendosi to- 
sto , come lei , de' fanti che venitno avveduto. 

Va iei a iei vale In sé medesima , Da sé sola. 

LI’. Avverbio di Juogo , che significa Ivi, Quivi, In 
quel luogo, r vidi l ghiaccio e ti presso la rosa. — Nè 
n guari lontano , cioè Non molto loutano di li o da 
quel luogo. 

Talvolta si riferisce a tempo , cd anche a cosa. Infinti 
a il ( A quel tempo ) non fu alcuna cosa che c c.— Ar- 
guendo di lì ( Da questo fatto , Da ciò ) te sue difese. 

I,ì micino parlandosi di tempo vale In quel torno: Poi 
olla fn d' Agosto o lì vicino ec. 

LO o LI. Queste voci talvolta sonò Articoli • talvolta 
Pronomi. 

LO considerato come articolo si premette di regola ai 
nomi comincianti da s susseguita da altra consonante: io 
strepito , lo studio eò. Talvolta si premette anche ai 
nomi comincianti da vocale , ma in questi casi d’ ordina- 
rio si elide Po dicendosi l’ esempio e d innocente piut- 
tostochc lo esempio c lo innocente. 
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Dopo la preposizione Per appo gli antichi trovasi la 
più volentieri che il, ; Su per lo balzo . k 

Lo si pone fra il nome e l' attributo per dinotare cori 
più forza la qualità del soggetto: Le raccontava di, Mem- 
bruto LO' Nero , cui egli uccise. , 

Lo talvolta vale Ogni , Ciascuno e simili. Credendomi 
avere di lei un figliuolo l anno , e non più. 

Quando Lo c pronome rappresenta sempre 1* oggetto 
del discorso , non mai il soggetto. Rispetto alle particella 
3 li , Ti , Si , Ci , ec.; Me, Te , Se ec. Segue ia regola 
già notata alla voce La. 

LI considerato come Articolo , plurale di II e Lo , si 
scrive di regola dinanzi aìle parole coiniucianti da seni* 
plice consonante { e senza riguardo alla parola &egaeu*e 
scrivcsi invece di Gli dopo la^ preposizione Per. Si in- 
corpora , per così dire , ad alcune voci e dicesi Nelli ; 
o Nei 0 ÌVV i Pelli y o Pei , o Pe’ j Colli , o Coi , o 
Co' ec. Consideralo qual Pronome, Li può essere singo- 
lare invece di A lui\ sci quale significalo diciamo più di 
frequente Gli s e può essere plurale in vece di Quelli , 
oggetto del discorso , per esempio : O li condanni a sem- 
piterno pianto. ... . . ' . 

Tanto la voce Li .quanto il suo singolare Lo possono 
unirsi ai verbi come segue: P'edeUi per Vederli , Vedello 
per Vederlo , e simili. , 

LORO Talvolta è Pronome d'ambi i generi, plurale di 
Egli ed Ella PC di regola ai usa solo come oggetto dei di- 
scorso , o come paziente. V enne il discreto siniscalco , • 
lobo con preziosissimi confetti e ottimi vini ricevette <e ri- 
conforto., — lo temo si de begli occhi l' assalto , eh’ ifuggo 
lob come fonciul la verga. Si unisce alle preposiziocu , e 
dicesi 'Da loro , Con loro ec. 

La locuzione II loro significa la roba , V avere : Et- 
ti no aveano messa ìl toro nel re d Inghilterra. 

Loro che , vale Coloro i quali. — Di lo a par più ette 
d altri invidia s abbia » che per sè stessi con levati a 
volo. . * ' , 

Talvolta poi è Aggiuntivo dinotante possesso , e ai usa 
per riferire uno o più oggetti a parecchie persone } che . 
«love sia una sola , Uirassi invece suoi. 

Questo Aggiuntivo può accompagnarsi colle Preposizioni 
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Di ed A , e può anche tralasciarle.- Così pnò dirsi indif- 
ferentemente La madre dilorò o La madre lobo; Pareva 
che male k lobo si convenisse , o Pareva che mate lobo 
si convenisse. 

Còsi arche 1’ articolo il cc. può darsi o non darsi t co- 
me si vuole , al nome accompagnato dalla- voce loro. Così 
dore,i| Petrarca disse: Or fa giammai che quel bel viso 
santo Renda a questi occhi le ioli luci prime , avrebbe 
potuto ( quanto alla grammatica ) tralasciare 4’ articolo le. 
Così il Boccaccio : Una cameni dove lor femmine ( cioè 
Le loro femmine ) dormivano. 7 * 

LUI. Pronome di maschio ; che non sfe il- soggetto del 
discorso, nel qtial' caso dicesi Egli • Se tu fortemente ami 
in. Si unisce colle preposizioni Di , A- , €i*n ec. — La- 
preposizione ff talvolta si lascia-, per esempio: Risposi 
lui per Risposi a tui. Quando è unito alla preposizione Di 
si pone dopo- il nome meglio che avanti , e dicesi La g/o— 
ria di lui anzi clic La di lui gloria . 

Lui si riferisce talvolta non a persona , ma a cosa. 

•Seguilo da Che o da II quale significa Colui. Laudate^ 
lui che ec. . r 

Lui si usò dopo il verbo, Essere-: Io son lui , ed egli 
è me , dopo Come , Dove ec. — Si usò artche come asso- 
luto : À Bulgari , mi muso , il giogo pone. 

V’ ha qualche esempio di Lui per Egli, ma non s'imiti.. 

Lui per Sè ( e cosi dicasi-- anche di Loro ) t T'avolfb- 
ritnirava costui , ed in sè dubitava , non questi si facesse 
beffe di liti , cioè Di sè- 

LUNGI. Talvolta è Preposizione coi seguenti usi : Lungi 
usl li radice ; Non molto lungi a*- percuoter dell' onde. 

E cosi usasi anche Lunge e Lontano, 

Talvolta poi è Avverbio che vale Lontano-, Discosto, 
per esempio • Era più lungi. Dicesi anche V-oletno a lungi j 
Sia da lungi la pertinace contenzione j Aver tutta 2*o- 
scatta e più al lungi- 

In opposizione a Ricino leggesi t Ogniùt lungi e vici tv 
le porta amore. 

È poi notabile il modo avverbiale Di lungi , che ha • 
principalmente i seguenti usi : Di lungi dalla sponda ; Dr 
lungi della torre ; Di lungi alla città ; e Al di lu*' 3 » del» 
i oste , pèr In luogo lontano dall' ostei* ‘ 
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MINGO. Può essere Nome eit Aggiuntivo. Qui si con- 
sidera solo come Preposizione * e vale Appresso , Vicino , 
Kasente. Passeggiar tosco .il fiume , significa Passeggiar 
sulla riva del fiume , ed a seconda di esso. 

Si usa però anche dove non sia questa concorrenza di 
moti ; per esempio Luteo la via , Lungo il muro , Lungo 
sè f cioè A lato a se ec. , e si unisce con altre preposi- 
zioni come : Lungo all*. marina andammo. — E qual « 
Isrneno già vide ed Asnpo lungo di tè di notte furia e 
calca.- Trovasi anche Di icsco il muro ; e di qui tenne 
il modo A dilungo per dii e Alla distesa ; per esempio 
Ragionare a dilungo , Bere a dilungo ec. 

Invece di Lungo alcuni dicono Lunghesso , come : Noi 
e'ravam lunghesso l mare ancora. 

Al lungo si dici? per opposizione di A traverso. 

Di lungo vale anche Continua inente : Ivi dimorarono 
due dì di lungo. E così : Andar via ni lungo significa 
Andare continuamente , senza fermarsi. In opposizione a 
Lungo in significato di movimento longitudinale , si usò 
Largo , per diro A traverso : LI tronco labgo il fiume si 
distende. 

Lungo avverbio ( per lo più dicesi Lungamente ) tro- 
vasi in questo esempio : Aspetta lungo , e dagli de' don 
suoi.- 1 

MA. Congiunzione che serve a notare Distinzione, e 
talvolta è anche Avversativa o Disgiuntiva. Non per cru~. 
deità della donna amata , ma per soverchio fuoco- — E- 
stimava io che ec. , ®a io mi trovo della mia estimazione 
ingannato. 

' La voce Ma riceve suchc i seguenti usi e significati : 
Le più volle , ma quasi sempre avviene ec. — qui vale 
Anzi ; come per correggere 1' espressione precedente. Av 
ve g nache il nimico si sforzi di metterci laidi pensieri , 
ma poiché l' uomo non gli ama , non se ne dee curare y 
qui vale Nondimeno , Contuttociò. E non vuole da noi' 
ma solamente che V amiamo , cioè Se non solamente che ec. 

Ma seguitato dal Che serve all’interrogazione. Quanto- 
fu nemico al mio onore sì fallo giorno ! Ma che ? Le cose 
ee. ; cioè Ma che vale , che giova il dir questo? Se alta 
locuzione Ma che non segue l’ interrogazione, piglia il si*- 
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gnifìcato di Altro che , Eccetto che. Cui chiami tu Id- 
dio ? Egli non è ma che uno. 

McC talvolta è pleonasmo unito a Nondimeno , od a Pure. 

Ma , seguito dalla particella Se , vale Se poi.. Se però, 
c slmili. 

Qualchevolta si usò la voce Ma. in fona di nome : E 
dirollo che non ci avrà alcuno ma , cioè Non ci avrà al- 
cuna obhjezione da fare. 

, MAI^,A vverbio die vale In alcun tempo. Disse di vo- 
ler essere più che mai amico del Zeppa , cioè Più amico 
che non fosse stato in alcun tempo. Quando si vuol dare 
al flfai la forza negativa , si usa di unirgli la negazione 
Non o Nè : Se tu l' ajfatichi operando , io *oh ho mai 
riposo. Pure v’ hanno esempi * n contrario , come : Ti 
prego che mai ad alcuna persona dichi d avermi veduta. 

Qualche volta anzi il Mai riceve tutte e due le pre- 
dette negazioni , per esempio : Ni mai noa v' è entrato. 

Unito a sempre , acquista maggior forza : te voi mi pre- 
stale cinque lire , io sempre mai poscia farò ciò che voi 
. vorrete . — M'ha sforzato a sospirar mai sempre. 

Mai si e Mai no si dissero invece di Si e Noj e cosi 
anche Mai più in luogo dei solo Più. Scrivesi anche Mais!, 
Mainò , Maipiù. 

Se al Mai seguita il Che , piglia il significato di Fin- 
ché. Non riposò mai , ch’ egli ebbe ritrovato Biondello. 
E può pigliare anche il senso di Fuorché t Eccetto che : 
La spada di quassù noti taglia in fretta , Nè tardo mai , 
ch' al parer di colui Che ec. 

MALE. Oltre all’ essere Nome è spesse volte Avverbio, 
lo stesso che Malamente. Tu il sai male , e mal creili 
se così credi. Notinsi poi i seguenti usi : Quantunque Bel- 
tramo mal volontieri il facesse , cioè Non pienamente vo- 
lentieri. — Poi vidi quella che mal vide Troja , cioè In 
mal punto , Dannosamente. Così dicesi : Colei che mal per 
ms fu veduta , a significare Con mio danno. Al suo de- 
stino Mal chi contrasta , e Mal chi Si nasconde , cioè 
Nc ha danno chi eC. — Io mi ritornai a casa il mio Siale 
sfortunato Perseo ; qui, se non è pleonasmo , significa 
Molto , Troppo. — A cercare della siile amala sorella , 
cioè amata sconvcncvolmente. Essere male in ordine , o 
Male in arnesi , significa Essere stracciato , pezzente ; 
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liticarsi a male « e Aver per , male una cosa , vale Sde- 
gnarsene , Tenersene offeso ; Saper male altrui d’ una cosa, 
vale Averne dispiacere. Volete farvi monaca voil Mac. 
se se si. , : ~ } 

ME. Pronome personale di prima persona elee non sia 
il soggetto del discorso. Quando rappresenta 1’ oggetto del 
discorso iita solo ; Disse , me non ucciderai tu. Negli altri 
casi trovasi colle Preposizioni Di , A , Da , Con , Per ec. 

Si unisce alle Interjezioni , Ahi mg ; Lassa mg j Me mi- 
sera ; Oh mb dolente. 

Innanzi ai Pronomi il , lo , li o gli , la , le , ne ha 
il significato di a me o mi ; per esempio : Egli erano po- 
che cose che egli non mb xe mandasse a dire. Affisso ai 
verbi poi si mette fra il verbo e il pronome , come tor- 
nagli aritelo ec. Talvolta invece di me lo , si dice mel\ 
per esempio mel disse. 

Qualche volta è soverchio , come : Ditemi un poco una 
or>sa a mb. Trovasi dopo i Gerundii in modo assoluto , dove 
ordinariamente direbbesi io : A costui , essehdo mb forte- 
mente tentato , andai. 

lo per me è locazione usi tata , e significa: Per quello 
clic a me si appartiene In quanto a me. 

Da Me procede la voce Meco , lo stesso che Con me. 
Colui che del mio mal meco ragiona. Meco medesimo , 
Mero stesso. Dicesi poi anche per pleonasmo Con meco , 
Con esso meco. 

Talvolta meco vale Contra di me i Ella par qui meco 
contraddire. , 

MEDESIMO ec. — Pronome / che non està però mai 
se non unito a qualche nome od a qualche altro pronome. 
Siccome tu medesimo già dicesti. — Io medesmo ( còsi di- 
cono spesso i poeti) non so quel ch"i mi voglio. — Seco 
medesima dicendo. — Esce d' un medesimo fonte Eufrate 
e Tigri ec. — In tutti questi casi apparisce che la voce 
medésimo serve unicamente ad accrescer forza all’ espres- . 
•ione. 

' Talvolta si nsa Medesimo indeclinabilmente a guisa di 
avverbio. Là dove lor gioventude hanno avuto , quivi 
Medesimo menino lor vecchiezza.— Siate gelose di voi «• 
desimq. -r* Egli è bisogno eh’ e' medesimo si vergognino 
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delle lor lode. Questi due ultimi esciti p [ non sono cfa< 
imitare.' • . -, . . 

Finalmente Medesimo talvolta c Nome. Il medesimo « 
il diverso. — Da Medesimo vicue 1‘ avverbio Medesima* 
menie die vale Parimente , Allo stesso modo. 

MEGLIO. Avverbio comparativo^ Forse quest' altra notte 
dormirai meglio. — Con- qual compagnia ne potrei io andar 
pi i contenta o maglio sicura , che con letl qui vale Più» 
Così anche in questo esempio : Quante some di vino ti 
rende questa vigna l anno , quand' ella li rendenti bclio-T 
— Amando meglio il fgliuùl vico con- moglie ec. » che- 
morto r qui vale Piuttosto. 

Meglio talvolta è nome : E veggio il meglio ed al 
peggior ni up piglio. E di qui vennero i modi Avere il 
meglio , Fare il meg li o , e simili. 

E da notarsi poi il seguente modo : Tu-puoi quivi stare 
ir. meglio del mondo , cioè Meglio- ebe in qualsiasi altro 
luogo. 

Alcuni dissero Meglio per Migliore , e viceversa, ma è 
scambio da evitare Gli antichi scrissero 3/e'per Meglio. 

MENO. Avverbio di quantità, lo 'stesso che Manco, e 
l’apposito di più- La rividi più beline meno altera. — Ilts- 
batido ciascuno che meno poteva- di lui- Serve alla' compa- 
razione non solo corrispondendo al Più , ina ben aneli* 
susseguito dal Che. Ma ella non meso onesta che bella v 
niente ec. — "Unitamente alla voce Che si congiunge poi- 
cogli Aggiuntivi: Desiderio me» che utile. E coi Domi: 
Quivi era me»' che notte e me» CBe giorno. E }’ Aggiuru- 
ti vo qualche volta è sottinteso Stia la più bella , e la 
me» (bella) /unr si mandi. 

La -locuzione In men che o In men di si riferisce tal- 
volta a luogo e talvolta a tempo. In me» che non balenai 
qui dinota tempo. I» me» n un palmo-, qui si riferisce a 
luogo. 

Qualche volta si usò Meno in luogo dell’ Aggiuntivo 
Minore : Domandò in che maniera e con mero impedi* 
"Hieuto a Dio si potesse servir-e.—Senz * esso fora la ver ■* 
gogna meno. Cosi trovasi anche Minore per Meno , ma 
non è da imitare senza grande cautela. Finalmente trovasi 
la voce Meno usafa in qualità eli nopre : Se 'l meglio e 
il più ti diedi n l li e» ti tvlsi._ 
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Àv?r meno una cosa vale Mancarne : Se t'è detto , tu 
BAI m-bso il naso , polivi la mano. Anello Venir meno 
significa Mancare , Disfarai , c simili. 

Il meno por Almeno si trova nel seguente esempio : 
Dovesse il meno aver jiassati i cinqtiant' anni „ 

Poco meno che , seguito dalla negazione, vale Quasi : 
Poco meno che ho» annegammo in profondo. 

Da meno è modo spregiativo, e dinota inferiorità. I > 
• tuoi figlinoli , come molto ba m-eho spregiava. . 

- Di meno vai -quanto Meno , e qualche volta anche . Con 
meno. U modo poi Par di meno significa Far senza, Non 
aver bisogno , e simili. • 

Manco riceve gli usi -tatti ili Meno , e se vien dietro 
fflla negazione vale Neppure. Or dunque tu che sei s«* 
pitta e dotta , Che no» la vedi manco « Cicerone. 

MENTRE. Avverbio di tempo , lo stesso che In quel 
tempo, In qwt tempo» che , Finché. Sempre , mentre si 
vive, si può ciascuno dal malvagio cammin dipartire . 

D cesi anche Mentre che , e talvolta ancora Ditnentre, 
per esempio: E là molto fece sua stanza dimentrb./u Papa. 

Mentre si trova usalo in senso di Purché : Offerendo 
di dargli aticora ajulo , mentre dicesse quanto gli era ■ 
occorso. . ■. 

Talvolta si usò in qualità di Nome, dicendosi: In que- 
sto mestre; In quel benedetto mentre che io ce. 

Da mentre vate Da quando , Dal tempo in cui: Sin da 
mentre stava ec . — In mentre od In mentre che vale In 
tanto , Intanto che. 

MERCÈ ed anche MERCEDE. Questo Nome che vale 
Ajuto , Grazia , Premio , e simili, si usa avverbialmente 
come segue! Voi, la vostra mercé ( per vostra grazia o • 
bontà ) avete onorato il mio convito. Io son fatta da 
Dio , sua mercé , (per sua grazia) tale , che ec . — Dicesi 
Inoltre La Dio me$cè ; .La mercè di Dio-, La buona, mercè 
di Dio ec. — Andare per l'a/lrtti mercè o all'altrui mero é, * 

vale Chiedere l’altrui grazia , T altrui ajuto, ed anche la 
limosina. Render mercede vale Ringraziare: Son qui per 
renderti mercede del beneficio. 

Qualche volta le locutioni Tua mercè , Vostra mercè , 

« simili , $i usano Ironicamente , c valgono Per tua * Per 
Vostra colyBv 
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t M«rcè che , trovasi in significato di Imperciocché. 

Quanto qui si dice della vóce Merce vale anche per 
1' Mira Grazia o Grazie che trovasi non di rado. 

MEZZO. Pronunciato col x aspro è Aggiuntivo di fruite 
troppo malore. Le nespole per serbare si colgano che 
non siano mezze. Coi x dolce può essere o Nóme , o Ag- 
giuntivo , o Avverbio. Considerato come Avverbio se ne 
formano i modi A mezzo il corso ) A mbzzo il giorno j 
A mezza state l Da. -mezzo ’l petto ascia ec. ; Di mbzzo l * 
etri caccialo ec J In mezzo di loro i la aizzo A ’ tristi 
pianti ; Nei, mezzo dee cielo S Di quindi al buzzo d' Apri- 
le ; Ps« lo mezzo d» Toscana ; Per mbzzo questa oscura 
ralle ; JYon ti potrebbe dire A bezzo la laro perversità 
Ne sto mezzo mezzo in dubbio ; Due tizzoni già mezzi 
spenti } In {uel mbzzo ( lo stesso che in quel mentre ) 
èd altri. , -• 

* MI.- Pronome personale ebe talvolta significa Me e tal- 
volta A me , e si «nisce anche ai verbi come affisso. Voi 
mi potete tprre quanto io tengo , e donami siccome ro- 
stro a chi vi piace. Nel primo caso vale A me , « net 
secondo semplicemente me i ed è affisso. 

A cuoi verbi vogliono sempre la particella mi, o affissa, 
o precederne; per esempio Io mi pento o peritomi ; e al- 
cuni altri ebe ne possono far di. meno la ricevono spesso 
per ornamento , come Io mi tacio , in luogo di Io tacio; 

10 mi son un che ec. in luogo di Io sono uno che ec. 

Qualche volta il Mi nel dialogo familiare è soverchio 

Tu mi par pazzo a me : che pazzie di' tu ? 

Talvolta ancora significa Da mia parte: Dimmi a Carlo 
che si consigli ec. , cioè Di’ da mia parte a Carlo che 
ec.— La paticclla Mi si antepose qualche volta al gerun- 
dio , a cui però di ordinano viene posposta cd affisai. 
Non lascerò di compiacervi , non mi astringendo però a 
ec. Si- prepone alle particelle Ti, Si , Ci , Fi , cd alle 
composte Te tre , Se ne , Ce ne , e si pospone alle altre 

11 , Lo , Li , Gli , La , Le , c talora anche a Si. 

MICA. Particella riempitiva che si usa per dare mag- 
gior forza alle negazioni Non e Nè. Non si spaurì mica 
per si brusca risposta.— Nè bica per paura il passo al- 
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Nè mica fttle anche Nè pure. Da me vk buca un varco 
s' allontana. • _ 

Non mica sta spesso dove potrebbe dirsi Non già, egli 
cortisponde la voce Ma. No» mica un Dio selvaggio, ma 
tra' grandi e celesti il pili potente. 

MIO ec*. — Aggiuntivo che < dinota possesso : La au 
v rtnima $ La sua persona $ il «io cavallo ec. Motte volte 
il nome preceduto da questo aggiuntivo perde l'articolo, 
come,: Mie venture al venig $on tarde e pigre. 

Il plurale di Mio è Miei , di Mia è Mie. 
i io sono a*o , vale Sono padrone di me. L tali sono 
miei o molto ani , vale ìli sono affezionati , Mi sono 
molto affezionati. - * - . 

Quando la %oce Mio è accompagnata dall' articolo , e 
non si appoggia a nome % allora è Pronome , e significa 
La cosa mia , La mia sostanza ; per esempio : Io spendo 
il mio in metter tavola. — Ella spendeva del mio. 

MOLTO. Quando non è Articolo di quantità indeter- 
minata , è, Avverbio che vale Assai , Grandemente, Limi- 
ga mente , e simili. Lungamente chiamò i figliuoli, e molto 
per ogni caverna gli andò cercando. 

- In compagnia di un Aggiuntivo gli accresce forza : Il 
Gobole tedesco , molto maestzo di guerra. 

Qualche volta si unisce al superlativo , per .esempio : 
Molto bellissimo Molto giustissimo c simili. 

- Da molto è il contrario di Da poco , e nelle locuzioni • 
Uomo da molto , Donna da molto , vale Uomo o Donna 
di valore , Degna di stima . Capace di grandi cose. 

Qualche volta è nome : Di lunga è da eleggere il poco 
« saporito , che ’i molto ed insipido. , -*■ 

Da Mollo viene il superlativo Moltissimo. 

NE. Pronome personale che sta per Noi ed A noi . — 
Il mandarlo fuori di casa he sarebbe gran biasimo ; qui 
vale A noi. Egli me va sollevando 5 qui vale Noi. 

Può esser poi Pronome tanto di persona come di edaq. 
Ivi'l vano amato]' che la sua propria Belletta desiando 
fu distrutto , Povero sol per troppo avente copia , cioè 
Per aver troppa abbondanza di essa bellezza. E qui .è 
affisso , come si vede. 

AapprescnU anche gli acerbi de} moto di luogo 0 da 
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luogo. La cenere posta in allo tra è portata dal venta r 

cioè E portata via di là. 

Molle volte è Pleonasmo* La donna se ne venne.— Che- 
tamente he andò per la camera infino alla finestra. 

NÈ. Avverbio di negazione. Che Uomo è costui, il quale 
s è vecchiezza , hk infermità , uè paura di morte dalla 
sua malvagità t hanno potuto vi movere ? Talvolta sta 
per E ; Benché pure agio avuto n'avesse , il dolore fi 
i pensieri che della sua giovane area , non l'avrebbero 1 
re. , dove i come (lire II dolore e i pensieri. E cosi si 
usa anche per o od ovvero : E s io . dettai vinte Ha versi , 
Tristi , non lieti , jur com erun diami. 

Nè per' Nè pure , Nè anco. Ninno non che il sapesse , 
ma ài suspìcava . <„ • ' 

All’ avverbio Nè corrisponde talvolta la particella O : 
Come avvien else uè in prosa è détta o in rima Cosa 
che non sia stata detta prima. 

Qualche volt» si fece succedere alla negazione Nè l’al- 
tra di Non. - Questo castello non era compiuto , k* ho» 
era s' forte , che ec. 

NEL , NELLO , NELLA — Preposizioni articolate , Io' 
stesso che In il r o In Io, In la. I plurali corrispondenti 
- sono Nei o Ne’ , Nelli o Negli , Nelle. Onde i miei guai 
bel comune dolor si cominciavo. , 

- . Nello ( poetie. Ne lo ) si scrive dinanzi a parola co- 
roinciaiite da s a cui seguiti altra consonante, come belio» 
studio , bello specchio. Si scrive talvolta anche dinanzi 
a vocale. Così dicasi di Negli . ( 

Nelli ( o Ne li ) si scrive innanzi a consonante che 
non sia s , .seguita da altra consonante j per esempio 
Nelli loro costumi. „ 

Nei e Ne’ si scrivono innanzi a parola che cominci da 
consonante che non sia- s v seguita da altra consonante.- 
Nat giorni , Ne’ tempi ec.— In quanto a’ varii significati 
/£c possono avere queste voci, è da consultare ciò che si 
f è detto intorno alla Preposizione In , che tutti ad esse 
f convengono. - 

NESSUNO , NISSUNO e NITJNO , lo -Stesso che Nep- 
pur uno, talvolta è Articolo , e talvolta è Pronome. Ha 
foeza negativa- , e nondimeno qualche yolta gli si aggiun- 
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ge fa negazione espressa" , come : Egli no* ce n è aura» 
che non vi paresse un imperndore. 

* Qualche volta Nessuno sta i» senso di Alcuno. I di 
miei , più leggier che cessoti cervo , fuggir coni ombra. 
—No ri è #iona costt ( cioè Alcuna cosa ) si bella , che 
ec.*— TrovoSsi in Milano muffo che contradicesse 1 — E 
quando eessuwo n era pj'eso , Subito era impiccato. 

NeSsuni e Ni Unì si tiovano usali , ma raramente. 

Ninno si usò per Qualunque : Grande della persona * 
maggiore di muso di noi , cioè Maggiore di qualunque 
di -fio». 

NIENTE. Avverbio di negazione , del quale ecco gli 
tt»i notabili : Siccome quella che fiuterà la notte passata 
aveva dormito . — Tutto pareva sieste . — Rispose di' egtì 
irow ne voleva j far nieute. — Con la mano subitamente 
corsi a cercarmi il lato , se hi ente vi avessi « cioè Per 
sentire se vi avessi alcun male. Senza che la donna n* 
kibhtb s’ accorgesse. — r Venire al «uste , Tornare n» 
itiehtb , Ridurre al mstTe. — Esser uomo n.A bibbt». — M< * 
*er HiEffTB ( invano ) chiamavi. — Nà. vuole per bibkts 
( in nessuna maniera ) che alcuno altro viva. — Aver rea 
jfi KffTc od A ftiENTB una cosa , Non farne stima.— -Senza 
che alcun scn parta mai~( da questo luogo ) bibut», cioè 
Senza che se ne parta mai punto. Si usò anche sibbib 
per Non , ma non è da imitare. .1 

NO. Avverbio di negazione, contrario di Si. Eolie no, 
ma innamoralo sì. ’ \ v 

É notabile il seguente uso non però, raro : Io vi duo 
quello che io avrò fatto ,i« quello che »o , cioè Quello 
clic non avrò fatto. . .. r ^ • 

Si soggiunge alla negazione Non per più forza :^Non 
fernetico So , Madonna. Talvolta si 1 usa quasi nome. Era 
biv Ts*o che voleva. — Tanto vale il *mio so, quanto il tuo *2* 
NOI. Pronome personale di prima persona plurale 
cambiato spesso dai poeti in Nui ed anche in No’. Si » 
usa unito alle Posposizioni Di , A , Da ed a tutte le al- 
i re * La preposizione talvolta si tralascia » come Fa 
koi grazia per Fa grazia a noi. La preposizione Con 
s' incorpora a Noi , dicendosi Nosco. , , 

Noi altri vale come il semplice, Noi» 
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Noi n usa in luogo di lo comunemente dai Re e Prin- 
cipi , èd anche dagli Scrittori. 

NON. Avverbio di negazione. Non son gli editti eterni 
per noi guasti. Se a Non dee succedere il pronóme lo, se 
nc fa- la voce composta Nol\ per esempio; lo ) sol niegtu 
Così anche invece di Non il si scrisse No : i. 

Coi verbi di Dubitare , Sospettare c simili si usa di 
porre la negazione anche quando il concetto è- afferma- 
tivo : E temo che *ojr eia già sì smarrito , ch'io ec., dove 
è coma dire : E temo che sia già ec. •— Si noti poi che 
con questi verbi si lascia per eleganza il Che’, per esc m-> 
pio : Dubitò io* forte altro renio {'avesse a Lipari ripor- 
tata.— Temendo no» quella cassa /orto il percotcsse per 
modo che ec. "■ > * 

Non per Se non trovasi nel eeguente esempio ; V olen - 
tier ri pregheria , eoa la lingua arsitemi impedita , cioè 
Se non ^aveste ec. 

* Talora si pongono due negazioni, per trarne uh concetto 
affermativo : io *o* n.»orrò a quell'ora , che io consolato 
«na muoja , cioè lo morrò consolalo. * 

• Non , seguitato da Forte, talvolta vale Acciocché non, 
e talvolta Che non. Nei grandi uomini fortezza d'animo 
si richiede , *ow rosse negli arreni casi mostrando tri- 
slitirt negli animi de soggetti pusillanimità generino , cioè 
Acciocché non generino ec . — E guardati, «o* tonsB tanto 
liberale esser desiderasti , che cc. »*- Qui vale Guardati 
che dòn desiderassi per avventura di esser Unto liberale, 
che ec. 

Al Non talvolta si sottintende il verbo , espresso già 
procedrotemente • Qual coda non area , qual som (avea) 
orecchi. 

Invece di Non qualche volU si scrive N ' , per esem- 
pio : w* è Pero 1 ' * • 

/, t)a Non procede il modo Non che , equivalente a Non 
pure , Non solo : Nulla speranza gli conforta mai , Non 
cria di pota , ma di minor pena. D'ordinario ( come iu 
questo esempio ) corrispondono al Non che le particelle 
Ma cd Anzi : talvolta però si trova senza questa* corri- 
spondenza : Lieta si dipartìo «or che sicura : e questo 
accade quando è nella seconda parte della Costruzione. 

Si notino inoltre i seguenti usi : E perciò ho» che k> 
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faccia questo, di prender marito, ma ec., cioè Non sola- 
mente prenderò marito, ina ec .—Cacciami via questi co- 
tali qualora io ne domando lovoj, urta ibe la Dio mercè 
ancora mi bisogna , — qui vale Benché , Sebbene , ino 
non par da imitare. Quasi contenta d‘ aver sognata rin- 
graziava D.o , kok cas io talvolta non rimanessi temendo 
ec. , — qui vale Non però che io ec. 

Da Non che viene poi il modo avverbiale Non eh' al- 
tro , in senso di Almeno , Oltre al resto , e situili. £ 
che voi t non c» situo, «oste guai* che la nostra gente 
soggiaccia alla morte. * ■ » 

NONDIMENO. Congiunzione corrispondente a Benché, 
Quantunque , e simili j.e vale Pure , '4’utLavolta. Quan- 
tunque in assai novelle sin stato dimostralo , bohdimeko oc. 

' Trovasi apessò come Pleonasmo con altre particelle dello 
stesso significalo , per esempio .; Ma bomdimbbo egee sti- 
molò tanto che ec. ' 1 *- 

Alle volte Ira Non e Dimette si frammisero alcune voci. 
E come che tu nell' armi esercitato ti tii , kob dovevi d1- 
sebo conoscer quello che ec. 

Gii stessi usi e significati di Nondimeno sono anche 
Helle voci Nientedimeno , Nondimanco e Nientedimanco , 
Nullameno , Nientemeno , Nulladimcuo c Non per tanto. 

NOSTRO. Aggiuntivo dinolaote possesso o appartenen- 
za , vaf quanto Di noi. Tutti tutluralmcnie con fama de- 
sideriamo prolungare il nome bostro» «Q uesto Aggiuntivo 
fa perdere spesse volte P articolo al nome dicendosi : Qui 
vidi io Kos tra gente invece che fa nostra geiue. 

Talvolta è Pronome, per esempio s Dbz mostro non 
mungerà egli oggi , cioè Della nostra roba. 

1 nostri detto così in generale significai I parenti, o 
Gli amici , o Quelli di una medesima fazione. 

è notabile quest’ uso : NostrI saremmo se non fosse oc*, 
cioè. Noi saremmo padroni di noi medesimi se cc. Cosi: 
Questo non è più mostro , significa Non è, più in nostro 
potere. La verità è dal BOSTno , vale Dai nostro lato. Tu 
se’ de’ bostri ? vale Tu Sfai a pranzo con noi ? o general- 
mente , Stai in nostra compagnia ? 

NULLA e NULLO ec. Lo «tesso che Niente , e n' ha 
gli usi e i significati. Gli usi particolari «poi sono i se- 
guenti •• Poneva Cristo cosi gronde e se così bczza, — 


Digitìzed by Google 


a3 6 

Perchè come noi facciamo stfitA stati. , e' non CC. , qui 
Tale Se facciamo una benché minima cosa. L' universo se* 
pollo nel suo rolla innanzi alla creazione. — > Nulla sa- 
rebbe. del tornar mai suso , cioc Si annullerebbe ogni 
speme del risalire. Per nulla , vale A nessun patto , Per 
nessun modo. Si unisce talvolta alta negazione soverchia, 
come Non saper sulla. ? , 

Nulla poi qualche volta vale Alcuna cosa. Potrebbe 
egli essere che io avessi rulla ? 

Nullo e Nulla stanno spesso , principalmente in poe- 
sia , per Nessuno e Nessuna. 

Amor eh' a rollo amato amar perdona. — — Riconosciuto 
da bullo. — • Por.he o sulle piante vedano . 

Nullo poi. quando è Aggiuntivo siguitìca Inutile , IH 
nessun valore. . 

Da Nulla si è fatto ZVon nulla ; per esempio : 'V ile 
poco a voi rulla. — V oi siete dunque come dire a* vo*- 
RULLA. 

O. Congiunzione separativa che serve di legarne fra dire 
proposizioni separate fra loro nel senso. E qual sia più 
fa dubbio all’ intelletto , la speranza o ’l limar , la fi a as- 
ma o’I gelo. Dinanzi a vocale scrivcsi Od. Senta fk r molto 
ad amico ou a parente. 

A questa congiunzione si uniscono spesso le voci Pure t 
V ero e V eramente , senza che se ne alteri il significato. 
Essa o per piacermi , o pur secondo il suo ec. — Con 
la tua vista , o vfr con le parole. — Lo abborririano 
come un aspide , ovveramehte se ne furiano beffe. 

Alla c,ongi unzione ' O si aggiunge il verbo Volere nel 
seguente modo ; E comincian da sommo o vuoi da ima. 
— Ilannomi mandato proferendo di molti denari , o vo- 
glio io robe e gioje. 

Di regola quando l’ O si trova nel primo membro del 
periodo dee avere nel secondo membro il suo corrispon- 
dente; ma questa regola talvolta non venne osservata , 
tome nell’ esempio seguente: Altri o per viltà di cuore t 
vedendo avere il ve Manfredi la peggiore , a cki disse 
per tradimento , fallirono a Manfredi e abbadonaronlo. 

O ^ ma più spesso Oh ed Ohimè ) è anche interjezione 
che serve ad esprimere diversi affetti secondo le parole 
da cui trovasi accompagnata , ed il luogo in cui è w$at». 
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O Iddio , lodato sìa tu sempre. — 0 Andreuccio mio , 
sii il ben venuto. — 0 maledetto quel giorno nel quale 
ec . — O misera , o misera patria . — O altezza delle do- 
vizie della sapienza di Dio. — O misera vecchia s fuggi 
di qui. — Ohi lasso che tuttor destro ed ardo. — Ohimè, 
che terra è fatto il suo bel viso , e simili. 

A somiglianza di Ohimè alcuni dissero Ghise , e Ohilè. 
ma poco e’ imitano. 

OGNI. Articolo dinotante universalità s si unisc» al nome 
singolare , ma poi ha significato plurale , perchè tanto è 
a dire Ociri cosa , quanto J'utte le cose. 

Avvi anzi qualche esempio dell’ articolo- Ogni unito a 
nome plurale. , - 

Ogni cosa ti disse avverbialmente in .senso di Tutto ; 
Tu vedi come og*i cosa è pieno. 

Da Ogni si forma Ognora , lo stesso che Sempre ; « 
Ognuno lo stesso che Ciascuno o Ciascheduno. In Matteo 
Villani si trova Ogni qualunque per dire Ciascuno. Cpn • 
tro all' opinione d' ogki qualunque partì da Pescia. . 

OLTRE ec. Talvolta è Preposizione e vale Al di là , 
Fuori , Sopra , e simili. Per passare oltre a' monti. — 
Chi da diverse cose infestato sia oltre alla - speranza rise- . 
scito a lieto fine , qui vale Fuori della speranza. — An-, 
darono oltre mokti. — Oltre al volere degli altri si ob- 
bligarono , qQi vale Contro. 

Invece di Oltre , dai poeti principalmente , dicesi Ul- 
tra , ma non ■' accompagna mai con altia Preposizione. 

Talvolta poi la voce Oltre è Avveri» o. Stesa oltre (in 
là ) la mano , il cominciò a tentare. —• E se l' andar più 
oltrb c’ è negato. 

Più oltre si disse -anche invece di Inoltre , Oltre a ciò: • 
Quando si accorgono di essei e onorati artatamente lo 
prendono a tedio , e nò oltre lo hanno anche a dispetto. 

Trovasi Oltre a dì questo pel semplice Oltre a questo, 
od Oltrccciò. 

Oltreché ed Oltrachè valgono Oltre a questo che ; 
Donne le quali , oltreché bellissime siano ,<di leggiadria 
e di vaghézza tutte l' altre irnpassàno. uft • .« 

Oltrediche poi vale Oltre allc-quali' cose : OltRedkhIì 
io' noti ho mai~er prefisso fattoci citatore. 

Oltre si usò quasi come Orsù volendo affrettare altrui 
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a muoversi : Oi.tr e canaglia trulla , óltre aZ bordello. 

Esser oltre , e meglio , Esser olire cogli anni , vale 
Esser vecchio. • 

Da Oltre si è fallo Inoltre col medesimo significato* __ 
ONDE. Quando è Avverbio di luogo é lo stesso che 
Donde di cui riceve tutti gli usi. Osde tolse Amor l'oro 
ce. qui vale Da dove , Da quel luogo. E mostrimi ovaio 
vada i qui vale'OvC , A qual luogo. Colà la riportò, oxde 
levata i aveva , cioè In quel luogo dal quale ec. E là 
o>d’ io vado trovo la morte , cioè In quel luogo nel quale 
cc. Essi fanno ritratto da quello orde nati sono , coè 
Da quello da cui sono- nati. Ecco il sole più che l'usato 
dissolve le nevi , osmi i fiumi furiosi corrono ; qui valé 
Per la qual cosa. L'anima gloriosa orde si parla ; Della 
quale si parla. Nella bella prigione o»d’ ora è sciolta ; 
Dajfa quale ora è sciolta. Per quello usciuolo onpe era 
entrato il mise fuori j qui vale Per il quale , Per mezzo 
del, quale. Io spero ritornare ondb partito mi sono, cioè 
Ritornare al luogo dal quale ec. : e in questo significato 
può riferirsi anche a cosa , per esempio: Orde vive, ovde 
veste c si nutrica Conci en che si guadagni con fatica , 
.dove è come dire Quelle cose colle quali vive , e si veste- 
Da Onde si fecero i modi Onde è che ed Onde che* 
Il primo di questi modi significa , Dalla qual cosa pro- 
cede che: il secondo talvolta non vale più del semplice 
Onde , per esempio : Osca che fu consiglialo che togliesse 
moglie j ma poi riceve anche i seguenti significati Es- 
sendo lo Imperadore in Italia , orde che la cosa moves- 
te , una fama corse eh’ egli ec. , qui vale Qualunque fosae 
l’origine della, cosa , e dinota dubbio, incertezza. Ora 
• aspetta ( orde che sia troverò modo, di recarti i luci de- 
nari , cioè Ad ogni modo. , 

ORA. Quand’ è Avverbio di tempo vale Al presente. 
Dunque ora è il tempo di ritrae il collo. 

Or ride , or piange , or tenie , or s assecura ; qui vai* 
TalVoRa. In questo senso corrisponde anche a quando : 
©sa con solfo e quahpo con acqua lavorata fanno ec. 
L' immagine di quel <che parlava Ora $ qui vale Poc'anzi, 
Poco fa. w. t ,1 v , 

Ora serve spesso a ripigliare il discorso :• Ora avvenne 
ohe trovandosi ec. s*'- • 
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Nelle fra»? ti/ esprimer debbono un desiderio f intro- 
duce spesso soverchiamente : Deh or t' avesso nn essi af- 
fogato ! •— Ed ora bastasse questo ! Ed c pleonasmo in 
molti altri casi , per qsempiO'! Non sapere voi quello che 
questo voglia direi Ora io ve l' ho udito dir mille volte. 

E come pleonasmo si congiunge anche colle voci via , be- 
ne , su , e • incili , dicendosi : Or bene , Or sà , Or viu , 
le quali voci ricevono poi talvolta un significato esortati- 
vo : Oasc , giovani , assaltiamo virilmente e con allegra 
fronte questi dormiglioni. 

Or ora cd Ornerà , vale’ln quefto punto : Mi par pro- 
prio esserne venuto a letto ora oda. -, 

fer ora , Vale Per al prosente : Accetteremo per ora 
quella Iella fanciulla. ' • 

Dalla voce Ora , pome significante una delle ventfouab- 
tro parti del giorno , *i formano varii Modi avverbiali di 
frequente e«o , per esempio i Ad ora , A tempo. Ad ora 
c£d ora , Di quando in quando # Spesso. Ad un ora , Ir» 
un punto K>lo , In nn medesimo tempo. All'ora , meglio 
Allora , In quel punto. In quell' ora ( E di questa voce 
61 formano i Modi Allora allora , per dire Proprio io 
quel ponto j Per allora , Per quel tempo : E che non 
volesse entrare dentro pam aliora > Allor quando , In quel 
tempo in cui ). JJ ora in ora, Ad ogni istante, Tra br#- 
viasimo tempo : D ora jw osa la morte aspettando. Ma 
questa locuzione si usò talvolta anche a significare Di tempo 
in. tempo : La turba gridala n' osa ih ora benedictus qui 
ec- Da doppio senso riceve anche il modo Infìno ad ora, 
perchè vale Infìno a questo punto, ed anche Infìno da 
questo punto , Cominciando da questo punto : ma in que- 
st’ ultimo senso dirai eoa più chiarezza, Da ora , Da ora , 
trinanti. 

Da Ora procedono pure le voci Ognora , Sempre; Qme- 
torà , Qualvolta , Ogni qualvolta die , Quando } Talora 
Alle volte , Talvolta ; Tutt’ ora , Tuttavia , Continuamen- 
te ; Finora , Fino a questo tempo ; e quelle forinole di au- 
gurio In buon ora , In mal' óra. 

ORAMAI ed anche ORMAI, OMAI ed OGGI MAI sono 
Avverbi di tempo con qualche maggior forza del semplici 
Ora. Ma la notte risurge ed* oravi ai È da partire. Gli 
uri più notabili sono ; Messer Negro che antico era o»a« 
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mai i qui vale Clic tra già quasi antico. Il buon uomo le 

disse ; Omai che il dì avviene, noi i accompagneremo ec., 
cioè Ora che , o Giacché. E per sposa legittima oggimai 
Per impetrarla svn dal mio Signore. 

OVE. Avverbio di luogo. Vedi Dove. 

Da Ove formasi Ovunqiie , lo stesso che Dovunque. 
Invece di Ove si scrisse 've cd anche u , ina di rado: 
D’ sono i versi , v' son giunte le l ime , che ec. 

PARI ed anche PAIÌO. Avverbio di uguaglianza. Ee- 
cone gli usi precipui : lo non osava scender della strada 
Per andar par di lui , "cioè Per andargli a Iato. — Can- 
tando A par delle sirene antiche . — 0 di pad colui man 
luci spietate ; in questi due estinpj vale Ugualmente. Se 
si cambiasse sempre alla paim ( cioè Con uguaglianza fra 
le cose cambiate ) Il ritorni non poirebbono esser con 
nule. Dopo il modo Al pari taholta si pone la Preposi- 
zione Di e. talvolta la Congiunzione Che. 

' Una giovine greca a paro a paro Coi nobili poeti iva 
cantando ( qui vale A fianco , A lato. ( 

PARTE., Quando questa voce è Avverbio significa Dap- 
poi , Intanto , Parimente , Qualche poco , e simili. Strale 
che mi consuma e parte mi diletta , cioè In parte , Qual- 
che poco. Parte sen già ed io dietro gli andava , Lo 
duca già facendo la risposta ; qui vale Mentre. Parte 
«hb lo scolare questo diceva , la misera donna ec. qui 
vale Mentre che. / /. . * 

Da Parte , nome, §i .formarono poi i modi avverbiali 
A parte a parte ; Di parte in parte ; Parte per parte ; 
A parte ( separatamente ); Da parte , e sonili.^ 

PEGGIO. Avverbio comparativo; lo stesso che Più male. 
Tuttoché stia mal , merla star peggio, — Rinaldo mai non 
/“ peggio contento quarto questa volta : in luogo di quanto 
potrebbe corrispondere alla voce peggio la preposizione 
Di e Come. Si unisce talvolta al participio usato come 
semplice aggiuntivo , per esempio : Za son pur una delle 
peggio maritale femmine che sia al ma pilo. La frase Che 
peggio trovasi spesso interposta., e vale Ciò che è peg- 
gio : Era una tristanzuola , che peggio , che non era alta 
un sommesso. Talvolta usasi dire il peggio per dire la 
peggior cosa come : piig cerlezza averne fare, il peggio. 

joon poi notabili Anche i, modi : Di mule in peggio ; 
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Al peggio de' pezzi ; A peggio ; Alla peggio ; Avere il 
peggio , Restare inferiore , Rimaner vinto ; Pqte ad uno 
it peggio che si possa \ Essere di peggio d' una somma , 
cioè Restare in discapito d’ uba ec. , ' • 

PER. Prepost one clic si unisce spesso coi verbi di moto. 
Lasciane andar pub li tuoi selle regni . — ■ Dell' essere an- 
dato tapino era lo monda sette anni . . 

Se questa Preposizione si unisce ad un agginntivo o ad 
un nome se ne forma, un modo avverbiale con forza di 
vero avverbio: Guiscardo non per accidcsts , ma per dz- 
xjbeaato consunto elessi innanzi ad ogni altro , ed è come 
dire , Non accidentalmente , ma deliberatamente. 

Talvolta dinota spazio o tempo : Si videro forse per 
Usta tratta d ureo vicino alla nave ; cioè si videro presso 
alla nave quanto il tiro di un arco. -r- A ciascun per un *"'■ 
giorno si attribuisca il peso e V onore , cioè Pel tempo 
ette dura un giorno. Simile è il snodo : A migliaja per 
gìOrso infermavano : Un mezzo bicchier per uomo ne 
disse , cioè Per ogni giorno , Per ogni uomo. , - 

La Preposizione Per riceve poi anche i seguenti usi e 
significati i; Le quali per caso in una delle parti della 
chiesa adunatesi $ qui vale A — Guardatevi di far la giu- 
stizia dinanzi agli uomini per esser veduti da loro , cioè 
A fine di ec . — Nè mai avevan potuto , per domandarne , 
sapere qual f"S*e cc. , cioè Benché , Ancora che ne do- 
mandassero. — Questo tuo vizio di dire le favole che tu 
sogni per vere , cioè Come vere. Somiglia a questo modo 
quell' altro : Egli pe« i stracco e per disperato si gittb 
nelle bi accia di Arnolfo — Egli spesso nei nomi errando t 
un prr un altro ponendone ec. , qui vale In cambio. — — 
Ritrovò Bruno che per kox poter tenere le risa fuggiti» 
s’ era , cioè Nqn potendo , o perciocché noti poteva te- 
nere ec . — Ai quali parve , per consiglio deli oste loro t 
che costui si dovesse cc. cioè Conforme al consiglio, Se- 
condo il consiglio. — Avvenne che per la regina e per 
tutti fu un gì ari romor e udito , che per le fanti si fa- 
ceva in cucina , qui vale v seinpre Da. — Scolpito pbn le 
fronti era il valore dell’ onorata gente , cioè Nelle fronti 
o Sull» fronti. Con d i rasai anche per mure c per terra 
volendo significare sul mare e suìla tèrra. — N r n spero 
Amlr. Rlan. it 
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' Ile e! animai dal pigro som o tìova la testa *n. Ma- 
Lr ch- uom faccia , cioè Per quanto olir, chiami. 0»i 

ai, che ditesi : Ella non cì pub nuocere yen < 

eli’ abbia, cioè Per quanto potere eli abbl ' f 01 " 

,ia grande il suo potere ; ed è .nodo somigliante al fe<a 
notato poc anzi , ove Per vale Benché ^ra che^ -. 
Data ceni cosa per Dio , se n' andò cc. eoe Per amort 
tli Dio -Priora porria fu, temj>o venir meno Un in ma 
Si ne salda di diamante , qui vale A forzà d. temp o , 
Per opera del tempo.-#* 7 giorno eh al Sol si scolo 
Lro PEn la metà del suo fattore i vai, eoe A cagione 

■' %YTe r s e tò 4nr:^t^I C Jc^ivoltaU r ee Per 

:* QYes^drnTè \^Ze C ^TbX moglie cioè 

Considerandola come moglie. . ... innanzi Entro . 

Per si aggiunec agli Awcrbj Addietro, Innanzi, Latro, 

%£ «;:««'» * .-U*. ... 

crescere un numero. <?uo»,o è. «KOI 

Arno? Che Amo? egli e per quali, o » alte , per piu d 

S ez, per più di sette m ^YJ l El'sere c da «n infiniti- 
Per , accompagnato dal verbo Esse »» 

vo , dinota cosa imminente, per esempio: A quella 

«’ie far vegliamo a coloro che pkr affogar ' ’ 

g’ie jar veggiam» altrettali soso per jio- 

Che sono vicini ad allogale . Cu a 

IX "Non fa PER « lo Star fra gente 
allegra, cioè Non è cosa a te conveniente. 

E quest' altro assai usitato : Essi sono p« 

tftfz dmu fw? tz »««» ,■«*. t 
«-- r 4 ■» *- ;* “f 

■'’pEuCHÈ. Avverbio dUn.crropri.ne; 
qual motivo, Per qual cagione: Percbe 
Qualche volta le voci Cagione o Molino si cs{ • ; 
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allora Perchè é lo stesso che Per quale. Quando invece 
serve alla risposta , significa Per questa cagione , che : 

2? perchè cagione ? Perché tu fosti geloso. Spesse volte 
il Perchè non serve all’. interrogazione , e mantiene lo 
stesso significalo : E chi egli era', e Perchè ( per qual 
cagione > venuto , e da che masso interamente gli di- * 
scoperse. „ •' . 

, Ha inoltre i seguenti significati * Ma perchè ’l tempo 
e corto , La penna al buon voler non pub gir presso 
qui vale Essendo che , Siccome. — E perchè il giorno 
quivi non la cogliesse , cominciò cc.‘ , qui vale Affinché 
Acciocché . — A lui non si può torre Suo pregio, perchA 
a voi V andar si tolga-, qui vale Ebbene , Ancorché j 
nel qual senso gli corrispondono spesso le voci Nondime- 
no , Pure e simili:- — Elie vai perché li racconciasse il 

freno Giustiniano , qui *é invece del semplice Che La 

fnestra era mollo alta da terra , perché come la dònna 
cadde , non solamente morì , ma tutta si disfece , qui 
vale Per la qual cosa , Laonde. E in questo significato 
dicasi anche il perchè , c per il che , come : Assalirono 
le montagne cr n franchezza d' animo $ it perché ( per 
la qual cosa ) » villani ec. — P er il che (per la qual co- 
sa ) alla pr.ma maraviglia la seconda si aggiunse. 

Perchè talvolta é nome: Dimmi il perché, diss io.— 
Domandato da Lei del perché , le raccontò cc.—Non fa- 
resti passo senza perché. In tutti questi esempi la voce 
Perchè vale Mbtivó , Cagione. 

Invece di Perchè gli antichi dissero Imperché. — Da - 
Perchè poi si é formala la locuzione Perché che egli sei • 
facesse , equivalente a quest’ altra : Qual che si fosse il 
motivo pel quale scl ( facesse. , , - 

PERCIÒ, e PERO. Congiunzioni che valgono Per que- . 
sto , Pertanto. Spesse volle avviene che l’arte è dall’arte 
schernita , e perciò è poeto senno il dilettarsi di scher- 
nire altrui.-— Ogni cosa perduta si può ricoverare ma 
la vita no-, però ciascun dee essere ec . — Io ho - dormito 
male stanotte-, io non mi sento però male alcuno ; -qui 
vale Nondimeno, Purc .5 e così anche in quCst 'altro esem- 
pio : Le femmine , quantunque iji vestimenti erf onori * 
alquanto dall altre vari ino , tutte perciò s^n fatte qui 
come altrove. — Area questa donna una sua fante, la 
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t piale non era però troppo gravane, qui Yale Per altro, 
• Ilei resi o. — Incontanente ai pollò a Cesare , onde però io 
anche lo fio guardare -e a. f — qui è soverchio, in forza di 
Per questo. — Disse che però era tentato , acciocché egli 
stesse umile ; qui vale Affinchè , Per -queste effetto. -- 
Al Però seguita spesso il Che. in questo modo : Ma 
r ..ni) peccate , che v è nascosta la verità -, cioè Peccate 
j>cr questo motivo 'J che Ron ec. * • '• 

Qualche, volta si disse Però in luogo di Perocché- Dic- 
roti màglie a Bernardo la figliuola di Guccìozzo de Ricci, 
per avere migliore appoggio contea a t Pagalo , però è 
Gucciozzo grande cittadino , cioè , Perocché Gucciozzo 
è grande cittadina. ' 

Peto però vale Alla fin fine.* Che crediam noi però 
etirò che imporli Aver la toga et. . . 

È notabile il costrutto seguente: Di questa però falla- 
fia s allegrano . 

Talvolta in luogo della voce sola perciò si scrive Per 
éiò , ed anche Per tutto ciò 

PERCIOCCHÉ e PEROCCHÉ. Congiunzioni che ser- 
vono a render ragione di quanto già si è detto. Quelle 
cose che prima noti mostrano i loro difetti sono più pe- 
ricolose , perocché di loro prendere guardia non si può. 
Talvolta si usarono Perciocché e Perocché nel senso del 
semplice Perché o Siccome Trovanti poi anche divìsi: 
Perciò solamente che si degnava ec. 

Pei ciocché c Perocché si unirono talvolta col verbo di 
modo condizionale* Ma perciocché la innocenza si debba. 
difendete ed io ec. E cosi costrutto trovasi anche Per- 
ciocché in luogo di Affinché: E perciocché tu non creda 
ec: E nelle locuzioni negative in senso di Benché, Quan- 
tunque: Piè pesò che con atti acerbi e rei Del n?io ben 
PiAHitA e del mio pianger rida , Porìà cangiar sol un 
de’ pensici' miei. * 

v Pili. Avverbio di comparazione , il contrario di Meno. 
Una donna Più bella assai che ’l sole • Più lucente. E 
drcbhcsi anche Più. bella assai dei sole. 4 

Qualche volta Più si trova in un colai modo assolato 
nel salso di Sommamente , Sopra ogni cosa- Il tuo padre 
ti manda questo per consolarti di quella cosa che tu 
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ftv ami. Talvolta vàie Maggiormente ; Tanto nel suo di- 
sio Piò accendendosi , quanto ec. 

Si notino poi tutti i seguenti usi: Si ritrasse per ìspa- 
zìo d' Un miglio e vw.—Io non dubito punto che voi non 
dobbiate con lei vivere il Più consolato signor del mon-' 
da. Qualchevolta si tralascia l'articolo dicendosi: No- 
stra signor sì chiama il He V ergante , pio crudel noni 
che forse al mondo sia . — Si unisce poi agli Avvcrbj , ai 
Comparativi ed ai Superlativi dicendosi : Questo pare a 
me Più sommamente utile.— Riè migliori maestri.*— Parte 
più infima. "Da Più si formano i modi seguenti : Come 
il Più' (cioè Quasi sempre, D’ ordinario) le femmine fanno 
— Secondo che rsa lo piò ( D’ ordinario) .si dice . — Otta 
di , b quindici , o un mese il pio’ ( e.direbbesi anche al 
più ) , qui vale Al sommo. Ed i P Ò senza febbre mo- 
rivano.— Ma.o rispose che le più ( parlasi di pietre) si 
trovavano in JHerlinzone ; qui vale La maggiqr parte di > 
essi o di. essfe —Nè più nè meno vale Parimente , Ugual- 
mente. — Dal più al meno e poco pio o poco meno , eon 
due modi che valgono Incirca. 

Piit qualche volta dinota Eccesso • In queste cose si 
trova Piò , e meno , e mezzo. 

- Che pio ? è modo d* interrogazione. 

Era il vi Piò ed il maggiore cittadino di Perugia , 
cioè Era il cittadino di più alta condizione, di più grande 
importanza. . 

Di Piò vale lo stesso che il semplice Più : Ed ancor 
vi dico Prò , che ec. disseto gli antichi J c i moderni 
invece assai spesso diranno ; E ancor vi dico m nò , 
che ec. . . * - 

Senta Più vale Solamente Senz’ altro : Il Cavaliere 
con li dui e con Alessandro senza piu entrarono al Pa- t, 
pa. E invece di Altro od Altra cosa si usò la voce Più 
anche in questo modo : Non c' è egli pio persona che 
noi due l’r-E non disse più. 

Talvolta Più è Aggiuntivo. E piò g'orni felicemente na- 
vigarono.— Ma Piò tempo bisogna. a tanta lite.— La pii* 
parte del tempo ■ — I Più degli uomini. — La più della 
gente ec.* . • . . , * . • , • 

Più si raddoppia sovente per accrescer forza alla Locu* 
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zione , come : E Più e Più riguardandolo , diceva seco. 
Più e più fossi cingoli li castelli . i. 

La comparazione Più .corrisponde non solamente al Che 
ed al Di, ma ben anche alle particelle Quanto c Come. 

• N:una cosa è più oscura, quakto il malfare.— Dicevane 
che ni uno altro Dio era wù propizio a ,’ suoi , come lo 
Dio de' Portoghesi. * v 

POCO. Quando non è unito a nome è Avverbio dino- 
tante quantità-, contrario di"- Molto, Ella riverii poco.— 
Poco ónta sè chi ec .—La djnna poco savia pose l anima 
ec.— Pedali poco da terra levati, - . 

Da Poco si forgiano i modi Avverbiali A poco a poco } 
Uomo da poco o dappoco j Di poco ( per Da poco tem- 
po ) j Per poco ( invece di Quasi , c talvolta ancora in- 
vece di Appena e di Facilmente ); P< co innanzi a Poco 
Ja (per P° c ° prima) , Poco stante (per Di li a poco, o 
Pocp dopo)^' Presso a poco (per A un di presso, Quasi), 
Ad ogtii -poco (invece di Spedissimo) ed alcuni altri che 
lacilmentc s' intendono. 

poco poi qualche volta è nome , per esempio II poco 
e il molto. Tal ahra fiala è Aggiuntivo , come» E l poco 
o'I mollo prezzo ch'io n’ho tratto, parte ec. . 

Nel plurale le voci pochi e poche sono articoli di quan- 
tità indeterminata. 

POI o POSCIA. Avverbio di tempo; lo stesso che Do- 
po , Dopo di ciò , Appr/sso , In progresso di tempo. / 
denti delle pecore si mutano dopo i diciotto mesi , cioè 
due dinanzi ; e poi dopo i sei mesi si mutano i r due 
prossimi , poi tutti gli altri. — Non mi voler tor quello 
• che tìi poscia vogliendo , render non mi potresti. — Ad- 
divenne nari guari voi (cioè Non molto dopo ), che - Ri- 
naldo si fece medico . 

Poi .si trova talvolta per Poiché o Posciacbè. Ma poi 
vostro destino a voi pur vieta D' essere altrove , provve- 
dete almeno Di nòti ec. — E cosi ancora trovasi Poscia 
usato per Posciachè. x x. ^ 

* Nota anche i seguènti usi : E poi a pochi giorni quelli 
del ec. , cioè Da indi a pochi giorni. Azzolin pò# costoro 
q dietro a costoro ) gir s‘ affrettava. — Da uno in poi , 
per Eccettuato uno. Da quel tempo in poi per Dopo d' al- 
lora, - • 
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Da Poi sì. fanno le voci Dipoi e Dapoi col medesimo 

significato. ' 

..POICHÉ o POSCIÀCHÈ. 'Talvolta sono Avverbi ni tem- 
po , e stgmfican Dopoché , Da che. Poscia ch’ io ebbi al- 
cun riconósciuto , Guardai e vidi ec. — Do è così e va 
senza riposo mica è morì. £ fra il- por o il poscia od il 
che si. interpose spesso alcuna altra voce, per esempio : 

Po» adunque che il senso del tutto è necessario ec. 5 — E 
cosi i poeti ruppero questa parola io fiuc di verso di- 
cendo x . >. • 

* Mostra che dolce era al principio , poi- .* . 

Che si serba ajtcor dolce, al/in dell' amia. 

Talvolta invece . Poiché e Posciacftè Sono ^on^i unzioni 
dinotanti causa , ed equivalgono a Giacché , A motivo clic, 
e simili. Poscia ch’ ogni mia gioia Per lo suo dipartire 
in*p tanto è volta' ec* - 

Poiché trovasi qualche volta con ellissi del verbo. La - 
quale morì porca i Lainberluccio , cioè Dopo che Lamber- 
tuccio era morto. ... ' i 

PRESSO. Preposizione che indica vicinanza , ed ha i * 
seguenti «si : Presso a Salerno è uria co$ta i Ed è già . 
presso al giorno. — Presso della lorriceUa nascoso era* 

— Presso di sé non lascian loco asciutto. — - Tenendomi 
là man -presso al core . — La giovane domahdò come 
presso fosse Alagna. In questi esempj vale sempre Pici- 
no ; ma vale poi anche Circa , Quasi , Al paragone di.. 
Credo eh' io la portassi presso a ( circa ) una balestra- 
ta , — Che presso a ( in paragone di Yquei d' amor leg- 
giadri nidi 11 mio cor lasso ogni altra vita sprezza. 

Presto trovasi anche per Dopo. Il quale regnò pres» 

, so lui. . ' ' A 

Da Presso vennerd^poi i modi A un di presso , lo 
stesso che In circa , Presso a poco. Presso a e Presso • 
che per Quasi , Poco meno che. ' - ^ 

Trovasi anche Presso aggiuntivo. Mena il mio ospite 
alla più pressa stufa. Dipesi anche Pressissimo. , 

PRESTO. Avverbio di tempo ; lo stesso che Presta- 
mente , Subito , Fra poco. Mise uno strido grandissimo , 
e presto dell' arca si gittò f uori. — Sperando eh’ ella lo 
rimanderà assai presto. Dipesi anche Prestissimo, 
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Presto presto sì replicò spesso per maggior forza. Vuol 
che si diali le carte presto presto. 

Più presto si usa per Piuttosto. Parla dì ognun più 
presto ben che male r .■ ' ‘ • ' 

Esser presto a fare qualche cosa , significa Esser pron- 
to , Essere in assetto per farla , Non avervi contrarietà. 

Prestamente e Prestissimamenle hanno tutti gli usi no- 
tati qui aopra. • v ' 

PRIMA. -Talvolta è Avverbio che dinota tempo antece- 
dente. Torino a Firenze , avendol primi il conte Alessan- 
dro cavalier fatto. — Più diligentemente di prima .* 

- Talvolta è Preposizione che dinota anteriorità , prece- 
denza di. luogo o di tempo. 

Alla prima e Sulle prime significano Da principio. 
Federigo, il grande alea priMa fu amico di santa Chiesa. 

Come prima vaie Tosto che. Per trovarsi 'in campo 
come prima potessero. In -questo senso fu detto anche II 
prima che. — Fu accusalo il prima che si potè di piu 
cose : ina questo secondo modo è da im. tarsi parcamente. 

Quotilo prima vale Più presto che ai può , Prestissimo. 
Quando il caldo desio più alto ferve Di giunger quanto 
prima al fin deil' Opra. 

Da prima significa Nel principio , La prima volta , 
Primieramente. Qtiand’ io sentii da prima l'aerUosco. E 
cosi dicesi atiche Dalla prima , e Di prima. 

Di prima si usa poi quasi come aggiuntivo: 2? cosi 
torba al suo stato di prima , cioè AJ suo stato primiero. 

Per prima ed In prima valgono quanto il semplice 
Prima. — - Una gentildonna , la quale pur prima mai non 
aveva veduta. — Più che in prima si cominciò a attiravi- 
gliave. # ' - , 

Da Prima viene anche la locuzione Prima che , come: 

15 prima per ispazio di più d' un miglio dilungati si fu- 
rono , che alcuno si fosse pur avveduto. — Era un abete 
saldo e riattivale , Qual tolse alla città prima partisse ; 
qui v’ ha ellissi della voce Che. Talvolta Prima che ha 
forza di Piuttosto che. 

Da Prima si forma anche il modo usitato Non prima 
che. Non prima a tavola andarono , ' che sei canzonétte 
cantate furono , e vale Prima che andassero a tavola. Qual- 
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ctc Tolta qpesto modo irosa a significare la contempo- 
raneità di due o più cose. - 

Invece di Prima dicesi , dai poeti più che dai prosa- 
tori , Pria. „ • ‘ 

Primamente ha il significato <4 Prima , ed anche quello 
di Principalmente. * 

PUNTO. Avverbio di vario uso c significato. La som- 
ma bontà del re Cristianissimo non ni hn ponto ingan- 
nalo , qui vale Nulla , Niente affatto. Chi ha Pomo di 
‘Sentimento , qui vaie Alcun poco , Un poco. Chi della' 
pelle ha ponto posto cura ,.cioè Chi ue ha la benché mi- 
nima cura. Non mi piace ■ posto posto , cioè Niente af- 
fatto. Abbi cura al [fittone , pevchè pusto posto ( cioè 
Per poco ) che questo sia taglialo \ non manda ec. — 
Riesser Tedaldo non è tosto morto T qui accresce forza 
alla negatone precedente , e sta in luogo di Già, Micity 
e simili. , 

Invece del. semplice Punto Micosi anche Punto del mon- 
do o Di punto. ' ’■ * 

Da Punto , nome dinotante un attimo di tempo , si fanno 
le locuzioni : In un putito , In un medes ino punto , Ad 
un punto , per significare In un attimo di tempo , In un 
medesimo attimo. Pare una c osa is buon porto , 
vale Farla nel tempo, favorevole. Qualche volta la voce 
Punto vale Stato , Condizione. A che pcntc) sono le cose 
vai quanto In che stato sono esse — Tu sci venuto a 
quel ponto , dove gli altri ec. , cioè Tu sci venuto*» 
quello stato di cose , a quella condizione ec. 

Di tutto punto vale Intigrammte , Compiutamente. Cosi 
diccsi Armato di totto ponto} Lo fece di sua man m tutto 
posto , e simili, * » - 

Punto per punto , vale A parte a parte , Minutamente. 
Ogni cosa dicen ponto pbr posto. 

PURE. Avverbio di varii significati. Tenendosi beato 
chi Po* un pòco-, di quelli abili potessi avere , qui vale 
Almeno. Negli occhi ho rea ,( ancora , tuttora ) le vio- 
lette e’I verje Di eh' era armalo. — È dimagrato che 
par roa Infame , cioè- Par proprio , Cerla'mcnle la fame. 
Dolente e cattivo ron riuscì juori ’, cioè Finalmente. Anzi 
non i ho Pone assaggiala, cioè Non 1’ Ko neppure , 
nemmeno 'assaggiata. E in questo senso la negazione si 
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pospone lai rolla al pure ; come • Talmente che lamino 
n non sólo non teme li pericoli , ma por koh li cura , cioè 
TVIa neppure li cura. (Queste parole 'udì il conte , e dol- 
se gli forte , ma pure così quella ingiuria sofferse , come 
ec. — Qui vale Nondimeno , e in questo senso risponde 
quasi sempre alle voci Quantunque , Sebbene e simili. 
Quante lagrime ho già Sparte per (solamente) per mia 
pena e per mio grave danno : o in qpesto senso dicesi 
anche Già pur , come : Dispei ato dolor che il cor mi 
preme giA por pensando , pria eh’ io ne favelli : e fra 
il - non o il pure si frammise spesào qualche parola : Non 
uvea por natura ivi dipinto , Ma ec.— Gualtieri che va- 
glia di piangere ave a , stando per col viso duro duro 
disse cc. cioè Stando tuttavia o Continuandola stare. 

La voce Pure si pospoue alle particelle Mi , Ti , Si , 
Ci , Vi , Nej lì, Lo, Gli, La , Le, come li per furò-. 
Io ci per verrò , e simili. 

'Pure qualche volta è pleonasmo nelle esclamarioni e 
Per bealo , che Dio mi aperse gli occhi\ • 

E preceduto dal Se vale Quand' anche. Avvisando che 
era in parte , dove se pure avesse saputo , il farsi cono- 
scere le montava poco. 

QUA. Avverbio dinotante il luogo» dove è chi parla. 
Egli è qua un malvagio uomo che m’ha tagliato la borsa. 

A qua corrispónde spesso la voce LÀ , come :• Ritorna 
a casa e qua e la si lagna. Dove si noti che. qua e là 
d' ordinano significa In questo e' in quel luogo, senza in- 
dicare precisamente quale siasi questo luogo. " , 

Talvolta si usa soverchiarhente per accrescer forza ed 
. evidenza al discorso. Ecco qoa i frutti della vctslrd lunga 
pazienza. ... 

Quo. talvolta non si riferisce a luogo, ma a cosa: Qua 
( cioè In questa faccenda) non Bisognavo pai-ole. 

Di qua (il contrario che di la) significa un luogo po- 
sto prima di un altro determinato. Il qual mollo passato 
di qua da, mare ancor dura. 

Di qua «tgnifica anche In questo mondo , In questa 
vita : Perchè mai veder lei (cioè Laura già morta ) Da 
qua noti spero. ■ ' ' ’ . 

Tu sentirai di qua da picciol tempo j Cioè Prima che- 
passi piccioli tempo. 
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In qua (a cnl corrisponde hi- la) significa Verso ^que- 
sta parte. Volgi m qua gli occhi. 

In qua e in là vale In questa ed in quella parte. « 
Ih qua ,• riferito a tempo , vale Insino a questo tempo, 
Riesser Cane della Scala Ju uno de' più notabili -signori 
che dallo Imperador Federigo Secondo in qua si sapesse 
in Italia.- . . ■ -, * * 

Da Qua si forma Qua giù o Quaggiù cd anche Qaag- 
giuso che significa In questo luogo busso. * 

V enni quaggiù dal mio beato scanno.— Cqst* quaggiù si 
gode , E la strada del Citi si trova aperta. In questo 
esempio Quaggiù significa In questo inondo, basso, ri* 
spetto al cielo. 

Qua su , Quassù e Quassuso significano il contrario 
' di Qua giù. „ 

QUALCHE. Articolo indetermipato di tutti e due i 
generi , lo stesso che Alcuno. S' io pur fossi vestito , 
qualche modo ci avrebbe.— Ed apparecchia qualche me- 
luzza selvatica. 

Talvolta trovasi Qualche usato per Qualunque; Come 
all ' annunzio de' futuri danni Si turba il viso di colui 
che ascolta , Da qualche ( qualunque ) parte il periglio 
I assonni.. • «. , * v 

QUALE ec.— -A più ufiìcii può servire quesla voce, 
Primieramente può essere un termine di paragone cor- 
rispondente a Tale \ come : Qual i foretti dal notturno 
gelo chinati ec , Tal mi feci io- E in questo senso non 
di ,/ado si sottintende il corrispondente TWe, come: Pi i- 
cerni almrn che i m ei sosp'r sien quali Spera il Teve- 
re e l' Arno , cioè Sicno tali, quali cc- 

Quale serve nelle espressioni dubitative : E non so" 
quale Iddio dentro mi stimola ed infesta. 

ideile interrogazioni t Quale amore , q*al ricchezza , 
qCal parentado avrebbe i sospiri di Tito fatti a Gisip- 
po nel cuor sentire , se non costei - — Qual se tu ? Qui 
vale Chi sei'I^Nelle interrogazioni gli antichi dissero Qua- 
lesso pel semplice Quale : Qcalesso fu lo nasi crisi. ano 
che ec . ? - 

Nelle locuzioni distri butfvc; E le lor donne e i figliuoli 
qual se ne andò in contado , e qual qua e qual là po- 
veramente in arnese^ ..." 
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Quale invece di Chi , Chiunque,. Qualunque. Cose che 
ridire Nè sa riè può qual di lassù discende.— Non miri 
tu come ella ne' sembianti par sbigottita , qual la ca - _ 
giene si sia ? E in questo significato alla voce Quali ■ *1 
aggiunse spesso il Che ; e da Quale si iormaxono poi 
Qualsiasi, Qualsivoglia, .Qual s'è l'tino, e A anche Qualuno. 

, Quando la ..voce Quale serve a dinotare la relazione 
fra il nome già indicato od almeno sottinteso , ’,e le cose 
susseguenti , riceve 1’ articolo dinanzi a sè; Lo scolare 
IL quale injul far della notte presso delhi torricella 
nascoso era.— Egli era l' angiolo del quale era scritto 
che ec.— Il nome poi « sottinteso ove si dice: Prefissemi 
eh' io morrei , e di qual morte ; perchè è come se fosse 
detto : E prefissemi la morte della quale io morrei. 

Gli antichi usarono la voce Quale,- senza articolo an- 
emie nel senso di relazione , ma non crediamo che sia uso 
da commendare , sebbene non manchino esempi pur «li 
moderni. Sta nel suo tribunal quìi, (il quale) era adorno 
dì seta ec. 

Da Quale .si formò l'avverbio Qualmente , di poco uso. 

QUALUNQUE. Quando è con un nome è Articola 
dinotante l’universalità dell’idea significata dal nome 
stasso. Qv AtDMQUE persona , tacendo , « bènejficìi ricevuti 
nasconde , assai manifestarhente , dimostra sè essere in - 
fi ato\ e vale Ogni persona che. Tutte le persone che. 
Serve poi tanto al gencr* mascolino quanto al femminino, 
e tanto al singolare quanto ai plurale , trovandosi per 
esempio : Qualunque piante. Ma in quest'ultimo modo 
non si usa quasi mai da’ moderni. 

Le locuzioni Qualunque altro Qualunque altra sono 
ellittiche, sottintendendosi sempre o Uomo o Donna , o il 
ilome di quella tal cosa , di' cui si parla. Talvolta poi 
questa elocuzione s’ in verte , come in quell’esempio: «SVcy 
che nè lingua , «è mano , nè alveo qualunque membro 
poteva usare io suo corpo. . > 

AID voce Qualunque si accompagnano l#Treposizioni 
tujte, come Di, A* Da, Per, Sopra, e simili. Estimando r - 
vilissima cosa essere * qu vlunqUe uomo si fosse. —■ Et a 
uomo di mirabile astinenza e fatica , e ogni giorno esa 
qualunque caldo fosse , stava ec- ' *’ ' . 1 

Talvolta si trova Qualunque tutto da *è, come CUiun- 
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ijfic ; e3 allora è Pronome riferito a persona. A QP* Cun- 
eo E della proposta materia novellerà , converrà ec- È fre- 
quentc e notabile il seguente uso : Il fante mìo ha in sè 
nove cose tali cke Qos IuVque i uka ni qveole (cose) , 
fosse in Salomone , o in- Aristotile, 6 in Seneca avrebbe 
forta^ài guastare ogni lor virtù ec. ; dove c come dire: 
Cose tali , una sola delle quali se fosse in Salomone ec. i 
e in Tece di Qualunque è trovasi anche Qualunque s’ è. 

Qualunque ora c Qualunque valgono Ogni ^nal 

volta, che. * • » , ■■ • * * 

-, QUALVOLTA., Avverbio 3» tempo;, lo slrno che Ogni k 

qual volta che , Qualora. Quanta pietà mi stringe per te 
quaivolta leggo ,‘QU alvolta scrivo cose che a reggimento 
civile^albian rispetto. .x .. . • » v A 

QUANDO. Avverbio di tempo; e vale Allor che, Nel 
tempo che. Molle bolle è da spème meglio qt.a'do fa 
foriuna si mostra molto turbata , che quasdo ella arride 
ad alcuno. .. < .. .*• « ■ . ' ■> 

A Quando si premette spesso la Preposiiione Di : Mi 
sovvenne subito di SUJahdo il primo dì mi si svelò , cioè 
Ali sovvenne idi quel tempo in Cui ec. ■ : . 

Quando , significa spesso Dopo clic, Da porche. Quoti • 
d ebbe intesa la mia •risposta , sorridendo disse. Notinsi 
poi i seguenti altri «siv Che diveste voi , Maestro, duna 
.grati cosa , qòàsiìo d’ una guastadetta d’ acqua versato 
fate sì gran romar.èt fugati vale Se* Mentre, Poiché, v 
Qcakdq coi vogliate , io'vi porterà I ec. qui vàie Ogni 
qual volta cb c.—r-llqunl trattato fu cagione di farci fug- 
gir di Cicilia qua» nei io aspettava essere la maggior ctt - 
valepessa che mai in quell' isoliti fosse p qui vale quasi In 
cambio cliq ., — E ou**do ( ,in che tempo ) mi battesti ?— 
Ferir tornea menti e. mòver giostre (fosti do con trombe 
e quando con campane , cioè Or con trombe cd Or co» 
campane.' . » i • -* v 

Quando, accompagnato dall - articolo, è nome, c signi- 
fica I’ ora , il tempo. <$arei contento di sapere il quAitro. 4 

Quando che, si usò per Quantunque, ma non s'imiterà. 

Più di frequente s’ incontra: Quando che,, invece de! scm. 
plice Quando , come: Alcuna, volta mi perdo e confondo . 
Quakoo ch’ io penso all' infmo mio stato. Il modo Quotalo 
che trovasi poi anche Usato a significare un’ epoca inde- 
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terminata , e sì sostituisce sita locuzione Qualunque siasi 
il tempo in cui ec., come s Ma la storia di Rinaldo da 
Montalbano , quaRùo che si venisse nel volgar nostro » 
ilòti par già ec. , - ~ ' •»;' < - 

Quando che sìa *, vale Una qualche volta , A qualche 
tempo. Sperando che qua» do che sia di ciò merito ci debba 
seguire. v 

^ quando a quando vale A tempo a tempo , Alterna* 
tivamentc. • - 

Di quando in quando vale Alle volle , Di tempo in 
tempo. Un certo bollore efie di (j dauco rs quakdo appa- 
riva. v- - . ‘ ‘ . 

Quando si usò con ellissi del verbo. La domestica 
( vena ) seminasi quakdo il grano , cioè Quando seminasi 
il grano. ■ • >«* 

QUANTO. Avverbio di quantità. Non sa Quarto dolce 
cosa sia la vendetta. — Ahi Quarto cauli gli uomini es- 
ser deano. — Intendo di mostrarvi quarto cautamente uno 
fuggisse uno scorno. ■ . - , . 

Se poi la voce Quanto ai trovi sola da se , vuplsi a* 
scrivere ai pronomi , e vale Tutto quello che , Ogni cosa 
che, ed anche Quello che. Che quarto piace al mondo 
è breve sogno. — E sol quarto m incresce è che ec. 

Quanto spesse volte ha in sé solo ta forza della compa-* 
razione Tanto quanto , come : Nè dalle Muse non fn' al- 
lo titano Quarto molti per avventura s'avvisano. . >*. > 
Talvolta »i semplice Quanto vale come Per quanto , 
Per «usino che : Queste parole furono tra- Fiorio e Bian- 
cofiore qu asto quel giorno mostrò la sua luce. 

. Nolinsi ancora i seguenti usi : Non solamente quarto 
al corpo., ma ec. qur vale Rispetto al corpo , Relativa* 
mente al corpo : e dicesi anche In quanto al corpo. 
io adunque , guiRTo ver me , J uggirei sempre ec. cioè 
In quel che dipende da me : dicesi-aoche Quanto è a me. 
Quanto è al nostro giudizio , Quanta è all'età o per 
V età , e simili. Nel Sacchetti trovasi anche Quarto io 
invece di Quanto a me. . ijs* r*q '■■■ * 

Al Quanto corrisponde spesso la rote tanto , come 
* Quarto a voi piacerà , tasto con voi dimorerò. 

Talvolta poi il Tanto precede $ « talvolta ancora in. 



luogo 31 latitò avtì la tempi tee rongìtmzione t , come : 
E Quant' uom pia va su * e men fa male. 

Quanto si unisce col superlativo : Quanto io sìa di san - 
gue nobilissima non bisogna dire. • c 

A quanto si unisce spesso la voce che, qual pleonasmo. 
Il quale amava il figliastro quanto cu* il figliuolo. 

Quanto che vale anche Quantunque. Un giovane il qua- 
le , quanto che non Josse colpevole , temette ec. 

Quanto si declina talvolta per generi e numéri. Quante: 
montagne , quanto mar , quanti fiumi. • 

Talvolta sta invéce del nome. Con intenzione di fare 
un mal giuoco a quante giungerne potesse. ' • •< ■ , ;• 

Trattandosi di cosa vendibile, l'espressione: A quanto 
i questa cosa T signiGca Quanto vale ? Qual pjczwr lia ? 

Quanto si aggiunge come pleonasmo a Tutto , come : 
il la ferma son et odiarli tutti quanti. 

Il quanto vale La quantità. 

QUANTUNQUE. Congiunzione; lo ^stesso die Sebbe- 
ne, Benché. Niuno male si fece nella caduta quantunque 
alquanto cadesse da gito. Se è in principio di periodo 
d’ ordinario le corrisponde nell’ altro membro o Pure o 
Perciò, o simili. 

Sebbene la voce Quantunque s’ accompagni quasi sem- 
pre a verbo di modo condizionale , pure talvolta si trova 
col verbo indicativo, come:. Quantunque il re Agr amante 
tton abbonila di capitani , pur ec. s 

.Quantunque , per Quanto si trova spesso negli an- 
tichi i E Quantunque più potè il raccomando ec. c Cosi 
trovasi Quantunque mai per Quanto mai : Non mi dorrà 
quantunque mm soffersi. — E quantunque gran cosasi sia. 
Per quantunque avesse avuto l' avvedi mento-', E di quan- 
tunque cinge tl verde mare , sono tutte locuzioni nelle 
quali Quantunque equivale a Quanto ne’ suoi diversi usi. 

Quantunque poi si usa come Aggiuntivo : Quantunque 
amore altri pone nelle creature , tanto ec . — -Quan iunqve 
volte mecfi y pensando ec. < 

QUASI- Avverbio di similitudine. Perle , rubini ed aro , 
quasi vii soma , egualmente dispregi , cioè Come vile ec.. 
Tacendo , amando quasi a morti corse , cioè Corse pòro 
meno die ec.— Quasi , fu per gittarsi dalla tórre in terra, 
cioè Poco mancò che non si gittassc. 
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Quasi che , Quasi che non , Quasi come e 'Quasi comi 

se trovatisi in luogo dei semplice Quasi ; così : Essendo 
già quasi chs tulle passate. — Filocolo tutto stupefatto tirò 
indietro la mano*, e quasi che noi» cadde. — Son di colore 
quasi come nero. —Allora quasi come sb il mondo le fosse 
renata meno, le fuggì l' animo , cioè Quasi , o Come se 
le fosse venuto meno il mondo. ' . . ~ 

Il quasi talvolta si replica per più accrescere forza al 
discorso: E quasi quasi eh' io me l’ indovino. 

Senza quasi vale Senza .dubbio. • 

QUEGLI cc ..-^-Quegli è. Pronome di maschio sin golarc, 
e rappresenta il soggttlo'o I’ agente. 

Quegli è libero da paura e da, speranza , cjie abita le 
solitarie ville. Quando poi il pome da rappresentate noi» 
è il Soggetto , nqp sr dirà di quegli, a quegli, da quegli, 
con quegli , ct\, ina di colui , a colui , da colui , con 
colui. I pochi esempi in contrario non sono da imitare 
seiua r i serico ... ■ • #} rjtifM 

Quegli è anche pronome maschile plurale. Quecu che 
queste cose cos non essere state dirotto • e in quest’ uso 
s’accompagna anche alle preposizioni, e diccsi da quegli, 
in quegli , e simili. Usasi anche Queglino. 

Quai.ii fu usato dagli antichi in luogo di Quegli , tarilo 
al singolare quanto al plurale , come: Quelli che t'inse- 
gnò cotgslu novella non la (insegnò tutta. — Fammi diritto 
Di quelli che a torto in hanno morto lo mio figliuolo: e 
nel plurale trovasi anche Quellino. , , v \ 

Da Quegli e Quelli nascono le voci Quei e Que' che 
hanno tutti gli usi delle voci intiere , ma non si pon- 
gono innanzi a, parola che cominci da « a cui seguiti un'al- 
tra consonante •; ••• * * 

- • Quell 0 ed anche Quel, quando non è accompagnato da 
nome , è pronome , diversa in questo dagli altri , che è 
di forma maschile c di significato femminile, risolvendosi 
a sign ificare quella Cosa. Perciò alcuni lo dispero di ge- 
nere neutro , c’oè Nè dell’uno nè dell’altro genere. {F~. 
pag. i4). Quello ove questi aspira è cosa da stancarne 
• Alene e Argino , cioè Quella cosa a cui, ce.— r • 

Quel d' altri vale La «olia altrui. — Q uel di Perugia , 
quel di Firenze e simili vale II territorio di Perugia o- 
di Firenze. (Trattandosi di scrittori c di opere letterarie 
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le espressioni in quello dì consolazione, in (fletto de se- 
nettuie e simili , valgono Nel Mbtftrip*, Nel libro di £c. 

Quei, da Roma , quei d' Atene , c simili vai» 11 citta- 
dillo di Roma , I cittadini d’ Atene.* 

Quello che vale J talvolta La qual cosa , o Ciò che : 
iS” egli ti dorrà troppo ti laseerò io incontanente, quello 
che il maestro non farebbe. ^ * -' • • »' » 

Non conosco quel che sia crudeltà , cioè Quale cosa si». 

Quel che ci resta Jarem poi fardello , cio4 Di quella 
roba che .ec. ' 

■ DomandoUo che cosa -k quello V avesse condotto ; Tu 
m' hai offesa ed a qdbt . condotta , 'che io sono la più mi- 
sera ec. In questi due esempi vale A quel termine , A 
tale stato*, e simili. 

In quello (ma più spesso dicesi In quella 'ed' In quella 
che ) vale In quel mentre , In quel punto.' 

Se costei i oa QoeJ.lo che costai mi ragiona , cioè Se 
è di quel valore , di quella capacità. 

La bella donna *’ è da 'noi partila , E e*a Qua*. ca‘ io 
ne speri , al del salita ; cioè K. quanto alia ui>a speranza 
è ec.; c in questa locuzione il -verbo* è quasi sempre al 
mòdo cond z onale. 1 . 

Per quel che talvolta poi significò anche Quella cosa 
per la quale. Se tu sapessi , Baron’di valore , pkb quel, 
ch io ’l meno ed ogni sua bontà. 

Quello per Quegli o Colui trovasi usalo dagli antichi 
in verso e in prosa , ina oggidì si usa rare volte dai poe- 
ti : e meno assai da’ prosatori. 

. «Quello e Quella coi loro plurali si usarono invece dì : 
o , come i Sentile , Quei, giovane , Quella giovane ec. 

Quella per Colei in compagnia di nome -o espresso o 
sottinteso si trova sempre col" Che o La quale , come 
Quella che n‘ ha portato i pensier mieii—' Qcblla sorda 
che mi lasciò ec. Giudicherei ottimamente fatto che quel- 
la festa , quella allegrezza che noi potessimo ec. pren- 
dessimo. . 

Quelle si trova talvolta da sè solo , ed include in tà 
il nome Cose . come: lo faro ni quelle «(intendi Cose ) 
a te , che tu fai a me. f • 

Son notabili’ ancora* circa queste vocivi seguenti usi: 
Perch’ io son quel che Bardulasto ho morto. — E Qoti* 
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eh' agli altri c^elo , Le interne piaghe mie ti scopro e mo * 
Stro ; dove è come 'di re , dPi scopro e mostro quella cosa 
Che celo agli altri , cioè le interne mie piaghe.-— -Per quel 
che vìverti, eiòè Per tutto il tempo di sua vita. - . ... 

To mossi al castello ed ivi stette quello che gli piacque. 
Cioè, Tutto quel tempo che ec. ' , * • * 

Da quella in poi ’ , vale IV allora in poi , Dopo quel 
tempoi Or quel che e' ci ve detser dentro , il fatto sta 
pur così, cioè Qualunque siasi la résa ebe ec. — f^enrie av- 
venturosissimo in questo mondo Alessandro,* iCcqjie quelli 
che nacque non solamente di re , ma eg., co»» parimenla 
Come quegli ,. Come quelle ec , e si risolve dicendo Per- 
chè egli , Perchè esse ec., *d Miche coi Gcroudii, come : 
Essendo nato ec. 

Le voci Quello , Quelle ec. poi ti; usano a dinotar 
quelle cose le quali non si trovino nè dove è il parlan- 
te , uè doye è colui al quale si parla. 

QUESTI ec . — Questi lo stesso che Costui,. è Pronome 
maschile singolare rappresentante il- Soggetto del discorso 
nè mai s’accompagna a preposi*. inni; Quitti che avanti 
cavalca è un , giovinetto nostro parente. — 

Ma nel temerò del meno non si dicedi cosa materiale. 

Questi poi può esser anche pronome plurale per Co- 
storo , o Questi uomini , c si riferisce anche a cose ma- 
teriali. 

Questo quando ai trova da se solo vale Questa cosa 
(V. pag. i4). Per Dio , QUssto Irniente Tutor vi mova. 

Per questo che vale Per. questa cagione che, Per questo 
motivo , A motivo che. Tu d cesti ch’io t» donai quella 
per questo che io non la potevo vendere. 

L’ interrogazione Per questo 1 è un’ellissi , come chi 
dicesse : E che è poi avvenuto in conseguenza di ‘quanto 
mi dite? G. Colettisi per erte scavalcò nell'albergo di » 
rimpetto quasi a casa nostra. S. Per questo ? 

Per tutto questo nelle, locuzioni negative vale Nondi- 
meno : Giosefo per tutto questo non rifinava. 

Con questo che vale Purché , Sotto condizione che. 
Gli promise il Pegno di Napoli coe questo che resti- 
tuisse ec. 

E con questo rale Oltre a ciò , ed anche Nelle stesso 
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tempo. Fu egli leggiadrissimo , e costumato, e parlante 
uomo mollo ec. e co» questo era ricchissimo. 

In questo , In questa, In questo che va gliono In questo „ 
.punto, In quest’ora , Mentre ‘che. * v v > 

Talvolta 'vale anche Tuttavia , Nondimeno. Infermò a 
morte intanto che nessuna cosa potea egli prendere , b 
con questo non volta ricevere medicina : e in questo si» 
gn i ficaio dicesi anche Coii lutto questo. ‘ - ‘ 

Da questo (cd anche Da questa) innanzi , vale D' ora 
innanzi , Nel tempo avvenire. 

Questo come soggetto del discorso , o in generale, in- 
vece di Costui si trova ne’ buoni autori -, ma tioa è da 
imitare senza riserbo. 

Questo tuie o colale significa Costui del quale si parla. 

A questo coi verbi Venire, Recare, Condurre e simili 
vale A questa fine , A questo oggetto , À questo punto 
ec. Li quali peccati forse a Qa asto m'hanno condotto , cioè 
A questo stato come dicesse • Io son venuto a questo , 
cioè Son venuto al mondo per questo fine; 

Quksta , indipendente da nome , vale Costei , Questa 
donna , come s Qcbsta ancor dubbia del fatai suo corso 
entrò cc. 

Questa , da si , significò spesto Questa Tolta , Questa 
colpa , o in generale Questa cosa. Noi ti perdoniam 
questa , siccome ad ebbro. , 

Quando le voci Questo , Questi , Questa, Queste sono 
unite a nomi . allora servendo esse a indicare e determi- 
nare la cosa dal nome significata , sono semplici articoli. 
Fra queste veci ed il nome si frammise talvolta qualche 
parola , come: In queste dell' amaro mondo tempeste. 

Gli antichi, e talvolta anche i moderni poeti, dicono 
Etto f Esti, Està, Esto ed anche Sto e Sta per Questo, 
Questi ec. Talvolta anzi si forma di Sia una soia parola 
col nome che segue : stasera , stamattina. 

Intorno poi- all' uso delle voci Questo, Cotesto , Quello 
e loro derivati si noti I’ avvertimento del Buommattei, il 
qual dice presso a poco così: Questo e Questa dinotano 
la cosa presente o vicina a chi parla. Cosi s'io parto del 
cappeHò che ho in testa dirò questo cappello. Per lo con- 
trario. Cotesto e Coletta signifìcan la cosa presente o vi- 
cina a colui al quale ai parla. Così volendo accennare il 
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cappello <1! colui al quale io. parlo dirò coietto cappello. 
E finalmente Quell» c Quella indicati la cosa che non è 
presente o v.icina nè a me che parlo, nè a colui ni quale- 
io parlo. Cosi se io parlando a te verrò nominare il. 
cappello di un nostro amico il quale trovisi altrove , 
d rò quel cappello. Unendo pertanto questi tre modi si 
direbbe '.'Dammi cotesto ( tuo ) cappello , e tu pigliati 
questo (mio) , o fa d' avere quello del nostro amico , 
quando il vedrai. . 

QUI. Avverbio che vale In questo luogo nel quale io 
sqjjci . Qui mi sto solo. 

Si osò poi Qui n significare In questo mondo. Linci- 
si l,U siin forma è in J'artu/isn . Di sciolta da quel velo 
C7;«rQcr ( irt questo mondo ) fette ombra al fior degli 
anni S suf)i. . . ' . < '... • . . \ 

^ Pi qui vale Da questo luogo, E trarrotti ni qui. per 
luogo eterno. Talvolta poi Di qui si riferisce a tempo , 
come : Di qui a poco tempo tu l saprai. 

Di qui fi riferisce anche a cosa , come : Di qui ( da 
questa cosa ) non dee biasimo alcun cadere. 

Di qui è j Di qui viene che , e simili , valgono l)a 
ciò procede che. 

Qui riferito a cosa , vale talvolta Intorno a ciò , 
In questo argomento. Or qui non resta a dire al pre * 
seni* altro. 

E qui, rispose la belli dopoa , cioè E allora rispose. 

Colui eh ' attende là fb* qui mi mena , cioè Per questo 
luogo. ... ' ; * . - . • 

Nè gli bastb aver fatto fin qui , cioè Tutto quitto , 
Tutto ciò .che finora si è raccontato. 

Infitto a qui vale Fino al dì d’ oggi. 

Qui « qua vale In questo e in quei luogo. Si va in- 
namorando Q .01 e qua 

Talvolta Qui é soverchio, come Da questa schiera Q ci 
t è provveduta eC. , - . . v 

QUINCI. Avverbio di luogo , ed anche di tempo. I 
suoi usi c significati sono i seguenti: E se io quinci esco 
vivo , cioè Di qui , Da questo luogo. Eiesolo , il cui 
poggio noi possiamo quikci valere , cioè Stando a guar- 
dare da questo luogo in cui siamo. Quinci non passa 
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mai ànima htond , cioè Per questo luogo. Quiirci rivolge 
in ver lo cielo il viso , cioè Dopo di ciò. Ciascuno vo* 
lenlieri guarda le proprie cose, e quisc! A meta ec . , qui 
vale E perciò. Da quinci innanzi ; Da qitlnci addietro ; 

Quinci giù ; Quinci su y Di quinci è o viene , e simili, 
sono tutti modi usitali • di sicura intelligenza a chiun- 
que ha letto 1* articolo Qui*' ' . 

Quinci e quindi rale Di qua e di là , Da una parte ò 
dall’ a tra. Or quinci or quindi vale Or di qua or di là. t ■< 
Quinciollre vale Qui intorno^, come : Si bucinu QPi^ciot- 
Tua che ec . — Quicentro vale Qui dentro o Qua dentro. 

QUINDI. Talvolta è Avverbio di luogo , c vale Di 
quivi, Da quel luogo: Lo* scolare , delia torre Uscito , 
comando al fante suo che quindi non si • partisse , cioè 
Che non. si partiase ; da quel luogo dov’ era. Così dicesi : 

Aperse una fenestra , e quindi si gillò nell’ acqua tieò , 
E da quella. 

Vale anche Per quel luogo , come : Passò qu’hdI un 
gentiluomo. J 1 * 

Quindi oltre vale Colà Intorno , Poco lungi di là. Per 
quindi vale Per iti luogo accennato. 

- Delle parti d' Etruria, e della più nohil città di quella 
vengo , e quindi sono , vale E sono nativo di quella città.. 

Da quindi innanzi, Da quindi addietro valgono Da questo 
tempo innanzi. 

Quindi k talvolta Avverbio di tSfcnpo : E quindi gli 
disse , cioè E dopo di ciò. 

Talvolta indica Cagione , e vale Per questo motivo. 

Quindi parliamo e quindi ridiam noi. * ~ , 

Quindi è , Quindi viene e simili , valgono Procede 
da ciò. •» 

QUIVI. Avverb-o dinotante il luogo dove non è chi 
parla. Quantunque quivi cos muojano i lavoratori come 
qui fanno i cittadini.— Quivi venimmo \ cioè Ne portam- 
mo a quel luogo. ; * 

Qui su e Quivi giù ( lo stesso che Colassù e Cojag- 
g ù ) , Quivi entro , Quivi vicino e simili valgono Su ia 
quel luogo „ Giù in quel luogo’ , Entro quel luogo, Vi- 
cino a quel luogo. 

Talvolta trovasi Quivi «salo per Qui , cioè pel luogo 
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nel quale è chi parla, lo som tornalo'in Certaìdo , « 
<jcm fyt cominciate a ec. • ' ^ 

£ talvolta significa Allora: La vergogna è apertissimo 
segno in adolescenza di nobiltà , * perchè quivi massima- 
mente è necessaria cc. 

Significa anche Perciò , Ter questa cagione , Da' ciò. 
Fe’ condannare il detto conte nell’ onore e nella persona,. 
Quivi procedette che ec. 

Di, quivi , lo stesso che .Di quel luogo, ed indie» moto 
da luogo. Mi dissero di volere andare a Roma e di quivi 
in Alessandria. ' - ' 

Quivi medesimo vale Nello stesso Juogo. 

RADO o 'RARO. Avvrrbj; lo slesso che Raramente , 
DI raro ^'contrario di Frequentemente. Rimo un silenzio , 
un solitario losco mai laiito rat piacque. 

Di rado e Di raro dicesi anche di cosa fatta con len- 
tezza o ad intervalli. Picchia tre volte, l'una dopo l'altra 
DI RADO. . ' 

Talvolta Rado è Raro Sono Aggiuntivi. Gran duol rad* 
tpUTE avvienigli* invecchi. * 

. Radamer.te r c Raramente sono i piani avverbj, d’ onde 
sono sincopali. Rado e Raro : e dicesi anche Radissima- 
niente e Ranssimamente. 

RIMpJETlO. Avverbio che vale Per contro, In faccia. 
I suoi usi sono i seguenti : Pu dunque M. Torello messo 
ad una lav.la appunto bimpet’^p aila donna sua. — Quel 
ribaldo che a rimpetto m' uscio della camera sedeva*— 
I fiori e l' altre erbette a rimtetto di me. Isola quasi 
A- Trapani di rimpetto, — Isolo dirimpètto Calabria. — 
Come fu a quei portici Che al dirimpetto son di Santo 
Stefano, — Mettili dirimpetto di que ' gran Santi... che ti 
pàr d' essere alla loro presenza 1 qui vale Mettiti al con- 
fronto ; e in questo senso direhbesi* anqhe Mettiti al di • 
timpeuo. 

RISPETTO. Avverbio di comparazione , e vale In 
confronto, In paragone? Giudicava che il passalo male 
fosse stalo lievissimo a rispetto di quello eh' io sentiva 
allora-— lo dico al poco per rispetto al molto.— Quella 
di essi , ir rispetto della quale gli altri sono di menomo 
pregio. — Si chiamano semplici rispetto a 'misti e composti . 

Rispetto a , seguito da un infinitivo, vale 1 d quanto a. 
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Del qual fa poco conto e sempre feci f rispetto a cos- 
seguib quel regno santo. 

. Rispetto dinota anche correlazione , e vale Relativamen- 
te , dicendosi : Estimo io adunque die il Cortigiano possa 
esser buona cosa , noti però semplicemente nè per sé, uà 
ran rispetto dee fine ai quale ec.j e direbbesi anche peh 
rispetto ae fine , c rispetto al fine. ' ' . 

SALY'O. Congiunzione disg untrva ; lo stesso che Ec- 
cetto ( V* pag. i5 7 6 206 ). La casa mia non e molto 
grande , e perciò esser ’ non vi si potrebbe \ salvo chi non 
volesse starvi « modo di ec. Ricevè poi lutti gli usi e i 
significati idi Eccetto. .ù, 

S$, Pronome personale ; e dinota la terza persona, cioè 
colpi dii quale si, parla , quando non è «oggetto del di» 
scorso. Il Duca a difesi^ ni. si' ogni Suo sforzo apparec- 
chiò.— Quelle luci sari te d# fanno intorno- k rè l' aere 
sereno. Kotinsi poi i teguenW modi. La torre è \>k ai fòr- 
te , cioè È forte per propria natura e senz’ altre difese. 
Costui certo peb sè già non mi spiace , cioè Ih quanto & 
sà, Considerato esso solo. Io .feci # 'i padre e ’l figlio in 
si ribelli , cioè Infra loro-, I.' unp contro dfll’ altro. 

, Trovandosi colle ! particelle Il , Lo , Li o Gli , La cc. 
in qualità -di pronomi , talvolta s’ incorpora con esse , co- 
me ; Sei o Se ’l , Sen o Sene., tal altra poi si- mefle loro 
dinanzi»- Quindi, si hanno gli esempi s II Re se ’l fece 
chiamale. — Appressalo selo alla bocca. — Andatosene, 
a Madonna Beritola. — Reiterar se le Jece ('le parole ), 
e simili, ... . t ».,.<• 

Da Sè formasi la voce Seco equivalente a Con sè c Fra 
tè : E seco al fuoco il fé sedere. • — Seco rivolgono molli 
pensieri. Dicesi anche seco medesimo , con seco. 

.11 Pronome Sè cambiasi spesso in Ai i di che vedi à suo 
luogo, ' . . ' 

Da per sè , e Di per se* .che scrivasi anche Dipersè 
valgono Da sé solo , Separatainentci Poi tornò qua , e 
t lettesi alcun tempo dipersè mercatando tuttavia, 

Se. Pronunciato coll e stretto è Congiunzione , e si usa 
come segue: Si dispose, ss 'morir ne dovesse di ec -, qui 
vale Anco/chè , Quand' anche. Dimmi se io posso ec. qui 
tien luogo del modo interrogatilo , l’osso io ? — La morte 
fa meji cruda Se questa speme io porlo ec. i cioè Qua- 
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lora io porti | ed ha forza condizionale.: anzi in questo 
senso usasi spesso col verbo di modo condizionale: E sk 
sun siali in alcuna cosa negligenti , subito vi supplite. 
Dimmi Se , Dio ti 1 salvi , Egano , qual ec. 5 qui è formoli 
desiderativa come usasi anche dire Così • Dio ti salvi — - 
Cerchiamo ’l del Se qui nulla né piace , cioè Posto che. 
Giacché. <. < 

-• f poeti invece di se scrissero talvolta sed ; come : Sed 
ella non ii credei e talvolta lasciarono la e, comic: E 
t' tu non creili. .. 

Invece di .se i , se li , ose gli scrivesi spesso se', còme: 
Se* rostri pri fighi a ciò non ci strignessero. 

Talvolta il, de non fu espresso ma sottinteso : Questo 
Sol che riluce o questa Luna , Lucesse invan , non si (lo- 
ri. a pregiarli , cioè Se questo li*resse invano non ec. 

„ Se , unito a bene ( Se bet& o Sebbene ) , vale Quan* 
tacque , Benché. Sprezzar m fama Non dee sebbes la 
vita si poco pina ; e direbbesi anche ami condizionale. A 
sebbene poi corrispondono spesso le voci pure , nondime- 
no,, e simili. Singola^ è poi quest’ uso : Ciò che saprete 
dimandal e avrete , Se ben la figlia mia mi chiederete , 
cioè Quand' aiuhe mi cbied ale ec. Fra se e bene poi si 
pone talvolia qualche parola , se ella be k fosse come ec. 

Da Se formasi il modo Se non , che vale Fuorché. N « 
di Lucrezia mi maravigliai , S« eoe , come al morir le 
bisognasse Len o , e non le bastasse il dolor solo. Diceti 
anche Se non solamente. 

Se non che talvolta vale Fuorché. Luci beate e liete , 
se som che ’l veder voi stesse v è tolto. — Se non se p r 
Eccetto che. Se non come , Se non come se , Se non 
quanto , Se non solo , e simili , son tutti modi che fa* 
ciliuente s’intendono, enei quali la forinola Sue none qui. 
vale a Pisorchè. Talvolta si lascia la voce Se , come e 
Amor \, poiché tu se' del tulio ignudo , non fosti alato , 
morresti di freddo , cioè Se non fosti ec. 

Se non altro vaie Almeno. 

SECONDO. Oltre all' essere Aggiuntivo questa voce è 
spesse volle Preposizione , dinotante in generale lo stesso 
che Conformemente. Ha poi anche i seguenti usi : Se rie 
venne «eoKDj li promission fatta. — Tulli i Cristiani 
svuo f nielli di Ciislo secondo iu batti simo , cioè X ca- 
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gione del battesimo. Un giovane forte e robusto- « e se- 
condo uom di villa , con bella persona , cioè Considerato 
ch’egli era uom ili villa. E in questo senso dicesi anche 
Secondo che. -** Ravenna era la maggior città che fosse ’ 
in Italia e la più famosa secondo Roma , cioè Dopo Roma. 

Secondo seguitato da Che spesse volte ha forza di Per 
quello che, Siccome. La gratitudine , secondo che io ere* 
do , è sommamente da commendare. — Li muta altri in 
abeti , altri in oliva , altri secondo che pedi me cioè 
Altri li muta in quel .modo in cui vedi mutato me* Sic- 
come vedi che io son mutato. È notabile questo esempio: 

Io mi risolvo di andare in casa , e secondo che io truovo 
la materia disposta , secondo fare. E invece di Secondo 
che si disse anche Secondo come. Secondo come tu sai 
lo predetto Stefano mori. * 

Andare alla seconda ad alcuno vale Compiacerlo, Far 
ciò ch'egli desidera. . r V 

SEMPRE. Avverbio, che significa Tuttavia, Continua- 
mente. Cadde boccone , sempre piangendo. — Forse non 
avrai sempre il viso asciutto . 

Sempre che vaie Ogni volta che, ed anche Infino a 
tanto che. , 

Da ora a Sempre vale In perpetuo, per tutto il tempo 
avvenire. In questo senso dicesi anche Per sempre. 

Sempre sempre così replicato serve a dare più fotta al 
discorso : Perdi ella ciarla e mangia sempre sempre. 

Aempre mai e Mai sempre (questo sgrondo modo IV 
aanoi poetf piu che i prosatori) Salgono Per sempre , o 
templicernente Sempre , Continuamente* 

Sempre mai che vale Sempre fin che. Ond' io sarò 
sempre Mài tristo ch’ io c* viverò. • 

SENZA. Preposizione, della quale ecco gli usi predoni: 

Y uatl alcuna redenzione tutti morivano Io va dio 

P oco . * * molto meno »» te spero di valere.— Io ho 
assai offesi ■ gl' Iddìi senza voleri ora con la morte et un 'M 
alvo innocente offenderti.— Quando con arme c m tondo 
«ENZI gire Penteo usava j qui v'ha ellissi del nomeVne. . 
Cosi dicesi anche: Cohen dell' erbe eon radici' e Mza, • 
cteé E senza radici. Av^Je' fiorini più- cmnillantanovc 1 

m rnZ "5 •!«.. cmuIì, 

® "ÉWp .» * V * 
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quelli. — Questo ha il vantaggio , al mio parer , s*xz 
altro , cioè Senza dubbio, Certamente. Dolorosa senza 
MODO , cioè Immensamente. Senza fi«b beata , uioe lidi* 
nitamcnte beata. Senza che vale Oltre che ; e talvolta 
ancora serve ad escludere o neg.re : Basti dunque il desio 
senza csie io dica. — Far senza alcuna cosa , vale Nou 

averne bisogno. , . ’ . • • • 

SI. Talvolta è pronome invece d» se , che cambiasi m 
sii i.° Quando vuoisi tralasciare la Prepomioac a da 
cui dovrebb’ essere preceduto. Impetrò che davanti venir 
si facesse dmlrogiuolo , cioè Che davanti « se venir fa- 
cesse cc. a. 0 Quando il pronome sè congiuntesi al verbo 
come affisso , per esemplo: Amarsi , ledersi Levatosi , 
e simili, invece di Amar eè , Veder «e, Levato se. LI e 

tanto singolare , come plurale. ... n , «... 

Voglionsi poi optare i seguenti usi: Pei-c e 
dove si por , cammina Tutta la notte , eoe Porsi o Porre 
Jè. 2Vo» si anteponendo mai agli altri-, cioè Non a n epo- 

r.cndosi o Non anteponendo sè. Brami V“ e *‘ e J en 
y at csi per ec. ; qui è replicato il si senza bisogno , ed e 
come dire ■ Queste genti aveano ritirato sè stesse per ec. 

La voce si la troviamo talvolta invece del no “ e 
Uomo. Cosi è nelle locuzioni: Si dice ^red^S 

vano spesso: - Uòmo dice , Uomo c- rn ,.< « 

fare L' Uomo vuole ( per Deve) confessar ec. E cosi e 
ancora in altri «empi, come: Quivi or. ne campane 

non si udiva , cioè Quivi uomo non ^ udiva n ^ 

f C S a e ne due Ed i numeri !°p?rcbè° 

vando alcuno che volontariamente P ren invece del 

deuhe rz^i ec ^ 

§ onomc generale Uomini , cioè _ 

»»» che cc. E in ,«U' .Uro V 

***-$■ ’”«*• - ■ e .*’%&■ £ iV 

B non può ben dirsi qual 
"liseusi d imbandire la men- 

sEs;rr ' 


• 


Alcuni veti 


- A 



sono 


i.É V ' 


Digiti! 


by Google 


( 

/ 


J / 267 

quelli i quali significano 1’ esistenza . di un attributo che 

» , *<» . * ■ " *1 .»r fu a * , .■ v _ 

ue suoi effe tei,. non esce dal sogctlto , corpe Pentirsi , La- 
mentarsi , c simili , dee I’ attributo sta tutto dentro al 
spggetto ( jf. pqg. » 4 7 e seg. ci è come dire Essere 
{renitente o lamentante dentro di se. 

Alcuni altri serbi pigliano la voce Si per vaghezza anzi 
else per necessità , per esempio : Egli si tace , Egli si 
gode , potendosi dire benissimo: Egli tace, egli gode. 
Quando il soggetto del discorso è accompagnato dalla Pre- 
posizione Da £ od anche dalla Pieposizione Per in senso 
di Da ) il verbo riceve spesso la v.oce Si. Cosi dove di- 
fesi naturalmente : Tutti tenevano ciò per fermo , disse 
il Boccaccio : D,v tfttti ciò si fenevu per: fermo : c in ge- 
nerale in queste locuzioni invece dell' ausiliare essere col 
participio passalo del verbo principale , si potrà usare la 
voce si ponendo poi il verbo nel ifenio c tempo in cui si 
auserebbe; 1’ ausiliare. Così nell' esempio addotto , si teneva 
sta in vece di era- tenuto , e la voce si è in luogo del- 
l’ausiliare era ( ipdic. peod. , c il verbo teneva ( pure 

indie, pend. ) sta in luogo del participio tenuto. 

Qualclie volta la parLicdla si è.fovercbia , o ridonda, 

„ raa aggiunge però o grazia 0 forza al discorso: Certe per- 
sone udendo lodare ed approvare dalle genti le luone 
opere eh e' fanno si ne migliorano. - — IL mio amore gli 
lignificherai , e si ’U pregherai che ec. 

SI coll’ accento è Avverbio di aftermazio'ne ; il contra- 
rio di No , come : Adunque delibo io rimaner vedova ? 
Si , rispose V ubate. 

Riceve poi i seguenti usi : Essa non p >levq gridare , sì 
.aveva la gola stretta , cioè Cps* , Tanto , Talmente. 
Quando il Sì in questo significato sta in principio di pe- 
riodo o di membro di pi riodo , gli corrispoude la voce 
* Che , come $ Sì nell’ amorose panie s’ inv.es cq , cjie < piasi 
ec. — Se mio nutrita ti sentisse , pogniamo che altro rnafe 
non ne seguisse , sì ne seguirebbe che ec-. { qui vale Al 
-certo , per lo meno. Ella è tesoro sì degnissimo e sì di- 
svino , qui vale Tanto. 

Sì che o SictJiè ( lo stesso che Cos' che meno usato ) 
vale Di modo che, Laonde e simili. Era -Cintone si per 
da sua forma , e si per la sua rozzezza quasi noto a cia- 
scun del pftese i qui vale Tanto , Quanto, ò'e io credo 
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che la mìa donna alcuna sua ventura procacci , ella il 
fu; e se io noi credo , sì il fa , cioè Ancora il fa , li fa 
notidimeno.' 

.•S'i è talvolta espressione di desiderio come Così '■ Sìfvs - 
t io morto quando ec. — Sì veramente che , o «S’i vera- 
mente se valgono Qualora , Purché , Con patto che. 

Sì veramente , senza le voci Che o Se fu usato come 
segue : Me V andava finendo a certe ore innanzi dì , o sì 
vHjuMEHTe il giorno delle feste , dove è come dire Ovve- 
ro , Oppure. , * 

Ma sì vale Bensì : leggendola non mia , Mi sì d’ A reità. 

Sì per Sin clic , trovasi più volte , ma poco s’ imita ai 
di nostri : Nè ci addiemmo di lei , si parlò pria. 

Ella diceva : sì tu mi credi oia lusingare , con fasti- 
dioso che tU' se’ qui è quasi Pleonasmo , e nondimeno ha 
molta forza. . 

Trovasi il sì , nome : Tra il sì Zerbino e il no resta 
confuso. • . 

Della voce SI poi s’ intendono dette quasi tutte le cose 
già dette all* articolo Cosi. 

SOLO. Quando non è Aggiuntivo, è Avverbio ; lo stesso 
che Solamente. Queste sue speculazioni eran so lo in cer- 
care se ec. 

Talvolta a Solo si aggiunge la voce tanto ( sol tanto 
o soltanto ) , come •• Sol tasto vi dico , che ec. 

Solo che vale Purché. La divina bontà e sì fatta che 
ogni gravissimo peccato , *01.0 che vera contrizione abbia 
il peccatore , tutto il toglie via. Talvolta però Solo che 
■vale Eccetto che , Fuor che. Una cosa du quanti ci vi- 
vono almeno in qualche parte , solo che da Perottino , 
conosciuta. In questo senso dicesi anche Fuor solo. 

Solamente e Solamente che si usano ne’raodi anzi detti. 
Dopo I’ avverbio Solamente , si tralascia qualche volta la 
voce Che , come: A Nunta Pompilio fu da fare festa per 
tanta pace e riposo : solamente avesse ciò saputa, ec. 

Quando Solo è Aggiuntivo dà materia ai seguenti mo- 
di i Ella si trovò con lui a solo a solo. — Giostrar da. 
sol a sol vote a ciascuno.— Non se’ tu stata trovata con 
lui sola con solo ? — Ed io sol’ vvo m apparecchiava et. 
— Per voi sol kata ( per voi sola ) il mio signor è 
m.rto, —‘Andandosi ictto solo dattorno alla sua Chùe 



sa. — Solo soletto e Solo solissimo valgono Solo affatto. — 
E puntegli s • sou‘ d« lui restare , cioè Cosi privo di lui. 
— Una volta sol* ; Una 9ol\ volta ; Sola una v.ilta. 

SOPRA , e poetic. SOVRA. Preposi tionc di cui ccc'o 
gli usi : Sopra la. sarti a montalo dier de remi in acqua 
ed andar viti. — Cominciò a piangere sopra di lei. — Con- 
verrà che voi andiate sopra ad un albero. 

Invece deOsempiicc Sopra dicesi anche Di sopra in 
tutti i modi già indicati : c diccsi anche Al di sopra , 
come : E cominceremo omrt( al di sopra di ogni caria a 
segnare ec . — Dt sopra talvolta vale anche Inoltre , Oltre 
a ciò; Immacolata la rese al marito , facendole di soma 
un ricco dono. 

La voce Sopra riceve poi anche i seguenti significati 
S.oprv il Re ai Tunesi se ne venne , cioè Contro . — M ir- 
sih&comc sapete è in Provenza sopra la marini i posta , 
ciòè Vicino alla. La detta Reina morì sopra il partorire , 
cioè Nel partoiire Mentre partoriva . — Ben cento miglia 
sopra Tunesi ne la portò , cioè Al di là di Tunesi. La 
q'hale un giovanetto nominato Gianni amava sopra la vita 
sua , cioè Più clic la vita sua . — Colui che prenderà il 
lattovario non * deve dormire soprVsso, cioè Dopo di averlo”-, 
preso. — S opra le vedute ed udite cose cominciai a peti - 
■ sare , cioè Intorno alle. Disse che rarkule con Messer 
JSicia sopra queste cose , cioè Che ragionerebbe di queste 
cose con ec. — Ti prometto sci’ra la fede sua , che ec. , 
cioè Per , o Facendone mallcvadrice la ec. 

Talvolta Sopra è Avverbio , come : E la parola tua 
sopra toccala ; E la Rema di eh' io sopra dissi j e vale 
Già prima *, Addietro e simili. 

Da Sopra si è fatto Sopr esso , Sopresso , e così 
Sovr’ esso. 

SOTTO. Preposi/ione clic indica inferiorità; il con- 
trario di Sopra , di cui riceve gli usi , dicendosi : Sotto 
i,s luna ; Sotto ad un Re solo ; Sotto ni essa-, ed anche 
Sotto da essa. 

Come Di sopra , cosi anche Di sotto si dice, e Ai dì 
sotto. — Esser di sotto ad uno vale Esserne inen valoroso, 
meli potente ec. 

Sotto poi riceve i seguenti significali .• Noti porre mai 
pentola al fuoco sono speranza del tuo vicino , cioè Spc* 


*) . 


raiulo che il tuo vicino ti dia- onde èmpi ria. — Delie: 
Sandra è sialo scritto sotto brevità , fcioo Con brevità. 

E còsi ancora* si dice Sotto g i arante rito , Sotto pretesto. 
Sotto colori 1— -Sotto a quel tempo vale Intorno , Circa 
quél tempo . — SotYo fetìe vale Impegnandone „ la fede. — 
Sotto pena vale Promettendo ài soggiacere a unà data 
pena o Minacciandogli infliggerla.. * . • 

f Talvolta Sotto è Avverbio, come il pai- scolmo arido- 
Sotto ; ÌVo/i mi mandò ancora sì sotto la 1 òrtunii. 

Di sotto in su si dice di cosa posta in alto e guardala 
dalla parte di sotto , od anche che dal basso móvasi ver- 
so I’ aito; 

Sotto esso c Soli' cs o si usa pel semplice Sotto. 

SPESSO. Avverbio ; il medesimo ebe Frequentemente % 
Sovente. E come are sso indarno sì sospira. * 

Spesso spesso così replicato ha forra di kuperlativB.', 

Dicesi anchfc Spessamente e Spcssissimàmenie. . 

STESSO ec. Val quanto Medesimo , e si unisce ai 
nomi e pronomi per più forza. Tal eh' ella stessi lielft 
e vergognosa parea del cambio. Nella locuzione: Quello 
syssso ch'or per. me' sTvole , sempre si uplse , cd in altre 
simili' deve considerarsi come neutro , e vale Quella 

stessa’ cosa ( V. pag. 4 « la 1™ S8A ^° ,uà 

STrssA gentilezza son modi significanti : E buonissimo , è 
gentilissimo. Trovasi anche - il superlativo Stessissimo. 

SO. Talvolta è Preposizione, ma più sjiess 9 c Avver- 
bio Oltre alle significazioni già notate alla voce Sopra , 
ricéve anche giri uii seguenti : E lei ' seguendo so per 
1 erbe verdi- — “E vide Gesù Cristo so nell aria.— Levando 
me su ver la. cima d'tm ronchion e .-t-SCl tramontar del 
Sole ‘ cioè Vicino , Presso al tramontare. Dove si noti 
che se alla voce <S*« vengono appresso le particelle ili lo 
è siipili , se ne forma una voce sola, còme.- Sul, 

Sui ec. - , - r». 

Su è 'anche talvolta particella esortativa , come • F te- 
diando l'uscio di lei dissero-. Su, Madonna , levatevi 
tosto. Nel qual senso si replicò anche , dicendosi : bu su 
andate , e non tardate . , . j s 

Gli antichi dissero anche Suso per òy. , 

Da Su han nascimento alcune locuzioni notabili , per 
esempio: Esecro le mura da quella torre di sU(ckh' So- 
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prà o Lungo ) t Arno fino a di su vale La parte 

superiore. — D’.nr su la proda forte gridò , cioè Stando 
egli fa proda. Essere in sci. ballare , o simili, vale At- 
tendere a ballare. Dir so a una cosa vale Offerirle prez- 
zo. — Metter su uno vale Aizzarlo. — Tirar so uno vale 
Lusingarlo. 

SUO , SUA col plurale Suoi ( ed anche Sui ) , e Sue. 
Quando sta con un nome è Aggiuntivo possessivo^ e 
propriamente si riferisce soltanto alla terza persona del 
numero singolare. Il He comandò eh’ ella fosse messa in 
certe case bellissime d' un stio giardino. Nè s’ imitino 
senza riserbo gli esempi di suo riferito a terza persona 
plurale invece di loro. 

Dinanzi alla voce Suo lasciasi spesso l’ articolo: Reca- 
tosi suo sacco in collo , da lei si purt'r. — Ella fatta sua 
polvere , montò a cavallo', Gualtieri fece venire -sue let- 
" ter e Contraffatte da' Roma : e si noti che in questi due 
ultimi esempi è come dire fatta una certa sua polvere , 
feci venire certe sue lettere. 

Il cane cominciò a far danze con passi e continetiié 
e modi svi , cioè , E modi proprii di lui. 

Egli u suo senza alcun ritegno spendeva , cioè La 
roba sua. * _ 

I suoi si di# e a significare i parenti^ gli amici, i sol- 

dat ! d .., un generale , i partigiani d’ un capo di fazione , 
e simili. ’ 

Ciascun dice la sua vale Ciascun dice là sua opinione, 
o CiaScun dice qualche cosa. 

Stare in su le sue , o Sulle sudale Stare in contegno 
° Stare aH* erta , Badare a sè. Cosi diccsi anche : Sto 

sulle mie , State sulle vostre Fu avvertito che tutta 

Inghilterra sarebbe dau suo, yale Sarebbe dal suo lato . 
Aderirebbe alla sua parte. 

Poiché suo fui , non ebbi ora tranquilla , qui vale Poi- 
ché fui in sua potestà. E son suo direbbesi anclm a si- 
gnificare Sono devoto a lui , Sono suo servitore o par- 
tigiano. ■ 

Gli antichi dissero Sua al plurale per Sudi e Sue, mi 
non s' imitano dai moderni. Potendo avvenire di dovere 
usare la voce Suo o Sua dove siavi più d’una terza per- 
sona a coi possa riferirsi il possesso , alcuni insegnano 
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che si debba d’r Suo se voglia riferirsi a quella persona 
che è posta nei primo luogo , c si debba dire Di lui se 
voglia riferirsi a quella che è ni 1 secondo luogo. E che 
perciò debba dirsi : Dio salva l' uomo per so* bontà ; e 
l’ uomo nula Dio per la bontà di tei ; perchè nel primo 
casfi Dio a cui si riferisce il possesso è nel primo luogo; 
e nell’altro è nel secondo livogo. Cosi ancora diremo: 
Dio perdona all’ uomo per sua. bontà , e Dio perdona 
all’uomo per la fragilità jn lui. Ha questa regola non 
fu sempre osscr\ ala. 

TALE. Varii sono gli usi di questa voce. Tal rise 
degli altrui danni., che de’ suoi dopo picciol tempo 
pianse , cioè Taluno , Alcuno. Ma miracol non è , da 
Tal si vuole , cioè t)a sì fatta persona» o Da si fatto 
essere. Pensando seco stesso che qaestji potrebbe esser 
tal femmina ; o figliuola dio talò uomo che cc* ; cioè 
Polrchb' essere femmina di tal condizione , o Figliuola 
d' uomo di tal condizione che ec. — Questo o Quel tale 
significa Quest’uomo o Quell'uomo di cui si paria. — -Tali 
rifiutarono , e tali acconsentirono, qui vale Alcuni. Li 
Smaniatesi hanno fatto si al tale e *■' all' altrettale , 
cosi diccsi in luogo di usare i nomi psoprii.— Un tale 
significa Un certo, Un ceri' uomo. — H tal di iale è 
modo usalo per indicare in astratto il nome di un uomo 
c del padre di lui. — V Oracolo * è tale significa E di 
questo modo. 

Tale coi risponde spesso a Quale ed anche a Come , 
'per esempio: E tal nel viso divenne , quale in su l’au- 
rora son le vermiglie rose. — Tal perdono troverà cia- 
scuno in verso Dio, ' coni egli farà agli altri uomini. 
Talvolta per pleonasmo si disse Tale e sì fatto dove ba« 
stava dire o l* una o 1 altra di queste cose* . , 

lenire , Condursi a tale , e simili , valgon Venire , 
Condursi- a tal punto; e s’intende di infelicità. 

Vale è poi spesse volte -Avverbio-, lo stesso che Tal- 
mente; In guisa, Così, lo gli darei tale di questo ciotto 
nelle calcagna clic cc. — Tal sarebbe all’uomo far bene 
come far male ; qui vale Cosi, o La stessa cosa sareb- 

Le re. '* * „ * 

Tal quale significa In quel modo che. Se ne vivono 

poveramente , tale qu-le in contado puotsi, E talvolta 
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lignifica anche Comunque', In qualunque modo: Or que- 
ste tutte considerazioni , aggiunta , tal gm le ella sia 
per dovere esser presa , quella del, Villani , mi fanno 
credere ec. , 

Tir, sia vale Cosi sia. — Tal sia ,d' alcuno vale Suo 
danno. 

Talché ed A talché valgono Talmente che , In guisa 
che. - < j v 

TANTO. Avverbio di quantità. Come puoi tahto in 
- me, s io noi consento 2 A me medesimo incresce andarmi 
tanto tra tante m serie ravvolgendo. Per tahto sono le 
cose della fortuna nostre , quanto ella ce la concede ; 
Sciroppi e medicine a oghi tahto si beona : in questi 
due esempi la voce Tanto ha sottinteso il nome Tempo . 

Tanto che vale Talmente che. Varj di lingue e varj 
di paesi , tahto che di rnill' un jion seppi il nome, v . 

Tanto si usò spesso per Cosi fatto , come : E se mi - 
rubil vi pare che takto uomo in sì estrema povertà na- 
scesse ec. /* • • N 

Di tanto vale In questa .guisa » in quésta misura, Tal- 
mente. Di tahto l'amo Dio che ec. — E sol (siamo) 
di tahto offesi , che senza speme vivemo in desìo. 

Non tanto per Non solamente. Non tahto sette , ma 
settanta volte sette. Talvolta vale anche Non solamente 
non. 

E tanto per Eppure, Nondimeno. Non sarai più forte 
che Sansone, più Santo che David * nè più Savio che 
Salomone ; e tahto questi per troppo assicurarsi cade - 
Tono. 

Tanto per Alme 10 -, Sicché in questa parie tasto non 
ti possono dir favole. 

Tanto per A baitama : Non potendo la sua infermità 
tatto Conoscere , si disperava ec. — Meglio 0 Più che 
tanto valgono Qua ito si converrebbe. Non si può far 
piu che tanto conira un avversario sì ben munito. — Se 
il povero Caro non alloggia questa sera meglio che tanto, 
è spedito. 

A Tanto corrisponde spesso la voce Quanto , come : 
Povera fosti tahto, quanto veder si può. E talvolta gli 
corrisponde la voce Che : Tanto maschi che femaiiucr • 
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Tanto o quanto vale Alcun pòco . Punto: Costei no ri 
è chi tanto o Qn.vKTO stringa. < ' 

Tanto nè quanto ale Punto nè poco , Nulla affatto. 
E non mi può di questo nullo aitare, Nè con forto donar 

TASTO St QUANTO. t 

• Venire , condursi a tanto , e simili, vale Venire, (Con- 
dursi a tal termine. Arni era la cosa pervenuta a tanto 
che ec. — Duro la battaglia gran parte del dì e fu tastò 
che cc. 


Esser tanto per Bastare , Esser sufficiente. Come a quél 
brn (Dio) eh' tl' ogni cosa è tasto. — Esser da tanto vale 
Esser capace di fare quella tal cosa di che si tratta. 

Di tanto si rìsa pel semplice Tanto. S io fossi pur n 
tasto ancor leggiero Ch’ io ec. 

In tanto od Intanto e Frattanto valgono tu questo 
mentre, lluppesi in tasto di vergogna il nodo. In tanto 
( scritto così disgiunto ) vale spesso Solamente , od In 
ciò solo. jSe ad In tanto corrisponde In quanto , gli è 
come se fosse detto tanto , quanto. 

In tanto che vale poi In .quel mentre che , In fino a 
tanto che , cd anche Talmente che. 

Quel tanto Vale Quel poco , Quel solo , e simili. Quec 
tanto a me , non più , del viver giova. — A Riesser */{/-• 
doffo altresì non parrà di noja a dirci prima il parer 
suo sopra ec., c poi a ragionare Quel tasto che gli sarà 
a grado della proposta materia de’ colori. 

Tanto è vale Così è , Così sia il fatto. — Tanto monta. 
Tanto fa valgono Egli è tutt’ uno , Egli è la stessa cosa. 

Due tanti, dieci tanti, cento tanti, c simili sono espres- 
sioni colle quali si moltiplica una cosa qualunque per 
due , per dicci , per cento ec. Dicesi anche Due doppj , 
cento doppj , mille doppj. 

Quando la vopc Tanfo sta coi nomi , a guisa di arti- 
colo indeterminato , si modifica per generi e per numeri t 
e dicèsi ; Tasto pianto ; Tasti capelli. Tante di mie cc. 

Tante, co’ virhi Dire, Fare, Dare riceve il signi- 


ficato di Unite ingiurie , tante percosse , c in generale 
tante cape , come ; Io ci tornerò e darotTene tante che 
ec. ; qui s’ intende percosse. È poi notab’lc il modo : 
Noi ti daremo tabte d uno' di questi pali' sopra la testa, 
che te. 
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TARDAMENTE; Avverbio cìie tale Con' tardità, Ada- 
gio ; ii contrario di Celeremeute. Dicesi anche Tardissi» 
inamente. 

TARDI. Avverbio cbc significa Fuor di tempo , Dopo 
il tempo opportuno. Egli già sospettatelo , e tardi dello 
inganno cominciandosi ad accorgere. Diccsi anche Tardo : 
Se non fosti ira noi scesa s': tardo. 

Essendo già tardi , si trova usato pér significare Es- 
sendo già verse la sera. ““ 

Ad tardi vale In ora avanzata , Di sera inoltrata. Al 
tardi al tardi ha forza superlativa. 

Tardi o tosto , Tardi o per tempo valgono Tardi ò 
Presto. * * 

TE. Pronotae personale di seconda persona singolare 
che non sia soggctlo del discorso. Tu non gli puoi nè ve- 
dere nè udire , se non erme essi ( vedono cd. odono) te. 
Io avrei di te scritte cose che cc. — Sgombra da te que- 
ste dannose some. 

Si prepone alle particelle il , lo , li o gli , la , le , è 
ne ; e quanto ad il e lo s’ incorporano con esso pronome, 
dicendosi te'l o tei , com c:-Io medesima tel trarrò ot- 
timamente. Dicesi pòi ; V ogliantzlo aver detto , cioè Vo- 
gliamo aver detto ciò a te ; Non te gli darò , cioè Non 
darò te a lui ; Nè te ne So ripigliare , cioè Nè so ri- 
pigliare 7E per ciò. 

Da Te viene la voce Teco , Io stesso che Con te. Di- 
pesi per più forza Teco stesso , teco medesimo : e per pleo- 
nasmo si dice anche Con teco. 

TEMPO. Dal nome Tempo si formarlo alcuni modi av- 
verbiali , come : 

A tempo , cbc vale , in tempo convenevole : Per farvi 
vedere quanta, bellezza abbiano in sèi motti a tempo detti. 
Trovasi anche a' tempi , quasi Nei (empi , Nelle occasioni 
opportune. Anche In tempo ha presso a poco lo stesso si- 
gnificato. 

A tempo e a luogo vale lo stesso che il semplice A temj 
po , ma pare che abbia qualche maggiore efficacia. 

A tempo riceve anche i seguenti significati : Le Ditta- 
ture erano a tempo , cioè non perpetue. Avvegnaché lat 
lor fortuna a tempo pafa prosperevole , in fine pur man- 
ca , qui vale Per qualche tempo. — Nè giamnuù ritrovai" 
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tronco nè /rondi Che non carg'asser qualilate a TllWo f 
cioè Secondo le «lagioni , Col mutarsi del tempo. 

Al timpo vale pure Al leqipo debito o convenerole : 
t^Cìiè morte al tempo non è dipi ma rifugio. — Or ni ab- 
bandona (la Spe ama) al tempi» , e ti dilegua , cioè M’ab- 
bandona ora che sarebbe il tempo conveniente da star 
con me. 

Anzi tempo vale Prima d»i tempo convenevole. Onde 
*' io non son giunto mi tempo ila morte acerba è dura. 

Di griin tempo ed a >clie Da gran tempo valgono Pel 
corso di mollo tempo. Un loro fratello, che di gbak tempo 
non c* era stato , fu ucci io. 

Giù tempo vale Una voi a , Nel tempo andato ; lo stello 
che Un tempo. 

Per tempo va f e Di buon’ ora , Di buon mattinò ; e in 
generale vale Predo. Dicevi anche Per tempissimo volen- 
dosi dinotare il primo cominciar del giorno. 

Col tempo vale Col volgere del tempo , In progresso 
di tempo. Di questi onori alcuni furono lasciali subito , 
alcuni col tempo. • ■ t 

Ad un tempo vale Nel medesimo tratto , Insieme: S’& 
mirando Zerbin come ne scampi , Carne la aita e Conor 
(alvi a un tempo. 

Di tempo in tempo vale Di quando in quando , ed 
anche Successivamente, A misura che il tempo procede f 
come : Di tempo ir tempo mi si fa men dura C angelica 
figura. v. 

Di notte tempo vale erme il semplice Di notte , Nel 
tempo della nolte. 

TI. Pronome personale di seconda persona , che tal- 
volta significa Te e talvolta A Te. Come: Da lei t.1 vien 
l umoroso pensiero Che mentre 7 segui al sommo ben 
n 'uria. Nel primo caso vale a le , nel secondo sempli- 
cemente te.' 

Qualche volta è particella che si usa per pleonasmo , 
<on>e : Ti stai pel semplice Stai. . 

Talvolta ya'e In tuo piò, come: Io ti spierò chi ella 
è , cioè Io spierò per te chi cc. 

Si prepone alle Particelle Si, Ci dicendosi : L' onore 
che ti si conviene ; Mai il Diavolo ti ci reca\ e si po- 
. spone invece a Mi , Se , fi t dicci. dosi .• Mi ti r«ccx>- 
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"mando Io ▼! ti menerò. Così parimenti si pospone afle 
particelle II , Xo , Li o Gli , La, Le, come: Din il ti , 
perdoni ; Toglienti jlati e simili. In questo secondo caso 
è Affisso. . v r t 

Ti, si unisce ad alcuni Avvcrbj , come : Eccoti, Ap- 
prestavi (per Appresso a te ) e qualche altro. 

TOSTO. Avvetbio | lo stesso che Presto, Subito, Tosto, 
buon uomo , entra in quei bagno. Trovasi Mollo tosto; 
Più tosto ; Ben tosto. — Quanto più tosto vale Al pii» 
presto possib le. E là m' attendi dove Teco sai o Quaeto 
nù tosto anch’io. ' - 

Più tosto , e scrivesi anche Piuttosto , ha spesso un 
significato uii po' diverso da fiù presto , e significa Ui 
preferenza , Più volentieri , c talvolta anche Invece, co- 
me .* Democrito non volendo gli studi Ateniesi lasciare, 
piCTOSTO elesse in quelli vivere senza occhi , che cc. — — 
Vedrà che non è affatto vana e pregiudiciale , ma che 
piuttosto può essere di profitto. v 

Io sarò là tosto ch* io passa , cioè Subito che io pos- 
sa. Anche tPI tosto che ; Il più tosto che ; e Tosto come 
Valgono Subito eie. . . 

Pii Pie? tosto vi furono che il luogo essere stato tempia 
degli antichi Iddìi conobbero ; N È J'ur si tosto denti' a 
me venute queste parole brevi, ch’io ec. — Qui la locu- 
zione Nè o Non piuttosto vale Non priraa v Ed è poi come 
d re Subito che queste parole brevi furono venute dentro 
a me , io ec. — Subito che. 

Piuttosto che no ed Anz : che no sono espressioni che 
si usano a confermare qualche asserzione : Platone è*r- 
natissimo in molti luoghi per quel sumero piuttosto che 
ho disteso. j 

Da Tosto procedono Tantosto , Tostamente , Totlissi- ^ 
ma-nenie , ed anche Toslanamcnte, usato dagli antichi. 

TilOPPO. Avverbio che dinota eccesso , e vale Più del 
convenevole. Di soverchio: A cader vachi troppo sale. 
Talvolta aggiunge forza alla nostra asserzione, ed è come 
dire Benissimo , Con certezza e simili. Il Saladino e i 
compagni troppo s' avvisarono ciò che era. A troppo si 
antepone spesso per più enfasi la particella Pur. Talvolta 
ha forza di Assai , Molto ; per esempio : Stanno troppo 
peggio che voi non state. 
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Troppo sì varia anche per generi e p€f itatoeri in qua- 
lità di Aggiuntivo , come : Tròppo danari . 

È notabile il modo : L' altra vuol troppa d‘ arte e d'in * 
• gegno f e questo ancora ; La troppo dolcezza fondala 
in troppo misericordia. 

Troppo talvolta è nome : Il troppo e il vario ; Oes \ 
troppo dispiace. » 

TU.. Pronome di seconda persona , di tutti e due i ge- 
neri, che sia soggetto di discorso. Tu marito, ro padre, 
Ogni soccorso di tua man i' attende.' Qualche volta la 
Voce Tu si replica per più forza : Credi tu saper più di 
me tu ? 

Stare a tu per tu con alcuno , vale Stargli à fronte t 
Ad ugual condizione, e talvolta anche Contender con lui. 

Dar del tu ad alcuno, vale Parlargli in seconda perso.na. 

Quando Tu si affigge a certe voci di verbi fa loro per- 
dere (‘ultima sillaba , come: Vedestu , Fostu , Vorresti» 
e simili. 

Molte volte deismo Tu anche quando il discorso 'non 
é diretto a persona , e dove potrebbe dirsi in astratto 
Alcuno , Uomo , Si ec. — Ninna cosa era quivi da ven- 
dere , nè utile al vivere se tu non ve ne porti dove è 
come dire : Se alcuno non ve ne porta , o Se non vi si 
porti. 

TUO , TUA ec. Aggiuntivo dinotante appartenenza. 
Il tuo amante ; La tua Jiglioletta. Il plurale di tuo è 
tuoi , ed anche tui e tuo’ ; quello di tua è tue. 

€o sono tuo vale Io sono tuo amico , tuo servidore. Io 
sono de-’ tuoi vale Son tuo partigiano , tuo concittadino , 
tuo parente e simili. 

Dinanzi alte voci Tuo , Tua ec. si perde spesso 1’ artì- 
colo Salvando insieme tua salute e mia. 

Talvolta Tuo. é nome, e vale La tua roba, Il tuo avere. 
Vieni e domanda il tuo. , 

TUTTAVIA. Talvolta c Avverbio che dinota continua- 
zione , e talvolta è Congiunzione. Io prego Iddio che vi 
dea il buon anno e le buone calertele oggi e tuttavia , 
cioè Oggi e per sempre. Aveva ad un ora di sè stesso • 
paura e della sua giovane , la quale tuttavia gli pareva 
vedere o da orso o da lupo strangolare , qui vale Ad 
«gai momento, Sempre. Credette di sete spasimare, xtr*- 
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tivù' piangendo forte -, qui é carne dira Continualo su te 
piangendo , o Contiuuaiulo a piangere. In tutti questi casi 
è Avverbio. 

Avvegnaché sia dello , che ec., Tuttavia non è da cre- 
dere che sia impossibile , qui è Congiunzione e vale Pure» 
Nondimeno. 

* * Invece «li Tuttavia usasi in tutti e due i sensi Tutta 
volta , Tutta fiata. Dove Tuttavia è Avverbio può essere 
sostituito da Tutto di , e Tutto giorno. 

Tuttavia che e Tuliavotta che valgono Ogni volta che» 
Sempre che. Tuttavolta che /’ acqua è di libera tèrra , 
è migliore ancora che la pietrosa. 

TUTTO cc. — Oltre all essere Articolo dinotante l’uni- 
yersalìtà dJla cosa significata dal nome col quale si tro- 
va, riceve talvolta la forza d’ avverbio e serve a molti bui 
modi del dire. Nelle frasi Tutto il popolo , Tutti gli uo- 
mini , noi consideriamo siccome articoli Tutto e Tutti t 
perche servono 3 determinare che delle idee popolo e uomini 
si vuol pigliare 1' universalità. In questo significato talvolta 
si premette al nome , e talvolta anche si usa di posporlo* 
Così direhbesi senza errore : Rigavano tutto il bel giar- 
dino , dove il Boccaccio disse : Il bel giardino rigavano 

TUTTO. 

Quando Tutto sta per di sé, alloca è nome e significa- 
Ogn i co>a. Iddio che tctto conosce , sa che ec. 

Tutto che vale .A neo i che. Il giudicio di Dio rende 
ginHi debiti e pene , tutto ch-e talora indugino. E il 
verbo potrebb’ estere anche al modo indicativo: Tutto- 
che non sono lontani. E «pia’che volta per vezzo fu tra- 
lasciato il che , dicendosi : Tutto fosse molto ec. per 
Tutto che cc. 

Contuttoché è l'intiero di Tutto che, e n’ha il signi- 
ficato e gli usi. ... 

Con tutto ciò vale Nonostante ciò , Tuttavia. Mi diedi 
a correr forte ec. , co» tutto crò il mio veloce sjbrzo 
non potè vincer la crudeltà della mia fortuna. 

Con tutto questo, Per tutto ciò è Per t/tUo questo 
hanno il significato di Con tutto ciò. Co» tutto il do- 
lore che vale Nonostante il dolore, -A malgrado. del do- 
lore che ec. É dicesi an^he avverbialmente Con tutto 
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la pace , Con tctto V onta ec. , cioè Nonostante la pace 

e I onla. 

Al tutto , Del tutto , In tutto , Al tutto e per tutto 
Valgono Intieramente , Onninamente. E però non è al 
tutto <la negare che ec. — Trovommi amor net tutto 
disarmalo. — Non credette perciò i?f tutto lei sì ferma * 
mente disposta a quello che le parole sue suonavano 
Sicché si- tutto e per tutto è vero che ec. 

In tuli * in tutto vale Alla fin fine, In conclusione. In 
tetto i» tutto, che brami tu da costui? 

Per tulio , c Da per tutto valgono per ogni dove. E 
sentendo che già peb tutto si donuia , il suo torchietto 
accese. , 

Tuli altro % Tati altra ec. bau varii usi: Mutò sermone 
ed in tutt’ altra guisa cominciò . a parlare , qui vale In 
guisa adatto diversa. Se di tutT'aitro è schiva, qui vale, 
Se- è schiva di ogni altra cosa. A te palese a tutt'altri 
coverto qui vale A tutti gli altri. 

Tutto dì , Tutto giorno , Tutto tempo valgono Sempre, 
Continuanicnle. La fante vostra ve tutto di' oggi andata 
cercando. — Rachel mai non si smaga Dal suo miraglio 
(specchio), e siede tutto giorno . — Non sarà tutto tbmco 
senza reda ec. — E dicesi anche Tutto il dì , Tutto il 
giorno , Tutto il tempo. ’ " . , 

Tutfoxa e Tuttora valgon pure Continuamente: e di- 
cesi anche Tuli ore , A tutte i ore. 

Talvolta Tutto , Tutta ec. sono pleonasmi, come:. Po- 
stoci con lei tutti soli a sedere. — Quivi a dolersi si mise 
TUTTA soli. — Mess' r Torello Tutto a pie fattosi loro 
incontro disse ec. — E .qual pleonasmo si usano quando 
avvi la prepostone Con , per esempio: Barbariccia 
quattro ne J e’ volar dall altra costa con tutti » radi , 
cioè Coi raffi. 

Esser tutto di uno vale Essergli amicissimo, o dipen- 
dente.. Corrompe uno schiavo a rapportare che Antonio 
Bai tutto di Seev no. 

Ester tuttó aicnna cosa vale Pensar solo a queUa cosa, 
Essere inclinato o dedicato a quella sola. Ijubeone essen- 
do tutto Leto: e tutto antichità non pensava cc. 

T ulto quanto , liuti quanti cc. '"valgon lo stesso che 
Tutto , Tutti ec. 

tr 
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Il tutto signlBca L’ intiero. Laida è ogni parte che al 

SUO tutto rton si conviene. .. .. 

I rilutto e Intuiti per Tulio lutto e Tutti tutti si dice 
per giungere fona al discorso. ^ , J% 

Tuli' uno vale Una stessa cosa. Casciano e Basciano e 

tVTT UBO. r ' 

VEKSO. Preposizione che dinota direzione di molo a 
Od luogo. Il Conte n'andò verso Londra . — B. : L alt 
spando t*bso di voi o dolce schiera amica. 

Talvolta Verso Tale Contro : Onne , che ho vaaso gli 
Iddii commesso , che i miei tacri/ieii non som Secatati? 
Talvolta vale In comparazione di \,,Tui*e f acque che son 
di (tua più monde Parrieno avere in se mistura alcuna 
TE*so DI quella. Talvolta vale Intorno , C-rta , come nelle ^ 
locuzioni: Verso la sera , Vtaso f aurora. , 

In luogo di Verso scrive** spesso Ver , come: Indarno 

ter di me si mostra dura . ' 

Notabile è poi il seguente modo : Ed eceo pi veaso quella 
pa- te dalla quale U Sole si levava venire Un uomo-, dove 
Di verso ( e direbbe** anche Di ver ) aq«>r»U al sua- 

plice Da. , . . _ . 

UNO cd UNA. Articolo ebe serve » date mima re il nu- 
mero lasciando indetcruuuata, 1* individuai là- AI plura- 
le , gli uni » vai quanto Alcuni »c co* risponde quasi sem- 
pre ad Al‘ri , come : (in u.» tementi Anmhale Cailags- 
pese e cu altri Filippo Macedonico. 

Talvolta Uno riceve per soverchio 1 articolo -• Lavo- 
rando li'vn dì appresso C altro. . ... 

Poter an valere u» cinquecento fioriti d oro , qui vaie 
Circa , A un di presso. — Gli venne a immorsa '»■«'* 
Cepperello da Prato , cioè Un certo ser ec. — Crebbero 
li vx vesti i mendici ; Hanno fiotto crescere t pregi . e e 
cote t/uw tre , cioè Dall’ uno al venti , Dall uno al Ire. 
Numerando si trovano i seguenti osi : V<vetle otlanluvo 

AK rO ; Pare discendire allure. nonanlvxK ruota } Contando 
arsi ventuno interi . Di q u * alcuni poscr la rogo a c e se 
la voce numerata ( come A mio e Ruota ) va do P° » v . uo 
essere singolare , e se va innanzi ( come Anni nell ultimo 
esempi#) si pone al plurale. Ma non e regola vera poi- 
ché il* Villani disse t Tutta la gente delle ventvxx savi , 
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dove là toce numerata è dopa al numero e tuttavolta è 
plurale. ' r m 

Uno ed Una valgono tàlvoha Un medesimo } Una me- 
desima. A,mor condussi. noi ad una morte , cioè Ad atra 
stessa morte. Amore e l cor gentil sono ut» a cosa , cioè 
Sono una stessa , una sola cosa. E in questo senso dicen 
anche : Chi s'accosta a Dio diventa etto spirito co* lui. 
— I mercatanti u** col popolo e col Comune' ordinarono 
che ec. , cioè Insieme col popolo ec. 

Ad uiid vale Insieme : Quell' anime £d una 'Gridavo a 
noi , cioè Tutte insieme , ad una voce. 

Coni èlli Au usa militavo , Così cc. , cioè Come mili- 
tarono insième. E qualche volta dicesi anche Ad uno. E 
tutto quei di lai che giova e piace Ad «e col tuo mortai 
sotterra giace. 

■ Li uno , coi verbi di Recare , Portare , Congregare , 
vale ancora lusieine , come : Recare ih uso le ricchezze , 
Congregarsi is uso ec. 

Nella locuzione JL uno e V altro ( che vale Aroendue ) 
è notabile , che se gli oggetti onde si parla sono animati 
e di genere diverso , per es. V uomo c la donna , potrà 
dirsi tarilo l' uno e' V altra differenziando i generi, quanto 
l' uno e 1' altro in di ile reo temente , ma non ai potrebbe 
dire però C uno e l altro se fossero tutti e due femmini- 
li ; mentre invéce «e trattasi di cose inanimate- si potrà 
dire l'uno e t’ altro sebbene nessuna di esse sia di gen.-rc 
macchile , come : Uomini o per dottrina o per santità , o 
per l’ uso, o per l’ altro eccellenti , dove è come dire , 
0 per 1 una cosa o per 1* altra cosa ( V. pag. io ). 

Andare o Mandar per uno yak- Andare o Mandare a 
chiamarlo. 

Non portavano ( i soldati ) che un poco di farina PEfi 
uno , qui vale Ciascuno particolarmente. Desti tu a tutte , 
od it quest’ usa * quella fede che a^uie donasti ? cioè A 
questa sola.. • 

Esser lutt' uno dicesi di p : ù' cose le quali "o sono come 
una cosa sola , o accadono in un medesimo punto. 

Uno si usò i» un colai senso scientifico per dinotare 
I’ unità o il semplice , contrario del molteplice e compo- 
sto. Vuole essere la bellezza uso quanto si può il più , 
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E la bruttezza molti. — Il desiderio della scienza noi> è 

vvo , ma è molti. . , * , , ... 

' Uno talvolta vale 1 * uomo astrattamente preso. Son alla 
sedia sua perle attaccale , Che sbigottiscon uk , sol a ve- 
dere. — Dirà qui uso : A che fine ec., . 

UNQUA ed TJNQUE , d* onde vengono Ukqcarcbe ed 
Ukqcahco $ valgono in generale lo stesso che Mai. Tal- 
volta poi le prime due voqi si trovano come pleonasmi con- 
giunte al Mai. * « .v, 

UOMO. Questo nome comune di tutto il genere umano 
si usa spesso in luogo di Uno, Taluno, ed, anche della 
Jiarticclla Si. Il sonno è veramente , qual com dice , Pa- 
rente delta morte , cioè Quale si dice. Se tu temi voxo, 
sta certo che quivi nullo ti può vedere , cioè Se temi 
alcun». • 

VERSOTI, pag- 281. . 

VI. Particella che può significare Voi , ed A voi : òV 
10 vi amassi , come giù amai , io non avrei ardire di 
dirvi cosa che ec. Nel primo caso vale Voi ,-ncl secon- 
do A voi. v , , „ . . 

Qualche volta è pleonasmo: Voi non sapete ciò eh* 
voi vi dite. E talvolta ancora la particella Vi significa 
A questo , A questa cosa- Deliberarono tutti e tre di do- 
ver trovar modo d' ungersi il grifo alfa spese di Calan- 
drino , e senza troppo indugio darvi , la seguente mal-- 
ti uà cc. cioè E seuza dare indugio a questa cosa. 

La particella fi poi è spesso Anche Avverbio di luogo, 
equivalente a Quivi. Se egli avviene che tu mai vi torni, 
fa che ec. — ^ si nell’uno come nell’ altro significato può 
premettersi ai verbi , od aggiungersi loro come affisso. 

Si prepone a Ti , Si , Ci , e si pospone alle altre par^ 
ti celie II , Lo’, Li o Gli , La , Le. Quindi si trova Vi 
ti porrò -, Vi si converrebbe ; Il vi prometto -, Render covi 

e simili. . . 

Vi , affisso a voci di verbi accentuate , raddoppia la v 

come farai v 1 , dirai vi ec. , 

Quando poi la voce Vi si vuole preporre alle particeli _ 
II, Lo , Li , O Gli, La, Le , Ne i, in tal caso si tra- 
sforma in Ve : e dirassi quindi Ve lo o Vbl prometto ; 
Rendendo , invece di II vi prometto ; Renderlovi. 

VIA c VIE; Avverbio che Tale Assai , Molto. Sansone 
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V ‘ A P[ u farle che saggiti. E dicesi Via meglio , Via minore 
per Molto meglio , Mollo minore cc. 

E notabile il modo : V ie che peggio avrà se andrà so l- 
*® r | a j < ove ,a voie Vi* , comprende ir» se anche il Più. 

3 V .° P°* “ sas ‘ *1 ria pleonasticamente , come : Infin 

vie l olir tepi ; Ta! altra volta serve al comandare od al- 
eccitare , coinè Orsù., Or via non aver paura alcuna . 

— Via di qua. S F 

^ r,a T *^ e Subito subito. «5*Ì dieden la posta d ' esser 
tnsiepie via via. * 

.Nél moltiplicare i ntfmcri , 1’ espressione Due v.a due , 

- e tia tre può essere in vece che Due. tute due Tre 
THiu ire , td infatti in luogo di via diccsi anche fi a . 
quasi sincope di fiate. Ma po! r< bbe an.' he sten ficaie Per 

x\ciÌ°n li c * s,elvitro 8‘*«o Wiù ).’ 

’ v ua *»«° e rrcposizione riceve qnejii Usi : Vt- 

ci «0 SSL uscio I Vico di qui. Quando è AvTe.bio vale 
Circa.. Essendo licito m 1 oro z/j te,-* a , eC . — a*- 

sai v»C * fu ad uevtder e la nascosa giovane: qui vale Poco 
manco < ut non uccideste ec.- 

v ‘“"° • tihtr i Ei M *:* “ 

VOI, Pronome personale di seconda persola pluraìé da- 
ni end ut «generi , cambiato spesso dai poeti in Tui. Si 

“wr* C a u P r W 0 V*‘ 0B ‘ Di i * * Dà, Contro , Per e 
ll # , „ c c C l ua ^ talvolta ci elide la preposizione A 
come: £ voi non cale, per E a voi n%n cale. Si usa an- 
• che nel parlare ordinario rispetlo a persona sola invece 
dei ; che dicesi Dai e di voi o Del voi. 

Per maggior fona si replicò : Voi avete ragion vói. 
r oi altri vai quanto il semplice Poi. 

p c. Aggiuntivo dinotante appartenenza , come: 
il VoiTiio avvedimento , Le vostre case, / vostri fieli c 
S.m.h; e spesso dinanzi a tale Aggiuntivo si tace l' arti- 
colo , come : Passati vostri trionfi e vòstre pompe invece 
Che t vostri e ab vostre, lo s n VO stho , Io voglio esser 
vostro , valgono Soh vostro famigliare , amico partigia- 
no , servitore e simili. 1 . 

Il vostro , vale La roba vostra. — / vostri vai Quanto 
due I vostri parenti , domestici c simili, 

1 ■ ' .■ i 


Digitized by Google 



a85 


tisi NOTÀBILI m VERBI (l) 

\ • / 

» . k 

ABBADARE ad una cosa. . 

ABBAGLIARE. I miei occhi abbaglia!»» , invece del 
modo ordinario , Sono o Restano abbagliati , Non sostcn- 
gon la luce di checchessia. — Non ti abbagli là volontà 
di vendicarti. Lo stesso dicasi di Abbarbagliare. 

ABBAIARE a . addosso , coltro alcuno. 

ABBANDONARE in significato di Commettere , Affida- 
re , riceve la preposizione io gli abbabdovo a fortuna» 
— Abbandonassi (quando non abbia in sè 1 idea del di- 
vidersi ) vale anche Sbigottirsi. Fatevi animo , e non vi 

ABflAJTDOirATB. ' ' - ' 

ABBATTERSI ( per Incontrarsi ) a , coi* , m alcuno. 
. In sign Beato di Accadere a caso, si unisce colla pre- 
postone Di : Abbattasi di dire ec. ' 

ABBELLARE ed ABBELLIRE , nel sanificato dt Pia- 
cere , usasi colla preposizione A y e quindi coi pronoiu* 
vi mi , ti e simili , nei quali la detta preposizione è com- 
presa. ABBZitAMt per Orharsi riceve le preposizioni Di e - 
Con : Molti semi d«* nuali la terra s abbellA. — S abbbl,- 
iiVAK con m ittui rai. — Trovasi anche : Colui c/»abb*l- 
ii va dì Maria , in luogo di Si abbelliva. 

ABBEVERARE alcuno di , o co* vino od altro. 

ABBIGLIARE di i’o co» perle od altro. 

ABBISOGNARE ( per Aver bisogno ) di ajuto o d al- 
tro. E trovasi anche: Il buon religioso non abbuoghava. 

gli aiuti di lui. 

ABBJURARE ir , o al mon*. 

ABBOCCARSI co* uno , vale Parlare con lui. 

ABBONDARE di , od tw una cosa . / 

ABBORRIRE un » cosa ; ovvero da una cosa. 

Così AbboMur di mentire e Arborei» dal mentire. 

ABBRACCIARE. Dicesi Abbracciare uno ed Abbrac- 
ciarsi con uno s Antonio abbracciamosi com Paolo , salu- 
tar Olisi cc. 

, ^ s; .erWono qui principalmente quei verbi i quali o per vezzo 

('/. S \ motiono Parecchie preposizioni senza mutare il signiBca- 
* Yir,et tòmP»Rnan<lo S i con dijerse preposizioni cambiano anche no- 
t0 ’i° , u P „ropiia significazione. Se nc scrivono alcuni ancora t 

itlrper li ,taso P doppio b motivo Ual.sci.no Ialina ogni prepos.z.ona. 
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ABILITARE a fare o dire qualcosa , o simili. 

A EHI ARE un palagio, o in un palagio. Dicesi anche 
Abitarè in senso di Popolare, e si usa colla preposizione 
Di. Tutta Puglia abitò di Longobardi. 

ABIl UARF. ed ABI 1 U ARSI a od in un(i cosa. 

ABUSARE una cosa , ovvero di una cosa. 

ACCADI. RE. Accade du e , o Accade di dire una fosu. 

ACCAGIONARE uno di qualche cosa vale Incolpamelo. 

ACCAPIGLIARSI. Dicesi tanto , L un l' altro , quanto 
li uno coll' altro s accapiglia , 

ACCATTARE qualche cosa da . alcuno. La luna accatta 
bal sale il suo lume. 

ACCECARE a n uccello. — Il buon uomo accecò , cioè 
Divenne cicco. 

ACCENDERE in , di , coll’ amore.— Accendere alcuno 
ad una cosa vale Rendcrneio .desideroso. 

ACCETTARE di fare , o simili. 

ACCINGERSI a o di fare una cosa. Seguito da nome 
vuol sempre la preposizione A. Accingetevi aM-' impresa. 

ACCOLLARSI di pagare un debito , ed anche Accol- 
larsi un debito. 

ACCOMMIATARE uno , ed Accommiatarsi da uno ; 
Dare o Pigliare commiato. 

ACCOMODARE nqo di. una cosa vale Prestargliela , 
Jornirnclo.— Accomodarsi ad una. cosa vale Adattarvisi. 

ACCOMPAGNARE uno. — Accompagnarsi con uno ; 
Accohragnossi di molta compagnia. 

ACCONCIARE. Si notino questi usi: Alla fine s’ ac- 
conciò coi Fiorentini, cioè Fece con essi la pace. Ti 

potevano acconciare in casa i Conti Guidi , cioè Pote- 
■vano mai itarti. — Ebbe con Egano acconcio ( acconciato ) 

Annichino i cioè mise Annicbino al servizio di Egano. 

Acconciarsi dell anima. — Acconciarsi a fare o ter fare 
■una cosa. 

ACCONSENTIRE di, a fare ec. — A cconsenti re alla 
percossa o all' urto dicesi Di còsa che urtata o percossa 
si piega verso dove è spinta. 

ACCORDARE ( per Concedere ) di fare ec. Accordare 
una cosa vale Concederla. 

ACCOSTARSI ad uno o co» uno . II primo di questi 
modi vale tanto avvicinarsi ad uno, quanto parteggiare 


. . , — 
con Ibi; il «ccondo ha propriamente quest 1 ultimo signi- 
ficato. • * .. 

ACCOSTUMARE (per Esser solito) di conservare ec. 

— In senso di Ammaestrare, dicesi Accostumare uno i» 
una cosa. 

ACCOZZARE una cosa co» un’altra vale Metterle in- 
sieme. — Accozzarsi col nemico talvolta vale Unirsi con 
lui, cambiando parte, e talvolta Venire alle mani. — Ac- 
cozzarsi e os uno vale anche Abboccarsi. 

ACCUSARE alcuno infurio od altro. — Accusare uno 
AL giudice. • ■< 

ACQUISTARE una cosa a sè , o per sè. — Un bel 
mento acquista assui all' universale bellezza ; qui vale 
Aggiunge. .* > 

ADAGIARE. Essere adagiato di ufficii , di badie cc ; 
vale Esserne agiatamente fornito. Adagiarsi vale Sdraiar- 
si, Porsi a sedere. 

ADDARSI ( per Accorgersi) di una cosa. In senso di 
applicarsi vuol la preposizione A. 

ADDESTRARE a, is tirar l arco. Dicesi anche Ad- 
destrare DI. y- 

ADDOLORARE alcuno per recargli dolore. — Addolo- 
rare per Sentir dolore. — Addolorare -bi una cosa vale 4 
Sentir dolore o dispiacere a cagione di quella tal cosa. 

ADDOPARSI ad una cosa vale Mettersi dietro di essa. 

ADDOTTRINARE uno ad una cosa , o is una cosa. 

ADEGUARE una cosa cos , ovvero ad un' ultra. 

ADESCARE a fare o dire o simili. 

ADIRARE alcuno vale Muoverlo ad ira. — Dicesi poi 
Adirare ad uno , o costilo urtai ed anche 1» uno. 

ADOMBRARE. Il velo àcohuba il lume degli occhi 
vale Copre cpU’ombra. Il cavallo adombra vale Si spa- 
venta. 

ADONTARE alcuno vale Fargli onta. Adontarsi di 
una cosa vale Recarsela ad onta ; c dicesi apebo Adon- 
tarne senza la particella Si. 

ADOPERARE vai Comportarsi, Fare, Usare. Cosi 
adopRa il tale , signiBca 4 Cosi egli è usati» di fare.— -Di- 
cesi poi Adoprarsi is, a, per, costra una cosa. 

ADULARE alcuno ovvero ad alcuno. 
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AFFACCIARSI ad un luogo. — Affacciarti coi Uno 
Talé Venire a faccia a farcia con lui. 

AFFANNARSI m, ovvero, k fare o dire ec. 

AFFARSI ad urto, ov.vero, con uno per Addirsi, Con- 
' farsi. 

AFFATICARSI. «— li» che m affatico io? — Indarno 
ni affatico k mirarlo. — Tu t' affatichi troppo pi studio , 
Di virtù te. . v 

AFFERMARE di fare o sìmili. 

AFFETTAR]^ (colf E stretto) dna co:a vale Tagliarla 
in fette. — ArFsTTARE pronunciato coll’ E largo vale Bra- 
mare piò del dovere ; e trovandosi con un infinitivo ri- 
ceve dopo dt sè la preposizione Di. 

AFFEZIONARE A. — Sono affezionato me vostre virtù. 
— Sempre fui affezionato a ragionare ec. 

AFFIDARE oko vale Renderlo sicuro —Dicesi poi Af- 
fidarsi in o ad «mo„ ed anche Affidarsi di uno. Così 
anche Affidarsi dì dimorare in Fiandra . 

AFFINARE l’oro nei fuoco o coi fuoco. E dicesi an- 
che L'oro affina nel fuoco , cioè Si affina. 

A FFLIGGERSI di dover fare o dire qualche cosa. — 
Afflìggersi con, in, di penitenze , digiuni e simili. 

• AFFOCARE una cosa vale Incendiarla. — Dicesi anche 

Il desio di una cosa si affuoca per mostrare il crescere 
e la forza del desiderio. 

AFFONDARE una nave significa Mandarla in fondo del 
mare. — * Affondat e uva fossa vale Farla più fonda. 

AFFRETTARE <d AFFRETTARSI di , a tornare o 
simili. 

AFFRONTARSI a , ovvero con uno vale Venire incon- 
tro , Venire a fronte a fronte con uno . — Affrontare una 
cosa ad o con un altra , vale Paragonarla. 

AGGIUNGERE (per Unire) una cosa ad o con un'al- 
tra . — V. Giungere, n • i 

AGGRADIItE ad uno di fare qualcosa , o simili-*— Ag» 
gradire qualche cosa , per Averla in pregio, Riceverla 
con piacere. 

AGGRAVARSI di una cosa vale Darsene pena, o'sdcgno. 

AGGREGGIARSI intorno o addosso ad uno vale Cor- 
rergli intorno a guisa di gregge. 


Digitized by Google 



AGGUAGLIARE una cosa ad un'altra, o Agguagliare 
due cose ik 8 i*m* vale Renderle eguali. S 

a alcuno > ovvero , io alcuno. 

AMARE Di fare ; e « usa anche senza la preposizione 
Ut , come Amerei vederti lodato. - V 

CClJ fd8nc>)e Ambisco farmi e C ; 

st r!„? E TRAE£ “*» A le 8S er « • Ditesi anche Ammae- 
strare in una cosa. 

ÀNei°t r Ì 1 S E D * ess * re » « fare o simili. 

° 8inii1i ' /o ane/o A CIÒ. 

ec S ^ R r I ?' rad ? nar danari. Angosciar afcttno 
Ca § lona ‘gli angoscia con ce. 

ANnÈSp™ t A °u,* lfarC { 1 anlche cosn - 

ABNEGARE vale Morire sommerso: Egli anni rcò. — 

. * ,e arche Uccidere uno sommergendolo i Molti ne ab- 

ANNOTTAR^ “"“.Zìi" "* • »• A » 

{ÌK. 1 !' ANNOTTARSI volo Div«ir noti.. 

ANTECEDERF U,,<1 C0,ta ‘ j**®” 1 *** una cosa, 

unn ECEDEEE AD “”a cosa , ed anche Antecedere 
una cosa • > • 

"™ RE B, ' fl CWa " Dicesi anche Ah- 

teiorre nr Jare o dire ce» 

Una - C0Sa iD Un ° va,e Dar « fic,a prima 
del tempo. Ditesi poi m senso di Affrettare , Anticipare 

,l A°i^r attere ‘ ~~ A " T1C1PAI ’ E di combattere. 

ANTICORRERE una cosa - ovvero Ad una cosa. Cosi 
anctie Antivenire . 

APOSTATARE dalla religione. * 

t.rin'1 G ElS.”Ldi4uì: “ *"* “ S “ > >" r 

APPARECCHIARSI , per od tfin ^ lcota< cd 
che Apparecchiarsi fare , senza preposizione. — - Apparec- 
chiarsi di una cosa vale Provvedersene 
APPARENTARSI con uno. « 

APPARTENERE <• in senso di Spettare ). A me neri 
appartiene , o non ai appartiene di giudicare. 

APPETIRE d fare una cosa^gd anche Appetire una 
cosa • 

APPICCARE una cosa ad un'altra vale Attaccacela 
Ambr.ftlan. t 3 
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Appiccarsi con uno ( ip materia di guerra) vale Yenirù 
itile mani con lui. 

APPLAUDIRE ad una cestii ed anche Applaudir* una 
cosa. . 

' APPRENDERE a o di fare una cosa. ~ AppaBrmenB 
una cosa ad uno sale Ingegnargliela. — Il fuoco Appb 
iesi (per Appigliasi, Attaccasi) alle o nelle cose ari.V, 

, APPRESSARE una cosa ad un' altra.-y.\wiz*àM\E uno 
sale Accostargli»!. ( 

APPRESTARSI per , a ^ di fare qualcosa. 

APPRODARE ad un *> rto, — Approdare dicchi anche 
per Giovare: Lo scudo nulla approda al guerriero. 

APRIRSI con uno vale Manifestargli il pròprio animo. 
—Aprirsi nelle braccia vale Aprir le braccia. 

ARDERE di fare una cosa vale Averne gran desiderio. 

ARDIRE di od a fare qualcosa. Tralasciasi anche ogni 
preposizione.: Non ardiva domandarla al padre. — Ardire 
una cosa vale Osare d* farla. 

ARGOMENTARSI di fare una cosa vale Apparecchiar- 
visi. — S’ argomentarono a loro defensione vale Fecero 
loro apparecchi per difendersi. 

ARGUIRE (per Inferire ) una cosa di o dì un altra. 

ARRABBIARE di vedersi ec. 

• ARRICCHIRE. Di cesi tanto: Io arricchisco per dire Io 
divento ricco , quanto Io arricchisco altrui per Faccio 
diventar ricco un allro. Dicesi poi Arricchir di preda. 

ARRISCHIARSI di od A. fife una cosa. f 

ARRIVARE la nave , significa Mandarla a riva. — Ar- 
rivare (per Giungere) a od in un luogo. 

ARROGARSI pifaf]p o simili. 

ARROSSARE ed ARROSSIRE di confessare ec. — Di- 
cesi poi ugualmente Arrossir di o per una cosa. 

ASCRIVERE alo nel numeto degli amici. — Ascri- 
vere una cosa a colpa pf od a qualcuno. 

ASPIRARE A divenire ec. . \ , . . 

ASSAGGIARE di fare unq cosa vale Tentar di farla. 

ASSENTIRE in una cosa. As&brtue a o pi fare una 
cosa. >, , ; -, ' ; 

ASSERIRE di essere cc. 

ASSEVERARE di aver fatto ec. 
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«“« Fr Pigliar, ..W* 
ASSUEFARSI. V. Avvezzarsi. 

astenérsi d,fe,:d,re ° «“«i. 

; As?RiS^ D ";r; o wr n r *■ ed **. 

co^~A^£re {?* UHa C ° Sa '*'* D8re » una 
la » Starne l^£Z? ^ ° ***“'- 

A XTlGNEfìlf ATTENTARSI a o DI domandare. 

iVvii ™ T, c ‘> ua “* «I « /W. 

fati.! * U "° “)»««>«. tale Dargli ,al„r e di 

« Ì2?WaAw/ j4 ~ — — - 

-.-a, . 

ta? é2r~ r 

darlo , m óro,.o, e „ “ “ di “‘ i “»*> di Guar. 

BAGNARE m O con acqua . 

Ba?attI,!e' IE *-»*Urt* a banchetto. 

BASTABP K M COSa C0 * ° AD «*«,. 

«• -,b..*. e ; r te - 

*•** ■*•»*■« tóU 

i. f Co limX™ U " a Urr “ 1 m “"»*• «la Eapbsnar. 

BEA-rSìr A 1 lt Un ° COH ° D * “« *««<»«. 

• prcdX b,!!£ ,ale R “‘ lcr, ° b “ to ■ ed •■<*« Diri. 

BENEDIRE uno" e *d ^ 

™CARE CRO e iD uno ‘ ‘ •-■ 

lUoiJrl.,^, 1 ." «“•'«* «>«;„!, Palombe. 

B,S06 "*3^ »« ««a cosa» . 

«ompicAdu „ e^; Jcss.Ta,.à-fc 
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-^BoirricA»* ad uno qualche cosa vale Conteggiarla a » ; u.o 

Irrigare o BRIGARSI pi sapere , o simili. 

CAGIONARE alcuno pi una cosa vale Incol P ar “^®* 
CALCITRARE l'arena. Calcitrare al o coktro il de - 

^CALÉRE. Se ti cale del tuo onore, v- CaleKdcoli la 

^CAMMINARE un paese, ovvero Camminare per , *■ 
traverso v losco un paese , O •imih- o1 un 

CAMPARE una cosa vale Salvarla. , Anri c ottrar . 

KTsalvamne'w sTsMi fpeslTajutaU ^campati 

.ptant^Ie° intorno 

di eolorio d' altro che .f P ari.ca c face.» *0!tra di « » 

“ScE^«r" ri-*- vaie Chidd.rU co^an. 

cello. Caucellare una scrittura vale Cassarla. 

uomo che camelli vale Un uomo titubante. 

CANGIARE ' alcuno di un beneficio o simili, *alc 
t scambiamelo. - Cariare una cosa co* ovvcio ad 

Scansare W morire o simili. — Causarsi vale Sottrarli 
M pericolo. ■*— Cariar uno da o di' molti penice i. 

CAPÈ RE. Mìo ben non cape ih intelletto urna • 
CAPIRE ( lo stesso che Intendere ) un libro o sim s. 
Qa^fto verbo piglia il significato di Contenere , e dice 
Quella fossa a capir tutto e stretta. 

CAPITARE a od m un luogo. « 

CASTIGARE uno di o per una cosa. 

CERCARE di fuggire. — Cercare uno, ovvero di, per 
„„ o Cara». vale Vi. darlo viaggiando. 

f’KRCHIARE una città di o con eserciti. 
SSSwCABE una cosa. -Certificar uno di una cosa. 
CESSARE di domandare o simili. — Cessare fa « 
vj»lc ^Fuggirla Scansarla. Cessar «no da «» moie vale 

Sottramelo. ’ >s . 

(7,11 1 EDERE »I andare ec. ' ' ' ' 
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CIRCOLARE un punto , un luogo o simili vale Girar- 
gli attorno. - , . . 

CIRCONDARE. Il mare e I alpi circondar l’Italia : 
Natura circondò l' Italia belle, colle dipi e col mare . , 
COLORARE di od in rosso. — Colorare la bugia yak 
Darle aspetto di verità. 

COMANDARE di pai'lire o simili. 

COMBATTERE coir o con tra alcuno , ed anche Covr-* 
battere alcuno. Dicesi ancora Combattersi con uno . — 
Non combittiamo più iWsieme, cioè l’un cóntra. 1’ altro. 

cominciare a o di imparare i 

COMMETTERE un affare a od in un qualche amico . 
COMPARARE una cosa À o con un'altra. 

COMPATIRE il od al dolore di ulcuno. > 

COMPIACERE ad uno di od in qualche cosa. 
COMPORTARE di essere , o l’ essere maltrattalo. Com- 
portare una cosa ad uno vale Tollerar cljj; i. />/*.■» > 

Pcn-ovrrtffioJi. ' * ' ** » 

COMUNICARE un segreto con o ad alcuno. — Comu- 
’cando noi alia passione di Cristo ; Comunicano con 

conceder 1 ? d» %,T e * l ‘ csempi vale Parlccip ™- 

A«^ NC 1 LfA J? E ■? SÌeme ° f ra ln, '° 0 1 una coli '•lira 

CnNrnTr^ 0 ^ 1 lursi a1cuì> ° Va,e RenJ erselo amico. 

i nvfr 'crF COL od AL P arerc d‘ alcuno., 

CONi lESCENDE RE a lodare. 

c °n ° AD tmo di qualche cosa. 
CONCORRE a fare o simili. 

CONF/DARE ut alcuno. — Confidarsi dì alcuno. — 
fSrnnMiBcT Dl <t ua,che cos « Comunicargli cb. 

ALLA ° ” EU>A morte di urto. 

all’ 0 N cm N,TIRE n * ° d A f a ™ q ualc he coro. —C onsentire 

còsa ° k qZci:: tL eritore dt atcun °' - — 

CONSirT £ T U A A R^ E T a C ° ta ' ° Ad una cota ' 

consumar?! l T D1 °Ì t fare Una CCM ' 

Averne g ^ A ^der‘io^ e ^ ^ ’ ° 

CONSUONARE alla O COLIA (ferità, r 
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CONTENTARE alcuno di una cosa vale Concederglie- 
la. — Contento di andare -e simili. — Contestarsi di od 
A. qualche cosa. — Contestarsi se ut- altrui opinione. 

CONTINUARE a o di stare cc. — Coktikoabb ad un 
lungo vale Andarvi continuamente. 

CONTRADDIRE uno , ovvero ad e cos uno . 
CONTRAFFARE una cosa vale Imitarla , Falsificarla. 

*— Contraffare alle leggi , ai patti e simili , vale Fare 
il contrario del comandato o del pattuito. 

CONTRASTARE il od al nemico. 

CONVERSARE is un paese vale Frequentarvi. — . Cos- 
Versane gli amici o cogli amici. — Conversarsi cos uno. 

CONVERTIRE una cosa r* o ad un'altra — Conver- 
tirono la pena temporale all’ eterna : qui Convertire Ita 
sempre il significalo di Trasformare. Riceve poi anche il 
senso di Applicare , Impiegare , c si usa colle stesse pre- 

-jhiwilinni. . v 

' CONVINCERE uno di eresìa o d' altro. > 

COOPERARE a Jare qualcosa. 

CORREGGERE alcuno di battiture vale Correggerlo 
battendolo. — Correggersi ve' pmprii difetti. 

CORRUCCI AH SI a, cos, verso, contro uno. Cosi dicasi 
anche di Crucciarsi. 

COSTRINGERE alcuno a o di fare qualcosa. 
COSTUMARE di fare cc. — Costumare alla corte * 
vale Praticarvi. — Costumar con alcuno vale Trovarsi 
frequentemente con lui. . 

CREARE ( eleggere ) alcuno generale od a generale. 
CREDERE di risorgere cd anche Creder risorgere. — 
Credfre ad uno di qualche cosa , vale Dargli credenza 
intorno a quella tei cosa. — C*edebb ad uno una cosa vale 

Affidargliela. •• v ' . 

CURARE ( per Aver cura ) di perseverar sino alla 

fne. 

DARE (nel significato di Concedere) riceve la prepo- 
s zione Di: Egli ne diede di sedere cogli Del. , 

' * DECRETARE m fare ec, ( V 

DEFRAUDARE uno di Una oeìt 4, e' U^baDdabb ad «no 

' r- • v • • • 

DEGNARE e DEGNARSI. Ella ritto/ “ft^WA ri mirar 
sì basso. — Tu fosti -de osato 'a tdntobnore : qui vale 
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F alto degno. E disse il Oro': Quando mi degnate ebli/s 
vostre Lettere'. Essere stato degnato da voi per amico . — ■ 
Non volle degnassi d* ammazzarlo. 

DELEGARE alcund a giudicare , od altro. 

DELIBERARE Br morire o si (Dii i. > — Deliberare uni 
tosa per Pigliate intorno ad essa un partito. 

DEPUTAR uno atCa guardia della città. — ■ Depstak' 
bVio sopra qualche coiti. 

DERIVARE V acijua vale Volgere il corso del rivo. - 
-s- Derivare V impeto di un fiume vale Sviarlo dal suo' 
corso. — Una cosci deriva (procede) da un’altra. — Ella 
pub derivare dà' lutti questi casi infiniti conforti , qui 
vale Dedurre , Ricavate. 

DEROGARE Ab Unà légge od alito , -vale Toglierle 
Vigore , autorità. Dicesi anche Derogar la legge ( sciita 
fcr preposizióne A ) c vale Abolirla del tutto. 

DESIDERAR di fare o vedere o simili'. 

DESTINARE m fare qualche cosa. — Destinare una 
cosa a o per alcuno. — Destinar uno a scrivere. o 
simili. - 

DETRARRE alcuno o ni alcuno vale Dirne male. 

L’ aria detrae kll impeto dei gravi yale Ne togliti o 
diffalca una parte. ' ,» 

DICHIARARE di essere ec. — Ei dichiarava i toro 
animi tn ogni dubbio, qui vale li cavava, Li traeva 
d' ogni dubbio. 

DIFETTARE bi una cosa vale Averne mancanza. — « 

A Costai già difetta la mente , cioè Gli manca, Gli s* è 
indebolita.— Difettane in qualche cosa vale Commettere / 
errore in èssa. — Difettare V altrui opinione vale Tac- 
ciarla per difettosa. 

DIFFIDARE ni -poter ec.Afó diffido fi* te Lei vostra 

disdegnanzà mi diffida , cioè Mi toglie la sicurtà o la 
speranza. 

DILEGUARSI da un luogo vale Allontanarsene con 
prestezza. -> • ' ‘ •, 

DILETTARE. Non vr è digettato di vedete ec.— lo mi 
difettava di guardare. — Non di gettavano (ovvero Non si 
dilettavano) in così vile cosa. — Questo suono diletta t« 
od- arde orecchie. 
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DILUNGARE una cosa Tale Allungarla. — Dilungarsi 
sa un lungo vale Allontanarsene. 

DIMANDARE o DOMANDARE di poter ec. Doma»- 
dare a n alcuno una cosa , e Domandare alcuno di una cosa, 
DIMENTICARSI 01 fare.— Dimenticarsi qualche cosa 


o Dt qualche cosa . ■ . 

DIMETTERSI ad un uffizio servile od altro, vale Ab. 
bassarsi , Avvilirsi sino a fare quell' uffizio. — Dimettere 
un uffizio vale Abbandonarlo. 

DIRE ad alcuno di correre od altro. * 

DISAPPLICARE da uno studio. 

DISCENDERE il , dal , del colle. . 

DISCORDARE o DISCORDARSI da uno. — Dicesi che 
due o più persone Si discordano insieme. 

DISDIRE ad alcuno di fare qualche cosa , ed ancbe 
Disdirgli qualche cosa vaie Vietargliela. — Disdirsi vale 
Ridirsi. — Disdire i depositi ( che presso i legisti vale 
intimare che siano ritirati ) significa anche Negare d a* 
Verli ricevuti. * • 

DISGRADARE. Egli è tal p'-eta eh' io ne disgrado il 
Tasso, % cioè Che al paragone di lui io stimo meno il 
Tasso.— —Disgradare da una cosa t vale Dipartirsene , lii» 
scordare da lei. /■ 

DISMQNTARE D*t o del cavallo. 

DISONORARE il figlio nella madre vale Recar diso- 
nore al figlio commettendo cose indegne colla madre. 

DISPERARE di ottener ec. Disperar il perdono o del 


perdono. , 

DISPIACERE. Mi dispiace il o del male altrui. 

DISPREGIARE ( per Non curarsi ) di venire od altro. 

DISSOMIGLIARE o DISSOMIGLIARSI da uno. 

DIVEZZARE uno da qualche cosa. 

DIVISARE di andare , od altro. ' - 

DOLERSI di essere ec— Dolersi ad alcuno DI qualche 
cosa.— Sentendo il bifolco dolersi le battiture del Ca- 
valiere , cioè Sentendo che gli dolevano o gli davano 
dolore. 

DUBITARE di richiedere od altro. — Non si dubitò di 
tornare , per Non dubitò. — Non dcbito niente la morte 
vale Non temo di dover morire. 

ECCITARE a fare, od altro. " . . 
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EMULARE gli od agii uomini buoni od altro. 

ENTRARE m un luogo* ed anche Entrare un luogo. 
— -Entrare m una cosa con alcuno vale Moverne discorso 
con lui. 

EQUIVALERE ad un altro. . -v 

ESAUD1RE le od alle preghiere.\ ’ . 

ESPORSI a ricevere gli oltraggi. 

EVITARE or vedere od altri. 

FALSIFICARSI i» un altro per Pigliarne o la figura 
o il luogo a fine di esser creduto quel tale. 

FAVOREGGIARE alcuno* ovvero ad alcuno. 

FAVORIRE di mandare ec. 

FIDANZARE, una fanciulla vale Darle fede di sposo. 
— Fidanzare una fanciulla ad alcuno vale Promettergliela 
in isposa. • • 

FIGURARE la Fortuna od altro , vale Darle figura 
Rappresentarla. - < 

FINGERE Dt dormire od altro. 

FINIRE di ridere od altro. 

FIORIRE. Le piazze , le piante ec. — fioriscono. — Dt 
be' fiori lutto 'l fiorisco. — E di bell’ ostro ti fiorisco 
il viso. ' 

FRAMMETTERE una cosa a o fra alcune altre. 

FUGGIRE si es-er veduto . — Folco dal trovar mi con 
te.— Non so perchè il Diavolo si fogli v di Ninferno. 

FURARSI da un luogo vale Partirsene ali' insaputa de- 
gli altri. 

GARBARE. Mi casba vederne o i>i vederne la barba. 
— Questa gemma qui garbi , cioè Qui fa bella vista. 

GAREGGIARE a od in fare qualche cosa*~ 

GHIACCIARE. Il Rodano ghiacciò. — La neve ghiaccia 
il vino, r > 

GIOIRE di vedere ec. — Gioire una cosa , di od in 
una cosa. - . - . . > . ■ ' ■ 

GIOVARE a conquistare ec. — Giovare ad alcuno o 
Giovare alcuno.— Giovar li voglio di alcuna moneta. — 
Mi giova di credere * cioè Mi piace , Fa per me. — G io- 
varsi di qualche cosa significa Valersene. 

GIURARE di dire il vero. — GiosAre per lo nome di 
Dio* rrl nome di Dio* so*, nome di Dio } ed anche 
GurtyttB. il nome di Dio. 
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GLORIARSI di avere cc. — Gloriarsi nr od ih una 
cosa. — Questa gente aspetta di gloriarsi ( cioè Di dire- 
ni r pi oriosa ) in paradiso. 

COLARE di avere ricchezze , ed anche Gola» le ric- 
chezze , in senso di Agognare , Aver desiderio. 

GRATIFICARE un servigio vale Riconoscerlo , Rime- 
filai lo.— -GRATmcARsi ad uno vale Renderselo benevolo. 

GRAVARE. Questo peso mi grava.— < Gravava, i citta- 
dini ni prestanze. — Gravare ( per Accusare ) alcuno <ti- 
gnnranza. '. - ' ‘ 

GUARDARSI di fare o dal fare ee. 

GUERREGGIARE con o costui ano, ed anche Guer- 
reggiarlo. ' ■ ' 1 

IMBATTERSI a trevare ee. 

IMMAGINARE di fare cc.— I mmaginare la Providenza 
od aUro , vale Rappresentarla in immagine. 

IMPACCIARSI di investire. — Impacciarsi con me. 

IMPARARE a o di fare una cosa. 

IMPEDIRE alcuno di orare. 

IMPETRARE di essere ee. — I mpetrar* ulta grazia vale 
Domandarla e ottenerla. Cosi dicasi di Implorare. 

INANIMARE o INANIMIRE alcuno a fare ec. 

INCARICARE uno di fare ec. Incaricar uno di una 
seoa si usa per Dargliene l'incarico, e ,>er incolpamelo. 

INCIGNERE o INCIGNERAI di od ut ut figlio.— Co- 
stei mai non iiciuse. 

INCOLPARE uno di avere ec. 

INCRUDELIRE contro od 1* uno. 

INDUGIARE di , a , od ih fare una cosa. 

INFERMARE di gotta o d’ altro male. 

' INFORMARE ( per Raggnagttare alcuno di ogni cosa. 
—Informar uno ad una cosa vale Rcnderuclo atto. — La 
pelle s' ihfOrma ( Prenda forma ) dalle osta. 

INFURIARSI a dire 0 fare ec. 

INGAGGIARE alcuno a o ni combattere. — S* isg ac- 
ci aroso a chi avesse più bella spada. 

INGEGNARSI di o ad abbassare il nemico. 

INGIURIAR alcuno coh \o di parole. 

INIZIARSI ai o ned rito di ec. 

NINAMORARSl di o co* alcuna. — Cominciarono gli 
uomini ad is^amor .re si questa donna. -, 
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INSEGNARE a o ni vincere ì rumici : c dice» tanlo 
Insegnare ad uno , quanto Insegnare uno. 

INSIDIARE alcuno , o ad alcuno. 

INSULTARE uno , ovvero ad , o contea uno. 

INTABACCARSI di , con , ad una femmina vale Inna- 
morarsene ; ma i voce baìssa. 

INTITOLARE un tempio a od in un (Santo. 

INVIDIARE qualche cosa ad alcuno. — Dicesi anche 
la vidi arsi eoa uno, in significato di Inimicarsi per invidia-. 

INVITARE alcuno a fare ec.— -Dicesi anche Invitarci 
ad Ulto per Oflerirsegii. -\ 

LAGNARSI di dover ec. — Lagnarsi di qualche cosa. 

LAMENTARE il proprio destino o Lamentarsi del pro- 
prio destino. Dicesi poi Lamentarsi di qualche cosa eoa 
uno o ad imo. .... . , 

LARGHEGGIARE a con uno vale Usar con lui li- 
beralità di donativi .— -Ai Tribuni largheggiava di man- 
tenere quanto ec. } qui è nel senso di Promettere larga- 
mente.-— Messer Giovanni che siadico era a C ale se ^estendo 
largheggiato ih andare a caccia , si fuggì , qui vale Es- 
sendogli data licenza di spaziare cacciando. 

LAVORARE a , in una cosa. — Lavoralo di lavori 
di seta. 

LEGARE alcuno eoa o di una fune. — Trovasi anche 
Legare alcuno ad una fune.— Legarsi cor uno vale Far 
lega con lui. — Legar qualche cosa ad uno vale Lasciar- 
gliela morendo come legato. • » . i . 

LEVARE un Papa , un Re cc. vale Crearli. — Levar 
tm fanciulla dal sacro fonte vale Tenerlo a battesimo. 

LIMOSINARE vale Andar cercando limosinai Trovasi 
anche i I beni ecclesiastici sì debbono aldi poveri limosi- 
nare ; Ciascuno dee limosinare il sacerdote della chiesa 
ove cc. , nei quali esempj vale Dare per limosina , Fa ir 
limosina. • . * 

MALEDIRE una cosa o ad una cosa . 

MANCARE ( in senso di Tralasciare ).dt avvisar uno 
o simili. — Mancare di od in virtù. — Rancar da una 
cosa per Cessare , Tralasciare di farla. — Mancare della 
promessa. Trovasi anche Mancare la sua entrata per Di- 
minuirla , Scemarla.— Nè a lui bastò l’ avermi mancata 
h sm d*fm$Ì9(H , cioè lì aver mancato di '.difendermi. 
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MARAVIGLIARSI di qualche cosa. — Costoro sono 
forse ila maravigliare di grandezza d'animo , ma , non 
da lodare ■■ qui vale Sono da ammirare. 

MEDIARE. Un picei olissimo momento media ( è inter- 
posto) tra' l toccare e non toccare. i 

MEDITARE di farsi monaco o simili. — Meditale una 
difficoltà o i storno o sopra una difficoltà. 

' MERITARE di essere ec.— -Meritare ad uno un bene- 
fizio vale Rendergliene il contraccambio. 

MILLANTARE o MILLANTARSI di qualche cosa. Di- 
cesi anche 1 Greci dilla staso » proprii fatti. 

MINACCIARE di fare cc. — Minacciare una pena ad 
alcuno, onero Minacciare alcuno di una pena. 

MODERARSI. V. Temperami. 

MOLTIPLICARE is parole , in complimenti e simili , 
Yale Allungarsi oltre il dovere in si fatte cose. 

MORIRE.— Morir morte onorata.— Tarquino fu morto 
(fu ucciso) per li (o dai) figliuoli di Anco Marzio. 

MOSTRARE una cosa. — Mostra che Roma si reggesse 
a Signoria di Re ; qui vale Pare.— M ostrava di non ro- 
dere , qui vale Fingere, 

MUNIRE la città cor o di mura. 

MUOVERE o MOVERE la testa od altro. — Le pre- 
ghiere muovono A pietà.— 1 poeti hanno a dilettare e a 
muovere ; qui vale Commoterc gli afTctti, — Scipione si 
mosse, ed anche , mosse da Roma alla volta cc.— Usansi 
poi le iocuiioni Muover dubby , parole , priegjki , la- 
memi ec. •' i 

c NAUSEARE un cibo vale Averlo a nausea. 

NEGARE bi aver fatta 0 di voler fare una cosa. — 
Negare qualcosa ad alcuno , alle preghiere di alcuno.— 
Negare la propria volontà. „ 

si NIMICARE uno a morte vale Odiarlo , Persegui tarlo 
a morte.— Nimicarsi con uno. 

NOJARE uno o ad uno. » ..... • • 

NCOGERE ad alcuno.— E sser .nociuto da alcuno vale 
Esserne danneggiato. ., 

, ORLI ARE. — Obliata (dimentica) de’ comandamenti del 
suo consorte. . . - 

-a ODORARE un, fiore.**- Invece di odorare ( per Ispar- 
- {«re odore ) puzza, •— Odorare um cosa , per renderla 
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odorosa.— Odorare un fallo vale , per Iraslato , Spiarne , 
Saperne qualche cosa. # 

OFFENDERE alcuno. — Ojtfehderb ik un vizio vale 
Inciamparvi , Cedervi. 

OMETTERE di fare o dive qualche casa. 

ORARE a Dio che perdoni ec. — Voi obate cento Id- 
dìi ; qui vale AJorure. 

ORIGINARE una cosa significa talvolta Assegnarne 
T origine, talvolta Nascere, Prodursi. Se tu mai odi oai-, 
cima la mia Terra altrimenti, qui è nel primo senso: 

La sua morie orici kò in guisa diversa dall tao comune , 
qui. è nel secondo. . f 

ORMARE una fera vale Andarne in cerca dietro al- 
T orme. 

OSARE di fare ec. > ✓ 

OSCURARE. La nebbia oscura il giorno.— Il sole „ 

OSCLRA 0 si OSCURA. 

OSTINARSI di od A fare qualcosa . 

OTTENERE di essere ec. . 

OVVIARE una cosa o Afl una cosa , vale Impedire , 
Opporsi , Rimuovere. 

PARAGONARE una cosa co» ovvero ad un’altra. 

PARERE. Qui si parrà la tua nobilitale , cioè Qui si 
farà man. festa. — Tanto che appena s> paia, cioè Che 
appena apparisca. 

PAUTICIPARE in, ni , a una cosa , cd anche ICrti- 
cipaub una crja; in senso «li Averne parte. Participarr 
Una cosa ad uno vale Farnelo. partecipe , Comunicarla. , 
con lui. ... 

PARTIRE da un luogo. — P. R.IRR una cosa da un'altra 
vale Separamela.— Partire una cosa fra più portone vale 
Dividerla ; dandone a ciascuno una parte. 

PASSIONARE alcuno vale Recargli passione, Afflig- 
gerlo con passiona. Cristo fu passionato. Questa fece pas- 
sionare Cristo. 

PATTEGGIARE eoa uno qualche cosa — -Patteggiarsi 
co» uno. - -, ... , 

PENETRARE. — Il suono penetra tu orecchi , o ke» 
gli orecchi. 

PENSARE di od A fuggire.— Prhrarb a, i», ut una cosa. 
PERDONARE ad uno un' offesa o »i un offesa . 
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PERICOLAR!? una od una c^sa vale Metterla tnr peri^ 
colo, Rovinarla. — Per questo vizio pericola ( va in ro- 
vina') quasi tutta t umana generazione. 

PERIGLIARSI da un luogo vale Gettarsene giù con 
pericolo di male. — Perigliarsi ad un impresa vale Intra- 
prenderla a malgrado di qualche pericolo eli' ella abbia 
in sé. , , - • 

PERITARSI ( Vergognarsi , Non aver ardire ) di od . 
A fare qualcosa. 

PERSEVERARE a , di , kel fare ec.— Perseverare la 
battaglia vale Perseguirla. 

PERSUADERE di od a studiare. — Persuadere ad al- 
cuno una cosa , o Persuadere alcuna di una cosa. 

PIZZICARE di eresia , di pazzia od altro vale Averne 
qualche poco. 

POTERE una cosa o ad una cotti.'— - In questo luogo 
non possono nè il sole , nè i venti , vale Nonr vi arrivano', 
Non vi soffiano e simili. ‘ w 

PRECEDERE una cosa o ad una cosa. 

PRECIPITARE alcuno dai dallo. — Alcuno precipita 
(cade rovinosamente) dall' alto. — - Precipitarsi dall' alter. 
— PasciriifAnji ad una cosa vale Darvisi sconsiderata- 
mente. 

PRECORRERE alcuno a ad alcuno. 

PREFERIRE di fare ec. 

PREGARE ni assistere od altro. — Pregar pace da 
Hfio c Pregar uno di pace.— P regar dal cielo felicità ad 
alcuno. ' ■ ' 

PREPARALE un esercito o Prepararsi di un esercito. 

PRESENTARE una cosa ad alcuno. — Presentar uno 
t? una cosa vale Fargliene donò. 

PRESUMERE vi potere ec. . 

PRETENDERE di aver ragione ec. ^ 

PREVEDERE di dover ec. ^ 

PROCURARE c PROCURARSI di fare ec. 

PROMETTERE di venire ec. — Promettere Urta cosa 
ad alcuno. — Promettersi qualcosa , vale Tenere per fer- 
mo di dovere averla. 

PRONUNCIALE alcuno scomunicato vale Dichiararlo 1 
ahr. 

PROPORZIONARE una cosa k o co» un' altra. 
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PROSPERARE. Dicesi : Iddìo prospera te imprese dei 
ìhi otti } ed anche : I buoni prosperano. 

PROTESTARE di volere ec. 

PUBBLICARE una cosa. — Pubblicare i beni d' alcuno 
vale Applicarli al pubblico. 

PU TIRE. — Dicesi che Una cosa Putisce ad alcuno per 
significare Che essa gli spiace o gii fa danno. 

RAGGUAGLI A RE una cosa con un altra si dice tal- 
volta in senso di Ridurre al pari , e talvolta in senso di 
Paragonare. — R agguaglia r.a dicano di una cosa vale lu- 
strili rodo. 

RALLEGRARSI Di essere fatto ec. — Rallegrarsi cor 
uno di qualche cosa . 

RAMPOGNARE uno o cor uno • 

RAPIRE alcuno a fare o dire ec. La bellezza Rapisce 
la virtù visiva alla sua contemplazione. 

RATIFICARE ia od alla pace conchiusa. 

RECARE (per Attribuire) al cielo la cagione di ogni 
cosa — Recar uno a far ec. vale Indurlo. — Recare una 
cosa ad effètto. — Recarsi a grazia , ad onore t a dispetto 
una cosa . — Recarsi a mente una cosa . — Recarsi ir mano 
un coltello ; Recarsi » braccio un fanciullo valgono Pi- 
gliare in inano 0 in braccio il coltello o il fanciullo. 

REGNARE m o sopra u « paese ; e dicesi anche Re- 
gnare un paese. 

RENDERSI in colpa vale Dichiararsi colpeyole.— Ren- 
dersi soldato , monaco o simili. 

REPUGNARE una o ad una opinione, 

RETRIBUIRE ao uno la mercede del o pel beneficio. 

RIANDARE una cosa vale Esaminarla di nuovo; e di- 
cesi anche Riandare colla memoria ad una cosa. 

RIBELLARE un paese al, dal» contro h. suo Re. 
Cosi usasi anche Ribellarsi. 

RICONCILIARE alcuno con o ad un altro. Così anche 
Ri conciliarsi . 

RICONOSCERE un beneficio sa qualcuno. — Ricono- 
scersi vale Ravvedersi , Pentirai. 

RICORDARE una cosa vale Farne menzione. — Ricob* 
dare una cosa ad uno vale Ridurgliela in memoria. -—Ri- 
cordarsi di una cosa - — Mi ricorda , che ec.— JS di chiù- 
marmi a se non le ricorda. 
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RICOVERARSI in o in un luogo vale Rifuggirvi per 
sai vena. - <t 

v. RICUSARE DI fare ec. — Ricusare qualche cosa. 

RIDERE di alcuno . — Dicesi anche Ridere uno od una 
cosa in significato di Deridere. 

RILEVARE — Poco rileva (cioè Poco importa o giova) 
r esportalo ora o dopo. . 

RINCRESCERE. Mi ricresce lo stare' 6 dj stare vi 
lungamente ec . — Reggiamo le bellissime , spesse rotte e 
tosto rihccbscèrs. 

RIPUTARE, io fui riputato «TRA i primi medici di 
Grecia . 

RISENTIRSI talvolta vale Svegliarti , e talvolta Ricu- 
perare il senso perduto. — Il canto degli augelli fa ri- 
sentir le valli, cioè Le fa risonare.— La facciata deli e di- 
fizio in alcuna, parte si risenti , cioè Fece pelo, o Faoe 
conoscere d’ essere in deperimento. 

RISERBARSI di od a fare qualche cosa. 

RISICARE di' morire. — Risicare un capestro vale Ri- 
sicare di essere impiccato. 

RISOLVERE una cosa ih un altra. — Risolver la voce 
ih canto. — Risolver le nubi ih acqua. — Risolversi di 
od a fare qualcosa. — lo non mi so risolvere , se io 
debba n no Cc. 

RISTORARE ( per Ricompensare , Risarcire ) uno dt 
una cosa.— Ristorare ad uno la perdila ch'egli ha fatta. 

RISULTARE ih tormento , ih onore , ih bellezza e 
simili. 

RISUSCITARE. Cristo risuscitò. — Cristo risuscitò 
Lazzaro. 

RIUSCIRE c RTESCIRE a farsi eleggere ec .—Non ci 
riuscì di osser/are ec.—Una cosa riesce a buono o car- 
neo fine. — 'Riesce a , con , ih danno di uno. Questa im- 
presi non riesce a noi coma desideriamo. — Il lupo, cac- 
ciatosi fra le piante riuscì Dall’ altro lato del bosco.— 
Federico ut r>bscb ( mi apparisce , mi si fa conoscere )' 
d’ altra qtìàlità ec. — La finestra riesce sulla piazza. 

ROMPERE la nave a , ih , cohtro uno scoglio — Rox- 
pièrk in mare vale Far naufragio. — L' esercito volta rom- 
per* ( gettarsi co» violenza ) sulle Quitte a predare. — 

/ ~ ‘ , i ; ‘ . * 
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Rompere una lancia co h o contro nno vale Giostrare , 
Battersi con lui. 

ROVINARE (per Cadere precipitosamente) Att'o nea- 
l’ Inferno. — Rovinare alcuno vaie Mandarlo in rovina. 

RUBARE à*d alcuno qualche cosa. — Rubare la cosa 
di uno pc-r Rubare le cose ebe si trovavano nella casa. 
Cosi d cesi anclie Rubare alcuno , Rubare la Chiesa. 

SALUTARE alcuno ile , in he , per He , vile Accia- 
ina rio per Re. 

SANARE. Dicesi II medico sanò la pidga , ed anche 

La piaga sarò. 

SANGUINARE il terreno vale Insanguinarlo . t La piaga 
sanguina va , cioè Mandava sangue. 

SAPERE di essere innocente od altro. 

SCADERE dall' opinione. — Questi beni erano scaduti 
A lui per eredità , cioè Eran venuti in suo potere. 

SCAPITARE di pregio, ti calore ec. 

SCEMARE per Diminuire. Così facendo scemerebbe ra- 
mare e le spese. — La sesta compagnia i» due si scema , 
cioè Si diminuisce di due. 

SCHIFARE o SCHIVARE di essere ec. — - ScmIVa^b un 
colpo. 

SCONFORTARE uno dal fare qualcosa. — L'odio che 
a Rinaldo porta , a stare in sua presenza la sconforta. 
— ■ Sconfortare un impresa per dissuaderne qualcuno, 

SCONOSCERSI ad alcuno, per Essere sconoscenti., in- 
grati verso di lui. 

SCOSCENDERE un ramo vale Spaccarlo , Tagliarlo 
giù. — Un ramo , un sasso scoscende o si scoscende , vale 
Spaccasi , Cade giù. ✓ 

SDEGNARE o SDEGNARSI di ricevere ec.—Egli sde- 
gna la viltà delta servii condizione. — Il marito forte 
si sdegno ( ed anche forte sdegnò ) di quell' offesa. — 
Troveria a sdegnar gli altri altro consigi o, qui vale 
-Provocare a sdegno. ' • 

SEMINARE la biada in un campo »e Seminare un cam- 
po Di biada. 

SFAMARE alcuno, ed anche Sfamarsi di qualche aosa. 

SFIDARE uno a o di battaglia. . - ■ 

SFORZARE alcuno vale talvolta Usar forza o violenta 

contro d\ lui , e lai altra Privarlo di fona. 
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SIGNOR EGGIARÉ un paese , ovvero tot ti x , xt) un - 
paese, ’ 

SOCCORRERE amo o ad mio. -a- J// soccorre che ce. 
Mon ti boccorkoho cose da raccontare! I u questi casi Soc- 
correte vale Venire in incute. 

• SODDISFARE ad uno.- — -^óDDis#AaS uno or qualche 
cosa. ‘ • ■ ' 

StrFFERIRE. A mt noti sopperì: ri cisoie ci dar# a me 
stesiti la morder 

SOGNARE' di eesérè direnino ee. — Sogsarb una còsa 
o di una cosa piacevole. 

SOLLECITARE e SOLLECITÀltSi i o di fare qual- 
cosa. * ' 

SOPRASTARE. Si pose a campo in sul monte phe so- 
prasta va La citta ; e dir«dH>esi anche piò comunemente 
ALLA cùtii. Stipa a star k A far qualche cotu v2te Inciti* 

giare. 

SORTIRE uno ad una carica' vale Eleggerlo » sorte.— 
Jai Girici fa SOETIT* Kt tale , cioè Gli toccò in sófre.-* 
La preda Venne sortita rn-A i soldati , cioè Fu «coronar- 
ika * sorte . — f;' impresa non sorti ( non ebbe in sorte) 
il fine desiderato. — Sortirete ( trarrete a sorte) chi di 
voi delta combattere.' 

Sortire , per Uscire si usa Comunemente soltanto in 
materia militare. 

^VFNT^i 1 *" S . oceor " , ‘f > A jntare) uno o ad uno. 

^ FA > LIMARSI di Jare qualcosa vale Essere dallo spa- 
vento distolto, dal farla Come Veggono lui tutti spa- 

vestìKo , cioè Si spaventano. 

SFIBRAR L di guarire et. — Spedare la guarigióne. — > 
Sperar re rimedi i. 

SPOSAR E una fanciulla. Sposare una fanciulla ad 
alcuno vate Dargliela in moglie. 

. STERMINARE il nemico da ó ò| uri. luogo vale Cac- 
ciamelo via. 3 

STIMOLARE alcuno A o di fare qualcosa. 

S TOGLIERE o STORRE uno da una cosa. — Stocdier tv' 
m o n* fare qualcosa. 

STUPIRE di- vedersi tee. 

SVAGARE alcuno da . uri pensiero. 

SUI PLICA RE il He chI al He che si degni ec. 
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TALENTARE ad alcuno una cosa vale Andargli a ge- 
nio , Essergli qmlla cosa in piacere. 

TARDARE a Jar qualche Ai sa. — Mi volsi come l'uomo 
cui tarda di vedere ec., cioè A cui pare che troppo in- 
dugi cc.— Tardare il soccorso , per Tenerlo indietro. 

Temere di morire od altro. 

TEMPERARSI ni od A mangiare sol quunto Bisogna. 
—— Temperarsi ne’ piaceri. 

TENTARE pi salire ec.— Tentare un'impresa, un pe- 
Vico Io.— T e sta a uno nella fede o simili. 

TERMINARE un paese significa Assegnargli i termini, 
i confini. — Termihare un’ operk vale Finirla. 

TOCCARE di una cosa vaie Parlarne j c dicesi anche 
Toccare una cosa. — Toccare una ferita , una rotta te. 
'per Esser ferito , essere sconfitto. 

TOGLIERE (per Imperli re) ni fare o jt, fare qualcosa. 

TORNARE a rivedere la, patria . — - lì riso torna in 
pianto , cioè Si cangia, Va a finire ec.— Tornar da ci- 
barsi vale Tornare dopo essersi cibato. 

TRARRE ni o da un luogo, —r Trarre fcjora uno di 
molti vale Eccettuare. 

TRASCURARE di visitare ec, 

, TRAVAGLIARE alcuno. — Poco ai travagliò (si ado- 
però , si d ede pensiero ) nei fatti d' Italia. 

UBBIDIRE il od al maestro . 

UCCELLARE agli usignuoli o simili. — Uccellare al- 
cuno vile Dettarlo. — Uccellare al guadagno , e in ge- 
nerale Uccellare ad una cesa vale Desiderarla con avi- 
dità e fare con ogni industria di averla. — Uccellare i 
favori , le grazie e sturili , vale Cercar di ottenerli con 
modi artificiosi. 

USARE di leggere od altro. — Usare alle corti , od 
altrove , vale Frequentarvi. 

VACARE d'eesi di benefizio ecclesiastico rimasto senza 
possessore. — Questa cosa non vaca di misterio . — Vacare 
ad orazioni o ad altro vale Attendervi , Darvi Opera. 

VANEGGIARE. — Un pozzo vaneggia nel campo , 
cioè E vano , o voto. — Vaneggiava la vista dei riguar- 
danti , cioè La rcndea vana. — Vaneggiare contro uno 
cella spada od altro , vale Tirargli colpi invano. 

VENIRE a fare qualcosa . — Venire a o da uno. 
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VERGOGNARE Una caia o V eugog^aRsi di una cosci. 

VIAGGIARE un paese , o per , m , losco un paese. 

VICINARE* II castella yciKA una casa ocov una casa. 

VOTARE c VOTARSI ( Far voto ) Votare a Dio la 
propria sostanza.—* Votarsi a Dio. 

ZELARE una cosa , Ovvero ad una cosà. 

* ' ’ $ * , , , 

Gii sfinii osi potranno facilrrienfc conoscere gli osi dei 
terbi in generale dall’ analogia del loro significato con 
quelli che qui si sono raccolti. Si è cercato di metter 
loro dinanzi i più importanti , i men noti , e quelli ap- 
punto che potessero essere più fecondi di analogie nci~ 
y uso pratico della lingua. 
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INDICE. 


L V erbi irregolari , gli Avvertii , le Preposizioni , 
Congiunzioni , InUrjezioni , e molte altre voci suscettive 
di ossei vazicni si trovano disposte alfabeticamente in 
questo Manuale , e però non si sono comprese nell’ In- 
dice per non accresce! tee inutilmente il yolume. 

'Accento , 9. 

Accrescitivi , Diminutivi ec. — Loro origine, .22. Loro 
definizione , Desinenze loro proprie , .16. e seg. 

.Osservazione intorno all' incertezza di queste desinen- 
te » il- . . . • 

Affissi. Che cosa siano , 162. 

Aggiuntivo , 2 5 . Sua origine , 26. Sua definizione , il. 
•/Sua concordanza col nome , ih. c »68. Eccezioni , iCe. 
Ha comuni col nome le modificazioni di genere/ di 
numero , 27. Gli Aggiuntivi non ricevono 1 ’ articolo , 
,38. Alcuni di essi cambiansi in Diminutivi , Accresci- 
tivi ec., 29. 

Alcuno , rcj. Suoi usi differenti , 178, 

Alfabeto. Origine di questo nome , 7. 

Articolo. Sua origine e suo ufficio , 17. Sua definizione , 
i8. Varie specie di articoli, ib. Regole generali in tornei 
all’uso degli articoli , 19. Autorità del Euororaattei in- 
torno all’ irregolarità nell' uso degli articoli , jzo. 
Attributo. Che cosa sia , c d’ onde derivi il suo nome, 9. 
Avere. Egli c uno dei verbi ausiliari , ^1. Suo procedi- 
mento per Modi e Tempi, ib. Quando si usi come au- 
siliario , 43. 

Avverbio, i 5 a. Percbjè si collochi primo fra le parti ih- 
declinabili , ib. Sua' origine , ufficio e definizióne, 1 5 3 - 
L' Avverbio non è una parte necessaria ài discorso, ib. 
Sua proprietà , e varia natura , 1 54 - Alcuni Awerbti 
ammettono i segui del paragone e sono capaci del grado 
superlativo , ib. 

Certi. Articolo , 17. TJsi differenti di questa jote, e sua 
singolare Certo , 186. 

Che. Non e pronome , 35 . Ufficio di questa t,q.cc , ib. 
Suoi usi differenti, iWf. 
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Ciascuno. Articolo , 19. Suoi usi differenti , iqq. 

Colui . Pronome , 3 q_. Sito plurale , ih. Suoi usi differcn- 
ti , 1<)Q. 

Comparativi. V. Paragone. 

Condizionale ( Modo ). Come si formi il futuro di que- 
sto Modi* , in noia. In questo Modo il verbo è 
sempre preceduto da qual clic voce che impòrti condi- 
zione , i 5 o. 

Congiunzioni, Loro definizione , t 5 ?, Esse appartengono 
al Discorso anzi che alle Proposizioni, il. Come uni- 
scano sempre due Propos ; zioni , ib. 

Consonanti. Loro definizione , IL 

Costui. Pronome , 3 ^. Suo plurale , ib. Suoi usi diffe- 
renti , i q6‘ 

Cotesto. Articolo, i£. Talvolta é pronome, 3 o. Suoi usi 
differenti , i — 

Discorso. Che cosa sia , io. 

Dittongo , 5L Se vi siano trittonghi e quadrittonghi, ib. 

Ellissi , 173. 

Enalluge , 17$, 

Essere. Egli è il solo verbo , 36 . Si presenta nel suo 
procedimento per Modi e per Tempi. Egli è un verbo 
ausiliare , c quando si usi come tale , 38 , 3 ^. A que- 
sto verbo si sostituisce spesso il verbo Eenire , 1 5 a.- 

Genrre. A quai nomi veramente appartenga; e come siasi 
trasportato agli esseri inanimati , È una parte ar- 
bitraria della grammatica che s’ impara principalmente 
dall'uso, ib. Regole principali intorno al genere , i 3 . 
Eccezioni , ij. Genere neutro , come si trovi nella 
nostra lingua , if>. 

Gerondio. Sue varietà e suoi usi , 4 ». 

Grammatica. Origine di questo nome, e sua definizione, 7. 

E quale. Non è Pronome, lì. Ufficio di questa locuzto» 
ne, ib. Suoi usi differenti, aS i. 

Imperativo. Quando esso è proibitivo esprime coll’ infini- 
ti 0 la seconda persona singolare del Verbo , ifto. 

I* imperativo e sempre futuro ; e in qual senso si dica 
Imperativo Presente, 1 ò 1 . Come sia imperativa la prima 
persona plurale di questo Modo , ib. 

Mnlrrjcztoni. Origine di questo nome , 160. Corbe afein 
grammatici riguardano le Interazioni, 161. Loro ek 
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finizione, ib. Una soia Interazione può servire a diversi 

allctti, ih. 

Jl , Lo , La , ce. Considerati come articoli , iJL Talvol- 
ta sono pronomi , 35. Usi diversi di queste voci, ai5, 
ilo , a ai. 

/o , Tu j Sé e loro plurali. Se rfiano nomi o pronomi 
33. Usi varii di queste voci, alt), 233, i63, %~5, a<;8. 

Iperbato , in 4 . Talvolta si considerarono tome Iperbati 
le sgrammaticature o gli sconci de’ copisti , ib. 

Lettere dell’ Alfabeto , 

Mio e Mìa. Aggiuntivi , a8. Loro plurale, ib. Loro usi 
differenti , a3i. 

Modi Avverbiali , 1 54. 

Molti. Articolo , yp. Usi varii di questa voce, a3 1 . 

Nane. Sua definizione , i_l. Nome proprio e Nome co- 
mune , ib. Nomi proprii non hanno plurale , rj. Ec- 
cezione , ib. Non ricevono articolo , Eccezione, 20 . 

Numero. Sua origine e d 'finizione , i5. Regole generali 
per formare il plurale dei Nomi , ib. 

P aragcne , 3o. Sua origine. Come si faccia , 11 . Non 
lutti gli Aggiuntivi lo ammettono , ib. Paragone di 
eguaglianza , ib. 

Parecchi. Articolo , iq. 

Parola. Sua definizione e divisione , IL 

Parli dii discorso. Quali e quante siano , ro. Loro divi- 
sione in declinabili ed indeclinabili , ib. 

Particelle. Quaji e quante siano, 162 . 

Participio , Sua definizione , e come si usi , ib. Sua 
concordanza , 173 . 

Più. Articolo , yj* Usi di questa voce, a44* 

Pleonasmo , 153 . 

P ochi. A rticolo , 19 . 

Preposizione. Sua origine e uficio , i55. Sua definizione, 
ib. Varia natura delle Preposizioni , 1 56. Talvolta se 
oe trovano due o tre unite , ib. Come una Preposizione 
possa talvolta essere Avverbio , c viceversa , ib. 

Pronome , lo. Sua orìgine, ib. Pronomi personali, ib. 
Forma che ricevono i pronomi personali nelle varie 
circostanze del discorso , 3i. Ha comuni col nome le 
modificazioni di numero e dì genera , 3iL Sua concor- 
danza coi nome , 1 70 . 

Proposizione. Cbe cosa sia, g. Preposizione compie®#, lo» 
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Oggetto dei discorso. Che cosa sìa , io. 

Ogni. Articolo, 19. Suoi usi differenti, 237. 

Qualche. Articolo , 19. Suoi usi , a 5 i. 

Oliale ( il) vedi 11 quale.— Usi della voce Quale, a*»r. 
Quello. Articolo, I9<- Pronome, 3 a. Suoi usi. Vedi Que- 
gli . a 56 . 

Questo. Articolo, 19. Pronome, 3 a. Suoi usi. Vedi Quer 
» sii , a 58 . Differenza di significato fra Questo , Cotesto , 
e Quello , a 5 g. < - . 

Sillaba. Che cosa sfa, 8. 

Sintassi. Che cosa s’ intenda sello questo nonre, 16S. La 
Sintassi propriamente apparirne all' ideologia ed alla 
logica : regole fondamentali che essa deriva da queste 
•• scienze , >66. 

Sintassi grammaticale , 167. Essa ha per fondamento la 
Concordanza delle parti de! decorso fra loro , ih. 
Soggetto del discorso. Che cosa sia , io. 

Suo e Sua. Aggiuntivi , 28. Loro plurale, ib. 
Superlativo. Egli è un Aggiuntivo che riceve da una de- 
sinenza il mass'mo grado possibile della sua significa- 
zione , 29 in fine. In quanti modi si farcia , 3 o. 

Tuo e Tua. Aggiuntivi, 28. Loro plurale, 'b. Loro 
usi , 278. 

Tutti. Articolo, 19. "Dai Tarli di questa voce, 280. 
Tutto. Suòi usi , 279. 

Uno ed Una. Articoli , ì 8, Loro usi, 281. 

Verbo. Sua origine, uGcio e dcGniz : one , 36 . Come non 
si <ii? che un solo verbo , ib. Tempi e Modi del verbo, 
3 ;. I verbi si dividono in tre grandi classi secondo la 
desinenza del loro inGuiiivo , 44 ’ Prospetto di queste 
tre classi, ib. Alcuni verbi sono irregolari nel loro 
procedimento per Modi e per Tempi , 5 o. Loro mo- 
delli , ib. Delle persone nei verbi , 147- Alcuni verbi 
hanno sempre compcnctralo in sé stesso il soggetto , 

1 48. h>' effetto deli* attributo , la cui esistenza viene af- 
fermata dal yerbp , può riferirai ad un oggetto estrin- 
seco, e può riferirsi al soggetto medesimo della propo- 
sizione , nè perciò il verbo cambia natura o nome , 

149. h' infinitivo non è un vero Modo di verbo, ma 
. appartiene ai nomi , ib. Concordanze del verbo col 

nome, 170. 

Vocali. Quante siano , e loro definizione , 8. 
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